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Salite a 700 le vittime 
del terremoto in Libia? 
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Lo sceneggiatore di «Bonanza» 
uccide la moglie a forbiciate '. 
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A Bonomi e Moro 


Propóniamo un 
contraddittorio 


fjIOVEDI’ SERA alla televisione l’on. Moro non ha . 
saputo opporre alcuna smentita concreta ai fatti 
riguardanti la Federconsorzi e la Commissione anti¬ 
trust, che gli sono stati contestati dal condirettore 
deìVUnità. Non sapeva, non era preparato? Può 
capitare, anche se è assai strano che il segretario 
della Democrazia cristiana risulti così sprovveduto 
e disarmato circa vicende che hanno suscitato tanto 
scalpore nel Paese, sulla stampa, in Parlamento. 
L’on. Moro ha però affermato — senza il minimo 
di prova! — l’immacolata purezza della Federcon¬ 
sorzi, ne ha esaltato i servigi resi alla Patria (con 
la maiuscola),- se ne è fatto garante dinanzi a mi¬ 
lioni di italiani. L’on. Moro si è assunto così una ; 
massiccia responsabilità. Deve portarne il peso. Deve 
rispondere sui fatti contestati. Nòn l’ha saputo fare ' 

. giovedì. Lo deve fare. Parli: o procuri che parli 
altri per lui, se non è in grado di farlo personal¬ 
mente. La ; furba speranza di liquidare le accuse 
con ■ il fulmineo px’ocesso di Mantova ' è fallita: i 
comunisti imputati di «notizie false, tendenziose e 
atte a turbare l’ordine pubblico » sono stati assolti. 
La questione politica sta tutta quanta intiera di¬ 
nanzi alla DC e all’on. Bonomi. - 

Pende contro la Federconsorzi l’accusa di non 
avere fornito allo Stato i rendiconti delle gestioni 
di ammasso per circa mille miliardi. Esiste l’accusa 
alla Federconsorzi di aver violato in questo modo 
norme tassative. Esiste, una clamorosa contraddi¬ 
zione fra la giustificazione data da esponenti della 
Federconsorzi — secondo i quali la Federconsorzi 
non è tenuta a garantire la presentazione dei rendi¬ 
conti delle gestioni di ammasso — e la tesi contraria 
sostenuta dalla Corte dei Conti, confermata da una 
relazione ufficiale del 1958 della stessa Federcon¬ 
sorzi, ribadita da dichiarazioni dello stesso Mini¬ 
stero dell’Agricoltura: chi ha ragione, chi mente? E’ 
aperta infine tutta la questione degli accordi stretti 
dalla Federconsorzi con potentissimi gruppi mono¬ 
polistici — a cominciare dàlia Fiat — e che testimo- ; 
niano di una scandalósa, illecita collusione ai danni 
dei contadini, dei consumatori, del rinnovamento 
di tutta la struttura economica italiana. 

P ERCHE’. la Democrazia cristiana ha le labbra 
sigillate su queste accuse, risultanti da atti acqui¬ 
siti alla Commissione anti-trust, e il Popolo non sa 
trovare una parola di risposta su una sola di esse? 
Si tratta di « scandalismo » dei comunisti, e del pro¬ 
fessor Rossi Doria che non è comunista e che anzi 
è stato per anni collaboratore dei governi democri¬ 
stiani, e di Riccardo Lombardi che è socialista, e 
della Voce Repubblicana e dell’Espresso? Ebbene, 
ci smascherino. Noi avanziamo formale proposta di 
un pubblico ; contraddittorio alla : televisione fra 
l’on. Bonomi — che dovrebbe saperne in materia 
più dell’on. Moro — e un rappresentante comunista, 
con la partecipazione — se si vuole — del prof. Rossi 
Doria. Quale splendida occasione offerta a Bonomi 
per distruggere, mortificare, disperdere, i « calunnia- 
tori» comunisti! Non se la sente Bonomi di farlo 
dinanzi alla televisione? Lo si faccia in un teatro 
della Capitale: esistono mezzi,. uomini, organismi 
capaci di garantire a tutti l’imparzialità e la serietà 
di un tale confronto. Sono pronti, disposti, Bonomi, 
Moro, la DC? Attendiamo risposta: si o no? 

Certo: c’era un luogo — più impegnativo e so¬ 
lenne — dove l’accertamento e la contestazione dei 
fatti potevano compiersi: era la Commissione par¬ 
lamentare anti-trust. C’era una decisione della Ca¬ 
mera, sancita in legge, che chiamava la Commissione 
a lavorare fino alla «data di riunione della nuova 
Camera dei deputati». Quella sede è stata spran¬ 
gata: i lavori della Commissione sono stati troncati, 
contro la legge, contro la prassi parlamentare, per 
decisione del Presidente della Camera, che è demo- 
cristiano, con il consenso compiacente del presi¬ 
dente della Commissione, che è democristiano, con 
l’alta approvazione dell’on. Moro, chè è segretario 
nazionale della Democrazia cristiana. Dove sta lo 
scandalo? Dalla parte nostra o dalla parte di chi 
ha preso ed avallato quella decisione? 

Per la Commissione parlamentare d’inchiesta 
sulla mafia si è fatto peggio: si è giunti a gettare il 
ridicolo sul Parlamento. I membri della Commis¬ 
sione sono stati nominati solo quattro giorni prima 
dello scioglimento delle Camere; e poche ore dopo 
la loro nomina, questi commissari hanno saputo che 
non avrebbero potuto nemmeno cominciare il loro 
lavoro: eletti e liquidati in un fiat! Si è detto che' 
sia la Commissione parlamentare 'anti-trust sia la 
Commissione parlamentare per la mafia non ave¬ 
vano più poteri per lavorare, essendo state sciolte 
le Camere. Erano passate appena quarantott’ore da 
questa penosa giustificazione e un’altra Commissione 
parlamentare — quella per le tariffe doganali — 
veniva regolarmente convocata, si riuniva, lavo¬ 
rava! Dunque, quando si tratta di decidere sulle 
tariffe doganali, le Commissioni parlamentari pos¬ 
sono lavorare anche a Camere sciolte; quando si 
tratta di mettere l’occhio nell’augusto Tempio della 
Federconsorzi o di indagare sulla mafia, esse diven¬ 
gono improvvisamente e miracolosamente incapaci 
di agire. Cosi la Democrazia cristiana intende la 
legge: o piuttosto, così si mette sotto i piedi la legge 
quando essa non va d’accordo con i suoi interessi 
di potere. , . . _ ; . . . 

E del resto il popolo di giovedì, ammantandosi 
di sacro furore contro lo «scandalismo» coniuni- 

Pìetro Ingrao 

(Segue in ultima pagina) 
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Malumori nel cen- 
fro^sinistra per |e; 
frasi del segretario 
; democristiano - 

• I - • . < 

Con le riunioni degli organi 
dirigènti dei diversi partiti per 
la formulazione dei program- 
mi elettorali, la - campagna 
elettorale è già cominciata. 
Nei giorni scorsi si sono riu¬ 
nite le direzioni del PCI, della 
DC, del PISI e del FRI. La DC 
ha convocato il Consiglio na¬ 
zionale che dovrà approvare il 
programma. Il Comitato cen¬ 
trale del partito comunista si 
riunirà domimi, nel pomerig¬ 
gio, per ascoltare la relazione 
sul prosammo che sarà tenuta 
dal compagno Amendola; la 
discussione si svolgerà mar¬ 
tedì e inercoledL ' 

- Il dibattito politico, al livello 
delle grandi masse è tuttavia 
già iniziato da tempo e un par. 
ticolare, rilievo hanno assunto 
le due prime conferenze stam. 
pa televisive, di Mòro e di To¬ 
gliatti, sulle quali la discussici 
ne gioraaìistica e popolare è 
molto ampia e ricca. 

Ieri i giornali de, del centro, 
sinistra e della destra riflette, 
vano, con evidenza, l’imbaraz¬ 
zo e la necessità di una repli¬ 
ca sia agli argomenti di To¬ 
gliatti che alle ammissioni e 
alle pesanti ipoteche < di regi- 
me » avaiiZate' da Moro. Il Po-' 
polo dedicava un editoriale a 
cercare di ' raddrizzare l’am¬ 
missione di Moro Sul fatto che 
la DC è • costretta > a cercare 
di presentarsi in_ vesti « po¬ 
polari >, data la presenza del 
PCI, capace di presentare alle 
masse una efficace « politica 
popolare ». Il Popolo, tornava 
ad ammettere — pur nella po¬ 
lemica più ovvia e scontata —; 
questo datò di fatto la cui am. 
missione da sola liquida tutte 
le assurdità sulla ' « estranei¬ 
tà > o sulla « inutilità > del¬ 
l’azione del PCI.-Affermando! 
che tutto il dibattito politico 
italiano sta nel « confronto fra 
due politiche, fra due modi di 
concepire una politica popo¬ 
lare, che sta di fronte al po¬ 
polo italiano dalla liberazione 
ad oggi », il Popolo scriveva a 
proposito di DC e PCI che si 
tratta di «due forze che con¬ 
tano ». liquidando cosi, piutto¬ 
sto ingenerosamente, tutte le 
altre forze politiche, anche ài- 
leate della DC. r 
A commento delle precise 
affermazioni di Togliatti sul 
dovere di prendere posizioni 
chiare in politica estera e di 
non contentarsi delle ambigue 
dichiarazioni di « disimpegno » 
del governo, già smantellate 
dai fatti, i giornali si sono af¬ 
frettati a postillare. Il messag¬ 
gero (che non ha rinunciato 
alla « barzelletta » di un ac¬ 
cordo fra PCI e MSI) ha sc<> 
perto che il PCI è « neutrali¬ 
sta » e fautore di un « pro¬ 
gressivo disimpegno ». La sco- 
perta, vale la pena di notarlo, 
sottolinea un vanto del PCI e, 
sostanzialmente,’ rafforza -la 
sua linea politica e la sua forza 
di attrazione. Con essa si con¬ 
ferma infatti che la linea neu. 
tralistica e di disimpegno è so¬ 
prattutto, in Italia, quella del 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Tono conciliante del leader autono¬ 
mista verso la D.C. — Nessuna riven¬ 
dicazione. di : nuove nazionalizzazioni 





CUSANO MUTRI. (Benevento) .— Una casa colonica squarciala nel mezzo dalla 
frana (Telefoto ANSA-r« Unità ») 


L'«Aìnrenire d'Italia»: - 
lo sterminio atomico non 
deve preoccuparci 

L'importante è che si solvino i « Polaris » | 


L’Avvenire d’Italia, organo 
della Curia di Bologna, ha ieri 
fornito nuovi eloquenti dati 
sulla strategia atomica ameri¬ 
cana. Da questi dati,. che - U 
giornale cattolico ha esposto con 
una • ■ disinvoltura sconftnante 
spesso nel ciirismo, risòlta 'in 
particolare: 1) la creazione del 
cosiddetto deterrente multilate- 
Iralo^ comporta una spesa mini¬ 
ma 'di due miliardi di dollari, 
due terzi dei quali dovranno 
essere pagati dai paesi dcH'Eu. 
ropa occidentale; 2) roricnta- 
mento americano è quello di 
preferire .. l’installazione - .• dei 


-< Polaris » su navi di superficie 
anziché su sommergibili, per 
ragioni di maggiore ••operati¬ 
vità»; 3) il centro della strate¬ 
gia atomica basata sui » Pola¬ 
ris » resta definitivamente fissa¬ 
to nel Mediterraneo occidentale, 
con pernio sulla base-di Rota 
in ' Spagna. Quanto al pericolo 
di distruzione atomica che l’esi¬ 
stenza di basi •• Polaris».com¬ 
porta per il paese che le ospi¬ 
ta, 11 giom.ale cattolico di Bo¬ 
logna sostiene cinicamente che 
non bisogna preoccuparsi. L'es. 
scnzialc sarebbe infatti soltanto 
quello di salvare i sommergi¬ 
bili! ..- .. 


- La ' situazione nelle zone 
della Campania colpite ' pri¬ 
ma dal ■ freddo, poi dagli al¬ 
lagamenti e dalle frane si è 
aggravata in queste ultime 
ore a causa della ' neve, che 
è caduta abbondante, molti¬ 
plicando, fra l’altro,. le diffi¬ 
coltà delle squadre di soc¬ 
corso impegnate nella diffici¬ 
le opera di frenare e dirot¬ 
tare le valanghe di fango. 

Qualche speranza è nata, 
intanto, per la popolazione 
di Nerano, il piccolo centro 
della penisola sorrentina, che 
sembrava, fino a ieri, desti¬ 
nato a essere stritolato e in¬ 
ghiottito dal mare di- fango. 
La frana, infatti, si è arre¬ 
stata ' su un grande casolare 
all'inizio dei paese, dividen¬ 
dosi su ■ due fronti che ^ scor- 
rono, come potenti morse, ai 
fianchi del centro abitato. 

Nel paese, intanto, manca 
l’acqua, che giunge solo per 
mezzo di recipienti portati a 
braccia da volenterosi. 

Caposele. invece — secon¬ 
do il giudizio dei tecnici — 
ha le ore contate: il macigno 
che sovrasta 11 paese sta per 
precipitare a valle. 

La popolazione è gii stata 
evacuata in massa. 

. (A pag, 6 altre notizie) . 




Nessun impegno chiaro sui 
maggiori problemi di-politica 
estéra (armi missilistiche e 
armamento atomico multila¬ 
terale); tono molto conci¬ 
liante con la DC sulle pro¬ 
spettive della futura collabo¬ 
razione governativa e anche 
in vista delle elezioni politi¬ 
che prossime. Questo è stato 
il carattere prevalente della 
conferenza-stampa > tenuta 
ieri sera da Nenni alla TV 
per < Tribuna elettorale ». 

Il problema dell’atteggia¬ 
mento del PSI nei confronti 
deH’àrmamento atomico at¬ 
traverso la forza multilate¬ 
rale atlantica è stato posto 
da una domanda del compa¬ 
gno Ferrara de VUnità. Fer¬ 
rara ha ricordato che dopo il 
suo viaggio a Washington 
l’on. Fanfani ha ufficialmente 
annunciato che l’Italia ade¬ 
rirà alla nuova forza atomi¬ 
ca progettata dagli Stati 
Uniti. Ciò può comportare — 
ha affermato Ferrara — una 
serie di conseguenze, tra le 
quali l’arrivo di sommergibi¬ 
li con missili atomici nel Me¬ 
diterraneo dal 1° aprile, il 
possibile stazionamento di 
questi sottomarini nei porti 
italiani, rinstallazipne di 
missili atomici sulle navi da 
guerra , italiane, il riarmo 
atomico della Germania di 
Bonn e Pinserimento della 
Spagna fascista nel sistema 
atlantico. « Il PSI — ha chie¬ 
sto il redattore de VUnità — 
sarà disposto a collaborare o 
addirittura a partècipare a 
un governo che assuma im¬ 
pegni di • questa gravità? >. 

Nenni non ha risposto alla 
domanda, limitandosi ad af¬ 
fermare che su questo argo¬ 
mento si è sviluppata in Ita¬ 
lia una < polemica artificia¬ 
le ». Egli si è poi riferito alle 
dichiarazioni ufficiali del go¬ 
verno sulla decisione di riti¬ 
rare le basi degli «Jupiter» 
e sul fatto che non vi sa¬ 
ranno basi di sonimergibili 
« Polaris » - in Italia. Nenni 
ha ; affermato che < non c’è 
che da prendere atto di que¬ 
ste dichiarazioni » e ha riba¬ 
dito-che lo smantellamento 
delle basi terrestri è un fatto 
che « lo rallegra molto ». Por 
quanto ' riguarda la forza 
multilaterale, eeli ha detto 
che nel giudizio « occorre 
molta cautela e prudenza ». 
Però, entrando nel merito, 
celi l’ha ■ presentato sostan¬ 
zialmente come una soluzione 
oositiva, in quanto — ha af¬ 
fermato — 5 < il progetto è 
nato in - contrapposizione a 
una forza atomica autonoma 
francese, che è il maggior pe¬ 
ricolo per l’Europa », Sorvo¬ 
lando sul fatto che ìa forza 
multilaterale concede ai te¬ 
deschi di Bonn le armi ato¬ 
miche e permette alla Spa¬ 
gna franchista un inserimen¬ 
to nella NATO. Nenni ha 
rinviato il giudizio sull’usn 
dei < Polaris », < a quando il 
oroblema diventerà concre¬ 
to >; e ha terminato la .sua 
risposta su questo punto au¬ 
spicando genericamente la 
sparizione di tutte lo armi 
atomiche. ■ . 

Ferrara ha replicato rile¬ 
vando la genericità di tale 


auspicio ed è tornato a por¬ 
re la precisa domanda, se il 
PSI appoggerà o non un go¬ 
verno che prendesse Pimpe- 
gno di un riarmo atomico 
deiritalìa e della Germania 
di Bonn, col sostegno della 
Spagna fascista. Al • che, il 
compagno Nenni, per la se¬ 
conda volta, ha eluso la do¬ 
manda limitandosi a dire che 
il PSI c preciserà la sua posi¬ 
zione al ' momento oppor¬ 
tuno». 

; Tale reticenza nell’assu- 
mere un preciso impegno di 

(Segue ' in ultima pagina) 
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I Non si può dire che il 
I compagno Nenni, alla TV, 
I abbia reso pan per focaccia 
I all’on. Moro. Questi non ha 
. davvero fatto mistero della 
I volontà di monopolio politi- 
* co della DC e del ruolo su- 
I baltemo che essa ha asse- 
' guato e intende continuare 
I ad assegnare ai suoi even- 
■ tuali alleati: a cominciare 
I dal PSI, definito • forza pe- 
I riferica » Viceversa, il com- 
I pagno Nenni non ha nep- 
I pur chiesto agli elettori di 
I colpire ìa DC per le sue 
I inadempienze e i suoi pro- 

I positi, di ridurne ìa forza 
prepotente, ed anzi ha di¬ 
chiarato di considerare tut- 
I ta la DC come un valido in- 
I terlocutore. 

I Con quale prospettiva? 
■ Quella di ritornare al punto 
I di partenza di un anno fa, 
I ossia di reinfilarsi nella 
I stessa trappola in egi il 
I PSI — pur vantando le 
I « realizzazioni » fanfanione 
I di quest’anno — lamenta di 
essere stato incastrato con 
I ' la 7nancata attuazione delle 
■ Regioni, le mancate misure 
I di riforma agraria, il per- 
I .sistere della corruzione e di 
• un rapporto antidemocrati- 
I co tra Stato e cittadini e 
I via di seguito. 

I Anzi, il compagno Nenni 
I è stato ancora più modesto. 

Ha abbastanza clamorosa- 
I mente ■ ripetuto che, con 
' ogni probabilità, il PSI su- 
I birà la < condizione > posta 
• dalla DC contro ogni nuo- 
I uà nazionalizzazione. Ha 
I considerato ottimo fossetto 
I dato alVENEL. Ha lascia- 
I to da parte tutti quei con¬ 
cetti di • globalità • prò- 
I grammatica, di incontro 
• storico, di svolta a sinistra 
I almeno come prospettiva 
I che pur accompagnarono 
I un anno fa l’ambizioso in- 
I presso socialista nella mag- 
. gioranza governativa. 

I Si spiega così come il 
compagno Nenni abbia an- 
I che accuratamente evitato 
■ di chiarire, in risposta alla 
l^omanda del nostro gìorna- 








le, quale sarà l’atteggia- \ 'i 
mento del PSI nei confron- I ; 
fi di un governo che accetti ■ ■ 
i missili atomici nei nostri | - 
porti o sulle nostre navi « , ■ 
■accetti l’inserimento della | 
Germania di Bonn e della ', 
Spagna fascista nel proget- | ' 
tato riarmo atomico. Trin- • 
cerarsi come ha fatto Nen- ■ ; 
ni dietro le * smentite > go- \ ' 
vernative, che riguardano ■ 
semniai le basi nei porti ma I ' 
non toccano nè l’armamen- ’ 
to delle navi di superficie | 
.sollevato ufficialmente dal- * 
la Casa Bianca nè il riar- |, 
' mo atomico tedesco, non è ■. 
in verità che un espedien- | ' 
fe che perfino Saragat ha I 
già smontato. Apprezzare ■ 

■ poi addirittura il riarmo \ '[ 
NATO per i suoi presunti ■ 
fini antigollisti, è peggio | 
che un espediente. E dire 
infine « vedremo al momen- | 
to opportuno » significa 
' adottare la . tecnica del- \ 
l’on. Moro impedendo che * 
sia fatta chiarezza su que- | : 
stioni vitali dinanzi all’elet- ' 
tarato operaio e popolare, | ' 
cosi che il paese si trovi I 
' poi dinanzi al fatto compia- ■ 
to e il Parlamento con < il ■ 
laccio al collo ». I 

No, il momento opporla- , ‘ 
no è oggi. Se il PSI evita | : 
' oggi di assumere impegni * 
chiari, come sarebbe ap- | : 
punto l’impegno di non col • 
laborare a un governo che ■ ^ 
inserisca più profondemen- | 
te l’Italia nella strategia . 
atomica, e se evita oggi di | 
far pagare alla DC tl prez- * 
zo dell’involuzione interna |. 
• in affo, ciò è perchè conti- I 
nua q porsi lo prospettiva i 
di nuovi e recidivi accordi | 

-- di vertice, invece di affida- . ; 
re alla lotta unitaria, a un ^ I ; 
' mutamento dei rapporti di * ' 
forza, a un’avanzata di una | 

' sinistra unitaria la causa • 
di una ripresa democrati- i 
co e di una vera svolta. Il | 

- risultato di questa linea già . 
lo si è visto, come si son 1 
viste le umiliazioni clic ne ’ 
son venute e continueranno | 

1 venirne proprio al PSI. ■ ■ 
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DC e MSI in Sicilia 


I Caro ilircttoro, 

■ a tt Tribuna elettorale » il signor La Rocca del Mes- 
I saggcro ha accusato il PCI di collusione con il MSI. 

■ Togliatti ha giustamente replicato che si tratta di una 

_ ridicola divagazione, < 

I II La Rocca, per corroborare di « fatti o la sua assurda 
accusa, ha parlato della Sicilia e del milazzismo. Per la 
I verRà su 'qUosto argomento ogni tanto tornano non solo 
m i La Rocca ma anche repubblicani e socialisti e financo 
i democristiani. Consentimi quindi di ricapitolare breve- 
I mente gli avvenimenti politici siciliani del ‘58 e del ‘59 
sui 1 quali • tanto distorsioni e falsificazioni sono ancora 

■ in voga e purtroppo anche nel movimento operaio,. \ . 

I • A'e/ J958 durante il governo Fanfani, in Sicilia st 

costituì un governo clcrico-fascista presieduto dal fanfa- 
I niano La Loggia e sostenuto da monarchici e fascisti. Con¬ 
tro questo governo che promuoveva la penetrazione dei 
m monopoli e lo svuotamento dell'autonomia, comunisti, so- 
I cialisii, democratici cattolici e laici e una parte della pic¬ 
cola borghesia imprenditoriale condussero una lotta uni- 
I tarla e vivacis.sima. Il 3 agosto del 1958 La Loggia fu 
battuto tlall’/issemblea Siciliana. Infatti tutti i bilanci fn- 
_ cono respinti negando così ogni fiducia al governo. Tutti 
I I governi, che in passato avevano avuto respinti i bilanci, 
si erano dimessi. Il d.c. La Loggia, sostenuto dai fascisti, 

I rifiutò lo dimissioni sfidando il Parlamento e la pubblica 

■ opinione con fare tipicamente fascista. L’onorevole Milazzo 
as^e^ore di quel governo fu il solo a dimettersi in ossequio 

I ai voto deli Assemblea. Contro il governo che illegalmente 
, restava al potere fu condotto dalle sinistre un ostruzionismo 
m parlamentare per oltre due mesi e finn al successo. Infatti 
I il governo D.C.-MSI fu costretto a dimettersi. A questo 
punto comunisti, socialisti e almeno 15 democristiani vota- 
I rono per Milazzo che aveva rispettato le regole democra- 
" tiche cóntro il candidato d.c. alla presidenza della Regione. 

■ /. Milazzo risidtò eletto e la D.C. gli intimò autoritaria* 

■ mente ' di ■ dimettersi immediatamente pena la espulsione,' 

■ per far posto al candidato bocciato dall’Assemblea. Milazzo i 

■ respinse, la ingiunzione e fu espulso dalla D.C. Mancavano 
B 3 mesi dallo scioglimento dell’Assemblea; il. presidente 
_ eletto lanciò un appello per costituire un governo di unità 
I per indire le elezioni. Con memorabili manifestazioni di 

piazza il popolo siciliano sostenne questo appello che fn 

■ raccolto da una parte di deputati democristiani che entra- 

■ rono nel governo e furono espulsi dal partito, da deputati 
della destra compresi alcuni del MSI, dal PSI e dall'indi- 

I pendente D’Antoni, oggi nel PRI, che parteciparono tutti 
* al governo di emergenza. Il PCI non partecipò ma sostenne 
m il governo per ottenere libere elezioni, respingere il ricatto 
I d.c. che voleva imporre un suo presidente, aiutare il pro¬ 
cesso di scissione della D.C. che doveva portare i cristiano- 
^ sociali a raccogliere 260 mila voti. . 

l dirigenti del MSI avversavano quel governo; basta 

■ rileggere il discorso fattà da Almirante,. subito dopo la 
I sua costituzione;'a Palermo. Del resto i fascisti insieme al ■ 

liberali e ai monarchici si affrettarono a firmare con la D.C, 

I di Moro un patto di unità d’azione chiamato a patto anti- 
a marxista o. Dopo le elezióni del 1959 gli altri governi pre- ' 
^ siedati dalVon. Milazzo furono sostenuti dal PCI e dal PSI 
I e tenacemente avversati da D.C., MSI, PLt e PDI legati dal . 

patto, protetti dal cardinale Raffini, nutriti dalla Confindu- 
m stria e sostenuti dal Messaggero e da tutta la stampa a indi- 
I pendente^. Questi partiti dopo la crisi dello schieramento 
autonomista, le cui cause abbiamo altre volte esaminato, 

■ costituirono subito, in omaggio alla democrazia invocata 

■ da La Rocca, un altro governo clerico-fascista. I comunisti 
g 'siciliani con le altre forze democratiche all’opposizione uni- 

■ rono la lotta a questo governo con la lotta al governo 
Tambroni. ' . ' ' 
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Numerose ^ 
al convegno 


Il discorso di Carlo Levi — Gli interventi di Guttuso, 
Fiore, Margnrin/ Pannello, Montalenti, Lombardo Rodiee 
Una lettera di Guido Piovane 9'& , 


Col regime d.c. più che la legge vale 
la prepotenza - Vigorosa denuncia del 
malcostume democristiano 






* ■ Si ò aperto ieri pomeriggio rrrr" ; ' ' - 

- a Roma, nella sala della Lega ' '7 ; , ' 

I delle Cooperative, l’annun- .T *. 

ciato convegno promosso dai i ^ ' 

( firmatari dell’appello per il T- ^ ' 

disarmo e una autonoma po- / ; . 

litica italiana di pace. L’in- | V/J! ' 

( contro ha visto non solo f 
un’ampia partecipazione di f ' . ■ 

uomini di cultura, bensì la f 

( presenza di delegati giunti 
dalle varie province italiane, , 
nelle quali « l’appello dei do- ! 

( dici> si era trasformato in ? 
concrete iniziative di massa. 

Erano presenti numerosissi- 

I mi sindaci, delegazioni di 
giovani, dalle Puglie, da Pe¬ 
saro e Urbino, da Genova. 

( rappresentanti operai, (due 
membri di C.I dell’Italsider 
e uno dell’Ansaldo di Gcni.'- 

I va) direttori di riviste e pe¬ 
riodici culturali. 

Si è trattato, nella prima 

( giornata, di una presa di con¬ 
tatto che ha avuto i caratte¬ 
ri di una riunione di lavoro, 

I di un bilancio sul successo 
dell’appello partito durante i 
giorni della crisi di Cuba e di 
_ una discussione programma- 
I tica per i compiti del futuro. 

Già da questa prima presa di 

( contatto si è manifestata in¬ 
fatti pienamente la pi-esa d; 
coscienza di un compito ge- 

I norale: quello di trasformare 
un’iniziativa particolare in 
un movimento organico 

( Alla presidenza dell’incon¬ 
tro erano Carlo Levi, Alberto 
Carocci, Giacomo Manzù, Al- 

I berto Moravia e Renato Gut¬ 
tuso L’assemblea è stata ^ ^ ^ „ p^eslden 

aperta da una informazione - Guttuso 

( introduttiva di Rino Dal Sas- Moravia, Manzu c uuuuso. 

so - che ha dato cónto del 

corso deU’iniziativa dal me- ji. Renato Guttuso ha insi- 

I se di novembre ad oggi ed ha gtito su questo punto: neces- 
sottolineato il suo successo, sità dì un’azione dell’opinio- 
tanto più rilevante quanto ne pubblica affinchè il go- 

I più si era trattato di un mo- verno prenda un’iniziativa 
vimento spontaneo. L’appel- immediata a favore della di¬ 
io dei dodici è stato sotto- stensione tra gli Stati Uniti 

I scritto da centinaia di mi- e l’Unione Sovietica; Tomma- 
gliaia di persone — dai primi so Fiore, che parlava anche 
calcoli più di 300.000 — e ha g nome di una nutrita dele- 

I dato luogo a grandi manife- gazione pugliese nella quale 
stazioni tra le quali spicca erano presenti il professor 
quella di Altamura Maliardi ,(DC) e l’avvocato 

I Lo stesso oratore ha Ietto Sorrentino, ha - ricordato il 
quindi una interessante let- valore che ha avuto la testi- 
tera di adesione inviata da monianza di Altamura; il 
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La sottoscrizione elettorale 


Su 


'.-Ti I ' 


I Nel giu^o-lugho 1960 non a caso m Sicdta pm che . Piovane, nella quale prof. Rodolfo Margaria, del- 

■ altrove la lotta al elenco-fascismo fu acuta e nel corso di 9 ^ tra l’altro: « I recen- l’accademia dei Lincei, si è 

questa lotta quattro militanti comunisti furono uccisi. Ecco ti sviluppi dimostrano che la detto d’accordo con Guttu- 

I la collusione con il fascismo ! Dal 1958 al I960 in situa- I questione della pace e in mo- sq e ha rammentato come 

zioni diverse i comunisti siciliani seppero, in verità, difen- ® do speciale ddle armi nu- sia necessario ' spoliticizzare 

■ dere le libertà democratiche e parlamentari, l’autonomia e — cleari _ non può. essere affi- l’azione per la pace per riu- 

I il progresso delFisola contro i tentativi clerico-fascisti sem- | «Jata al piativi ma deve es- gcìre a raggruppare attorno 

pre ispirati e guidati da uomini delVattuale gruppo din- ^ significa pet esem- ftissimo; il dott Mario Pan- ! 

I gente democristiano, ■ pio che le rampe saranno^ tol- nella ha auspicato per Pa- 

Questi i fatti che alcuni vogliono distoreere che però • te dal nostro paese e i missili squa una grande manifesta- 

■ nessuno potrà mai contestare. _ affidati a sottomarini di zione a Roma; il-prof. Monta- 

I ■ 1 stanza nel Mediterraneo? lenti si è ricollegato alle os- 

EmAmiAlA Ma#>AliieA * Amesso che anche questo av- servazioni di Carlo Levi sul 

■ . .. . cmanueie macaiusQ venga non ne vedo il vantag- valore globale della letta per 

I ' . ' I Sio- E* chiaro che all’occor-- la pace, insistendo sulla spa- 

-■ i^B m renza quei sottomarini si ventosa spada di Damocle 

r . . - , servirebbero delle basi più che minaccia l’umanità di di- 

■ H • _ . .. vicine e più utili, ejn primo struzione; il prof. Lucio Lom- 

TriGSlG . luogo di quelle italiane,,ren- bardo Radice ha proposto 

. . dendo cosi il pericolo, per il un’azione che susciti Io svin- 

.. : ■ nostro Paese, ancora più colo del nostro Paese dall’ar- 

. • !• ■# • - ' esteso, più indiscriminato e momento atomico, e Io ponga 

«laMjBjBjaBj^ jfa Ir meno localizzato. In reai- al di fuori dei blocchi con- 

I # JBB bIWbI IbI m rnmUMmK WSW- - tà — prosegue la lettera — tranposti di forze nucleari. 

^ . si tratta solo di un’abile mos- Hanno infine parlato il 

sa per togliere vigore alla prof. Beneventano, PiersantI 
^ • • • • protesta del popolo italiano >. e l’aw. Cavalieri. 

« CÙUUtl SOViBtiCI concludi taSstendoTartfco- - 

aair larmente sulla necessità che 

• - ritalia conduca una politica ROITIM 

TRIESTE. 23. Il diplomatico sovietico è ri- di recisa opposizione all’as- - 

L’ambasciatore dell’URSS in partito per Roma nel tardo po- se Parigi-Bonn e in modo foMMitJB tj L 

Italia, Kozirev, ha reso omag- meriggio. speciale al sorgere di una VviiilIlllU 

’ fio questa mattina ai caduti I caduti cui è stato reso omag- nuova forza nucleare nel • • • 

■ •ovletici dell’ultima guerra, al gio stamane combatterono nel cuore dell’Europa. di OllllCÌZia 

cimitero di S. Anna, in occa- battaglione soviet»» alle di- Quindi la parola • 

sione del 45’ anniversario della pendenze del IX Corpus Jugo- ^ 1,3 offerto ai s»«ua I^AImapim 

fondazione dell’Armata Rossa, slavo, nella valle del Vipacco é Carlo ^vi che ha oim^ COII I AlgUria 

Nel corso della cerimonia, cui sul Carso. Il battaglione fu for- convenuti il quadro generale ® 

■ era presente, fra gli altri, lo matd da prigionieri di guerra, della tematica che oggi va af- Si è costituito a Ronia, con 


iSIOmilioni 
gli impegni presi 
dalle Federazioni 


Pubblichiamo qui di seguito gli impegni delle Federa¬ 
zioni per la sottoscrizione elettorale. 


--- larmenxe suiia necessua cne _ 

• . l’Italia conduca una politica KOITIM 

TRIESTE. 23. Il diplomatico sovietico è ri- di recisa opposizione all’as- - 

L’ambasciatore dell’URSS in partito per Roma nel tardo po- se Parigi-Bonn e in modo f Antinlii tj L 

Italia, Kozirev, ha reso omag- meriggio. speciale al sorgere di una VviiilIlllU 

gio questa mattina ai caduti I caduti cui è stato reso omag- nuova forza nucleare nel • • • 

fovletici dell’ultima guerra, al gio stamane combatterono nel -uore dell’Europa. di OllllCÌZia 

cimitero di S. Anna, in occa- battaglione soviet»» alle di- Quindi la parola • 

sione del 45’ anniversario della pendenze del IX Corpus Jugo- pa-i ^ 1,3 offerto ai s»Aia 

fondazione dell’Armata Rossa, slavo, nella valle del Vipacco é Carlo ^vi che ha oim^ COO I AlgUriO 

Nel corso della cerimonia, cui sul Carso. Il battaglione fu for- convenuti il quadro generale ® 

era presente, fra gli altri, lo matd da prigionieri di guerra, della tematica che oggi va af- Si è costituito a Ronia, con 
on. Vidali. il diplomatico so- alla fine dell’aprile del ’45. frontata e dell’impegno che sede provvisoria in via Co¬ 
viètico. che era accompagnato quando, insieme ad altri repar- viene richiesto, in un modo la di Rienzo 28, il « Comi- 
dall'addetto militare Komenko ti partigiani, occupò Opicina. permanente e continuo, dalla tato d’amicizia e d’aiuto col 
e dal terzo segretario dell'am- dove si erano concentrate mol- 5^^553 situazione intemazio- popolo algerino ». 
basciata di Roma. Adaniisen, ha te truppe tresche, E fu a^ . Carlo Levi ha ricorda- Al Comitato, che si propo- 


nasciata ai Koma. Aoamisen, na le truppe leuescne, r, lu , ngrlo Levi ha ricorda- Al Comitato, che si propo- 

pronunciato un breve discorso.[punto a Opicina che, dopo la x... in ne di svìlunoare i moDorti I pmenFMOMP 

‘^Ricordando il 45-anniversariolguerra. sorse un monumento a to che la dimensione n? m sv luppare 1 PORD^ENONE 

dell’Armata Rossa. Kozirev ne,ricordo del valore dei combat- ca oggi domina tutti 1 proble- di amicizia tra il ra^IO na I TRIESTE 

ha sottolineato i grandi meriti, tenti sovietici del IX Corpus, mi. nessuno dei quali puo es- haao e j)^io aige^o e ■ uoiNE 

nnn,,;»:»: nnllo attar.loha voniiA tw\i Iracfprlfn n piirA fora cptcc /1 Hilcriì fliiri. ni- 01 COninOUire a risolvere 1 I __ 


ALESSANDRIA 

AOSTA 

ASTI 

BIELLA 

CUNEO 

NOVARA 

TORINO 

VERBANIA 

VEFICELLI 

GENOVA 

IMPERIA 

LA SPEZIA 

BERGAMO 

BRESCIA 

COMO V, 

CREMA 

CREMONA 

LECCO . 

MANTOVA 

MILANO 

MONZA 

PAVIA 

SONDRIO 

VARESE 

BELLUNO V 

PADOVA ’ 

TREVISO 

ROVIGO 

VENEZIA 

VERONA 

VICENZA 

BOLZANO 

TRENTO 

GORIZIA 


acquisiti soprattutto nella guer-jche venne poi trasferito, a cura [sere scisso dagli altri, nè 


BOLOGNA 
FERRARA 
PORLI’ 

la coiiaoorazione ira inaila e nani e ui aure tiaziuiiania va- . . ,ia sione; E,nzo i:,nriquez riRiio- IMOLA 

l’Unione Sovietica. duti nelle guerre del 1915-18 e fi iStivf letti, Guglielmo Alberti, Nor- ' 

Dopo aver deposto una co- del 1940-45. instaurare o delle iniziative Bobbio, Margherita JOD^NA 

rona d'alloro sul monumento ai II battaglione era composto da auspicare perchè il gover- Remabei Corrado Corchi PARMA 

caduti sovietici della seconda di circa 150 uomini e non si sa no italiano attui un disimpe- Ranuccin’ Bianchi Bandinel’ PIACENZA 

guerra mondiale. Kozirev è sta- con precisione quanti caddero gno atomico. Carlo Levi ha t csrZ ravcmma 

L" polemizzato in proirosito, fra-PasiS* Bandta- 


l^/ .ste. dolL Franzil con il quale ne furono sediti 32. poi tra- ternamente, con la tesi 
C- . ha avuto un cordiale colloquio.'slati nel cimitero di S. Anna. r^mhsir/iì cpi-o 


W\ 


OOLCE LIMONATA ^qq^pRESSE % 

DELIZI ANDO PURGA | 

IN TUTTE LE FARMACIE L.120 I 


pw.». polemizzalo in propus.ro, _rra- Brondoni, Pasquale Bandie- 

AnS. iS." i? ‘“‘1* ra. Alberto Carocci. Car- 

Riccardo Lombardi ^condo Carbone. Gastone Cot- 

la quale la Jotta cqniro_ 1 m- tino. Giacomo Debenedetti. 

I ——I stallazione di missili in Italia Danilo Dolci, Mario DeUe 
aveva un carattere elettorale, piane, Ernesto De Martino, 
ricordando invece tutta 1 im- Angelo Del Boca, Giulio Ei- 
portanza^che investiva la ri- naudi, il prof. Favilli, Euge- 
chicsta, fùiju'ù’ata al teatro nio Garin, Sandro Galante 
Adriano, di un’iniziativa au- Garrone, Vittorio Gorresio, 
tonoma del governo italiano Carlo Muscetta, Alberto Mo- 
per il disarmo atomico, ini- ravia, Mario Monicelli, Va- 
ziativa che non è venuta e geo Pratolini, Luigi Piccina- 
. 8 che ancora chiediamo. to, Carlo L. Ragghianti, Raf- 

. 2 Sulla base del discorso di faello Ramai, Elio Vittorini, 
2 Carlo Levi si è sviluppato un Cesare Zavattini e gli ono- 
I interessante dibattito che revoli Codignola, Comandi- 

' « continuerà stamane. Ne dia- ni, G. C. Pajetta, Vigorcllì, 

ffio QuI gli elementi essenzig. Amaudi, Banfi, Pani. 


REGGIO E. 

RIMIRI 

AREZZO 

FIRENZE 

GROSSETO. 

LUCCA 

MASSA C. 

PISA 

PISTOIA 

PRATO 

SIENA 

VIAREGGIO 

ANCONA 

ASCOLI P. 

FERMO 


8.000.000 

I. 250.000 
1.800.000 
3.500.000 
1.600.000 
4.000.000 

15.000.000 
2.000.000 
2.000.000 
20.000.000 
2.000.000 
5.000.000 
2.900.000 
7.000.000 
3.000.000 
i.3oaooo 
5.000.000 
2.200.000 
10.000.000 
35.000.000 
. 3.000.000 

7 .ooaooo 

SOOiOOO 
5.000.000 
1.000.000 
5.500.000 
4.000.000 
5.000.000 
7.000.000 
3.000.000 
2.500.000 
500.000 
800.000 
1.750.000 
* 900.000 
5.000.000 
2.000.000 
40.000.000 
10.000.000 

II . 000.000 
3.500.000 

35.000.000 

7.000.000 

4.000.000 

18.000.000 

3aooo.ooo 

6.000.000 

10.000.000 

30.000.000 

5.000.000 

Toaooo 

2.000.000 

9.000.000 

io.ooaooo 

9.000.000 

11 . 000.000 

Z500.000 

7.000.000 

1.500.000 

1.900.000 


MACERATA 

PESARO 

PERUGIA 

TERNI 

CASSINO 

PROSINONE 

RIETI 

VITERBO 

AQUILA 

AVEZZANO 

CAMPOBASSO 

CHIETI 

PESCARA 

TERAMO 

AVELLINO 

CASERTA 

NAPOLI 

SALERNO 

BARI 

BRINDISI 

FOGGIA ' 

LECCE 

MATERA 

MELFI 

POTENZA 

CATANZARO 

COSENZA 

CROTONE 

REGGIO C. 


2.500.000 

5.000.000 

10.000.000 

4.000.000 

400.000 

1.500.000 

1.000.000 

2.000.000 

1.000.000 

800.000 

1 . 200.000 

1.000.000 

3 . 000.000 

2.500.000 

1.750.000 

2.000.000 

15.000.000 

3.000.000 

10.000.000 

2 .ooaooo 

6.000.000 

2.000.000 

1.300.000 

1.000.000 

1.100.000 

4.000.000 

7.50a000 

3.000.000 

2.100.000 


CALTANISSETTA 2.000.000 


CATANIA 

ENNA 

MESSINA 

PALERMO 

S. AGATA M. 

TERMINI I. 

TRAPANI 

CAGLIARI 

CARBONIA 

NUORO 

ORISTANO 

SASSARI 

TEMPIO P. 


4.ooaooo 

600.000 

1 . 000.000 

4.000.000 

1.000.000 

600.000 

2.000.000 

1.600.000 

900.000 

1.000.000 

400.000 

1 . 000.000 

400.000 


TOTALE 574.550.000 

Le Federazioni di SAVO¬ 
NA, LIVORNO, LATINA, 
ROMA, BENEVENTO, TA¬ 
RANTO, AGRIGENTO. RA¬ 
GUSA, SCI ACCA e SIRA¬ 
CUSA, non hanno ancora 
comunicato 1 loro obiettivi. 

AVANTI PER IL LAVO¬ 
RO DELLA SOTTOSCRI- 
ZIONEl 

Da domenica proaalma 
Inizia la pubblicazione del ¬ 
le somme raccolte per Fe¬ 
derazioni. 


f.i- .W .r ■ 


l. ^ i'- '•« ■ j 


Si svolgerà il 27 prossimo all'«Eliseo» 
Relazioni dell'on. Luzzatto, del dott. Mac- 
corrone e dell'avv. Piccardì 


' Il cotnpagtìo Gian ' Carlo corrono e dell'avv. Piccardi 

Pajetta ha parlato oggi allo 
attivo della federazione co- .. , 

miinista di Forlì. Egli si è Mercoledì prossimo, 27 feb- Provincia di Cagliari, del 
riferito soprattutto allo scan- luogo a Roma, vìcesindaco socialista di Pe¬ 
doio della Federconsorzi, ed ®ll * Eliseo », 1 annunciato saro Giuseppe Righetti, non- 

ha detto: « Indicando per Convegno nazionale indetto ché quelle dell’on. Renato 
ogni ■ problema essenziale Comunr De- Ballardini, consigliere regio, 

della pila del nostro paese uale del PSI per il Trentino- 

soluzioni positive e un’alter- lro *l tentativo anticostituzio- Alto Adige, dei sindaci socia, 
nativa concreta alla politica di svuotare di effet- listi di Verbania e di S. Do- 
della ■ prepotenza clericale, autonormstico nato Milanese, dell’Assessore 

respingiamo energicamente I Ente Regione e di subordi- socialista all’Agricoltura deL 
Vaccnsa di fare la politica la realizzazione al ve- la Provincia .di Roma Renzo 

del “tanto peggio tanto me- Riccardi, del consigliere co- 

glio”. Respingiamo l'incon- “ùche » desiderate dalla DC munale socialista di Roma 
sistente ■ rimprovero di ac- ® per riaffermare 1 impegno dott. Nicolo Licata, di Anto- 
contentarci della sterile de- 1 ' mo Cabrelh. capogruppo so- 

nnneia. Siamo convinti però popolo ita- ^^l^sta^al Comune di Pontre- 


magnosi^giusta^%on%emere\ ^ lavori, che inizieranno sindaco repubblicanodi Gam- 
dl TnL^cÌTe \e ZgS^^^ si articoleranno sulle beUoIa (Forll) Berto Maestri, 

e oli abusi se si vuol oorui dell on. Lucio Luz- Hanno inoltre aderito le 

rimedìn * zatto f< L’estpenza delPattuo- Amministrazioni Provinciali 


moli (Massa Carrara), del 


Se non ci presentassimo alle ® Bologna e di Matera ed i 

elezioni alzando la «ostra di Aosta. Alessan- 

protesta, contro il malcostu- dna, Savona, Siena (il sin- 

mn dpi rpnimp contro le tot- governativi di attua- daco .socialista, compagno 

me aei regime, contro le loi n_ .--...ti. 


réranzè elTcoZ icU^ dell'ordinamento regio- ing. Ugo Bartalinì, ha inviato 
ZT7enunciass^mo Tornerà avvocato un caloroso telegramma au- 

nfentaTtard Sasc^^^ furale). Mortara, Spoleto. 

i colpevoli — ha dSfo Pafet- ® • P^oprammaztone econo- Sulmona. Barletta e Guspini. 
t colpevoli mica >;. - Al Comune di Rocca di 

fa non saremmo piu il , MumorncQ eianifìpntiira Iq Pfinn /T 7 r>mn\ 


Una veduta della presidenza mentre parla Carlo Levi.-Alla sua destra, Carocci, 
Moravia, Manzù c Guttuso. vìl • 


i colvevoU- ha detto Pajèl ® . programmazione econo- Sulmona. Barletta e Guspini. 
t colpevoli mica >;. - Al Comune di Rocca di 

oarfifo che s7am? s^mprì Numerose e significative le Papa (Roma), il gruppo con- 
Safi il partito ^ella T^te fdesioni già pervenute alla siliare del PRI ha presentato 

1 ^ --...«........Ir. taslazione. Citiamo, fra le approvato, nel quale si de- 

no che non^i^f n^%hfdere quella del Movimento nuncia il rinvio, deciso dai 

7n'hnccn^dn nni! -fnJc^tn dì ^ozionole d’iniziativa per la partiti della maggioranza, 
\ornonio E’ stata dcnnncin*n dell’Ente Regione della < piena attuazione del¬ 
ta tatanrS dr.'» ® quelle, inviate a nome delle l’ordinamento regionale » alla 

ta /}{ rispettive Amministrazioni, prossima legislatura e si ade- 

IZ Montanari, risce al Convegno del 27 p.v. 

ì-hiilta^ntafta ^ ” Wcp che presidente della Provincia di Alla manifestazione del- 
Ji ^oi^o indnnf Mantova, dell’ing Alfredo l’c Eliseo > hanno anche ade. 

ni i77se chf^i%^ amici ^di Carpeggiani, presidente della rito l’avv. prof. Massimo Se- 

Proviucia di Ferrara, .del vero Giannini e l’avv. Car- 

« Srire "“ose^ilraS P™’: della melo Corbone. . 

la commissione parlamenta- _'__• 


re nella quale sono maggio¬ 
ranza? Forse che hanno sen¬ 
tito il dovere di rendere i 
conti agli elettori prima del¬ 
le elezioni? No. 

L’on. Moro, che alla TV 
ha perso le staffe quando gli 
è stato chiesto dove sono an¬ 
dati a finire i mille miliardi, 
ha dato ordine ai deputali 
de di chiudere anche la com¬ 
missione d’inchiesta. I lavo¬ 
ri sono sospesi, in attesa che 
i responsabili facciano spa¬ 
rire le tracce. Noi siamo au¬ 
torizzati a stabilire un 'colle¬ 
gamento fra quei conti che 
non vengono presentati e il 
bilancio elettorale della DC. 
Mille miliardi: forse che ìa 
polizìa ha indagato? Forse 
che la magistratura è inter¬ 
venuta; forse che si è per¬ 
quisita la casa delVon. Bono- 
mi o si sono messi i suggelli 
alla Federconsor^? No. Sia¬ 
mo ancora il paese di Pinoc¬ 
chio, dove in tribunale van¬ 
no i derubati che protestano 
e liberi, con Vabhraccìo del 
ministro dell'agricoltura e il 
segretario della DC, quelli 
che dovrebbero rendere i 
conti. . . . • 

Siamo orgogliosi che sia 
stato processato proprio un 
comunista, il segretario di 
una nostra federazione, un 
candidato del nostro partito 
alle elezioni del 28 aprile. 
Gli altri si tengano Bonomi, 
noi preferiamo quelli che lo 
prendono con le mani nel 
sacco. Siamo orgogliosi che, 
se le notizie sono state dif¬ 
fuse da più parti, il colpo sia 
stato tentato proprio contro 
di noi; è la i^va che è di 
noi che hanno paura i diso- 
nestL ... 

Torneremo in Parlamento 
per far luce, ha detto Pajet¬ 
ta, chiederemo conto a chi, 
violando la legge e il rego¬ 
lamento, ha dichiarato deca¬ 
duta la commissione di in¬ 
chiesta proprio in questi 
giorni, mentre si è convocata 
una commissione parlamen¬ 
tare che serviva il governo. 
Chiederemo conto a chi ha 
mandato in vacanza, chiu¬ 
dendo loro l'uscio in faccia, 
i commissari che dovevano 
indagare su Bonomi; a chi 
ha creduto che pretesto vali¬ 
do potesse essere quello che 
Von. Aforo non vuole che si 
tocchino i suoi amici e che, 
più della legge, vale la pre¬ 
potenza di chi la legge se la 
mette sotto i piedi. Intanto 
la commissione di inchiesta 
sulla Federconsorzi, sulla 
sparizione di mille miliardi, 
sulle collusioni e gli intrai-' 
lazzi con t monopoli, la al¬ 
larghiamo da oggi a tutti t 
contadini, a tutti i derubati. 
Invitiamo a parteciparvi i 
democristiani onesti che non 
vogliono essere coinvolti nel 
sospetto e nello scandalo. Se^ 
gli on. Bonomi c Truzzi, se! 
i loro difensori hanno qual¬ 
cosa da dire, t comizi eletto¬ 
rali, e perchè no, la tcledi- 
sione permetteranno loro di 
presentare i conti. 


IN BREVE 


ANPUR: gravi decisioni 


Una grave posizione è stata assunta dal Congresso straor¬ 
dinario dell’Associazione nazionale professori universitari di 
ruolo, che Ha concluso ieri i suoi lavori, in ordine all’isti¬ 
tuzione di un nuovo ruolo di docenti. Pur riconoscendone, 
infatti, la necessità, il Congresso ha proposto che i titolari 
del nuovo ruolo — per cui viene suggerita la denomina¬ 
zione di « coadiuvatori . — non abbiano il diritto di parte¬ 
cipare al Consiglio di Facoltà e debbano esercitare le loro 
funzioni di insegnamento e di ricerca attenendosi rigoro¬ 
samente alle direttive impartite dai professori « ufficiali » 
(di ruolo o incaricati). In tal modo, la maggioranza del- 
l’ANPUR, volendo subordinare rìgidamente i titolari del nuo¬ 
vo ruolo si è posta, di fatto, al di fuori della prospettiva 
di riforma democratica delle Università. 

Magistrati e avvocati a Roma 

Ha luogo stamane a Roma, nella sala della Protomoteca in 
Campidoglio, un dibattito-conferenza stampa organizzato dal 
Comitato nazionale di azione magistrati ed avvocati. Tema: 
«Gli aspetti della crisi della giustizia>-. 

Durante la manifestazione prenderanno la parola il giu¬ 
dice Paolo Gitimi, componente del Consiglio superiore della 
Magistratura, e altri esponenti del mondo giuridico italiano. 

Novara coatro ii carovita 

A Novara è nato un « cartello » contro il carovita. Lo haniu, 
costituito le organizzazioni cooperative, sindacali, dei coni« 
merciantì, unitamente all’amministrazione comunale. La deci¬ 
sione è stata presa nel corso di una riunione convocata daà- 
l’assessore aU’annona. H cartello si propone di far la guerra 
ai prezzi, individuando intanto i centri dcUa speculazione 
attraverso una inchiesta che è stata affidata alla Camera di 
Commercio. Si attueranno anche iniziative consorziate per 
rapprowìgionamento dei prodotta 
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Intervista con Luigi Longo 


deir unità del 


movimento comunista 
internazionak^^^^^^^^^^^^^ 


Abbiamo rivolto al 
^ compagno Luigi Longo 
alcuno domande sui 
problemi deirunità del 
movimento comunista 
internazionale. 

D. — <)iial è il 
punto di vista del 
PCI sulla necessità 
di consolidare l’uni- 
* tà del movimento 
comunista interna¬ 
zionale? 

R. — Il punto (li vista 
del nostro Partito su 
questa questione è chia¬ 
ro e preciso. Per noi la 
esigenza di salvaguar¬ 
dare e consolidare in 
ogni situazione e in tut¬ 
te le condizioni Vanità 
del movimento comuni¬ 
sta e operaio interna- 
zioncile è sempre stata 
considerata come essen¬ 
ziale e ha sempre ispi¬ 
rato la nostra azione 
ogni qualvolta si sono 
manifestate differenzia¬ 
zioni e contrasti tra par¬ 
titi fratelli. Ancora al 
nostro recente X Con¬ 
gresso nazionale abbia¬ 
mo sottolineato con for¬ 
za che tutti i partiti 
comunisti e operai più 
che mai hanno bisogno 
della reciproca solida¬ 
rietà e dell’unità d’azio¬ 
ne sulle questioni d’in¬ 
teresse generale che. in 
particolare, riguardano 
la lotta contro l’impe- 

■ rialismo. la difesa della 
pace e dell’indipenden¬ 
za dei popoli. Questa 
esigenza d’unità è det¬ 
tata, in primo luogo, 
dalla vastità e comples¬ 
sità dei compiti che 
stanno davanti a noi e 
al movimento operaio e . 
progressivo internazio¬ 
nale, dalla gravità del¬ 
la minaccia che su ogni 

. popolo e sull’avvenire 
dell’umanità fanno gra¬ 
vare i nostri comuni ne¬ 
mici e avversari, dalla 
necessità, di tutti i par- 
' titi comunisti e operai, 
di accelerare, con una 
azione unita e solidale 
V avanzata del popoli 
verso la propria eman- 
. cipazione politica e so¬ 
ciale, verso la società 
socialista e comunista. 

D. — Che cosa 
pensi ' delie diver¬ 
genze che si mani¬ 
festano attualmente 
tra alcuni partiti 
comunisti e operai? 

R. — Penso che si 
possono e che si devo¬ 
no superare, non solo 
perché questo è reso 
necessario dalle esigen¬ 
ze d’unità che abbiamo 
or óra indicate, ma an- 
‘ che perché quanto uni¬ 
sce i partiti comunisti 
e operai è enormemen¬ 
te maggiore e più forte 
di quanto li differenzia. 
Uniscono i partiti co¬ 
munisti i comuni ideali 
e obiettivi socialisti, che 
per la loro stessa natu¬ 
ra sono generali e uni¬ 
versali, ia comune ma- 
. trice di classe, la soli¬ 
darietà che non posso¬ 
no non avere tra di loro 
e con tutti i paesi e i 
popoli che lottano con-, 
tro il comune nemico 

■ imperialista; li unisce 
la comune dottrina mar¬ 
xista e leninista il cui 


elemento fondamentale 
è appunto l’internazio¬ 
nalismo proletario e la 
unità della l lotta rivo¬ 
luzionaria. * Su queste 
, questioni fondamentali, 
sui fini e gli obiettivi 
da raggiungere non vi 
sono, oggi, divisioni tra 
i partiti comunisti e 
operai. Vi sono dibattiti 
e diflerenziazioni ■ sul 
modo di condurre la 
lotta, sul come realiz¬ 
zare gli obiettivi, sui 
tempi, della marcia al 
socialismo, dibattiti e 
differenziazioni che na¬ 
scono dalla complessità 
e novità delle situazio¬ 
ni che si sono venute 
determinando e anche 
dalle diverse possibilità 
di lotta rivoluzionaria '■ 
che vi sono nei singoli 
paesi. In certo qual mo¬ 
do, i dibattiti oggi in 
corso nel movimento co- 
. muniste e operaio in¬ 
ternazionale sono la ma¬ 
nifestazione che noi non 
siamo più soltanto un 
gruppo di propagandi¬ 
sti, ì quali, una volta 
accordatisi sugli obietti¬ 
vi finali da raggiungere 
• devono solo più pensa¬ 
re al modo di agitarli e 
di diffonderti, nelle con¬ 
crete situazioni di ogni 
paese. Il movimento co¬ 
munista, oggi,' è una 
forza che, internazio¬ 
nalmente e localmente, 
in misura maggiore o 
minore, conta per la so¬ 
luzione di ogni proble¬ 
ma concreto che inte¬ 
ressa la pace, la libertà, 
l’indipendenza e il pro¬ 
gresso dei popoli. 

. . . D. — Come cre¬ 
di che si possano' 
. superare le diife- 
renze esìstenti tra 
. i partiti comunisti? 

R. — Noi pensiamo 
che esse si-possono e si 
devono superare nel di- 
; battito e con un franco 
confronto di opinioni e 
di esperienze sulle mi¬ 
gliori soluzioni da dare, 
nelle concrete condizio¬ 
ni di ogni paese, alle 
varie questioni che so¬ 
no in discussione. Non 
ci nascondiamo l’impor¬ 
tanza e la gravità che 
possono assumere le dif¬ 
ferenze esistenti tra i 
partiti comunisti,* so¬ 
prattutto se, per lun¬ 
go tempo, non si riesce 
a trovare il modo per 
comporle e per superar¬ 
le. Ma, come ho già 
detto, la comunanza di 
ideali, di ■ dottrina, di 
obiettivi, di forze so¬ 
ciali che muove tutti i 
partiti comunisti e ope¬ 
rai, dice che le diffe¬ 
renze esistenti tra di es- 
. si possono e devono es¬ 
sere superate. Per faci¬ 
litare e accelerare que¬ 
sto superamento noi 
■ pensiamo che si debba . 
■ eliminare dai dibattiti 
tra comunisti e tra par-. 
tifi • comunisti. ogni 
asprezza polemica, ogni 
esasperazione - dei ri¬ 
spettici punti di vista, 
che non possono che an¬ 
dare a detrimento della 
chiarezza e del supera- 
/ mento delle divergenze. 
Per questo noi siamo 
stati e siamo d’accordo 


con l’appello fatto dal , 
compagno Krusciov a 
Berlino, al VI Congresso 
della SED, di evitare 
ogni pubblico attacco di ■■ 
un partito comunista al- ' . 
la linea e all’azione di 
un altro partito fratello. 

D. — II PCI è 
d’accordo con la 
proposta di convo¬ 
care una nuova con¬ 
ferenza dei partiti 
comunisti e operai 
per esaminare e su¬ 
perare queste di- . 
vergenze? 

R- .— Noi abbiamo 
sempre attivamente so- 
stenuto la necessità di 
incontri e scambi di opi¬ 
nioni e di esperienze tra 
partiti fratelli, su que¬ 
stioni ài comune inte¬ 
resse e, per quanto ci 
riguarda, ne abbiamo 
promossi numerosi con 
vari partiti comunisti e 
operai. Al nostro • X 
Congresso, il compagno 
Togliatti ■ ha invitato 
pubblicamente il Parti¬ 
to comunista cinese a 
inviare una sua delega¬ 
zione in Italia, per vi¬ 
sitare il nostro Partito, 
prendere diretta cono¬ 
scenza dei nostri pro¬ 
blemi, delle concrete . 

, condizioni in cui lavo- ' 
riamo e combattiamo, 
delle nostre difficoltà e 
del nostri successi. Noi 
speriamo vivamente che 
i compagni cinesi accet¬ 
tino il nostro invito. 
Nella proposta di con¬ 
vocare una nuova con¬ 
ferenza dei'partiti co¬ 
munisti e operai il no- 
stro partito vede, con, 
soddisfazione, un’inizia- \ 
Uva che può avviare al : 
superamento delle dì- ■ ■ 
vergenze esistenti e al 
c(}nsolidamento dell’ u- 
nità del movimento co¬ 
munista internazionale. 
Naturalmente, una tale 
conferenza deve essere 
convocata con il propo¬ 
sito di conseguire un si¬ 
mile risultato. Per que¬ 
sto, la Conferenza do¬ 
vrà essere accuratamen¬ 
te preparata, e si ào- 
vrà celebrare solo quan- . 
do si delineino concrete 
possibilità di accordi e 
di unità sulle questioni 
fondamentali. A questa 
preparazione potranno 
giovare incontri e scam- 
.bi di delegazioni bila¬ 
terali e plurilaterali, un 
lavoro preliminare svol¬ 
to da un comitato rap¬ 
presentati o dei più im¬ 
portanti e autorevoli 
partiti del movimento 
comunista internaziona¬ 
le. Come già ha detto il 
compagno Krusciov a 
Berlino, per il mante¬ 
nimento e il consolida¬ 
mento dell’unità, ci vuo¬ 
le pazienza e tenacia. 
Noi - crediamo ferma¬ 
mente che • pazienza ' e 
tenacia non mancheran¬ 
no a nessun comunista 
e che, anche da questo 
dibattito, il movimento . 
comunista e operaio in¬ 
ternazionale, uscirà più 
forte e temprato, unito . 
su una comune linea di . 
lotta in difesa della pa¬ 
ce e della pacifica eoe- , 
sistenza e per il socia¬ 
lismo. 


r Unità 

per 45 giorni 

(escluse le domeniche) 

900 lire questo è 

L'ABBONAMENTO ELEnORALE 


col quale rum Li SiZIONI devono 
far arrivare l'Unita OGNI GIORNO 

ai centri di ritrovo dei lavoratori 

a tutte le località dove il giornale non arriva 

alle famiglie, che ricevono il giornale solo 
la domenica 


sene ancera in piedi 


BARGE— Uria strada della città con una fila di case crollate. Alcuni superstiti si aggirano tra le macerie in cerca dei parenti 

. ' • • (Telefoto A.P.-(c l'Unità ») 


700 le 


Nostro servizio 


BENGASI. 23. 

• Si teme che te vittime del 
terremoto (stasera è stata 
avvertita un’altra scossa) 
che " ha completamente di¬ 
strutto la cittadina di Bar- 
ce, in Cirenaica, siano più 
di cinquecento, forse sette¬ 
cento. senza contare le mi¬ 
gliaia e migliaia di feriti e 
di mutilati. La pessimistica 
previsione è stata formula¬ 
to dalla missione diplomati¬ 
ca americana, fonte abba¬ 
stanza attendibile, dato che 
truppe ed aerei statunitensi 
partecipano, insieme con lo 
esercito inglese e quello li¬ 
bico, ■ all’opera di ■ soccorso, 
che si svolge in condizioni 
difficilissime, ’ sotto • torren. 
zialì scrosci di pioggia e raf¬ 
fiche di vento che comple¬ 
tano la devastazione, finen¬ 
do di sgretolare e di abbat¬ 
tere gli ■ edifici ■ smozzicati, 
sotto le cui macerie giaccio¬ 
no ancora centinaia di morti. 

Solo stamane è stato ini¬ 
ziato un sistematico rastrel¬ 
lamento della città distrutta, 
a cui partecipano soldati, in¬ 
fermieri. vigili del fuoco e 
gendarmi. Lo spettacolo, che 
durante la notte è illumina¬ 
to da gruppi elettrogeni bri~ 
tannici, appare apocalittico, 
l soldati sparano sui cani 
randagi e sugli sciacalli che 
vagano fra le macerie. In¬ 
tere famiglie sono rimaste 
distrutte in pochi secondi e 
la maggior parte dei corpi 
dissepolti sono ormai senza 
vita. Tuttavia, si estraggono 
anche altnini feriti, che do¬ 
po essere stati avviati agli 
ospedali da campo installati 
in aperta campagna, per una 
prima medicazione, vengono 
trasferiti a Bengasi e a Trì¬ 
poli mediante elicotteri ed 
aerei militari. Ai ponti aerei, 
che evacuano feriti • e tra¬ 
sportano sul posto viveri, 
coperte, tende, medicinali, 
medici e infermiere, collabo, 
runo anche due *’DC-3 * 
francesi, alcuni piccoli aerei 
delle compagnie petrolifere c 
un, « C-46 > della SAM, mes¬ 
so a disposizione dei libici 
dairAIitalia. • ‘ 


Il nostro Paese, che fortu¬ 
natamente non ha avuto vit¬ 
time (gli italiani residenti a 
Barce e a Bengasi, dove pu¬ 
re c’è stata una scossa di ter¬ 
remoto abbastanza forte, so¬ 
no tutti illesi) partecipa al¬ 
l’opera di soccorso anche in 
altre forme. Un italiano, il 
dott. Diego Scandariato. di¬ 
rige l’ospedale da campo in¬ 
stallato a Barce, per le pri¬ 
missime medicazioni ai feriti 
estratti dalle macerie. Mate¬ 
riale sanitario per iV valore 
di'mezzo milione di lire è 
stato offerto al governo libi¬ 
co ' dall’istituto ■ ortopedico 
« Rizzoli > di Bologna. 

Grazie ad un largo contri¬ 
buto internazionale, le con¬ 
dizioni dei superstiti non so¬ 
no disperate, per il momen¬ 
to. I viveri — a quanto ri¬ 
sulta — sono sufficienti e le 
tende bastano a àifendere la 
popolazione ; dalle intempe¬ 
rie. " Anche ' le attrezzature 
sanitarie si dimostrano effi¬ 
caci (è stato possibile assi¬ 
stere con successo, nonostan¬ 
te il panico e la confusione 
provocati dal terremoto, una 
partoriente, che ha dato alla 
luce due gemelli). La situa¬ 
zione. insomma, è molto mi¬ 
gliorata rispetto alla prima 
notte, quando migliaia di 
senzatetto vagavano come 
impazziti fra i ruderi battu¬ 
ti da un uragano, senza ci¬ 
bo, né acqua, né un po’ di 
fuoco per scaldarsi. .. .. 

■ Tuttavia, le prospettive so¬ 
no sconfortanti Barce è pra¬ 
ticamente distrutta. Gli abi¬ 
tanti. o sono morti, o sono 
feriti, più o meno gravemen¬ 
te, ed hanno perduto l’al¬ 
loggio e le suppellettili. Sem¬ 
bra — dalle prime notizie — 
che anche le colture siano 
state devastate dal movi¬ 
mento tellurico per un rag¬ 
gio di molti chilometri. Gii 


' ' federazioni che In 

desiderano possono pre¬ 
notare altre copie dell'In¬ 
serto « GLI ANNI DELLA 
O.C. » pubblicato oggi dal- 
riJnilà, presso la Sezione 
centrale di Stampa e Pro. 
paganda delta. Direzione 
non oltre sabato prossimo. 


aviatori che sorvolano la zo¬ 
na dicono che le distruzioni 
si estendono su un’area di 
almeno -50 chilometri qua¬ 
drati. Basti dire che gli uni¬ 
ci edifici pubblici ancora uti¬ 
lizzabili, a Barce, sono una 
chiesa costruita dagli italiani 
e un magazzino di grano. ■ 
Tutti gli altri edifici, an¬ 
che di cemento armato, sono 
rasi ' al suolo o ’ lesionati in 
modo irreparabile. Ci vorrà 
un enorme sforzo tecnico-fi¬ 
nanziario per riportare la vi¬ 
ta in questo deserto. 

■ Secondo gli esperti, l’epi¬ 
centro del terremoto è stato 
nella zona montagnosa a sud 
di Barce. La zona distrutta 
si situa infatti presso una 
delle famigerate < linee di 
frattura », che attraversano 
serpeggiando ■ ■ l’Àfrica del 
Nord e che provocano terre¬ 
moti con frequenza imprc.s- 
sionante: i più gravi di que-, 
sti ultimi dieci anni furono 
quello del 9-12 settembre ’54, 
nell ’ Algeria settentrionale 
(1.657 morti) e quello del 1 
marzo 1960, ad Agadir, in 
Marocco (12 mila morti), ' 

• Le terre bagnate dal Medi¬ 
terraneo o ad esso adiacenti 
sono fra le piti esposte ai di¬ 
sastri tellurici. Negli ultimi 
dieci anni, infatti, i terremoti 
hanno colpito soprattutto il 
Nord-Africa e l’altopiano ira¬ 
nico. Ecco infatti il tragico 
elenco: 12 febbraio 1953, "Tor. 
roud (Iran), 530 morti; 18 
marzo 1953, Turchia nordoc¬ 
cidentale, 246; 11-16 agosto 
1953, Isole Ionie. Grecia, 420; 
9-12 .settembre 1954, Algeria 
settentrionale, 1.657; 1 apri¬ 
le 1955, Filippine. 435; 10-17 
giugno 1956. Afganistan set¬ 
tentrionale, 2.0Ó0; 4 novem¬ 
bre 1956, Iran meridionale, 
350; 2 luglio 1957. Iran set¬ 
tentrionale, 2.500; 13 dicem¬ 
bre 1957. Iran occidentale. 
1.062; 13 dicembre 1957. 

Mongolia. 1.200; 15 gennaio 
1958, Perù, 128; 16-21 agosto 
1958. Iran occidentale. 191; 
1 marzo 1960, Agadir (Maroc¬ 
co), 12.000; 21-30 maggio '60, 
Cile tùeridionale. 5.700; 2 set¬ 
tembre 1962, Iran nordocci¬ 
dentale, 10.000. 


BARCE — Una donna si allontana dalle rovine della sua casa insie¬ 
me al figlioletto - (Telefoto A.P.-« rUnità ») 


Tirana 


Scossa 

di terremoto : 
in Albania 

TIRANA, 23. 

L'agenzia telegrafica al¬ 
banese annuncia che una 
violenta scossa tellurica ha 
provocalo danni ' materiali 
ma nessun ferito grave, in 
numerosi villaggi delle re 
gionì di Tepeleni, Argiroca- 
stro e Valona.. 

Nella regione di Tepeleni, 
37 case e una scuola sono 
andate distrutte e una per¬ 
sona è rimasta ferita. - Nel 
villaggio di Nivilza, nella re. 
gione di Argirocastro quin¬ 
dici • ca.se • sono andate di¬ 
strutte mentre altre dieci 
sono crollate e 20 sono ri¬ 
maste gravemente danneg¬ 
giate. ....... 


27 OOO copie, tre edizioni in due mesi. Con- 
tinua ii successo di uno dei grandi libri sul 
nostro tempo. «Riunita in un volume unico una -i 
immensa serie di fatti e documenti » (Il Giorno). - 
«Un libro che ha un’appassionante forza rievoca¬ 
tiva» (La Stampa). 
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Storia del Terzo Reich 
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Il Acqua razionata la prassi ma estate 


l'Unità f domenica 24 febbraio 1963 

Sulla Prenestina al km; 12 
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Soltanto nel '68 l'acquedotto 


PMmmsguarda 


necessario 
fin d'ora 


I rilievi ai progetti "ÀCEÀ 
Giovedì dibattito in Comune 


Estate con acqua a razione? 
Dopo la « bomba » scoppiata in 
Consigiio comunale, quando al- 
l’on. Natoli che ricordava come 
un anno soitanto ci separa da 
quella crisi idrica preannun¬ 
ciata già da tèmpo dai tecnici 
il sindaco Della Porta rispose 
' Anche prima, on. Natoli, an¬ 
che prima... » lasciando di sasso 
il centinaio di persone che si 
trovavano nell’aula di Giulio 
Cesare, la situazione assomi¬ 
glia sempre più a quella — clas¬ 
sica — deirammalato grave con 
uno stuolo di medici al capez¬ 
zale. Le condizioni del paziente 
peggiorano di minuto in minu¬ 
to, e il consulto continua. 

Continua da anni, del resto. 
L’ACEA prepara programmi 
per la costruzione di nuovi ac¬ 
quedotti, il Comune li approva 
poi tutto rimane come prima; 
i piani tecnici rimangono nei 
cassetti per tre-quattro anni, 
finché, ad un certo punto, qual¬ 
cuno si accorge che nelle pre¬ 
visioni (già approvate, sotto- 
scritte, protocollate, ecc. ecc.) 
vi era qualcosa di errato e che 
il lavoro deve .riprendere, se 
non proprio da capo, almeno 
da un punto molto \'icino allo 
zero. I margini lasciati all’ot¬ 
timismo facilone di certi am¬ 
bienti ufficiali si son ridotti a 
nulla; eppure il nuovo presi¬ 
dente dell’ACEA, il d.c. Murgia. 
ha trovato la forza di « rassi¬ 
curare »• gli utenti, dopo lo choc 
delle dichiarazioni del sindaco, 
e di proclamare che 1’" acqua 
non mancherà >*. Forse l’atmo- 
sfera di razionalità e di effi¬ 
cienza che si respira nelle stan¬ 
ze della nuova; modernissima 
sede dell’azienda, in piazzale 
Ostiense, ha influenzato il nuo¬ 
vo presidente a tal punto da 
fargli dimenticare studi e pre¬ 
visioni di tecnici valorosi, che 
anche nei nuovi locali riescono 
a distinguere il bene dal male. 

. Che cosa è accaduto dei pro- 


Sciopero 

dell'Acea 


Per due giorni 
poca acqua 
ed elettricità 


Numerosi quartieri' dei¬ 
la città, tutti quelli serviti 
dali'ACEA, rischiano di ri¬ 
manere domani e martedì 
senza elettricità e senza ac¬ 
qua. I lavoratori dell'azien¬ 
da comunale sciopereranno, 
insieme a tutti i loro compa¬ 
gni delle società municipa¬ 
lizzate del settore, per ot¬ 
tenere il rinnovo del con¬ 
tratto collettivo. 

Il Comune, prevedendo 
che la massa dei dipendenti 
dell’ACEA aderirà alla lot¬ 
ta, ha diffuso ieri un co- 
muncato per informare la 
cittadinanza . e per - consi¬ 
gliare alcune misure pru¬ 
denziali. li comunicato af¬ 
ferma che ■ si cercherà di 
assicurare l'erogazione del¬ 
l’energia elettrica e dell’ac¬ 
qua potabile. Peraltro data 
la rilevante potenza elettri¬ 
ca erogata nella presente 
stagione invernale, non è 
possibile garantire un re¬ 
golare servizio per tutta la 
città e comunque per il pe¬ 
riodo dello sciopero non si 
potrà procedere alla - ripa¬ 
razione di eventuali guasti 
o danni che dovessero ve¬ 
rificarsi sia agli impianti 
elettrici che a quelli idrici. 
L’ACEA raccomanda per¬ 
tanto agli utenti di elettri¬ 
cità di evitare l’uso di ap¬ 
parecchi elettrodomestici. 
Non sarà parimenti possi¬ 
bile provvedere al riforni¬ 
mento idrico con autocister¬ 
ne degli abitanti delle bor¬ 
gate che sono pertanto in¬ 
vitati ad assicurarsi alcune 
bcorte nei giorni precedenti 
(oggi stesso quindi). I ser¬ 
vizi al pubblico presso tutti 
gli uffici saranno sospesi -. 

Particolarmente dram¬ 
matica sarà la situazione 
nelle borgate dove in pieno 
«miracolo economico» l’ac¬ 
qua . deve essere portata 
ogni giorno con le autoci¬ 
sterne. Gli abitanti cerche¬ 
ranno oggi di riempire tutti 
I recipienti di cui dispon¬ 
gono e poi fino a mercole¬ 
dì non avranno altra acqua. 

Di chi è la responsabilità 
di tutto ciò? Le organizza¬ 
zioni sindacali della cate¬ 
goria hanno cercato in tutti 
i modi di non arrivare allo 
sciopero e di risolvere la 
vertenza mediante una trat¬ 
tativa, ' ma l’intransigenza 
della FNAEM (federazione 
nazionaie aziende elettriche 
municipalizzate) ha fatto 
fallire ogni pacifico pro¬ 
posito. 


:é;., ' — i f ; Jf/ 4sBÌ€&ÈtO> "' 

Domani manifestazione àll'Ufficìo del lavoro 

Vendetta di Fioréntini: ^ krìtì 

lice 


getti dell’azienda? Il sindaco 
Della Porta, In Consiglio co¬ 
munale, parlò di bocciatura. In 
realtà, il voto del Consiglio su¬ 
periore dei Lavori F'ubblici è 
qualcosa di più complesso. Sono 
stati richiesti all’ACEA nuovi 
studi suH’acquedotto di Brac¬ 
ciano e su quello che comu¬ 
nemente viene chiamato il rad¬ 
doppio del Peschiera. 

« Acque telluriche » 

L'azienda aveva dato in que¬ 
sti anni la preferenza al Brac¬ 
ciano (anzi, più che di prefe¬ 
renza, si dovrebbe parlare di 
priorità, poiché sia i tecnici che 
i membri della commissione 
ammiriistratrlce si sono ripe¬ 
tutamente dichiarati convinti 
della necessità di realizzare in 
un breve volgere di anni tutti 
e due i progetti): U Consiglio 
supcriore dei Lavori Pubblici 
sembra propendere invece per 
la soluzione dell’adduzione del¬ 
le « acque telluriche >• (cioè, in 
sostanza, per il raddoppio del 
Peschiera). Nel voto, infatti, si 
ricorda che «dal punto di vista 
igienico-sanitario si dovrebbe 
dare la precedenza alle risorse 
ancora disponibili di acque tel¬ 
luriche prima di ricorrere alle 
acque superficiali del lago di 
Bracciano e ai bacini limitrofi ». 
Questa presa di posizione, a 
quanto sembra, è frutto di un 
irrigidimento del direttore ge¬ 
nerale del Ministero della Sa¬ 
nità, prof. Cramarossa. al quale, 
in questa fase del travagliato 
iter del progetto, si deve il 
« siluro •• decisivo contro le pro¬ 
poste dell’ACEA. Ora i tecnici 
stanno mettendo a punto gli 
studi idrologici, i progetti par¬ 
ticolareggiati e i piani di fi¬ 
nanziamento (occorreranno più 
di 15 miliardi) per la realiz¬ 
zazione dell’acquedotto; saranno 
necessari tre o quattro mesi 
prima che l’argomento possa 
essere riportato dinanzi al Con¬ 
siglio superiore del LL.PP. 

C’è proprio da augurarsi che 
sia la volta buona. Ma lo sarà 
veramente? In una città dove 
chi non è laziale è immanca¬ 
bilmente romanista, si rischia 
ad ogni momento una contrap¬ 
posizione del genere di quelle 
dei - tifosi »: anche per l’ac¬ 
quedotto vi ■ è già la fazione 
« braccianista • e quella « pe- 
schierisjta >• — il lettore ci per¬ 
doni 1 brutti neologismi, ne¬ 
cessari solo per evitare un lun¬ 
go discorso —; i due progetti 
che del resto, come abbiamo 
detto, dovranno essere realiz¬ 
zati entrambi, e al più presto, 
se si vuole che la città non 
rimanga a secco e che ogni 
abitante possa disporre di quei 
cinquecento litri di acqua al 
giorno che corrispondono al 
fabbisogno medio in una mo¬ 
derna metropoli. ■ 

La portata attuale di tutti gli 
acquedotti che giungono a Ro¬ 
ma è di undici metri cubi al 
secondo; col Bracciano, il Pe¬ 
schiera ed i pozzi locali che sa. 
ranno scavati in im prossimo 
futuro, si dovrà arrivare a 2.3 
metri cubi. Di im raddoppio, 
quindi, si tratta. Ma di un rad¬ 
doppio che deve diventare real¬ 
tà subito e non quando... sa¬ 
ranno raddoppiati i bisogni del¬ 
la città 

' Scarsi mmgiuì 

' Ecco che il discorso ritorna 
sulle previsioni dei tecnici dél- 
l'ACEA — finora confermate dai 
fatti — e sugli scarsi margini 
rimasti aU’ottimismo ufficiale. 
Nel piano tecnico-finanziario 
dell’ACEA approvato nel 1961 
è scritto a bitte lettere che 
« entro restate del 1965 sarà 
necessario intervenire con un 
nuovo grande acquedotto ester¬ 
no ». Per costruire imo dei due 
acquedotti programmati occor¬ 
reranno almeno quattro o cin¬ 
que anni nei migliore dei casi: 
se nc riparlerà nel 1967 o 
nel 1968. 

E nel frattempo? L’acqua di¬ 
sponibile è ' già molto scarsa 
Senonché l’aumento della ri¬ 
chiesta non sarà uniforme e 
graduale nei prossimi anni; si 
può già prevMere un «salto» 
dei bisogni al momento del pas¬ 
saggio della rete della Società 
Acqua Marcia nelle mani del¬ 
l’ACEA (fine del 1964). B di¬ 
rettore dell'ACEA. ing. Verduc- 
ci, scriveva qualche tempo fa 
che «a tale scadenza i consumi 
totali esploderanno con un im¬ 
prevedibile aumento ». Intanto 
si tratta di far di tutto per cac¬ 
ciare prima possibile l’A^ua 
Marcia; ma poi? Nella settima¬ 
na prossima, a partire da gio¬ 
vedì, ne discuterà il Consiglio 
comunale affrontando l’impe¬ 
gnativa mozione comunista sul¬ 
l’argomento. Davanti alle dif¬ 
ficoltà. si sceglierà la strada del 
razionamento forzato — che poi 
è stata quella battuta dall’Ac¬ 
qua Marcia con fini chiarissimi, 
e perfino dichiarati, di specu¬ 
lazione e potremmo dire di usu. 
ra — o quella dei provvedi¬ 
menti risolutivi? 





1 lavoratori della Fiorentini durante un corteo di protesta 


Giorgio De Chirico 


Rifà per la poliiia 
il dipinto rubato 

•. Svaligiato l'appartamento di Eloisa 
Cianai: la ex miss era al veglione 
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Eloisa Cianni ■ . 


Un fanatico ammiratore con 
pochi soldi, o più semplicemen. 
te im ladro intenditore d'arte 
ha fatto scomparire, dalla gal¬ 
leria d’arte la Barcaccia, una 
tela di Giorgio De Chirico, an¬ 
cora fresca di pittura. Il qua¬ 
dro, che ha un valore* di circa 
due milioni, è scomparso tra 
le 10.30 e le 13. 

Ieri mattina il pittore, che 
in base ad un contratto in vi¬ 
gore da anni, consegna tutte 
le sue opere ad Ettore Russo 
titolare delia galleria di piaz¬ 
za di Spagna, si è recato alla 
Barcaccia con la sua ultima 
fatica sotto braccio. Si tratta 
di un olio di 50 per 35 centi- 
metri che raffigura due cavalli 
al galoppo in riva ad im corso 
d’acqua: sullo sfondo si vede 
un castello. 

Il signor Russo invece di ap¬ 
pendere subito l’opera l’ha 
messa ad asciugare per terra, 
in un corridoio della galleria. 
'Verso le 10.30 l’ha mostrato ad 
un cliente, che voleva appun¬ 
to acquistare un De Chirico, c 
con questo, davanti alia tela, 
ha discusso lungamente sul 
prezzo. Alla fine si sono messi 
d’accordo ed il cliente è usci¬ 
to per andare in banca a riti¬ 
rare i due milioni e ducento- 
miia lire necessari. Quando è 
tornato con l'assegno, alle 13. 
il quadro era scomparso. • 

Ettore Russo ha denunciato 
il furto al commissariato Cam¬ 
po Marzio, mentre Giorgio De 
Chirico, per aiutare le ricer¬ 
che. ha eseguito in brevissimo 
tempo un bozzetto della sua 
opera che è stato riprodotto e 
distribuito agli agenti che si 
occuperanno delle - ricerche 

Grosso colpo ladresco l’altra 
notte in casa di Eloisa Cianni. 
già miss Europa. Gli scono¬ 
sciuti sono entrati di notte nel¬ 
l’appartamento deserto in via 
Ronciglione, a Monte Mario, c 
si sono portati via gioielli per 
un valore di ■ due milioni c 


mezzo, ■ un pacchetto di fogli 
da diecimila e capi di bian¬ 
cheria e di' vestiario. Eloisa 
Cianni. che attualmente gesti¬ 
sce una boutique era andata 
con una amica e socia in af¬ 
fari, Fulvia Dominici, ad un 
veglione, e si è accorta del fur¬ 
to solo aU’aiba. 

La tecnica usata dai ladri è 
la solita, ormai ‘ sperimentata 
per appartamenti al piano ter¬ 
ra. Dopo aver scavalcato il 
muretto di cinta del giardino 
hanno sollevato la serranda 
con un piede di porco. Poi 
hanno fracassato il vetro ed 
hanno aperto la porta-finestra. 


Roma-Nord: 
sciopero fino 
0 mezzanotte 


■ 'La prima giornata delio scio¬ 
pero dei lavoratori della Roma- 
Nord. sciopero che ei conclu¬ 
derà a niezz.anotte, ha paraliz¬ 
zato i servizi automobiliòticì e 
ferroviari gestiti dall’azienda 
controllata dalla Edison. 

Se i dirigenti della Roma- 
Nord credevano di aver fiaccato 
autisti c fattorini trascinando a 
lungo le trattative hanno com- 

E letamente sbagliato i calcoli. 

a partecipazione allo sciopero 
è stata più ampia delle altre 
volte e non poteva essere diver¬ 
samente dopo il vittorioso esito 
deU'agìtazione alla Zeppieri. 

Lo sciopero alla SITA è stato 
invece sospeso. Nel pomerìggio 
di ieri si sono svolti lunghi c 
proficui colloqui tra ì sindac.a- 
listi e i rappresentanti della 
azienda; nella prossima setti¬ 
mana con ogni probabilità sarà 
raggiunto un positivo accordo. 


Si vuole instaurare 
nella fabbrica me¬ 
tallurgica un regi¬ 
me di terrore 


Fiorentini ha compiuto ieri la 
sua rabbiosa vendetta. Ha licen¬ 
ziato quaranta operai, quaranta 
padri di famiglia, che si erano 
coraggiosamente battuti, come 
tutti i metallurgici, per conqui. 
stare un nuovo contratto e per 
impedire che con il taglio dei 
cottimi venisséro annullati i be¬ 
nefici ottenuti dopo 8 mesi di 
scioperi e manifestazioni. 

Le ' lettere di licenziamento 
sono state recapitate nelle abi¬ 
tazioni degli interessati ieri (al¬ 
la Fiorentini di sabato non si 
lavora) nel timore di una esplo¬ 
sione di collera. Gli operai non 
tarderanno tuttavia a far sentire 
la loro voce al padrone: domani, 
alle 8,30, sospenderanno ogni 
attività e si recheranno in massa 
airUfficio del Lavoro per re¬ 
clamare l’intervento delle auto, 
rità. Se questo Intervento non 
ci sarà o non sarà tale da pie¬ 
gare Fiorentini a ritirare i li¬ 
cenziamenti e a rinunciare al 
taglio del cottimi, gli operai si 
impegneranno in una lotta 
estremamente aspra, senza e- 
scludere alcuna iniziativa. 

Su tutti i lavoratori della 
Fiorentini incombe ormai la 
minaccia del licenziamento o, 
per i più fortunati, di una in¬ 
tensificazione dello sfruttamen¬ 
to e della « disciplina » azien¬ 
dale. Nella scorsa primavera sì 
ebbero le prime avvisaglie del 
tentativo padronale di annullare 
una serie di conquiste dei di¬ 
pendenti e di ridimensionare 
l’azienda per trasformarla infine 
da industriale a commerciale. 
Proprio mentre si parlava d’un 
assorbimento della Fiorentini da 
parte di una società commer¬ 
ciale americana e venivano mi- 
nacciate le prime decurtazioni 
salariali tramite il taglio dei 
cottinài, la direzione sospendeva 
con intenti chiaramente provo¬ 
catori una ■ trentina di operai, 
tra i quali alcuni membri della 
commissione interna, e ne licen¬ 
ziava uno. . > ■ ’ ; 

■ A lu^io, quando èra già in 
corso la lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale, si verificò 
il - secondo - episodio; quaranta 
operai vennero licenziati ma la 
cosa non sembrò avere un ca¬ 
rattere di rappresaglia e venne 
accettata dai lavoratori dopo 
una trattativa sulla liquidazione. 

Un mese fa, quando si deli¬ 
neava l’esito vittorioso •' della 
lotta dei metallurgici. Fiorentini 
decise il taglio dèi cottimi in 
modo di ridurre del 15 per centó 
i salari.-Poiché il provvedimen¬ 
to venne motivato da presunte 
esigenze produttive i lavoratori 
risposero rìducendo .i ritmi di 
lavoro (meno soldi meno la¬ 
voro) ed effettuando quattro 
scioperi di mezz’ora ogni gior¬ 
no. La combattività degli operai 
ha fatto perdere la testa alla 
direzione aziendale e si è arri¬ 
vati alla rappresaglia di ierL 

Le prospettive che sono di 
fronte agli operai appaiono or. 
mai evidenti; o piegare la testa 
e rinunciare a qualsiasi autono¬ 
mia. a qualsiasi possibilità di 
difendere le posizioni conqui¬ 
state in fabbrica e di avanzare 
ulteriormente, oppure battersi 
fino a sconfiggere Fiorentini. Le 
difficoltà delia lotta sono note- 
voli, ma la posta in palio è 
troppo importante ; perchè si 
possa esitare. , 



La «seicento.» fracassata dal pullman sulla Prenestina 


Coniugi malati 


Due giorni 
senza cibo 

Rischiavano di morire — LMn- 
tervenfo dei vigili 


Prosegue 
io lotta 
all'Aster 


Le - maestranze dell’ASTER 
hanno partecipato compatte 
alla prima delle due giornate 
di sciopero proclamate per 
protesta contro il licenziamen¬ 
to di un membro della Commis¬ 
sione interna. 

In tutti i nosocomi apparte¬ 
nenti al Pio Istituto degli Ospc. 
dali Riuniti i servizi igienici 
sono rimasti bloccati; non è sta¬ 
to possibile cambiare la bian¬ 
cherìa sporca dei malati e an¬ 
che la pulizia dei corridoi e 
delle sale non è stata effettuata 
nella misura necessarìa. 

I lavoratori doU’ASTER sono 
in lotta per una questione di 
princìpio, per difendere le pre¬ 
rogative della commissione in¬ 
terna. Lo sciopero continuerà 
anche oggi c non sarà certa¬ 
mente l’ultimo se la direzione 
degli Ospedali Riuniti non riti¬ 
rerà il licenziamento. 


Due coniugi pensionati, colti 
da malore, sono rimasti bloc¬ 
cati in casa per due giorni sen¬ 
za che nessuno si accorgesse di 
loro. Soltanto ieri sera la por¬ 
tiera dello stabile dove abi¬ 
tano ha chiesto'l’intervento dei 
vigili del fuoco. «Ho bussato 
ripetutamente alla loro porta 
senza avere risposta — ha detto 
la donna ai cronisti. Allora ho 
pensato che fossero morti ed 
ho chiamato i vigili... Non sa¬ 
pevo che erano chiusi in casa, 
feriti, da due giorni...». 

Da via Genova sono piomba¬ 
ti sul posto i vigili con una 
autombulanza ed una autoscala: 
hanno sfondato la porta ed han¬ 
no soccorso i coniugi. L’uomo 
è stato rinvenuto seminudo nei 
bagno dell’appartamento ormai 
allo stremo delle forze; era 
caduto non dava più cenni di 
vita. La donna è stata trovata 
sdraiata sotto due materassi 
nella camera da letto; uno spor¬ 
tello staccatasi dall'armadio le 
aveva fratturato un femore. R 
marito l’aveva riparata dal 
freddo coprendola con i due 
materassi. 

Il drammatico episodio è ac¬ 
caduto ieri sera in via del Pas¬ 
sero 3, a Torre Maura. « Se 
i vigili fossero intervenuti sol¬ 
tanto poche ore dopo — ha 
dichiarato il medico che ha 
prestato i primi soccorsi — i 
due sarebbero sicuramente 
morti di freddo e di fame». 
I protagonisti sono . Teresa 
Sguardo d: 70 anni e Celeste 
Dose di 83. Prima di andare in 
pensione, sono stati per trenta- 
due anni portieri dì uno stabile 
della vìa Salaria. 

I primi ad allarmarsi sono 
stati i negozianti di via del 
Passero. «Da due mattine non 
vedevamo ‘ la signora Teresa 
scendere a fare la spesa. Ci sia¬ 
mo preoccupati — hanno ri¬ 
petuto — ed abbiamo chiesto 
notizie alla portiera.»». La si¬ 
gnora Marta, abitante al piano 
di sopra deirappartamento dei 
Dose, ha bussato alla porta dei 
due pensionati per tutta la mat¬ 
tinata di ieri, senza avere ri¬ 
sposta. Dairintcmo dell’appar¬ 
tamento non si sentiva nessun 
rumore. ; 


Sfondata la porta, alcuni in¬ 
fermieri hanno adagiato i co¬ 
niugi su due barelle e li hanno 
trasportati al San Giovanni. 
L’uòmo non è in condizioni di 
parlare. La donna, invece, ha 
rilasciato una dichiarazione dal¬ 
la quale si è soltanto potuto sa¬ 
pere che si è fratturata il fe¬ 
more la mattina del 21; «Mi è 
caduto imo sportello dell’arma¬ 
dio addosso e mi sono ferita 
— ha mormorato la donna con 
un filo di voce ai sanitari che 
la medicavano — Non potevo 
muovermi ed avevo tanto fred¬ 
do. Poi Celeste è riuscito a but¬ 
tarmi sopra i due materassi... 
Non ricordo più nulla... ». I 
medici le hanno riscontrato la 
frattura del femore e uno stato 
di debilitazione fisica; guarirà 
in settanta giorni. R signor 
Dose, invece, è stato ricoverato 
in osservazione; è molto debole 
e non ha nemmeno la forza di 
parlare. 


La comitiva tornci- 
va da un banchetto 
nuziale — Ucciso 
nell'auto a Ponte 
Mammolo 


Tre morti, un bambino in co¬ 
ma, una donna gravissima e al¬ 
tre due persone ferite sono il ■ 
tragico bilancio di due sciagu¬ 
re stradali accadute ieri aera 
sulle vie Prenestina e Tlbur- 
tina. I vigili del fuoco hanno 
dovuto lavorare a lungo sullo 
auto, ridotte ad un groviglio di, 
rottami, per liberare i cada¬ 
veri. Il traffico è rimasto Iry! 
terrotto a lunfo- , ] ; 

■ Lo scontro sulla Prenestina ^ 
avvenuto poco prima del doi 
dicesimo chilometro. Enano ap- . 
pena passate le 21.30 quando un 
pullman della società ferrovia¬ 
ria Mandela Subiaco, diretto 
verso il centro, è piombato su 
una utilitaria con cinque per¬ 
sone a bordo, distruggendola. 
"Mi sono visto la seicento sbu-, 
care da via dell’Acquedotto ’ 
Vergine — ha raccontato scon¬ 
volto l’autista dell’autobus Eldo 
Foggiani, di 34 anni — ho fre¬ 
nato ma non ho potuto evitare 

10 .scontro. Sarebbe bastato un 

attimo e Tutilitaria si sarebbe 
immessa sulla via di Torre 
Nova *>. • ' 

• La piccola vettura, invece, è 
stata presa in pieno e squar¬ 
ciata Quando i primi soccor¬ 
ritori si sono avvicinati sem¬ 
brava che fossero tutti morti. 
Due uomini sono stati estratti 
cadaveri, il guidatore Mario Di 
Ronco, di 34 anni e Ercole Vari, 
di 73 anni. Accanto a loro un 
bambino. Lanfranco Vari, di 8 
anni, loro nipote, era orrìbil¬ 
mente sfigurato ma ancora vi¬ 
vo. Giuseppina D’Erme, di 74 
anni, moglie del Vari, Invocava 

11 nome del nipotino. Infine la 
riioglie del Di Ronco, Caterina 
Bonifazi, di 27 anni • appariva 
gravissima: la donna è incinta 
al sesto mese ed è stata ri¬ 
coverata al San Giovanni. Abi¬ 
tavano tutti in un villino di via 
Ignazio Dènti 19 e tornavano 
da ufi matrimonio a Bagni di 
Tivoli. • ■ 

L’autista ' dell'utilitaria era 
diretto alla Borgata Finocchio 
dove doveva riaccompagnare il 
bambino dai genitori Laerte 
Vari e Lilia Sabene. La donna 
ha saputo solo a tarda notte, 
inutilmente hanno tentato di 
negarle la verità con pietose 
bugie. 

L’altra sciagura è accaduta 
poco dopo le 22. in una curva 
ampia e pericolosa a duecento 
metri da Ponte Mammolo. Una 
« 1100 » grigia con a bordo due 
uomini si è urtata di striscio 
con un camioncino. Il guidato¬ 
re dell’auto è morto sul colpo. 
Si chiamava Giulio Mentissi, 
aveva 43 anni e abitava in via 
Silvano 52. L’uomo che gli se¬ 
deva al fianco, Agenore Roc- 
ci. di 59 anni, abitante in via 
dal Badile è rimasto grave¬ 
mente ferito. I medici lo han¬ 
no fatto ricoverare in gravis¬ 
sime condizioni al Policlinico. 

Malgrado il Mentissi sia mor¬ 
to sul colpo, l’auto che guida¬ 
va ha proseguito nella sua cor_ 
sa per almeno altri 150 metri, 
poi si è fracassata contro un ^ 
palo. Anche il camioncino ha 
continuato a correre per quasi 
mezzo chilometro. Il conducen- ' 
te, Sergio Piaccarini. è fuggi¬ 
to sconvolto dallo choc. Inva¬ 
no lo hanno cercato fino a 
notte. • - 

Gli uomini della «stradale» 
quando sono piombati sul po¬ 
sto hanno trovato solo un ra¬ 
gazzo Mario Lo Russo, di 14 
anni, che al momento della scia¬ 
gura si trovava sul camion. 

«Non sò nulla — ha raccon¬ 
tato agli agenti — è successo 
tutto aH’improwiso. Ho sen¬ 
tito solo un gran botto. Ferma. . 
ti. fermati ho gridato a Ser¬ 
gio. Lui piangeva. Poi è ocap- 
pato ». 


Da un palo di 5 metri 

Operaio piomba 
sulle rotaie 


Un grave incidente sul la¬ 
voro si è verificato la notte 
scorsa sul prolungamento del 
nono binario della stazione 
Termini, all’altezza di Porta 
Maggiore. Un operaio^ è cadu¬ 
to da un palo alto più di cin¬ 
que metri ed è rimasto grave¬ 
mente ferito. Si chiama Giu¬ 
seppe Mecchia. ha 39 anni ed 
abita in via Prenestina 48. E’ 
stato trasportato d’urgenza al 
Policlinico, dove i medici han¬ 
no ritenuto opportuno ricove¬ 
rarlo in osservazione. Nella 
giornata di ieri le sue condi¬ 


zioni sono rimaste stazlonaiic- 
Come ogni notte, il Mecchia 
— che è un elettricista — stava 
controllando i cavi della rete 
aerea deUa stazione. Quasi al¬ 
la sua stessa altezza, su due 
binari vicini, lavoravano due 
altri operai. Impro\'visafncnte 
si è udito un grido poi un ton¬ 
fo; erano le tre o venti. I due 
operai sono accorsi, hanno tro¬ 
vato il loro compagno a terra, 
accanto ad una cabina di con¬ 
trollo. privo dì scrìsi ed in¬ 
sanguinato. Era piombato giù 
dal palo. 
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Cinquemila abitanti: un paese 


PAG.s/romq 

Madre di 23 anni piccols. 

cronaca 


SUPERFICIE 
DATA DI NASCITA 
LOniZZATORI 


mq. 570.000 


...f ' 


inTTI77ATnRI Sbardella, Rodighiero, Ca- 

LUI Iic.&nium salini, Conforti, Soc. Costr. 

Urbane ing. Giudice 

SCUOLA FLFMFNTARF via Dionisio 4. Edificio 
OUUULA LUmtmAKt adattato per 8 aule su mq. 

1284. In via di Torrenova 
' scuola di nuova costruzione 

, , - . per 3 aule: non funzionante 


FARMACIA 

CINEMA 

SEZIONI 01 PARTITI 

- r , 

TRASPORTI 

PARROCCHIA 


NEGOZI 
I ABITANTI 

I_ 


via dei Torraccio 


Chiarastella (solo arena) 


Due: PCI e DC ' 

Linea ' C2 - STEFER dalla ^ 
stazione Termini ad Arcac- _ 
ci - Corse ogni 20-30 minuti | 

S.S. Simone e Giuda Tad- . 
deo su 3100 mq . , . . I 

generi alimentari, abbiglia- . 
mento, elettrodomestici, bar | 
e artigianato 


circa 5000: operai edili, mec- I 
canici, impiegati, piccoli |NMMIir|g|a 
commercianti, artigiani j | |||p 



col bimbo: 
€mì uccìdo» 


lìl 


I «forestìerì> di borgata André 


Lungo la Casilina, lasciata alle spalle la fitta selva delle 
palazzine di Centocelle e di borgata Alessandrina, prima di in¬ 
contrare le ultime propaggini della città bisogna percorrere un 

buon numero di chilometri. Le costruzioni ai lati della strada mutano tono. 
Non più gli intensivi di Torpignattara o le voluminose palazzine di Cento- 
celle, ma file di casette basse, tagliate qua e là da edifici di sette piani 
disposti senza ordine nè _ 


misura. Poi. ' improvvisa¬ 
mente, quando si crede di 
aver ormai superato Vul- 
tima fascia periferica, ecco 
esplodere nuovamente l'in¬ 
tensivo: enormi edifici a no¬ 
ve piani che potrebbero sta¬ 
re nello stemirm del Comune 
a far da sfondo alla lupa, 
tanto fanno parte ormai, e 
purtroppo, del panorama cit¬ 
tadino. Siamo a Torre Spac¬ 
cata. Superato il villaggio 
dell'INA-Casa, a destra e a 
sinistra, dispersi nella cam¬ 
pagna ondulata, appaiono i 
nuclei edilizi che intorno al¬ 
la Casilina sono cresciuti co¬ 
me funghi: ben .sedici, che 
vanno da poche migliaia di 
abitanti agli oltre cinquemi¬ 
la di borgata André. 

Cinquemila abitauti fanno 
un comune di gualche im¬ 
portanza, un centro che ' le 
carte geografiche indicano 
con un cerchietto. Per tro¬ 
vare borgata Andre su una 
carta toponomastica biso¬ 
gnerà invece attendere le 
nuove edizioni poiché fino a 
poco tempo fa essa non esi¬ 
steva nemmeno per il Co¬ 
mune. Lì, da tredici anni, vi¬ 
vono migliaia di famiglie, 
sono nati decine e decine di 
bimbi, si sono formati decine 
di nuovi nuclei familiari, ma 
-amministrativamente par¬ 
lando- come una volta si 
e.spresse un funzionario ca¬ 
pitolino - è come se non fos¬ 
se successo nulla Come se 
al posto di borgata André si 
stende.sse ancora la campa¬ 
gna, come tredici anni fa, 
quando i proprietari dei ter¬ 
reni agricoli decisero di pun¬ 
to in bianco di trasformarli 
in edificatori. 

Anche dopo il riconosci¬ 
mento ufficiale della esisten¬ 
za . della borgata, avvenuto 
con VinseTimento di essa nel 
nuovo piano regolatqre. la 
situazione - sempre ■ ammini¬ 
strativamente parlando - non 
è molto mutata. Almeno per 
quanto riguarda la STEFER, 
che gestisce le linee che col¬ 
legano André con la .stazione 
Termini. Per i dirigenti del¬ 
la società di proprietà del 
Comune ri fatto che la bor¬ 
gata sia stata inclusa nel 
nuovo piano regolatore non si- 
gnificava evidentemente nul¬ 
la, perchè contin.iano a far 
pagare le tariffe extraurba¬ 
ne. Per la STEFER la città 
finisce suppergiù a Cento- 
celle: le decine di migliaia 
di abitanti che dimorano ol¬ 
tre quel quartiere, apparten¬ 
gono ad un altro comune. 
Importa poco .se si tratta 
.sempre di territorio comu¬ 
nale: per la STEFER sono 
forestieri. 


Una fortuna: 
In fontanella 


Questo delle tariffe della 
STEFER è uno dei problemi 
della borgata, e non certo il 
maggiore. Ma fsso dà una 
idea abbastanza precisa di 
come gli abitanti di André 
vengono tenuti in considera¬ 
zione dagli uffici comunali. 
E la preoccupazione che an¬ 
che per l’avvenire essi ven¬ 
gano considerati - fore.stie- 
ri *. malgrado l'inserimento 
della borgata nel piano rego¬ 
latore generale, è vivissima. 
Basta compiere un giro per 
le casette intonacate solo a 
metà che costituiscono tutto 
l’agglomerato ediPzio per 
rendersene conto. Mille pro¬ 
blemi, spe.sso angoscio.si. ren¬ 
dono difficile la vita di que¬ 
sta borgata, che pure vanta 
(una fortuna presscchè unica 
per i nuclei ed'‘lizi dmemi- 
nafi nell'agro) una fontanel¬ 
la pubblica e una rete idri¬ 
ca, sebbene estremamente in- 
siifficìente. 

Selle assemblee degli abi¬ 
tanti che si vanno tenendo 
in questi giorni, l'accento 
viene posto sulla * ristruttu¬ 
razione urbanistica •. Questo 
$grmine. che fino a poco 
tempo fa ■ poterà apparire 
quasi incomprensibile per 
molti, è ormai entrato nel 
linguaggio comune, ‘é attra¬ 
verso i dibattiti, gli scambi 
éi pr«|)Ost« « di idee, ha 




acquistato concretezza. Ri¬ 
strutturazione urbanistica ad 
esempio vuol dire dotare la 
borgata dei ser.jìei pubblici 
indispensabili, di quelle • at¬ 
trezzature come le nule 
scolastiche che trasformano 
in quartiere un ammasso dì 
case. Ad André esiste una 
scuola comunale, tre aule 
per diecimila abitanti, con 
un piccolo /spiazzo erboso 
tutt'intomo. E‘ cosi ■ piccola 
che sembra persino fiuta. I 
ragazzi vanno a .scuola in una 
casetta affittata dal Comune. 
Anch’essa è insufficiente, ma 
ne contiene di più dell'edi¬ 
ficio costruito appositamente 
dagli uffici capitolini. Copre 
meno della metà della super¬ 
ficie della chiesa. 

Ristrutturazione urbanistica 
significa costruire il mercato, 
la casa comunale, cioè tutti i 
servizi pubblici necessari. 
Qui sorge il problema delle 
aree libere da c.spropriare. 
Un problema che gii abitanti 


Viale Tiziano 


Franano 


della borgata non solo si so¬ 
no posti, ma hanno risolto, 
e intendono svolgere ■ una 
azione affinchè • gli organi 
comunali .si muovano nel sen¬ 
so da esso indicato. ■ 

Si tratta di que.sto. All'ini¬ 
zio dell’agglomerato urbano 
si stende un terreno di circa 
cinque ettari appartenente ad 
una unica persona che gli 
anni scorsi realizzò un co¬ 
spicuo guadagno lottizzando 
abusivamente alcune sue pro- 
proprietà. Ebbene, su questa 
area possono trovare posto i 
.servizi necessari, purché il 
Comune la vincoli a tale 
scopo. 


Urgente il piano 
particolareggiato 


Tutte queste rivendicazioni 
si condensano nella richiesta 
del locale Consorzio dei lot¬ 
tisti per un piano particola¬ 
reggiato, in quanto ella ela¬ 
borazione di esso è .subordi¬ 
nata non solo la realizzazione 
dei servizi pubblici, ma an¬ 
che la possibilità per la bor¬ 
gata di iniziare un sano pro¬ 
cesso di trasformazione. Sarà 
un'opera lunga, complessa, di 
non facile realizzazione. Sì 
IIIII99I tratta di rovesciare la ten¬ 

denza imperante di continua- 
'II re a considerare ^ forestieri >- 

SOlIfl abitanti di nuclei edilizi 

4»wii«a come André, e di indirizzare 

la spesa pubblica verso opere 
-, trhe non risolvono ango.sciasi 

^^SprillT» problemi di fondo. 

■ Una volta elaborato il pìa- 

. no particolareggiato e con- 

u^au*** frana, stac- trollato il cre.scente disordine 

edilizio, il Consorzio ha sta- 
^^.'300, ha bilito una gradualità nella 

^ IHH* realizzazione dei servizi, a 

2* niacchi- seconda della urgenza e della 

II*«5** importanza. Accanto al com- 

^orme masso di tufo e ri- pletamento della rete idrica 

masta gravemente danneg. (VACEA sta in.staUando le 

2Ìbito MiJ ritvl“da^n!i'ì® Pe^ adduttrici P^prio in que.sti 

»... d relativo impianto di Je- 

.• a purarione. oltre agli edifici 

amnt«im2n«n SCOlOStici chC pOSSOìlO OSpì- 

' addetti al fare convenientemente anche 

la .scuola materna e la media 
le mattine, stavano tirando unificnta 

clienti Tra le sando una precisa priorità 

? *^***!j®i" negli interventi, si • eviteran- 

**®." sprechi di denaro pub- 

I ingegnere Gius^pe S^gi- blico avvenuti nel passato. 

®!’'*®'!*? via S^- quando gli siimeli elettorali 
dro Botticelli 2. Il garagista questo o di quell’asse,ssore 

®PP®”f allontariato hanno portato alla ' realizza- 
dall auto che la massa ter- zìone di alcune opere, come 
rosa e venuta giù con gran. esempio la sLstemazione 

de rumore* Uri grosso mas- affrettata delle strade prìnci- 
so ha fracassato la «sprint». pali, di quelle strade c'ne ora 
Ui^ rete di protezione, sor- operai dell'.ACEA stanno 

.. P®'®*** di cemento .sfasciando nuovamente pei 

dell altezza di due metri, istallare i tubi della rete 

posta dal Comune proprio idr'ca 

per sorreggere eventuali Si tratta, ' è ' chiaro, solo 
smottamenti e stata divelta dell’inizio. La ristnitturazio- 

dalla frana, ma a qualcosa „g urbanistica della borgata 

e semita, i^rche facendo si limita solo alle strade 

^®. aalvato la p qÌ scrrirl. non si ferma al- 

«600> parcheggiata poco di. jp ultime case, ma le supera. 

stante dalla ■ sprint ». pp^ abbracciare una vasta 

La misura di protezione zona adiacente che il nuovo 

adottata dal Comune risale piano regolatore ha destinato 

a poco meno di due anni, q nuova espansione. * 
quando un precedente smot. Sul grafico dei piano, tra 
tamento danneggiò una André e Tor Bellamonica, si 

macchina parcheggiata nei allarga una vasta macchia 

pressi di un distributore dì giallo limone che copre una 

benzina. super/ice comples.sira di 350 

La collina, che sovrasta ettari. Appartiene tutta al 

viale Tiziano, a poca di- conte Vaselli: qui .sorgeranno 

stanza da viale delle Belle i futuri quartieri. Dalla pub- 

Arti, è formata da materia. blicazione del piano regola¬ 
le tufaceo, assai friabile e tore ad oggi, il prezzo di 

sottoposto alle erosioni del- quelle aree ha già subito un 

le piogge. In cima ad essa incremento notevole La spe- 

si trova Villa Balestra, con culazione non perde tempo 

cipressi e pini e da tempo £' perciò ora di fermarla. 

adibita a parco pubblico. applicando anche su que.sta 

Sulle pendici della collina area iJ vincolo per la edilizia 

si aprivano numerose grot- economica e popolare. 1 

te che durante la guerra, e Su quei 350 ettari potran- 
per molti anni dopo la fine no co,si essere costruiti i 

del conflitto, ospitarono sfol. nuoci nuclei della città dove 

lati e profughi. I giornali si troveranno alloggio le fami- 

occuparono spesso, allora, glie a reddito fisso, senza 

di quella zona per registra. dover pagare con la metà del 

re numerosi fatti di cronaca proprio .salario o stipendio il 

nera di cui uno assai grave. canone di affitto. È' questa 

> I vigili del fuoco chiamati una esigenza che nasce non 

sul posto, dopo aver recin. scio dalla borgata André, ma 

tato il piano stradale al. da tutta . la zona Ca.sUina. 

l’altezza della frana, hanno Anzi, do tutta la città, do- 

compiuto un sopralluogo. Si vnnque la casa ad un prezzo 

ha II timore, infatti, che economico è motrvo di lotta, 

altri smottamenti possano oltre che di speranza. 

ripetersi. ^ 





Una delle strade di accesso alla borgata André 


Oggi la giornata del tesseramento 


39 contadini reclutati 

f 

dalla sezione Palestrina 

Dodici cellule dell'ATAC hanno superato il 100% 


Continue liti con i 
suoceri e il marito 
per la casa ; . 


'< Non mi cercare. Vado a but. 
tarmi a Tevere insieme a mio 
figlio. Avverti mio marito». Co¬ 
si ha telefonato ieri pomerig¬ 
gio una giovane donna alla so¬ 
rella. Le poche parole, pronun¬ 
ciate con voce rotta dalla di¬ 
sperazione. hanno gettato nella 
angoscia una famiglia. 

Gabriella Fabelli, una bella 
floraia di 23 anni, è uscita ieri 
mattina dalla casa di via della 
Gherardesca 36 dove abita con 
il marito, i suoceri e la cognata 
per recarsi a trovare la sorella 
Elena che abita al Trullo, in 
via Cecina 5. • • 

La donna sposata da quattro 
anni con il manovale Amerigo 
Fazi ha un bambino. Gianni di 
20 mesi. Fino al 20 novembre 
scorso la famigliola ha occu¬ 
pato un alloggio, vicino all'abi¬ 
tazione dei suoceri.- a Casetta 
Mattel. Ma uno sfratto improv¬ 
viso rha privata del tetto co¬ 
stringendola ad andare ad abi¬ 
tare con i suoceri e la cognata. 
E’ da allora che sono comin. 
ciati ì guai: ì rapporti tra la 
donna e ì suoceri sono andati 
via via peggiorando: le liti se¬ 
guivano alle liti. In questi ulti¬ 
mi giorni la situazione era an¬ 
data talmente aggravandosi che 
il manovale, pur di non liti¬ 
gare. preferiva farsi ospitare a 
volta a volta da amici o dor¬ 
mire alla meglio nel cantiere 
in cui lavorava. 

Anche Gabriella Fabelli, per 
evitare liti, preferiva ogni mat¬ 
tina prendere in braccio il pic¬ 
colo e andare a trascorrere la 
giornata dalla sorella. Cosi ha 
fatto anche ieri. Dopo aver ri¬ 
vangato ancora una volta i suoi 
guai con Flora, Gabriella sì è 
fatta prestare sei mila lire e 
verso le 10 ha lasciato il Trullo 
per tornare a casa. Ma forse 
durante il percorso deve aver 
ancora rimuginato sui suoi 
guai.. Non se l’è sentita di tor¬ 
nare a casa dai suoceri, comin¬ 
ciare di nuovo a litigare. 

E il'marito. poi, che la sera 
la lasciava sola... Spinta forse 
da chissà quale impulso si ' è 
recata - dai Carabinieri della 
stazione della Parrocchietta Al 
sottufficiale dì turno ha detto 
di voler presentare un esposto 
nei confronti del marito che la 
sera non tornava più a casa 
I carabinieri le hanno detto 
dì essere molto occupati e di 
attendere. La donna, con mol¬ 
ta calma, ha risposto che non 
c'era fretta. A\Tebbe fatto an¬ 
cora una passeggiata con il 
bambino e poi sarebbe tornata 

Erano le 18.30. Iln'cr.a dopo 
la telefonata alla sorella. « Va¬ 
do a buttarmi a Tevere con il 
bambino Non cercatemi. E' 
inutile. Avverti mio marito». 
Invano Flora ha tentato di dis¬ 
suadere la sorella. Gabriella ha 
riattaccato ■ il ricevitore. Da 
quel momento non si è saputo 
più nulla. 

•Fonogrammi di ricerca sono 
stati diramati dai Carabinieri 
e dalla polizia. .4nche la Flu¬ 
viale è stata avvertita. La 
donna, che ha capelli castani 
ed è alta un metro e settanta, 
al momento in cui ha lasciato 
la casa della sorella indossava 
un cappotto scozzese. Gianni 
portava, invece, un paltoncino 
color cammello. 

-I familiari della fioraia spe¬ 
rano che la donna abbia voluto 
.solo spaventare il marito, co¬ 
stringerlo a darle di nuovo un 
tetto. Come se fosse facile, per 
un manovale, per di più ma¬ 
lato. sobbarcarsi alla spesa di 
un affitto. 

Fino a tarda notte la donna 
non ha dato notizie di sé. Le 
ricerche sono state estese a Vi¬ 
terbo dove abita Mario Fabelli, 
fratello della fioraia e a Ce¬ 
rano. un paesino del Tivolese, 
dove risiedono altri parenti di 
Gabriella. 



' Gabriella Fabelli 


il partito 


Conferenza 
agraria ad 
Allumiere 

Promossa dal consiglio di am¬ 
ministrazione dcirUniversità 
agraria di Allumiere si svolge 
oggi nel cinema cittadino la 
conferenza agraria. Per l’Al¬ 
leanza Contadini parlerà An¬ 
gelo Marroni. 


Assemblee 
e comizi 

MarrancIIa, ore 10, comizio zo¬ 
na Casilina (Pema); Fiumicino, 
17, assemblea (D'Onofrio); Tufcl- 
lo. 10, comizio in via Isole Curzo- 
lanc (Marisa Rodano); Pomezia, 
10, comizio (Renna e Cesaroni): 
Subiaco, 10, cinema Marzio, con¬ 
vegno zona Sublaccnse (Ranalli). 

Presentatori (di lista 

DOMANI: presso la sezione 
MarrancIIa (via B. Bordo¬ 
ni 50) le sezioni Torpignattara, 
Villa Certosa, Nuova Gordiani, 
Galliano, Prcnestlno, Borghesia- 
na. Borgata André, Finocchio e 
Villaggio Breda alle ore 20. MAR¬ 
TEDÌ’: presso la sezione Ti- 
burtina (via Tiburtina 721) le se¬ 
zioni Tiburtlno HI, Pietralata, 
Portonaccio. Casalbertone e San 
Basilio alle ore 20,30; presso la 
seziono S. Lorenzo (via dei La¬ 
tini 73) i firmatari della stessa 
sezione alle ore 19.30; presso la 
sezione Esquilino (via Cairo¬ 
ti 131) le sezioni Esquilino, Monti 
e Celio alle ore 20.30. MERCO¬ 
LEDÌ’: presso la sezione Cen- 
tocclle Robinie (via delle Robi¬ 
nie) le sezioni Centocelle Robinie 
o Aceri, Nuova Alessandrina, 
Alessandrina, Quarticciolo. Villa 
Gordiani, Torre Maura: ore 20; 
presso la sezione San Saba (via 
Maralta 3) i firmatari della stes¬ 
sa sezione: ore 20. GIOVEDÌ’: 
presso la sezione Cinecittà (via 
Flavio Stilicene 178) le sezioni 
Quadraro. Cinecittà. Casal More¬ 
na, Romanina; ore 20.30; presso 
la sezione Alberonc-Appia Nuova 
(via Appia Nuova 361) le sezioni 
Latino Metronio, Aiberone-Appia 
Nuova. Appio Latino, Quarto Mi¬ 
glio, Capnnncllc: ore 20. 

Dibattito sul 
Piano regolatore 

Oggi, alle ore 10. nella sezione 
San Lorenzo si svolge il conve¬ 
gno della zona Tiburtina sul Pia¬ 
no Regolatore. Introduce la di¬ 
scussione Roberto lavicoll, pre¬ 
siede Aido Natoli. 

Attivo femminile 
con Bufalini 

Domani, alle 16.30. si riunirà 
nella sala della Federazione (via 
dei Frentani 4) Fattivo provin¬ 
ciale femminile presieduto da 
Paolo Bufalini. La relazione in¬ 
troduttiva sarà svolta da Giulia¬ 
na Gioggi sul tema: « Nuovo im¬ 
pulso al tesseramento e al prose¬ 
litismo por rafforzare la batta¬ 
glia elettorale del Partito ». 

Convocazioni 

Federazione domani ore 18.30 
comitato zona Tivoli; Garbatella 
domani, 19,30. comitato zona; San 
Lorenzo domani. 17, cellule azien-i 
dall; trasporti c riduzione ora-, 
rio lavoro; Federazione domani. 
16.30. segreterie del Braccianesc. 
Suhlaccnscc, Tiberina: campagna 
elettorale (Agostinelli): Grotta- 
ferrata domani. 18. attivo (Ma¬ 
rini); San Cesareo domani. 13, 
attivo (Di Benedetto): Federa¬ 
zione domani, 17. compagni eletti 
membri della commissione prima 
istanza tributi locali. 

. Convegno regioni 

I sindaci. gli assessori, i con¬ 
siglieri comunali c provinciali, 
sono impegnati a partecipare al 
convegno per l'attuazione dell’or¬ 
dinamento regionale che si terrà 
nel teatro Eliseo, il 27 febbraio 
alle ore 9, 


IL GIORNO 

Oggi, domenica 24 febbraio 
(35-310), Il sole sorge alle 7,13 
c tramonta alle 18,1. Luna nuo¬ 
va oggi. 

BOLLETTINI t 

— Demografico. Nati ieri; 70 ma¬ 
schi c 57 femmine. Morti; 25 ma¬ 
schi e 21 femmine, dei quali S 
minori di sette anni. Matrimo¬ 
ni 4. 

Meteorologico. Le temperature di 
ieri: minima 1, massima 11. 
VETERINARIO NOTTURNO 
Dottor M. Candutll, lei. 832172. 
Dottor G. Gagnolati, tei. 432351 
(festivo) 

IL FILM « LA MADRE » 

AL CIRCOLO MONTESACRO 

Oggi alle 10 nella sede del cir¬ 
colo culturale « Monte Sacro > 
in corso Semplunc 27 sarà pro¬ 
iettato il film « La madre » di 
Pudovkln. Interverrà il critico 
ivano Ciprianl. « La madre » 
sarà pure il tema di un dibat¬ 
tito, introdotto e diretto da Li¬ 
no Del Fra, che si terrà giove¬ 
dì alle 21 nei locali del circolo. 
NOZZE 

— Oggi a Velano di Viterbo, Ser¬ 
gio Isaia, presidente della Lega 
calcio doll’UISP di Roma, si spo¬ 
sa con la signorina Maria Ple- 
trini. Vivissime felicitazioni del- 
l’UISP e dell’Unità. 

— Oggi, domenica 24 febbraio, 
la signorina Olena Bruscia c il 
signor Antonio Rullo coroneranno 
il loro sogno d’amore. Ai giovani 
spo.si gii auguri del nostro gior¬ 
nale. 

NOZZE D’ARGENTO 

— I coniugi Carrano celebrano 
oggi le nozze d’argento. Al si¬ 
gnor Aurelio c alia sua consorte 
i nostri auguri. 

BORSE DI STUDIO 
Concorso dell’ICP per l’asse¬ 
gnazione di venti borse di stu¬ 
dio a favore dei Agli degli in¬ 
quilini dell’Istituto stesso che 
frequentino corsi universitari. 
II 15 marzo scadrà il termine 
utile pe^ la presentazione del¬ 
le domande. 

AUTOEMOTECA 
L’autoemoteca della CRI sa¬ 
rà oggi in piazza Santa Eme- 
renzinna per raccogliere sangue 
per gli ospedali. 
SMARRIMENTO 

— La compagna Lidia Butti, della 
sezione Campitelli, ha smarrito la 
tessera del Partito n. 13.33927. Il 

F irescnte avviso vale come dif¬ 
ida. 

LUTTO 

— Si è spenta Maria Stella Di 
Libero, vedova Poggi, madre del 
compagno Roberto Poggi del sin¬ 
dacato Previdenza Sociale. Al 
famigliarl giungano le commosse 
condoglianze dei compagni dcl- 
l’INPS e dell’Unità. I funerali 
si svolgono stamani alle 10 par¬ 
tendo da via Nicola Salvi 10. 
OFFICINE DI TURNO 
— SECONDO TURNO (ore 9-20): 
Fabrlzl Michele, via Cesure Ha- 
sponl 3, tei 428.268 O.R.A.-P.R.: 
DI Laurenzio Arnaldo, via Trevi¬ 
so 18. tei. 849.509 E.: Silani Re¬ 
nato, viale Tirreno 154, tei. 899.708 
O R.A.-E-P.R-C.: Tacchla Sante, 
via Tommaso da Celano 108, tei, 
796.052 O.R.A.: Marconi Renato, 
via Appio Claudio 375 (Tuscola- 
no). tei. 241,308 O.R.A.-E.-P R.; 
Raponi Gino, via Cavour 85. tei. 
474.140 E-Carb.: Pedergarage. via¬ 
le Somalia 178. te) 837 818 O R.A.- 
Autoff. Annia Faustina, via A. 
Faustina 36-d (Porla S. Paolo), 
tei. 571.109 O.R.A.: CInl e Santo- 
vito: Via S. Valentino 13 (Monti 
Parioli) tei. 878.025 O.R.A.-E.-C.: 
Lamia Caputo e Rossi: via Marco 
Marcelliano 18. tei. 515.150 S. 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica n. 116. 

Centri Soccorso A.C.R.: v Cri¬ 
stoforo Colombo 261. tei 510 510. 
Ostia Lido; Off. Lambertini A. - 
Staz. Servizio Agip - P.io della 
Posta - Tel. 6.020.909. 

FARMACIE APERTE 
— PRIMO TURNO - Acllla: via 
Saponara. 203 _ B o c e e a : 

via Aurelia 413. Borgo-Aurello: 
via delia Conciliazione 3-a. Celio: 
via S. Giov. Laterano 119. Cen- 
tocelle-QuarilccIolo; piazza dei 
Mirti 1: piazza Quarticciolo 11-12: 
via Tor dei SchiavL ti. 281. 
Esquilino: via Cavour 63; via 
Gioberti 13; piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 116; via Emanuele Filiber¬ 
to 145; via dello Statuto 35-a. 
Fiumicino: via Predo Mlssaie. 
Flaminio: via del Vignola 99-b. 
Garhaiella-S. Pauto-C. Colombo: 
piazza dei Navigatori n 30: via 
Giacomo Biga 10. Marconi - Sta¬ 
zione Trastevere: viale Marco¬ 
ni 180. Magllana: via del Trul¬ 
lo 290. Mazrini: via Brofferìo 53; 
via Euclide Turba 14-16: Cir- 
convall. Clodia 13. Medaglie 
d’Oro; via Qecilio Stazio 26. Mon¬ 
te Mario: via Torrevecchia 222; 
Monte Sacro: c. Sempione 23; via¬ 
le Adriatico 107; p.Ie Ionio 51; 
Monte Verde Vecchio: via Bar- 
rini 1; Monte Verde Nuovo: Piaz¬ 
za San Giovanni di Dio 14; 
Monti: via Urbana, li: via Na¬ 
zionale, 245. Ostia Lido: piaz¬ 
za G. della Rovere. 2: via del¬ 
la Stella Polare Ponte Mllvin - 
Tordiquinto - Vigna Clara: Pon¬ 
te Milvio 19: portuense: via 
Portuense 425. Prati-Trionfale: v. 
A. Doria 28; v. Sciploni 69; v. Ti¬ 
bullo 4: via Marianna Dionigi 33; 
piazza Cola di Rienzo 31 Prene- 
stlno-Lablcano: via dei Pigneto 
77: Largo Frenesie 22; Prlmaval- 
le: Via Federico Borromeo, 13: 
Quadraro-Cineriità: via degli Ar- 
vall 5. Regola-Campltelli-Colon- 
na: via Tor'Millina 6; piazza 
Farnese n. 42: via Piè di Mar¬ 
mo n. 38; via Santa Maria del 
Pianto 3. Salario-Nomeutano: 
v. Po 37: V. Ancona 36; v. Bcrto- 
lonl 5: viale Gorizia 56; via G B. 
Morgagni 38: viale XXI Aprile 
n 31: Piazzale delle Pnivtncie 8: 
via Tripoli 2: via Salari» 288: via 
di Priscilla 79; via Tommaso Sal¬ 
vini 47-49. Sallnstfano-Castro 
Preinrto.LudovIsl; vta XX Set¬ 
tembre 47: via S Martino della 
Battaglia 8: vta Castellldanln 39: 
piazza Barberini 49: corso d'Ita¬ 
lia 43. s. Basilio: vta Casale S. 
Basilio 209 S. Eqstaeehio: piaz¬ 
za Capranica n. 96 Testacclo- 
Ostiensie: piazza Testàerlo 48: via 
Ostiense 137; viale Marco Po¬ 
lo 104. Tiburtlno: via Tiburi- 
na 40. Torpignattara: via Casi¬ 
lina 461; Torre Spaccata - Torre 
Gaia: v. Tor Vergata 37; v. dei Co¬ 
lombi 1. Trastevere; via 8. Fran¬ 
cesco a Ripa 131; via della Sca¬ 
la 23: piazza in Piscinula 18-a. 
Trevi - Campo Marzio - Colonna: 
via Ripctta 24: via della Cro¬ 
ce 10; via Tomacclli 1; piazza 
Trevi 89; via Tritone 16. Tusco- 
lano-Applo Latino: via Taran¬ 
to 50; \ia Britannia 4: via Appia 
Nuova 405: via Amba Aradam 83; 
via Numitore 17; piazza Ragu¬ 
sa 14; \ia Tommaso da Cela¬ 
no 27-c. 


Gianfranco Bianchì 


• Continua nelle sezioni della città e della ’ 
provincia l’azione di tesseramento e di pro¬ 
selitismo al Partito. ' Negli ultimi cinque 
giorni altri 1200 compagni hanno rinnovato 
l’adesione al partito. La zona di CIvitavec- . 
chia ha raggiunto il 90% delle tessere pre¬ 
levate; la sezione di Palestrina, dove do¬ 
menica scorsa si è costituita la nuova zona, 
ha reclutato 39 coltivatori diretti; 12 cellule . 
dell’ATAC hanno superato il 100%; la se¬ 
greteria della zona Tiburtina ha promosso . 
del 24 al 3 marzo una « settimana > di prò- ■ 
selitìsmo consistente in due « giornate > di 
tesseramento, in una « giornata » dedicata 
alle cellule aziendali e un’altra al proseli¬ 
tismo tra le donne. . 
r Anche la media valore per ogni iscritto 
è migliorata in questi ultimi cinque giorni; ' 
in città è passata da 2582 lire a 2674; in prò- 
vincia da 1228 a 1274. ' 

La gara edi emulazione che sì concluderà ' 
l’il marzo con l’attivo federale alla pre¬ 
senza di un compagno della segreteria del 
partito, prevede il sorteggio di premi tra 
sei gruppi di sezioni, tre della città e tre 
della provincia. Il primo premio (amplifi¬ 
catore e registratore) sarà sorteggiato tra 
le sezioni che hanno raggiunto o superato 
il '100%; ir secondo premio ' (registratore), 
fra le sezioni che saranno fra il 90 e II 99%; 
il tarzo premio (palco per comizi) tra le 
sezISRl che si treviranne. fra l’M a rt9%. 


Oggi tutte le sezioni sono mobilitate per 
raggiungere il 100 per cento entro l’il mar¬ 
zo. L’attività di tesseramento e proseliti¬ 
smo verrà accompagnata dalla diffusione 
straordinaria dell'» Unità > tra tutti gli elet¬ 
tori. 

Nelle seguenti ' sezioni interverranno 1 
compagni: Centro: Berlingieri; Campitelli: 
Artizzu; Trastevere: Carrani; Esquilino: 
Vetere; Campo Marzio: Coppa; Monti: An- 
dreini; Ponte Milvio: Della Seta: Prima 
Porta: Antonucci; Labaro: Ventura: Sala¬ 
rio: Mìchetti; Monte Sacro: Cundarì: Val- 
melaìna: Leoni; Trullo: Turchi; Parioli: 
R. Rìcci; Tor de’ Schiavi: Bongiorno; Ales¬ 
sandrina: Biechi; Porta Maggiore: Morgia; 
Galliano: Feiiziani; Marranella: Marletta; 
Torpignattara: D’Onofrio; Villa - Certosa: 
Aureli; Torre Maura: Natalinì; Latino Me- 
tronìo: Battino; Testaccio: Gallarini; Gar¬ 
batella: Greco; Ardeatina: Zatta; Lauren¬ 
tina: Cecilia e Coletta: Ostiense: Cima e 
Mercuri; San Paolo: Boccanera; Vitinia; 
D’Agostini; Acilia: Rosati; Porto Fluviale: 
Roggi; Magllana: Paglie! e Bartoletti; Mon¬ 
teverde Vecchio: Mafai; Cavalleggeri; Dal 
Sasso; Montespaccato: Peloso: Borgo Prati: 
Accorinti; Trionfale; Mosetti; Monte Mario: 
Tombini; Genazzano: Ricci; Albano: Fred- 
duzzi; Zagarolo: Cesaroni; Velletri:'Velie- 
tri; Colleferro: Verdini; Campagnano: Vol¬ 
pi; Rignano: Fiora. 


NUOVA CASA DELL'AUTO 

CONCESSIONARIA VENDITA RICAMBI 


FIAT 

< 

0 


PIAZZA RISORGIMENTO, 2 - Tel. 354.364383.406 
VIA ROBERTO MAUTESTA, 76 - Tel. 274.197 


(Torpignattara) 


PIAZZA RISORGIMENTO, 2 • Tel. 354.364383.406 

Deposito, via Roberto Malatcsta, 76 tei. 274197 Torpignattara 


FACILITAZIONI - ASSORTIMENTO » CORRETTEZZA 
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PAG. 6 / cronaclie 

Su tutta la Campania 


Vincuho delle frane 


T '. ■ I f'y »* , (n> 


l’Unità / domenica 24 febbraio 1963 


Capasele è 




sode la <Plet 


Da 24 ore la neve 
ostacola i soccorsi 


rdato se 

■» t 

dell'One > 


Selvaggio omicìdiÒ in California 


Nerano invece sembra salva: una casa ha blojccato l’avanzata del fango 


• . t 

Assassina la moglie 
lo sceneggiatore dei 
telefilm < Bonanzat 


Da oltre 24 ore, la neve 
cade ininterrottamente su 
quasi tutta la Campania: le 
frane, i > crolli, le difficoltò 
per le popolazioni si molti¬ 
plicano di ora in ora, men¬ 
tre le tardive opere di soc¬ 
corso, gli argini improvvi¬ 
sati, si rivelano quasi dovun¬ 
que inutili. Il numero-’dei 
senzatetto aumenta di con¬ 
tinuo e intere famiglie ven¬ 
gono stipate in miseri al¬ 
berghi, assieme alle masse¬ 
rizie che, a spalla, sono sta¬ 
te portate in salvo dalle case 
minacciate dalle valanghe. 

A Nerano e a Caposale, la 
situazione è sempre dram¬ 
matica. Anche quest’ultima 
località, è stata fatta eva¬ 
cuare quasi al completo: la 
< Pietra dell’Orco >, che so¬ 
vrasta come una spada di 
Damocle il paese, minaccia 
di precipitare da un momen¬ 
to all’altro. Porterà con sè 
la distruzione completa. Il 
processo di sfaldamento è 
già iniziato e l’estremo ten¬ 
tativo di fermare l’enormé 
blocco di pietra appare de¬ 
stinato a fallire, come so¬ 
stengono gli stessi tecnici del 
Genio civile. Questa matti¬ 
na, i tecnici del Genio ci¬ 
vile avevano deciso di co¬ 
struire un terrapieno davan¬ 
ti alla grotta dove si trova 
il macigno: ormai, però, è 
tardi. Caposele ha purtrop¬ 
po poche speranze di soprav¬ 
vivere. 

La popolazione di Capose¬ 
le è stata in massima parto 
alloggiata nella « Casa del 
Pellegrino », al santuario di 
Materdomini. Si tratta di 
una sistemazione di fortuna 
a carattere temporaneo. Le 
autorità, accorse in massa 
sul posto, dopo anni di di¬ 
sinteresse. hanno promesso 
molto, certamente più di 
quanto non sarà fatto: è ne¬ 
cessario ricostruire intera¬ 
mente il pae.se: aiutare gli 
abitanti a superare lo scon¬ 
forto, a ricominciare (o me¬ 
glio: a tentare di comincia¬ 
re) a vivere un’esistenz.n 
normale, senza la minaccia 
contìnua di frane e di ma¬ 
cigni che, da un momento 
all’altro possono di.'jtrugeere 
tutto, come ora sta acca¬ 
dendo. ■ 

La « Pietra dell’Orco », se¬ 
condo le ultime informazio¬ 
ni giunte da Caposele. si reg¬ 
ge ormai in bilico, con un 
equilibrio del tutto instabi¬ 
le. Un altro po’ di neve, qual¬ 
che goccia di pioggia, o un 
soffio di vento più forte de¬ 
gli altri, e per il paese sarà 
finita: l’enorme macigno 

precipiterà, trascinandosi ap¬ 
presso un enorme valanga 
di pietre. 

Nerano, forse, sarà salva¬ 
ta; la frana di fango si è 
momentaneamente arrestata 
su un grande caseggiato al¬ 
l’inizio del paese. La costru¬ 
zione è stata puntellata, 
perchè opponga maggiore 
resistenza alla terribile for¬ 
za d’urto della massa di fan¬ 
go in movimento. La popo¬ 
lazione. che è stata fatta 
sgomberare nei giorni scor¬ 
si, toma a sperare. Si teme, 
però, la pioggia, che potreb¬ 
be dare alla frana la forza 
necessaria per vincere la re¬ 



E' impazzito improvvisamente, 
all'alba, e ha compiuto il delitto 


NERANO — Le immagini della prima casa del paese travolta dalla valanga, fotografata prima e dopo il 
crollo (Telefoto Italia-r'C Unità ») 


sistenza che uomini e cose 
le oppongono. 

Nerano. frazione di Mas- 
salubrense e piccolo centro 
di villeggiatura della peni¬ 
sola sorrentina, è, però, an¬ 
cora accerchiata dal fango, 
che la stringe come in una 
morsa. La frana ha rispar¬ 
miato fino ad ora il paese. 
Per questo si spera che le 
case possano essere salvate. 
La massa di fango è per il 
momento bloccata dalla casa 
Baldisseri e viene dirottata, 
per quanto è possibile, in 
una specie di canalone di 
scorrimento. 

• Perchè il fango possa de¬ 
fluire più rapidamente lun¬ 
go il canalone, i tecnici han¬ 
no deciso di far saltare, per 
mezzo di mine, il ponticello 
della strada Nerano-Marina 
di Cantone, l'ultima via che 
unisce il paese al resto della 
penisola sorrentina. Lo scor¬ 
rimento della frana è, in¬ 
tanto, divenuto più rapido 
perchè la punta avanzata del 


movimento franoso ha in¬ 
contrato lungo il cammino 
un torrente che ne favori¬ 
sce Io scioglimento, sosti¬ 
tuendosi, in parte, ai poten¬ 
ti getti di acqua con i quali 
i vigili del fuoco avevano 
tentato di arrestare la massa 
di fango. 

A Nerano, manca aliene 
l’acqua, e ciò moltiplica le 
difficoltà delle squadre di 
soccorso, che vengono rifor¬ 
nite da altre squadre, co¬ 
strette a recarsi a piedi sul 
posto. La casa Baldisseri vie¬ 
ne rinforzata continuamente 
per mezzo di travi e di pun¬ 
telli; anche se una parte del¬ 
l’abitazione è crollata, la co¬ 
struzione resta l’ultimo ba¬ 
luardo di difesa contro Io 
impeto della frana: a queste 
poche mura sono legate le 
speranze dì tutto un paese. 

Le frane non sono purtrop¬ 
po limitate a Nerano e Ca¬ 
posele: dalla sola provincia 
di Salerno, vengono segna¬ 
lati decine di movimenti fra- 


in provincia di Benevento, 
altri movimenti franosi. Il 
fango, che ha già sommerso 
due frazioni di Cusamo Mu- 
tri, continua la sua inesora¬ 
bile marcia lungo un pendio, 
sul fondo del quale scorre il 
torrente Titemo, dove si ri¬ 
tiene che dovrà arrestarsi. 1 
senzatetto sono un centinaio: 
insufficiente, se non addirit¬ 
tura ridicolo, è lo stanzia¬ 
mento di un milione disposto 
per loro dal prefetto di Be¬ 
nevento. 

Sul monte Taburno, al di 
sopra dei 500 metri, un’altra 
frana si è staccata dalla mon¬ 
tagna, imbiancata dì neve, e 
scende a valle su un fronte di 
circa ,400 metri. Alcune case 
sono state letteralmente sbri¬ 
ciolate. Anche alcune abi¬ 
tazioni della località Madon- 
nella Disperata sono state di¬ 
strutte e sommerse dal maio 
di fango. La frana interessa 
circa 1500 ettari di terreno. 

La neve, come s’è detto, ca¬ 
de abbondante, rendendo an¬ 


cora più grave la situazione 
degli abitanti delle località 
colpite dalle frane. « Nel Sa¬ 
lernitano — dice l’agenzia 
paragovernativa Italia — la 
neve, precipitata in abbon¬ 
danza nel tardo pomeriggio 
di ieri su tutta la zona, ha 
peggiorato lo stato di disagio 
delle popolazioni, che già da 
domenica mattina sono in 
lotta contro lo scatenarsi del 
maltempo, che ha provocato 
danni materiali di gran lunga 
superiori a quelli della tre¬ 
menda alluvione dell’ottobre 
del ’54, nella quale trova¬ 
rono la morte decine di per¬ 
sone ». .. 

L'Irpinia è ' nuovamente 
ammantata di bianco. La ne¬ 
ve ha raggiunto in alcune zo¬ 
ne l’altezza dì oltre un metro, 
mentre la temperatura è sce-‘ 
sa, ovunque, al di sotto dello 
zero. Il fiume Calore, in molte 
zone, ha allagato le campa¬ 
gne provocando, ad Ospeda- 
letto d’AIpinolo, il crollo di 
uno stabile. Anche il Vesuvio 
è ammantato di bianco. 


, Nostro servizio 

TARZANA (California), 23. 

Léonard Heideman, noto 
sceneggiatore della televisio¬ 
ne californiano, conosciuto 
anche in Italia quale autore 
delle serie televisive < Bo* 
nanza » e « Scacco matto » ha 
ucciso ieri, a seguito di una 
banale discussione, in un ac¬ 
cesso di furibonda pazzia, la 
moglie Dolores, di 35 anni, 
infliggendole nel petto un 
paio di cesoie da giardino. 

• L’orribile dramma si è 
svolto sotto gli occhi del fi¬ 
glio dei coniugi Heideman. 
Ricky di 5 anni, il quale, si 
è precipitato alla porta di un 
vicino di casa gridando fra 
le lacrime: « Papà picchia la 
mamma e c’è sangue dapper¬ 
tutto nella casa ». 

Un altro figlio dello sce¬ 
neggiatore, Kenneth di 4 an¬ 
ni, stava dormendo quando 
è avvenuta la tragedia e non 
si è svegliato. 

La polizia è giunta sul po¬ 
sto (una villa della San Fer¬ 
dinando Valley) chiamata 
dallo stesso Heideman. il 
quale al telefono aveva gri¬ 
dato alcune frasi sconnesse; 
< Una notte dì tragedia. Non 
so ’ cosa sia capitato. Devo 
aver pugnalato mia moglie. 
Forse l’ho uccisa, non so, ve¬ 
nite sùbito! ». 

Un’autoradio della Squa¬ 
dra omicidi in pochi minuti 
è giunta sul luogo. La porta 
di casa era socchiusa; l’ave¬ 
va lasciata aperta il piccolo 
Rocky. quando si era recato 
a chiedere aiuto ai vicini. Nel 
soggiorno, vi erano diverse 
persone che gli agenti hanno 
fatto sgomberare. Poi di 
fronte agli esterrefatti poli¬ 
ziotti si è presentato un uo¬ 
mo nudo tutto coperto 'di 
sangue. Era lo sceneggiato- 
re in evidente stato di choc, 
che pronunciava frasi scon¬ 
nesse ed incomprensibili. < E’ 
di là, non oso guardarla, non 
so, forse è morta, forse no. 
c’è tanto sangue ». 

Fra la camera da bagno 
e la stanza da letto, gli agen¬ 
ti hanno rinvenuto il corpo 
di Dolores Heideman. Indos¬ 
sava una camicia da notte di 
color rosa e giaceva supina 
sul pavimento in mezzo ad 
una chiazza dì sangue. Un 
rivolo di sangue si ripartiva 
dal corpo e correva lungo il 
corridoio. ' Al centro de 
petto una macchia di san¬ 
gue segnava il punto dove 
era stata colpita dal marito. 

L’arma, tm paio di cesoie 
da giardiniere, era ancora in¬ 
fissa nel petto della sventu¬ 
rata, che doveva aver cer¬ 
cato di difendersi con le ma¬ 
ni, perchè anche esse pre¬ 
sentavano delle profonde la¬ 
cerazioni. Sulla base degli 
accertamenti della polizia 
scientifica, sembra che Hei¬ 
deman l'abbia colpita di fron¬ 
te e che poi ella sia caduta 
supina sul pavimento. 

L’uomo era anch'egli co¬ 
perto di sangue e aveva avu¬ 
to un poso slogato, presumi¬ 
bilmente a causa della vio¬ 


lenza con cui aveva colpito 
la moglie con le cesoie. Sulle 
mani ‘ presentava diversi ta¬ 
gli, anche profondi, che han¬ 
no richiesto l’intervento del 
chirurgo, che ha dovuto pra¬ 
ticargli ben 22 punti. Ora è 
ricoverato all’ospedale in 
preda ad un forte choc. Sarà 
accusato di uxoricidio. 

' Tutti questi elementi, ed 
altri ancora, hanno indotto 
gli investigatori ' a ritenere 
che l’aggressione sia stata 
quella tipica di una mente 
colta da un improvviso ac¬ 
cesso di pazzia furiosa, dovu¬ 
ta a uno stato di depressione 
psichica. La causa prima di 
questo perturbamento devo¬ 
no essere state le difficoltà 
economiche. Dopo avere avu¬ 
to un periodo dì grande suc¬ 
cesso come sceneggiatore al¬ 
ia televisione californiana ed 
essersi fatto una notorietà 
per avere ‘firmato le 'àerle di 
telefilm c Bonanza » e « Scac¬ 
co matto », l’Heideman stava 
passando un periodo di dif¬ 
ficoltà. I suoi copioni non 
erano più richiesti, altri no¬ 
mi avevano preso il. posto 
del suo nel difficile e compe¬ 
titivo ambiente .della televi¬ 
sione. Queste difficoltà finan¬ 
ziarie gli avevano provocato 
una depressione psichica e 
un grave esaurimento nervo¬ 
so. Era stato costretto a ri¬ 
correre alle cure di uno psi¬ 
chiatra, mentre in famiglia 
la sua irascibilità aveva 
creato una situazione diffici¬ 
le per tutti. 

L'altra notte, l’Heideman 
si era svegliato alle 5,30 do¬ 
po avere fatto un brutto so¬ 
gno. Lo disse allo moglie 
che, come aveva consigliato 
lo psichiatra e come aveva 
fatto altre volte, gli preparò 
un bagno caldo. Poi la signo¬ 
ra Heideman cominciò ad 
aiutarlo. Lo aveva sempre 
fatto negli ultimi tempi e il 
marito si compiaceva dì que¬ 
ste attenzioni. Ma quella mat¬ 
tina, per imprescrutabili ra¬ 
gioni di una mente malata, 
egli voleva fare da solo. Lei 
aveva insistito ed allora lui 
l’aveva colpita con uno 
schiaffo. La donna era fuggi¬ 
ta dalla stanza da bagno gri¬ 
dando. Il piccolo Rocky si 
era svegliato ed era sceso dal 
Ietto. In quel momento la 
madre stava fuggendo nel 
corridoio. 

L’Heideman, ormai fuori 
di sé, aveva afferrato un paio 
di cesoie, che erano state di¬ 
menticate su di un tavoli¬ 
netto, e si era avventato con 
quelle contro la donna. Con 
la forza terribile dei pazzi. 
Io sceneggiatore aveva af¬ 
fondato le cesoie nel petto 
della donna. La violenza del 
colpo era stata tale che l’as¬ 
sassino si era prodotto la slo¬ 
gatura del polso e diverse 
ferite alle mani. La moglie 
moriva dissanguata prima 
dell’arrivo della polizia. Il 
piccolo Ricky aveva visto tut¬ 
to ed era accorso a sveglia¬ 
re ì vicini, chiedendo aiuto. 
Erano le 5,45 del mattino. 

Bob Thomas 
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Leon.ard Heideman e la giovane moglie. L’assassino ha le 
mani fasciate per le ferite prodottesi' con Tàrma del 
delitto • : 


Il processo drappello a Napoli 

Così fu ucciso 
Carnevale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 23 

Presidente: Mangiafridda An¬ 
tonino avete da dire qualcosa? 
> Imputato: sono innocente! 

Presidente: Panzeca Giorgio 
avete da dire qualcosa? 

Imputato: sono innocente! 

Presidente: Di Bella Giovan¬ 
ni avete da dire qualcosa? 

Imputato: sono innocente! 

Proclamando la loro assolu¬ 
ta innocenza i tre - mafiosi - 
ritenuti responsabili dcH'assas- 
sinio del compagno Salvatore 
Carnevale, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro di Sciara. 
hanno risposto alla rituale do¬ 
manda rivolta loro dal presi¬ 
dente della Prima Sezione del¬ 
la Corte d'assise d'appello di 
Naiioli, presso la quale si di¬ 
scute l'appello avverso la sen¬ 
tenza di primo grado che li 
condanna ' all'ergastolo. La 
udienza di oggi è stata intera¬ 
mente dedicata alla ricostru¬ 
zione del delitto mafioso e alla 
relazione dei fatti, svolta dal 
giudice • a latere > dott. Maz- 
zara. il quale, dopo aver trat¬ 
teggiato nelle sue grandi linee 
la vita che si conduceva a 
Sciara e quindi in tutti i pic¬ 
coli centri agricoli della Sici¬ 
lia negli anni tra il '30 e il *55. 
ha posto in risalto la figura di 
Salvatore Carnevale, l'unico 


che a Sciara s’era decisamente 
opposto alle prepotenze dei 
principi Notarbartolo. padroni 
assoluti ed incontrastati del 
paese. Aveva cercato di creare 
tra i braccianti, tra i-cavatori, 
tra i contadini una Certa orga¬ 
nizzazione sindacale.e più vol¬ 
te lì aveva guidati Vittoriosa¬ 
mente nelle loro lolte' contro 
il feudo dei Notarbartolo. 

La sua morte devè senz'al¬ 
tro — ha proseguito'il dottor 
Mazzera — essere coRegata a 
tale sua attività sindacale che 
ovviamente non incontrava il 
favore dei « padroni • e dei lo¬ 
ro - campieri ». ' . J 

Sono stati citati tutti gli epi¬ 
sodi che dimostrano quali pres¬ 
sioni furono esercifate' su Sal¬ 
vatore Carnevale e su '^ua ma¬ 
dre da esponenti locali della 
" mafia - affinchè non « s'occu¬ 
passe più di partiti ». . 

Quindi è stato ricostruito il 
mostruoso delitto e l’-iter» 
che ha condotto, grazie al¬ 
l'esposto di Francesca. Serio, la 
coraggiosa madre .della vitti¬ 
ma. all'arresto de^i assanini 
di Salvatore Carnevale, uno 
dei quali. Luigi Tardibuono, è 
deceduto In scorso anno nel 
carcere di Avellino 

Il processo riprenderà mar¬ 
tedì. ' ■ i 


CONCORSO FORTUNA FERRERÒ - RISULTATI PRIMA ESTRAZIONE 


MON 





le deliziose praline 

ALLA CILIEGIA 
E ALLA NOCCIOLA 
CON LA-BUSTA DELLA FORTUNA” 


4! 

« 

* 

« 

* 

* 

» 

$ 

« 


L’11 Febbraio 1963, alla presenza dei funzionari dell lntendenza di Finanza, 
sono stati estratti a sorte i seguenti nominativi che vìncono rispettivamente: 

1 LANCIA FLAMINIA 

il Signor RAFFAELE SACCONE - Via Conforto 6S - S. Severo (FG) 

I GIULIETTA SPIDER 

II Signor VALENTINO CHIARELLI. Via 11 Febbraio 18 - Frugarolo (AL^ ' 

I LANCIA FLAVIA 

il Signor ENRICO CABRIMI • Turano Lodigiano (MU 
Vincono inoltre una delle 

5 FIAT eoo messe in palio, ì signori:... 

PIETRO LUCARDINI • Corso Novara. 42 • Vigevano (PV) 

NORMA BREGANT • Vìa Antiche Chiese. 16 • Lucinico (60) 

FERNANDA PENATI - Via Volta. 8 • Sesto S. Giovanni (MI) 

LAVIERO lUMMATI • Via V. Emanuele. 4 - Tito (PZ) 

CESARINA CEPPI - Via Roma, 5 - Miradolo Terme (PV) 

i vincitori delle 20 MACCHINE DA CUCIRE SINGER, delle 25 LAVATRICI 
AUTOMATICHE INDESIT. dei 25 TELEVISORI CGE. dei 25 FRIGORIFERI CGE . 
riceveranno comunicazione direttamente al loro domicilio a mezzo lettera raccomandata 

II concorso continue con le scatola rogalo "MON CHÉRI,, 

e con le UOVA PASQUALI. La prossima estrazione sarà effettuata il IO GIUGNO 
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PAG. 7/SpettCiCÒIi 


Grart^é sOécesso a Londra di «This sporting iife » di Andorson 



I ^ 


Storia 



dì im asso del rugby 



Pio XII, Hitler 

e gli ebrei in un 
dramma tedesco 


Nostro servizio i 

LONDRA, febbraio 
li cinema inglese ha tro¬ 
vato l’uomo. Il personaggio 
dell’ultimo film della * nuo¬ 
va scuola » è un giocatore di 
rugby che sta a pensione 
presso una vedova con due 
bambini: entrambi sono 
€ classe operaia », così come 
il quartiere di quella città 
industriale del Nord dove es¬ 
si vivono. Vi sono state altre 
opere della stessa qualità 
umana negli ultimi anni, co¬ 
me Boom at thè Top (La 
strada dei quartieri alti) e 
Saturday night and sunday 
jnorning (Sabato sera e do¬ 
menica mattina), e dunque 
l’avvento dell'ambiente ope¬ 
raio sugli schermi inglesi non 
può essere salutato come no¬ 
vità assoluta. 

Ma This Sporting Life — 
che conferma quelli che sem¬ 
brano essersi stabiliti come 
caratteri dominanti della 
€ nouvelle vagite » inglese 
approfondisce. il tema ed è 
prima di tutto un inno alla 
coerenza del regista Lindsay 
Anderson, che sei anni fa in¬ 
dividuava la decadenza del 
cinema casalingo nello sno¬ 
bismo cronico, Vinibiztone 
emotiva, .il condiscendente 
buon senso e il superficiale 
ottimismo di cui erano fatti 
i suoi personaggi. ' 

Lindsay Anderson era al¬ 
lora uno degli c angry young 
meri», ma — per quanto aves¬ 
se al suo attivo una vasta 
opera di scrittore di cinema, 
tre o quattro documentari e, 
soprattutto, quel Together, in 
collaborazione con Lorenza 
Mazzetti, che vinse un pre¬ 
mio a Cannes nel 1956 — non 
aveva ancora rivelato quale 
fosse la misura positiva del¬ 
la sua * rivolta ». Il ribelle 
di allora era afflitto da clau¬ 
strofobia per una Inghilter¬ 
ra docile e soddisfatta, com¬ 
piaciuta delle glorie del pas¬ 
sato e affogata ' nella atmo¬ 
sfera * culturale » della clas¬ 
se media, che — nel cinema 
— voleva dire * il virtuale ri¬ 
fiuto dei tre quarti della po¬ 
polazione... una fuga dalla 
realtà contemporanea... e la 
rappresentazione distorta di 
un paese dove nulla è suc¬ 
cesso negli ultimi cinquanta 
anni ». < Fino ad ttn certo 
punto — ’ scriveva . ancora 
Lindsay Anderson — è ra¬ 
gionevole mostrare che gli 
inglesi, in generale, sono più 
equilibrati degli italiani; ma 
è una calunnia pura e sem¬ 
plice insistere nel dire che le 
nostre emozioni sono cosi 
contenute da aver addirit¬ 
tura cessato affatto di esiste¬ 
re ». Una citazione diffusa di 
quello che fu il manifesto 
personale della * rivolta » di 
Lindsay Anderson era neces¬ 
saria prima di dire che, nel 
suo primo film di maggior re¬ 
spiro, i sentimenti e le emo¬ 
zioni represse sono esplose 
in tutta la loro violenza, fino 
a distruggere il protagonista 
Il protagonista di This 
Sporting Life, Frank Machia, 
è un asso della squadra lo¬ 
cale di rugby, ha raggiuntai 
la fama lottando duramente,' 
sul campo e fuori, senza 
esclusione di colpì, secondo 
la legge di violenza primi¬ 
tiva che. a lui appare come 
l’unica regola valida ed ef¬ 
ficace della vita. L’ambizione 
è parola che ricorre spesso 
nel romanzo di David Storey 
dal quale il film è tratto: sul¬ 
lo schermo è stamnata^ nel 
pollo del personaggio, è ri¬ 
flessa nei .suoi gesti, si è fat¬ 
ta abito di vita e non scom¬ 
pare neppure .sotto la con¬ 
torsione e il dolore, come 
nelle sequenze iniziali, quan¬ 
do «n brusco movimento dì 


un suo compagno di squadra 
gli strappa di netto i denti 
superiori. Per Frank Machin 
il farsi valere sul campo è 
un modo di mostrare che co¬ 
sa possano il coraggio e l’osti¬ 
nazione a tutti gli < altri», 
alle migliaia di individui in 
berretto di lana che hanno 
lavorato, come suo padre, 
tutta la loro vita senza un 
moto di rivolta solo per giun¬ 
gere al venerdì, giorno di 
paga, e passare poi il week¬ 
end ad applaudire, appunto, 
gli eroi del campo da giuoco 
dei quali egli è riuscito a far 
parte. 

Ma c'è qualcuno che quel 
tipo di prodezze non convìn¬ 
cono ed è la persona da cui. 
più di ogni altro. Frank si 
attenderebbe ammirazione: 
la sua vedova-padrona di ca¬ 
sa. che egli ama con lo stes¬ 
so cieco furore con cui vive, 
con la rabbia con cui gioca 
e con l’avidità con cui si pre¬ 
cipita ad afferrare la parte' 
di benessere che la sua nuo¬ 
va posizione sociale gli con¬ 
cede. I simboli dell’* opulen¬ 
za » sono venuti ad uno ad 
uno attorno a luì: l’automo¬ 
bile sport, la pelliccia per la 
donna, il televisore, la nuo¬ 
va cucina, i pranzi al risto¬ 
rante di lusso, ma non servo¬ 
no a modificare l'ostinato at¬ 
teggiamento della sua com¬ 
pagna che, col puritanesimo^ 
dei diseredati, gli rinfaccia:l 

* Se peschi nello sporco, non 
devi aspettarti di non sem¬ 
brare sporco». Per lei, fino 
alla tragica conclusione di' 
questa paradossale storta di 
amore, Frank rimane * una 
grossa scimmia sul campo da 
giuoco». Il marito, con tut¬ 
ta la sua meschinità di uomo 
piegato alla rinuncia da un 
lavoro meccanico durato la 
vita intera, valeva — par lei 
— mille volte di più. 

I sei anni di preparazione 
e dì attesa non sono passati 
invano per Lindsay Ander¬ 
son: questo suo primo film è 
una tappa importante nello 
sviluppo del cinema inglese 
contemporaneo stretto fra le 
esigenze piattamente com¬ 
merciali dei grossi produtto¬ 
ri. il giogo dei circuiti di di¬ 
stribuzione e gli alti cosi. Si 
calcola che, per fare anche il 
film più modesto ci vogliano 
almeno duecento milioni di 
lire italiane ed è necessario, 
inoltre, assicurarsene la di-j 
stribuzione preventiva. Qne-j 
sta è la ragione fondamenta¬ 
le della scarsa vitalità del 
cinema britannico che deve 
ancora i suoi successi più 
all’exploit di un singolo re¬ 
gista che ad una produzione 
di massa dì livello decente. 
Dall'altro lato, si nota ancora 
una certa timidezza neìl’nf- 
frontare soggetti cinemato¬ 
grafici autonomi senza con¬ 
fidare (come avviene attual¬ 
mente) su un tosto lettera¬ 
rio che ha già raaaiunto la 
notorietà sotto forma di ro¬ 
manzo o di commedia. Il 
mondo cinematografico in- 
nlese guarda ancora al Con¬ 
tinente come alla terra del- 
Vinventività e del coraggio. 

Tuttavia, è un fatto che la 

* rivolta » degli arrabbiati ha 
dato i suoi frutti e This Spor¬ 
ting Life dimostra quanto 
fossero erronei i giudizi inte¬ 
ressati di chi voleva scom¬ 
parsa, o € riassorbita » o sem¬ 
plicemente disintegrata quel¬ 
la spinta liberatrice di gual¬ 
che anno fa. il cui sìonifica- 
to più vero è il richiamo al 
realismo. 

Leo Vostri 

JVclIa foto: una bella in¬ 
quadratura di This Sporting 
Life, protagonista Richard 
Harris. j 


BONN, 23 

Un dramma di Rolf Hochhut, 
rappresentato nei giorni scorsi 
a Berlino ovest, ha suscitato e 
continua a suscitare vivaci po¬ 
lemiche, specie negli ambienti 
cattoliei. Il rappresentante — 
questo è il titolo del dramma — 
è andato in scena al Teatro 
Kurfuerstendamm. Il giovane 
drammattirgo — che è alla sua 
opera prima — vi sostiene che 
la Chiesa cattolica non inter¬ 
venne pres.so Hitler per evitare 
lo sterminio degli ebrei. Se¬ 
condo Tautore. Pio XII avreb¬ 
be dovuto rompere il concor¬ 
dato con la Germania sottoli¬ 
neando così la 6ua protesta 
contro le repressioni razziali. 

H personaggio principale del 
Rappresentante è un giovane 
gesuita italiano. Padre Riccar¬ 
do. Egli ha compiuto diversi e 
inutili tentativi presso le ge¬ 
rarchie ecclesiastiche per otte¬ 
nere appunto che il Vaticano 
denunci la politica di annienta¬ 
mento degli ebrei condotta da 
Hitler. Padre Riccardo, allora, 
si appunta al petto la stella di 
David e decide di condividere 
la sorte dei perseguitati nel 
campo di sterminio di Ausch¬ 
witz. Agli occhi dell’autore, il 
gesuita assume dunque il ruolo 
del vero rappresentante di Dio 
sulla terra 


I II rappresentante è stato por¬ 
tato sulle scene da Erwin Pi- 
scator. La critica gli ha rico¬ 
nosciuto il merito di aver sapu¬ 
to adattare alla scena un dram¬ 
ma che nel testo originale 
avrebbe una durata di quasi sei 
ore. Gli si rimprovera, però, di 
avere portato in scena la figu¬ 
ra di Pio XII, impersonata dal¬ 
l’attore Dieter Borsche (al cui 
apparire il pubblico ha dato 
evidenti segni di disapprovazio¬ 
ne). Ma in generale, si rimpro¬ 
vera all’autore di aver affron¬ 
tato un testo « scottante ». 
«Nessuno potrà mai dimostra¬ 
re — scrive il Tayesspiegel — 
che un diverso atteggiamento 
della Chiesa avrebbe potuto 
evitare o per lo meno alleviare 
le sofferenze degli ebrei sotto 
il Terzo Reich ». 11 quotidiano 
B. 2. riconosce all’autore ecce¬ 
zionali doti poetiche ma gli 
rimprovera di avere dimentica¬ 
to l'opera svolta dalla Chiesa 
per lenire le sofferenze degli 
ebrei. « Non spetta a noi tede¬ 
schi — aggiunge furibondo il 
critico del giornale — giudica¬ 
re l’atteggiamento della Santa 
Sede. Ci sono temi che per noi 
debbono restare tabù ed è pro¬ 
prio uno di questi temi che a 
Hochhut è saltato in mente di 
proporre aH’attenzione del pub¬ 
blico berlinese ». 


Spaghetti 
per Brasseur 



Pierre Brasseur divora spaghetti. Esigenza 
di scena per il film u Liolà » di Blasetti che 
si gira attualmente a Cinecittà 



Teatro 

La fidanzata 
del bersagliere 

Nata come opera radiofonica 
(e in quanto tale laureata del 
Premio Italia nel ’60). La fidan¬ 
zata del bersagliere ci viene 
ora proposta dairautore. Edoar¬ 
do Anton, attraverso un adat¬ 
tamento per le scene, che il 
pubblico dell’Eliseo. ieri sera, 
ha accolto con cordialità. Pro¬ 
tagonista della commedia una 
ragazza della Vaipadano, Ani¬ 
ta, ignorante ma genuina, fran¬ 
ca di costumi e incline ad ascol¬ 
tare sempre lì richiamo dei sen¬ 
si. La sua relazione col bersa¬ 
gliere napoletano S.alvatore. pe¬ 
rò, è qualcosa di più: è vero 
amore, per il quale Anita ò 
disposta a sacrificare anche In 
propria selvaggia libertà. Di¬ 
sgraziatamente. Salvatore muo¬ 
re annegato, alta vigilia delle 
nozze. Anita piange su di lui 
amare lacrime, e ttittavla i di¬ 
ritti della vito le si fanno sen¬ 
tire dentro, la spingono a di¬ 
menticare. Ed ecco apparirle il 
fantasma di Salvatore; vinto il 
primo spavento. Anita intrat¬ 
tiene con lui (che. naturalmen¬ 
te. è l’espressione sensibile dei 
suoi ricordi, dei suoi affetti non 
spenti) una singolare dimesti¬ 
chezza. della quale diventa a 
poco a poco schiava, rinuncian¬ 
do a ogni desiderio, al matri¬ 
monio. ai figli, chiudendosi in 
solitudine. 

Fin qui. la-vicenda ha una 
sua garbata misura. Senonchè. 
il commediografo s’impegola 
poi nella casistica oltl-emonda- 
na. si perde dietro il problema 
della collocazione del defunto 
(che ha sempre sostenuto di 
trovarsi in paradiso, e invece 
sconta le sue colpe in purga¬ 
torio). e insomma converte il 
tenue sentimentalismo dei pri¬ 
mi due atti in una romantiche¬ 
ria piuttosto melensa: arrivan¬ 
do a spingere la povera Anita, 
che sta morendo In odore di 
santità, alla rievocazione dei 
vecchi peccati, per rendere cer¬ 
to rincontro, nell’al di là. con 
il suo caro bersagliere. 

Gli evidenti limiti del testo 
sono d’altronde incruditi dalla 
vaghezza dello sfondo: una cit¬ 
tà di provincia nella quale U 
trascorrere di anni tragici e de¬ 
cisivi (dal '30 al ’45. nienteme¬ 
no) è segnato soltanto dall’ap¬ 
parizione di ovvie macchiette o 
di sbiaditi emblemi. 

Ornella Vanoni si è buttata 
a capofitto nel suo personaggio, 
con fiducia e generosità degne 
di nota, raggiungendo un’effi¬ 
cacia gestuale che avrebbe ri¬ 
chiesto il conforto di una di¬ 
zione più perspicua, sia pure 
nell’accentuazione del dialetto 
Disinvolto, al solito. Paolo Fer_ 
rari, in una parte non troppo 
gradevole. Tra gli altri, un so¬ 
brio Carlo Ninchi. e inoltre Ro¬ 
berto Pescara. Manuela Andrei. 
Giuliana Calandra. Adriano Mi- 
cantonl. Corretta la regìa di 
Mario Ferrerò, e funzionale la 
scena di Ezio Frigerio. Succes¬ 
so, varie chiamate. Si replica. 

ag. sa. 

Cinema 
. Rogopagr 

Ancora un’antologia cinema¬ 
tografica. in quattro episodi: la 
connessione fra i quali viene 
indicata nel titolo, che racco¬ 
glie le sigle dei quattro registi: 
Rossellini, Godard. Pasolini, 
Gregoretti.' Altra e più sostan¬ 
ziosa connessione non riuscia¬ 
mo a scorgere, anche se, nel- 
raffannosa molteplicità delle 
didascalie generali e particola¬ 
ri. sembra proporsi la traccia 
comune di un esame dello stato 
dell’uomo d’oggi, in bilico fra 
due ère o, addirittura, alla vi¬ 
gìlia della sua scomparsa dal¬ 
la faccia della terra. 

> Si comincia con II nuovo 
mondo di Jean-Luc • Godard: 
svegliandosi dopo quarantotto 
ore di sonno, un giovane pari¬ 
gino apprende che. negli altis¬ 
simi spazi-atmosferici sopra la 
sua città, è esplosa una potente 
carica nucleare. I giornali pub¬ 
blicano dichiarazioni rassicu¬ 
ranti; ma. nel comportamento 
della gente, e soprattutto della 
ragazza di cui è innamorato, il 
nostro individuo scopre i segni 
d’una sottile ed ambigua muta¬ 
zione: abuso di tranquillanti, 
stravaganze di linguaggio ed ac¬ 
cessori inediti (un coltello in¬ 
filato nella cintola) dovrebbe¬ 
ro indicare l’imminente o già 
iniziata apocalisse. Ma l’inven¬ 
zione è gracile, e i consueti mo¬ 
di espressivi della « nouvelle 
yague » appaiono del tutto ina- 
deguati alla ponderosità del te¬ 
ma. Jean-Marc Bory e Alexan- 
dra Stewart sono gli attori. 

Il pollo ruspante, di Ugo Gre¬ 
goretti. è tuia graffiante novel¬ 
letta sulle disavventure di tm 
tipico consumatore medio, vit¬ 
tima dei ~ persuasori occulti » 
ed inutiimrate ribeUe alle loro 
sollecitazioni: giacché, quando 
egli tenta di sottrarsi all’oscuro 
dominio. Fassuefatto subco¬ 
sciente gli gioca un brutto tiro, 
intrigandolo in un incidente di 
macchina forse mortale. Diret¬ 
to con spigliata superficialità. 
il pollo ruspante ha il merito 
di equilibrare significato pole¬ 
mico e misura narrativa, tro¬ 
vando il suo punto di forza neì- 
l’interpretazione. di Ugo To- 
gnazzi. 

In Illibatezza, di Roberto Ros¬ 
sellini, vediamo Rosanna Schiaf¬ 
fino, hostess delle linee aeree 
internazionali, innamorare di 
sé. non volendo, un americano 
psicopatico, per il quale la ra¬ 
gazza incarna l’ideale della 
donna, casta e materna ad un 
tempo. Annamaria (tale il no¬ 
me del personaggio) potrà li¬ 
berarsi del pia^ucoloso scoc¬ 
ciatore soltanto camuffandosi 
— secondo i consigli del fidan¬ 
zato lontano, e d’un amico di 
costui — da ■ sfrontata vampi- 
ressa. Rossellini ha confeziona¬ 
to il raccontino alla buona, sen¬ 
za impegno, affidandosi alla 
prevedibile meccanica delle si¬ 
tuazioni. 

La ricotta reca la firma di 
Piet Paolo Pasolini: è la sto¬ 
ria d’un poveraccio, affamato 
cronico, il quale viene assun¬ 
to come comparsa in un film 
sul Calvario, noi panni (scarsi) 
del ladrone buono. Mille circo¬ 
stanze gli impediscono di soddi¬ 
sfare l’appetito: e quando, in¬ 
fine. può saziarsi a proprio pia¬ 
cimento. il troppo cibo ingurgi¬ 
tato e lo strazio della finta Cro¬ 
cifissione provocano la sua mor¬ 
te. Alla linearità della vicenda 
principale, l'autore ha aggiun- 
Ito il peso di altri elementi, non 



molto congrui, per il vero, data 
l'obbligatoria brevità deU’episo- 
dio: e. in qualche, caso, desti¬ 
nati a un ristretto pubblico di 
amici, 0 di nemici. Così Orso» 
Weiles, nelle vesti del regista, 
polemizza per conto di Pasoli¬ 
ni. e lo cita abbondantemente. 
Cosi le scene deirimmaginario 
'«colosso» bilico sono a colori, e 
Pasolini ironizza su chi ha avan¬ 
zato riserve circa la sua «« ful- 
giirazione figurativa», compo¬ 
nendovi una serie di «« quadri 
viventi »: il cui effetto, sia det¬ 
to con la massima franchezza, 
è di accrescere le riserve surri¬ 
cordate. Ma. forse, qui Pasolini 
voleva fare anche un po’ di 
spiritosa autocritica. 

ag, sa. 

La smania 
addosso 

Questo film di Marcello An¬ 
drei ci racconta con maestria 
e misurato senso satirico una 
garbata vicenda ambientata in 
un pne-se della Sicilia. 

Due giovanotti, Totò (Ge¬ 
rard Blain) e Nicola (Nino 
Castelnuovo). in preda a pre¬ 
potenti appetiti, abusano di 
una bella raS-azza, RosaPa (An¬ 
nette Stroyberg). Il fatto su¬ 
scita grosso scandalo nel pic¬ 
colo centro, oltretutto stretto 
da antichi pregiudizi. Rosalia, 
disperata, tenta, con poca con¬ 
vinzione. di uccidersi e viene 
salvata in extremis dal padre. 
Totò e Nicola finiscono natural¬ 
mente dinanzi ai giudici. Il pro¬ 
cesso occupa gran parte del 
racconto e mettp in evidenza 
i due avvocati difensori, un 
ampolloso e verboso, ma abile 
siciliano (Vittorio Gassman) ed 
un bologne.se (Gino Cervi), 
pieno di senso pratico. I due 
legali pur in contrasto trarran¬ 
no mtti dai pasticci: Totò por¬ 
rà riparo al suo fallo sposan. 
do Rosalia, che ama e dalla 
quale è riamato (un sentimen¬ 
to, che la ragazza finisce con il 
confessare) e godrà pertanto del 
perdono giudiziale; Nicola vie¬ 
ne assolto poiché l’avvocato 
bolognese "dimostra” che il 
giovine non poteva usare vio¬ 
lenza alla ragazza in seguito ad 
una minorazione fisica. L’onore 
delle tre famiglie pertanto è 
salvo. 

La storia scorre con vivacità, 
senza intoppi, costellandosi d! 
situazioni pungenti ma espresse 
con delicato candore: cosi la 
figura di Rosalia, tentatrice, 
ma casta bellezza, il racconto 
della violenza subita dalla ra¬ 
gazza. Lo spirito satìrico tal¬ 
volta prendo troppo la mano 
e giunge a punte parodistiche 
come nella raffigurazione dei 
due avvocati. 

Si calcano così le tinte sul¬ 
la questione del costume e del 
pregiudizio, ma Io stile della 
esposizione è sempre nobile. 
Belle le immagini fotografi¬ 
che e garbatissima l’interpre¬ 
tazione degli attori citati, ai 
quali si affiancano con effica¬ 
cia Leopoldo Trieste. Umberto 
Spadaro e Mariangela Gior¬ 
dano. 

Londra 
a mezzanotte 

Il racconto ha per teatro un 
nigth club ove belle ragazze 
si spogliano ogni sera in pro¬ 
vocanti spettacoli di strip tea- 
se. Il proprietario, Johnny So- 
ho. energico e coraggioso, con¬ 
duce il locale ottenendo lauti 
proventi che suscitano l’ingor¬ 
digia di un gruppo agguerrito 
della dorata malavita londine¬ 
se. Esso esige il pagamento di 
una «tassa»; ma Johnny re¬ 
spinge decisamente ogni richie¬ 
sta ed ogni ricatto. I gangsters 
non glielo perdonano e com¬ 
piono contro Johnny ogni sor¬ 
ta di crudeli rappresaglie. In¬ 
vano Soho è esortato dalla sua 
donna (Mirella) ad abbando¬ 
nare tutto ed a rifarsi un’altra 
vita. Fra terribili disavventure 
succederà pure che una delle 
ragazze verrà uccisa da un 
cliente. Poiché la ragazza è 
minorenne il fatto significa la 
rovina completa per Johnny. 
La stessa Mirella, per strap¬ 
parlo a quel mondo di abbie- 
zione deporrà contro di lui, ma 
perderà al contempo il suo af¬ 
fetto. . 

C’è poca vita in questo film 
e molte situazioni convenzio¬ 
nali. n tono moralìstico che di 
tanto in' tanto affiora non con¬ 
vince. Recitano Jayne Man¬ 
sfield. Leo Gen e Cristopher 
Lee. La regia è dj Terence 
Young. 

vice 


Assegnoti i 
n Burlamacco » 
a Viareggio 

VIAREGGIO. 23 
Si è chiusa questa sera, a 
tarda ora, la sesta edizione del 
Burlamacco d'oro, in corso da 
ieri • al Teatro Politeama di 
Viareggio. Miranda Martino e 
Johnny Dorelli ne sono stati 
i vincitori mentre il Burla- 
macco 1962, per la canzone, è 
st.ito* assegnato a Cielo muto di 
Pino Don.aggio e a Lui e Iti 
di CeppareUo-Parravncini: il 
Burlamacco d'argento è stato 
attribuito alla canzone Erze¬ 
govina di Testa-Pontiact. 


Oggi il dibattito 
su « Arturo Ui » 

Questa mattina alle ore 10,30.’ 
al Teatro Pirandello in via Ac- 
quasparta 16 (Ponte Umberto I) 
avrà luogo un dibattito sull’ope¬ 
ra di Brecht La resistibile asce¬ 
sa di Arturo Ui. * ’ ' 
n dibattito verrà introdotto 
daH'attore Franco Parenti, del 
Teatro Stabile di Torino. Gl: 
attori Gianna Giachettì, Gual-- 
tiero Rizzi e lo stesso Parenti 
leggeranno poesìe di Brecht 
Presiederà il prof. Bruno Wid- 
mar, presidente deH'ARCI. Il 
dibattito al quale ha assicurato 
la sua presenza anche lo scrit¬ 
tore Leonida Rapaci è a cura 
del circolo culturale « Bertrand 
Russell» e del Comitato roma¬ 
no dclTARCI. 


—\[f 

controcanale 


" Studio uno " dal vero 

Insospettatamente e gradevolmente Studio uno 
ha subito ieri sera una piccola svolta, a nostro pa¬ 
rere, positivamente apprezzabile. Gli autori non 
hanno cercato di camuffare la trasmissione, come 
altre volte era accaduto. L’hanno presentata, invece, 
come una passerella di « numeri », di « vedette »,■ 
E ieri sera la trasmissione di Falqui ha fatto ve¬ 
dere,' per dirla in modo schietto, fin dove arriva e, ^ 
anche fin dove non arriva. ' ‘ 

Vogliamo dire, insomma, che 'al di là dell’im- . 
pressione immediata visiva o sonora non dobbiamo 
andar a cercare niente di più. ’ ’ 

A noi, lo spettacolo è piaciuto nel suo complesso 
ed anche nei suoi numeri singoli: e ci è piaciuto 
proprio perchè, crediamo, ne abbiamo colto la reale 
portata ed i non meno reali limiti. ■ • ' 

Premesso tutto ciò e sorvolando su Johnny Do- 
rellì (che ci è parso un tantino sfocato nella esi¬ 
bizione), parliamo senz’altro di Don Lurio che ha 
imbroccato stavolta la formula del suo balletto am¬ 
bientato in via Bissolatì, a Roma naturalmente, 
improntata ad una sobrietà (e anche ad una bre¬ 
vità) certamente lodevole. 

Daily Saval, dal canto suo, hq dato il meglio di 
sè, ma evidentemente le manca ancora quella na¬ 
turale comunicativa che fa di Zizi Jeanmaire, 
vedette peraltro più sperimentata, una beniamina 
del pubblico. •. ■ ‘ 

Giancarlo Cobelli ha dalla sua un < mestiere » 
ormai indiscusso ma a noi sembra, comunque, che 
indugi un po’ troppo sulla facile parodia, sulle 
« macchiette », sui tipi, trascurando, ci pare, quella 
vena satirica che ben più efficacemente può dar 
vigore al suo pur apprezzabilissimo * Teatrino ». - 

Una nota di biasimo per Rita Pavone, evidente¬ 
mente poco fortunata ieri sera con la brvttn canzo¬ 
ne capitatale, ed una di plauso per il (■' 'o Ce¬ 
tra che nell’abituale * filmato » ha r con 

bell’affiatamento buoni risultati, Azzcc garti- 

colare, nel numero del celebre quarteii. zanoro, 
gli accenni musicali presi a prestito dalle sigle di ■ 
presentazione del « Telegiornale » e dell’* Eurovi¬ 
sione ». ■ . ' - 

Per finire, Walter Chiari ha dato la stura ad 
alcune buone trovate ora ricorrendo a barzellette 
non banali, ora imitando con sicura padronanza in¬ 
confondibili tipi dotati dì improntitudine più unica 
che rara. 

Vice 


vedremo 

Come si sposò 
(( L'uomo-ombra » 

L’episodio Lui, lei e il ca¬ 
ne della serie L'uomo om¬ 
bra, oggi, sul primo canale, 
ore 18,30 fa. questa settima¬ 
na, un passo Indietro e nar¬ 
ra la storia deH’incontro tra 
Nora e Charles che si do¬ 
veva poi concludere col ma¬ 
trimonio. 

Nick Charles, al tempo in 
cui è scapolo e fa la pro¬ 
fessione di Investigatore, 
viene ingaggiato da un co¬ 
lonnello col compito di pe¬ 
dinare l’ex fidanzato della 
figlia 11 quale sì trova ora 
in compagnia di una ricca 
cd avvenente ragazza a San 
Francisco. La ragazza è No¬ 
ra, e una serie di circostan¬ 
ze. al centro delle quali si 
troverà un cucciolo, faran. 
no sì che tra lei e 11 gio¬ 
vane detective nasca una re¬ 
lazione sentimentale che li 
condurrà all’altare. 


I concerti 
di marzo 

Ecco 11 cartellone dei con- 
certi che andranno in onda 
sul primo canale nel prossi¬ 
mo mese di marzo. 

Il 4. salirà sul podio Nino 
Sanzogno per dirigere la 
Sinfonìa italiana, di Men- 
delssohn Seguiranno tre 
concerti di musica operisti¬ 
ca: rii sarà ospite della TV 
il contralto Fedora Barbie¬ 
ri che, sotto la direzione di 
Ferruccio Scaglia, interpre¬ 
terà musiche di Bìzet, Saint- 
Saèns. Puccini. Ponchielli. 
Mascagni e Verdi: il 18, U 
tenore Nicola Filacuridi 
canterà arie e romanze da 
opere di Wagner. Bizet. Piz- 
zetti, Flotow. Verdi. Dirige. 
Armando La Rosa Parodi: 
infine, il 25, il soprano Mar¬ 
gherita Carosio. sotto la di¬ 
rezione di Pietro Argento, 
si esibirà in musiche di Bel¬ 
lini. Mascagni. Cilea. Ver¬ 
di, Puccini e Rossini. 




programmi 


radio 

NAZIONALE 


Giornale radio: 8, 13. 15. 
23; 6,35: Il caotagalio: 7.10: 
Almanacco - Il favolista; 
• 7.40: Culto evangelico; 8.20: 
Aria di casa ooitra; 8.30: 
Vita nei campi; 9; L'infor¬ 
matore dei commerciaotl: 
9.10: Musica sacra: 9,30: Mes¬ 
sa; 10: Lettura e spiegazione 
del Vangelo; 10.15; Dal mon¬ 
do cattolico; 10,30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Annate; 
11; Per sola orchestra; 11,25: 
Casa nostra: circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.25: 
C^olaz'.one a...; 14: Musiche 
di A. Dvorak; 14.30: Dome» 
nica insieme; 15.30: Locanda 
delle sette note; 15.45; Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
17.15: Concerto sinfonico di¬ 
retto da K. Ancerl; 19: La 
giornata sportiva; 19.30: Mo- 
tivi in giostra; 20.25: Il mu¬ 
seo di Scotland Yard, di 
L Marion; 21; Radiocruci- 
verba; 22: Luci e ombre; 
22.15: Musiche di M. Ravel; 
22.45: n libro più bello del 
mondo; 23: Queeto campio¬ 
nato di caldo. 

SECONDO 


Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13,30. 18.30.19.30, 

20.30. 21.30. 22.30: 6.45: Voci 
d’italiani all* estero; 7.45: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 8: Musiche del mat¬ 
tino: 8,35: Musiche del mat¬ 
tino; 8.50: D programmista 
del Secondo; 9: II giornale 
delle donne; 9.35: Hanno 
successo; 10; Disco volante; 
10.25; La chiave del suc¬ 
cesso: 10.35: Radiotelefortu- 
na 1963 . Musica per un 

■ giorno di festa; 11.33’ Voci 
alla ribalta; 12: Sala Stam¬ 
pa Sport; 12.10; I dischi del¬ 
la settimana; 13; La Signora 
delle 13 presenta; 13.30; Don 
Chisciotte (Rivistlna); 14.30: 
Voci dal mondo; 15: Oggi si 
canta a soggetto; 15.45: Pri¬ 
sma musicale; 16.15: L'orec¬ 
chio di Dionisio; 17: Musica 
e sport; 18.35: I vostri pre¬ 
feriti; 19.50: Incontri sul 
’ pentagramma. Al termine: 

Zig-Zag; 20.35: Tuttamusica; 
' 21: Domenica sport; 21.35; 
Europa canta. 

TERZO 


17: Parla il programmista; 
17.05: America, due atti di 
M. Brod. dal romanzo di 
F. Kafka; 19: Musiche di T. 
L. Grossi da Viadana e G. 
Legrenzi; 19.15: La Rasse¬ 
gna; 19.30: Concerto di ogni 
sera; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40: Musiche di R. 
Schumann; 21: Il Giornale 
del Terzo: 21,20: La passione 
greca, di B. Martinu. 


primo canale 


10,15 La TV degli 
agricoltori 

A cura di Renato Var- 
tunnl 

11.00 Messa 

- 

16.30 Sport 

riprese dirette di avve¬ 
nimenti agonistici 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Corky. Il ragazzo del 
circo: b) Braccnbaldo 
show; e) Storie di ani¬ 
mali. 

18.30 L'uomo ombra 

c Lui. lei e il cane •. con 
Peter Lawfnrd. 

19.00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19.15 Sport. 

Cronaca registrata di qn 
avvenimento agonistico. 

20,05 Dieci minuti con 

Vittorio Cengia. 

20,15 Telegiornale sport 

- 

20,30 Telegiornale 

della aera. 

21,05 Margherita Gauthier 

Film con Greta Garbo m 
Robert Taylor. 

22,30 IV 7 

Settimanale televisivo di- 
' retto da Giorgio Vec¬ 
chietti. 

23,20 La domenica sportiva 
Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 


di William Shakespeare, 
per la c Rassegna del ee- 
condo canale ». Con Cer¬ 
io D’Angelo. Giancarlo 
Sbragia, Mario Ferrari. 
Valeria Valeri. 

18,00 La storia di re 

Enrico IV 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Parade 

Storia del balletto: e H 
balletto contemporaneo a 

22,00 Sport 

Risultati cronache e com¬ 
menti della domenica. 



Greta Garbo e Robert Taylor in una inqua¬ 
dratura del film di Cukor <( Margherita 
Gauthier » in onda stasera sul primo ca¬ 
nale alle ore 21,05 . 
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« Leonido » è morto 
combattendo, 

■ * I .*^'*d‘ ,» 

ma .gli altri ricordano ~ 

« il Siberiano » 

CcTro direttore, . , . , 

TieirUnità di domenica 17 feb¬ 
braio, nella rubrica delle lette¬ 
re. è stata pubblicata una let- ; 
tera inviata da Zubrizkii Ana- 
tolic Ivanovìc, il quale chiede 
notizie dei compagni della for¬ 
mazione pnrtiginnn di Sanse- 
polcro, e in particolare di 
€ Leonido > d’Arezzo. Tramite ; 
la sua descrizione ho ricono- -, 
scinto .* il Siberiano >, da noi ■', 
•chiamato Anatol. ' 

Mi sono già messo in contat¬ 
to con il compagno Athos Fior- 
delli. attuale sindaco di Sanse- ; • 
palerò, ed abbiamo deciso di ' 
scrivere al * Siberiano * in ■ ■ 
' questi giorni, e precisamente ’ 
non appena sarà ristampata ■ 
una foto ricordo della forma- : 
zione partigiana. nella quale vi 
è anche Ziibrizkii; è una foto 
che lui non conosce perché è 
■. fatta ■ in - ricomposizione, con 
'tutte le foto degli appartenenti. 
alla formazione. Vi e anche la ‘ . 
sua foto, quella che ci lasciò' 
in occasione della sua partenza ; 
e del suo rimpatrio, dopo la 
Liberazione. 

Il < Leonido » che lui ricorda, . . 
purtroppo, è caduto in una 
operazione della Guerra di Li¬ 
berazione. Zubrizkii non potè 
saperlo perché anche noi ne 
venimmo a conoscenza molto 
tardi. 

Risponderemo al * Siberia¬ 
no >. mandandogli la foto ri- ' 
cordo, nella quale egli — sep¬ 
pure con facce più giovanili — 
potrà vedere tutti i suoi com¬ 
pagni di lotta, che sono vera¬ 
mente ansiosi di poterlo rive¬ 
dere al più presto. 

Oggi tutti noi abbiamo le 
facce segnate dal temvo e che 
forse non corrispondono più a 
quelle della foto; ciascuno di • 
noi ha qualche acciacco in più, 
come ad esempio il .sottoscritto 
che è divenuto cieco; ma nella . 
mia mente rimane indelebile la 
faccia giovanile e bonaria del 
grande Anatol. 

Ti ringrazio per la bella no¬ 
tizia 

ELIO FATTORINI 
(Arezzo) 


I pensionati 
; ricordano a Panfahi • 
là i beffa degli aùrhenti 

, Signor direttore, 

ci permetta, a noi pensionati, ■ 
di ricordare al governo Fan- 
fànl', quale ' beffa ' esso ci ha 
fatto con l’aumento delle pen- 
■ sioni ai minimi di 12.000 e 
15.000 lire; tutti noi ci rendia¬ 
mo conto che questi aumenti 
sono da rapportarsi al costo 
della vita del 1958 ed, ora sia¬ 
mo nel 1963. Se ne deduce che 
il minimo avrebbe dovuto es¬ 
sere almeno di 30.000 tire per 
tutti. Le promesse o lunga .sca¬ 
denza non ci interessano, se si 
negano i diritti di oggi. 

Se fossero stati veramente 
dei democratici, e avessero 
voluto fare. della . « giustizia ■ 
sodalo, non ■ ci 'avrebbero ,- 
trattati cosi, ma si sarebbero ■ 
p-icordali della lotta che Giu- ' 
'seppe Di ■ Vittorio • conduceva ■ 
'perché anche per .i pensionati ' 
fosse riconosciuta la scala mo¬ 
bile. . . '.■■■. V ■ 

VINCENZO TRICARICO 
. Trinitapoli ( Foggia ) 

Propone 
un monumento 
allo « scugnizzo » 
napoletano 

Cara Unità, - . 

ho letto il bando di concorso ' 
per alcuni vistósi premi che 
Napoli offre agli scrittori per 
una monografia storica, e ai 
pittori per un quadro che cele¬ 
bri ed esalti le * Quattro gior¬ 
nate ». le quali videro il popolo 
partenopeo compatto e strenuo 
in lotta sulle piazze, nelle sfra- ■ 
do. nei vicoli déj * bassi ». con- 
tro il tedesco fino a * cacciarlo » 
per sempre. ■ v - ■ 

Ma perché non innalzare un 
monumento, laddove più infu- , 
rio la battaglia contro i’inva-' 
sore. allo * scugnizzo », che in 
quei giorni (e gli c scugnizzi » 
di allora, i superstiti d’oggi, 
sono oramai uomini) seppe 
imporre la volontà irremo ri- ■ 
bile della libertà contro l’oltra- 
cotanza - e lo violenza di ’ chi 
credeva di farsi forte coi suoi 
carri armati? : . 

ALESSANDRO FINOCCHI ' 

^ (Roma) . 


Tutto da vedere per il ministro Russo 
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' AUA mSIOENU OÉllA CAMftA MI MPUTAT^ 

Non a quiil cr«l bll* cht, a diiunu di 30 anni <Ma EW'a 
di UtàratMna. Il miniittro dalla pqtta abbia rllànotD l'ulllclanta 
calabrara M lolla troica a glorictt dtì popolo IttlUno — cha 
ratliiul rindlpandtnit t l•‘o<mocr<tia al PatM — con un lolo 
{ranoobollo • par dKp'ù va!.<''(a- 

Tenuta pratanil ijjaiia f'ni'da'ézioól. chiediamo al ^ 0 !(efno ' 
di fisserà un progrerifTS c^e. -■*1 q ro di un enno <o al meifimo 
.di due anni) conseniaj di 'e^nref^ degnent.ente — ellreverio le 
omissiorie di sarte d. frai ccho’ ■ — I prirscipall awanlmantl apsclcl 
dalla Rtst,larua, I suoi t'ol. 

dn Sala pro^ramm, chied che vanga prevista la amis* 
t'ena di haneoboHi che rlcorcno- la Qusttro giornata di Napoli 
a la baitagllt di storia San Pio'a a Roma;' I CaAitl dagli eccidi 
nazisti dalla Fossa Ardaattna, d< Marrabo4to a di S. Anna; l'In* 
surreztona. dal *4S rr’ Nord d'Itar,; la pICi fulgida ligure dal 
caduti dalli Raslsian/s don M'niori, Curiti, I fratelli Carvi, eco. 
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Tra le migliaia di adesioni al¬ 
la nostra petizione, ci sembra 
giusto mettere in rilievo questa, 
originale e significativa pervenu¬ 
taci da un gruppo di 9 italiani 
residenti in Belgio. 


Come potete vedere, hanno cir¬ 
condato le loro firme di franco¬ 
bolli dedicati alla Resistenza e 
ai suol eroi, emessi in Francia o 
nella Repubblica Democratica Te¬ 
desca (il lettore può Individua¬ 


re anche quello dedicato ai sette ; 
fratelli Cervi). Il ministro Russo 
non avrà che da guardare. 

Dei quattordici francobolli.' 9 " 
sono stati emessi dalla Francia 
e 5 dalla R-D.T. 


« Sonnambula » 
e H Francesca » 
all'Opera 

Alle 17 fuori abbonamento, re¬ 
plica deila « Sonnambula » di V. 
Bellini (rappr. n. 30). diretta dal 
maestro Umberto Gattini e con lo 
stesso complesso artistico delle 
precedenti rappresentazioni. Do¬ 
mani. alle ore 21 . settima re¬ 
cita in abbonamento serale con 
« Francesca da Rimini » di R 
Zandonai. concertata e diretta 
dal maestro Tullio Scrafln e in¬ 
terpretata da Marcella Pobhi*. 
Gastone Limarilli. Piero Guelfi. 
Rina Malatrasi, Amalia Pini- e 
Sergio Tedesco. Maestro del co¬ 
ro Gianni Lazzari c regia di 
Riccardo Moresco. . . 

Klecki-Ferros 

alPAuditorio 

Oggi alle 17.30 all'Auditorio di 
Via della Conciliazione per la 
stagione d'abbonamento dcH'Ac- 
cademia di S. Cecilia concerto 
(tagl. n. 27) diretto dall'illustre 
maestro Paul Klecki che si av¬ 
varrà della collaborazione del 
noto violinista Christian Ferras 
che si presenta per la prima vol¬ 
ta al pubblico romano. Il pro¬ 
gramma comprende: Weber: Obe- 
ron: ouverture; Berg: Concerto 
per violino e orchestra: Sibelius: 
Sinfonia n. 1 in mi min. op. 39. 
Biglietti in vendita al botteghi¬ 
no di Via della Conciliazione 
dalle 10 in poi. 
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ARLECCHINO tvia S Stefano 
del Cacco. 16 - Tel 6Sa 65») 
Alle 17.30: « Il ritratto >, novità 
di Romano Paxuell Berti con 
L. Redi. D. Posano, O. Capponi. 
W. Morandi. V Di Pietro. R 
D'z\quino. B Garofalo. A. Can- 
tarini. G. Dei. Regia dell'au¬ 
tore. 

AULA MAGNA Citta Univers 
Riposo 

BORGO a. SPIRITO 

Alle 16.30 la C-ia D'Origlia-Pal- 
mi in : « La cisterna mura¬ 

ta ». di Denncry. Prezzi fami¬ 
liari. (Tel. 5116207). Domani alle 
16.30: « Il principe Air », flaoa 
di G. Luongo. Prezzi familiari. 

della cometa II oM /iKii 

Alle 17.30 il Piccolo Teatro Mu¬ 
sicale presenta: « I.a serva pa¬ 
drona » di G.B. Pcrgolesi: * il 
filosofo di campagna > di B. 
Galluppi. Maestro dir. R. Fasa¬ 
no. Regia di C. Pavolini. 


DELLE MUSE (Tel 862 348) 
Alle 17.30 F. Dominici-M. Silet¬ 
ti con M Guardabassl, F. Mar- 
' chiò. in; • Michele Arcangelo 
spiega un delitto ». Grottesco 
giallo di G Magazù. Novità 
Ultime repliche. 

OEl SERVI • lei 674 7III 
Alle 16 il Gruppo de’ Servi pre¬ 
senta: « Cenerentola », operetta 
di B. Corona. 

ELISEO « lei 684 485) 

■ Alle 17 unico. Lucio Ardenzi 
. prc.«enta. O Vanoni. P Ferrari 
:G Ninchi. in: «La fidanzata 
del bersagliere » di E Anton 
GOLOONi 

Riposo ' • • - 

MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTELLA (T. Pantheon) 
Alle 16.30 le Marionette di Ma¬ 
ria Accettclla in: «Tradiziona¬ 
le carnevale dei bambini » con 
Cappuccetto Rosso e Pinocchio, 
giochi, cotillons, premi. 
MILLIMETRO Ilei 4.11 248) 
Alle 18 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d'Arte di Roma in; « La ter 
' ra maledetta ■ di G Ceccarini 
Novità di De Robertis. 
ORATORIO S. PIETRO - 
Alle 16 C.ia del Teatro dei Ra¬ 
gazzi in: « Frontiere fiorite » di 
R. Lavagna. 

PALAZZO SISTINA ft 487 1)96) 
Alle 17.15 unico spettacolo. Ga- 
rinei e Giovannini. presentano: 

• « Rugantino » con 'N. Manfredi, 
A. Fabrizi, L. Massari. B. Va¬ 
lori, F. Tozzi. 

PICCOLO TEATRO. DI VIA 
PIACENZA (Tel. 489.538) 
Alle 17,45 M. Lando-S. Spaccesi 
in: « La paura di prenderle » di 
Councline; « Il coccodrillo » di 
. Dostoiewaki: .« I due Umidi » Ji 
Labiche Regia di L. Pascutti- 
L. Procacci. 

PIRANDELLO 
Alle 17.30 : « Rivoluzione alla 
sud-americanà » di A. Boal. con 
A. Lelio. E Bcrtolotti. A Cen- 
' si. Sciana, Rando.' Bonaccorso 
: Perone. Belfoni, Ricci. Regia di 
Paolo Pacioni. 

QUIRINO _ . 

- Alle 17.30 Lucio Ardenzi pre¬ 
senta A. Proclemer. G. Atber- 
' tazzi 'Con G -Sanmarco e Carlo 
' Hinterman in: « Allora Val da 
'■ Torpe » di - F Billetdoux. .Regia 

di G. Albertazzl. . . .. 

RIDOTTO ELiSEO 
Alle 17 unico Mario Scacci. G.R. 
Dandolo. S Bargnne in: « Cos^ 

. detraiiro~ ieri » di Courteljne- 

Feydeau. - ^ . 

ROSSiNi 

Alle 17,30 C.ia Checco Durantc- 
. Anita Durante e Leila Ducei 
in: « Via dei Coronari » di. A 
Mamni. con G Amendola. L 
Prando. L Sanmartin. M Mar¬ 
celli, G. Simonctti. 

SATiRi ilei 365 d2S) 

Alle 17.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg SI presentano in: « Ieri, 
oggi e domani • tre atU di 
Armando Maria Scavo. 







I.fi Compagnia Proclemer - Allertarti presenterà fra giorni 
Qnirino la brillante commedia di Franeo Brasati ■ l 4 i 
3 , ItfiolMioaA » con Giorgio Albcrtaztl, Renzo Ricci, Èva Magni 
3. • Scilla Gabel 


TEATRO DELLE ARTI (Via 
Sicilia) 

Giovedì alle 21,15 Laura Betti 
in: « Omaggio a Kurt Wicll » c 
« Giro a vuoto n. 3 » a cura di 
F. Crivelli. AI piano Tony Lon¬ 
zi. Dir. Terriero. 

TEATRO PARIOLI 
Allo 17.15 e 21.15 Dino Verde 
pres ; « Scanzonatissimo '63 ». 

• con R. Como. A. Noschese. E. 
Pandolfl, A. Stoni. 

valle 

Alle 17,30 unico il Teatro Sta¬ 
bile di Torino presenta: « La 
resistibile ascesa di Arturo Ui » 
di Brecht. Regia di A. Bosio. 

ÀTmaow 

luna PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante • Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

- Emulo di Madame rou.<.>:and di 
Londra e Grenvin di P-irigi In 
gresso continuato dalle ore III 
alle 22 

VARIiTÀ^^ 

ALHAMBRA (Tei. 783 792} 
j Carmen di Trastevere, con G. 

Ralli e rivista La Torre UR > 
AMBRA JOVINELLi (713 3U6i 
Carmen di Trastevere, con G 
: Halli e rivista S. Parlato-A Si¬ 
leni OR 

ESPERp 

. La congiura dei 10, con Stewart 
Granger c rivista Mattana - 
Zampi ■ * A ^ 

LA ' FENICE • t Via Salaria 35i 
. Carmen di Trastevere, con G 

- Ralli e rivista Tullio Pan»- 

OR ' 4 

ORIENTE . - ■ . 

; L'uomo che uccise Liberty Va- 

- lance, con John Wavne 

(VM 14) A - 4 

PORTUENSE 

Twist, Lolite e vitelloni, con 
A. Fabrizi e varietà . - C 4 

volturno 'Via Volturno» 

La bellezza d'ippolila. con Gina 
LoIIobrigida. c rivista Apollo 
Show . . ... SA 4 

aMCMA 

Prime visioni ! 

ADRIANO iTei 35'2 153» 

• Hatari!, con J. Wayne (ap. 14,.T0 
ulL 22.50) A 44 

AMERICA elei 586 168) 

Il giamo più cono, con V LUI 
(ap. 14.30. tilt. 22.50) C 4 
APPIO ilei. 779 636» • 
n sorpasso, con V. Gassman 

ARCHIMEDE (Tel fflb 

Tbe Manchurian candidale (al¬ 
le 16.30-19.20-22) 
aRISTON (lei 353.230) 

La guerra dei bottoni (ap. 14.30 
ult. 23) SA 444 

ARLECCHINO (lei 358 654» 
Lolita, din J Mastio (alle 14.30- 
17-19.50-22.35) (VM 16) OR 44 
ASTORI A Ilei 870.245) 

Il giorno più corto, con V. List 

C 4 

AVENTINO (Tel 572.137) 

Il sorpasso, con V . Gnssm.m 
(ap I5.4a ull 22.40) SA 44 
BALDUINA tTcL 347 592) 

La steppa, con C Vanel 

DR 444 

SARBERiNr (Tel 471.707» 
A’iridiana, con S. Pinal (alle 15- 
I6.3S-18.40-20..'15-23> 

(VM 18),DR 4444 
BRANCACCIO elei 736 255» 

I racconti del terrore, con V’In- 
ccnt Pricc (VM 18) I)R 4 

CAPRANICA iTei 672.463) 

GII Italiani e le donne, con W 
Chiari C 4 

CAPRANICHETTA (672 465) 

II falso traditore, con William 

Holden DR 44 

COLA DI RIENZO (350.584) 

. Il sorpasso, con V Gassnian 
(alle 14.45-16.45-l8..')0-20.40-23) 

SA 44 

;ORSO (Tei 671 691) 

RoGoPaG, con U. Tognazzi 

SA 4 

éURCiNE (Palazzo Italia ai- 
l'ElJR Tel. 5910 986) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 16) DR 44 

EUROPA (Tel 665 736) * 

Venere imperiale, con G. LoIIo¬ 
brigida (alle 14,45 • 17.05-19,45 • 
23,45) ttm 4 


cher 






e 
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FIAMMA (Tei 471 100) ’ 
Fcllini 8,1/2, con M. Mastroian- 
ni (alle 14.30-17.20-20-22,45) 

DR 4444 

FIAMMETTA (Tel. 470464) 
Chiuso 

.galleria (Tel 673 267) 
Londra a mezzanotte, con L. 
Genn (alle 14.30, ult. 22,50) 

G 4 

GARDEN (Tel 582.848) 

1 racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Price (VM 18) DR - 4 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

Le qualiro verità, con M Vitti 
(ap. 14,30. ult. 22.50) SA 44 
MAJESTIC (Tei 674 908) 

La donna nel mondo (ap. 14.30 
ult. 22,50) DO 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

I rarconil del terrore, con Vin¬ 
cent Price (VM 18) DR 4 

METRO DRIVE-IN (890 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN 1689 400) 

La parmigiana, con C. Spaak 
(alle 14-16-18.25-20.35-23) 

SA 44 

MIGNON (Tel 849 493) 

Tiara Tahiti, con J. Mason (al- 
■ le 15,25-17-19-20.45-22,50) 

(VM 14) A 44 
MODERNISSIMO (Galleria 
S MarceUo Tei 640 445) 
Sala A- Notti e donne proibite 
(ult. 22.50) (VM 18) DO 44 
' Sala B Itlanraneve e I sette 
nani (ult. 22.50) DA 44 

MODERNO Ilei 460.285) 
L'amore difflcile. con N Man¬ 
fredi (VM 13) SA 44 

moderno SALETTA 

II falso traditore, con William 

Holden DR 44 

MONDIAL (Tel 834 876) 

I racconti del terrore, con V 

Price (VM 18) DR 4 

NEW YORK (Tei 780.271) 

Gli ammulinali del Rniinlv rnn 
M. Brando (alle 14..30 - 18.50 - 
22.40) DR 44 

NUOVO GOLDEN (1. 755 0ir2i 

II giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

PARIS (Tel 754.368) 

I.a donna nel mondo (ap. 14,30. 
ult. 22.50) DO 4 

PLAZA elei 681 193) 

Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A 44 
QUATTRO FONIANE 
La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyborg (ap. 14.30 uit. 22.50» 
SA 444 

QUIRINALE (Tel 46'2 653) 
Sessualità, con C. Bloom 

DR 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Arsenio Lapin contro Arsenio 
Lupin, con J. C. Brialy (alle 
15.45-18-20.20-22.50) SA 44 
RADIO CITY de» 464.103) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne (alle 1.3.I5-I6.30 - 19..30 - 

22.50) DR 444 
reale (Tel 580 234) 

I.a donna nel mondo (ap. 14.30. 
ult. 22.50) DO 4 

RITZ (lei 837 481) 

Le quattro verità, con M Vitti 

SA 44 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Arsenio l.iipin contro Arsenio 
Lupin. con J. C. Brialy (alle 
‘ 15.45-18-20.20-22,50) SA 44 
ROXV (Tei 670 DtW) 

Gli Italiani e le donne. Con VV 
Chiari (alle 15,45-18,30 - 20,40 - 

22.50) ' C 4 

Ruval 

Iji smania addosso, con Annet¬ 
te Slroyberg (ap. 14,30 ult. 22,50) 

SA 444 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: Come in 
uno specchio, di L Bcrgman 

DB ^44 


SMERALDO (Tel. 351 581) 
Biancaneve e I sette nani 

DA 44 

SPLENDORE crei 462.798) 
Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

• Va e uccidi, con F. Slnatm (al¬ 
le 15-17.50-20,20-23 DR 4 

TREVI (Tei 689.619) 

L'amore dfOclle. con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

VIGNA CLARA del 320.359» 
Il falso traditore, con Wil-lHir 
Holden (alle 16-18.25-22.30) 

. DR 4 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 
Boccaccio '70. con S. Lóren '' I 
(VM 16» SA 444 
AIRONE (Tei. 727.193) 

■ 1 motorizzati, con N. Manfredi 

■■ C 44 

ALASKA 

Le 7 folgori di Assur, con H. 
DufT SM 4 

ALCE (Tel 632.648) 

Fuga da Zahrain. con Y. Brjm- 
ner A 44 

ALCYONE (Tei. 810.930) 

I scquesiraii di AKona. con S 
Loren DR 4444 

alfieri (Tel '290.251) 

Venere in pigiama, con K , No¬ 
vak SA 44 

ambasciatori (Tei 481 570» 
Le massaggiatrici C ^ 4 

ARALDO (Tel 250.156) 

' Il conte di Montecristo, con L. 
Jourdan •A 4 . 

ARIEL (Tel 530.521) 

La congiura dei 10, con Stewart 
Granger A 4 

ASTOR tTel 6*22 0409) 

Maciste il gladiatore più forte 

■ del mondo SM 4 

ASTRA (Tel 8483'26) 

L'alBllararaere. con K Novak 
SA 444 

ATLANTE (Tel 4'26.334) 

La marcia su Roma, con Vitto- 
'' rio Gassman SA 44 

ATLANTIC (Tel 700 O-W» 

- Maciste il gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

AUGUSTUS (Tei 653 455» 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina M 4 

Le sigle ebe «ppaMn* ae- 
eani# «ri titoli del film * 
eorris pendono oll«s se- • 
gnente classificazione per ^ 
generi: 

A •• Avventuroso ' ^ 

C Comico ■< • -_ 
DA ss Disegno animato 
DO * Documentario 
DB « Drammatico • 

O — Giallo ' • 

M = Musicale ' • 

S s= Sentimentale • 

SA w Satirico ^ 

SM » Storico-mitologieo ^ 

Il Bestia gladista sai filai ^ 
viene espresso ael at o d o # 
segoente: # 


44444 

4444 

444 

44 

4 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


• VM ifi — vietato al mi- 
^ nort di 16 anni 


AUREO (Tel. 88 U.eU 6 ) 

Mr. llobbs va in vacanza, con 
J. Stewart C 4 

AUSONIA (Tel 426.16U) 

■ La strada a spirale, con Rock 

Hudson DR 4 

AVANA (Tei 515.597) 

Cronaca familiare, con M. Ma- 
stroianni DR 4444 

BELSITO (Tel 340 887) 

La bellezza d’Ippolita. con G 
LoIIobrigida - SA 4 

BOITO (lei 831.0198) . 

Totò di notte n. 1 C 4 

BOLOGNA (lei. 426.700) 

Via coi vento, con C Gable 

DR 4 

BRASIL crei 552.350) 

. I tromboni di Fra’ Diavolo, con 
U. Tognazzi ' ■ C 4 

bristol (ler -225 424) 

Fedra, con M Mercouri 

(VM 14) DR 44 
BROADWAY Ilei '215.740) 

- Carmen di Trastevere, con G 

Ralli DR 4 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 

- Le quattro giornate di Napoli 

DR 444e 

CINESTAR (Tel 789 242) 
Venere- In pigiama, con Kim 
Novak SA 4e 

CLODIO (Tel 355 657) 

La marcia su Roma, rnn Vtlt*»- 
' rio Gnssman SA 44 

COLORAOO (Tel. 617.4207) 

Le 4 giornale di Napoli 

DR 4444 

CRISTALLO (Tei 48) 336) 

. Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 44 
DELLE TERRAZZE I3:i0.5'27i 
11 riposo del guerriero, con B. 
Bardot (VM 14) DR 44 

OEL VASCELLO (lei .188 4.54» 

- I sequestrati di Altona. con S 

Loren DR 4444 

DIAMANTE (Tei 295-250) 

; Sodoma e Gomorra, ron Sti-- 
= wan Granger SM 4 

DIANA ( lei 780.146) 

.Via col vento, con C Gablr 
(alle IS.30-17.30-2I.20) DR 4 

DUE ALLORI ( lei '260 366> 

La leggenda di Fra' Diavolo, 
con T. Russell A 4 

EDEN (Tei 380 0188) 

La steppa, con C. VancI 

DR 444 

ESPERIA 

, I mninrirzail. con N ’ Ifànfredi 

C 44 

FOGLIANO (Tel 819.541 » 

E1 Cid, c<»n S Loren .\ a 4 
GIULIO CESARE (353 360) 

Via col vento, con C. Gable 

DR a 

HARLEM (Tei 691 0844) 

La fmsta d'argento 'A 4 
HOLLYWOOD ( I et -290 851 ) 

. Le awentnre di un giovane, 
con R. Beymer DR 44 

• MPERO (Tei 295 720» 

■ L'uomo di Alcatraz, con B. Lan- 

castcr (VM 14) DR 44 

• NOUNO (Tel 582 495) 

.(.a steppa, con C Vane! 

DR 444 

ITALIA (Tel 846.030) 

Venere in pigiama, con K No¬ 
vale SA - 44 

JONIO (Tel 886 209) 

Cronara familiare, con M. Ma- 
stroianni OR 4444 

MASSIMO (Tei 751 '277) 

Le 4 giornale di Napoli 

DR 44A4 

YIAGARA (.Tel 617 3'247) 

- Iji bellezza d'Ippolita, con Gina 

LoIIobrigida ■ SA 4 

NUOVO (lei 588 116). 

La leggenda di Fra' Diavolo, 
con T. Russell A 4 

NUOVO OLIMPIA 

a Cinema selezione »: Il vigile, 
con A. Sordi C 444 


OLIMPICO 

Via col vento, con C Gable 
(alle 13.50-17.40-21.30) DR 4 
PALLADIUM (già Garbatella) 
Prossima apertura 
PARIGLI (TeL 874.951) 

Riposo . 

PRENESTE . 

Chiuso per" resiaùVò' ' ’ 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Venere in pigiama, con Kim 
Novak SA 44 

REX (Tel. 864.165) 

1 La steppa, con C. Vanel 

DR 444 

RIALTO (Tel. 670.763) 

. L’iinmo di Alcatraz, con Bnn 
Lancaster (VM 14) DR 44 
SAVOIA (Tei. 861 159) 

Via col vento, con C. Gable 
(alte 13.40-17.35-21.30) DR 4 
SPLENDIO (lei. 6'22.32U4) 

' L'appartamento dello scapolo, 
con T. Weld C 44 

STADIUM 

Venere in pigiama, con Kim 
Novak Sj\ 44 

TIRRENO (Tel. 593 091). 

I mninrizzaii. con N Manfredi 

C 44 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

II promontorio della paura, con 

G. Peck (VM 18) DR 4 

TUSCOLO (Tel 777.634) 

II delitto della signora Aller- 
son, con S. Hayward G 44 

ULISSE (Tei 4'33 744) 

Sodoma e Gomorra, con Stt*- 
wart Granger SM 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

VERSANO (Tel. 841 185) 
Mamma Roma, con A ■ Magnani 
(VM 14) DR . 444 
VITTORIA (Tel 576.316) 

Le mas.saggiaiiiri . C 4 

.Terze visioni 

AORIACINE (Tel 33U 212) 

La rivolta degli schiavi, con R 
Fleming SM 4 

ALBA 

li figlio di capitan Blood, con 
A. Panaro A 4 

ANIENE «rei 890.817) 

1 cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wayne A 444 

APOLLO (Tei 713.300) 
li figlio di Spartacns. con Stevf 
Reeves SM 4 

AQUILA (Tel 754.951) 

' La carica dei cento e uno. di 
W. Disney DA 44 

ARENULA (Tel. 653.360) 
L'arciere nero .A 4 

ARIZONA 

- La congiura dei potenti, con 
R. Schiaffino - A 4 

AURELIO ivia Reniivoglio» 
Marie Dio della guerra SM - 4 

AURORA I lei 393 IK») 

Canzoni a tempo di twist, con 
Milva M 4 

AVORIO (Tel 755 418) 

I normanni, con C. Mitchcll 

SM 4 

BOSTON (Via di Pietraiaia 436 
lei 4.30 268) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

CAPANNELLE 

fji ctorlara. con S. Loren 
CASSIO 

Duello a S. Antonio, ccn Errol 
Flynn •- A 4 

castello (Tel. 561 767) 

La bellezza d'Ippolita, con Gina 
LoIIobrigida S.4 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
Marco Polo, con R Calhoun 

A 4 

COLOSSEO (Tel 736.255) 

I 309 di Fort Canby, con G Ha¬ 
milton ' A 4 

CORALLO (Tel 211 621) 

II gladiatore di Roma, con W 

Guida - SM 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 
Fedra, con M Mercouri 

(VM 14) DR 44 
DELLE RONDINI 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

DORI A Ilei 3530.59) 

' La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

EDELWEISS (Tel 3*30 107» 

Iji baliaglla di Alamo. con J 

Wayne A 44 

ELDORADO 

. Due contro tatti, con W. Chiari 

c 4 

FARNESE (Tel 564.395) ' 

Fuga da 3Uhraln, con Y. Br>'n- 
ncr A • 44 




FARO (Tel. 509.823) NU 

Qualcosa che scotta, con C. Sie- I 
vens s 4 OR 

IRIS (Tel 86.5.536) r, 

Il figlio di Spartacus. con Steve et 
Reeves SM 4 OSI 

LEOCINE B 

li gladiatore di Roma, con W. OT' 
’ Guida SM 4 I) 

MARCONI (Tel. 240.796) ^ G 

Solo sotto le stelle, con Kirk PA 
Douglas DR 444 R 

NASCE' PK 

Le avventure di AJJ Babà, con n 
J. Derek A . 4 p 

NOVOCINE (Tel. 586.235) Qu 
Il corsaro dell'isola verde, con c 
B. Lancaster A , 4 

ODEON tPia/za Esedra. 6 ) RA 
Maciste contro 1 mostri, con M. R 

Lee SM 4 DII 

OTTAVIANO (Tel. 358059i r 

. II gladiatore di Roma, con W pg 

Guida SM 4 Y 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo eA( 

PERLA 

- L'occhio caldo del cielo, con ci 
D, Malone A 444 SA( 

planetario (Tel 4811057 » v 
Il mafioso, con A. Sordi H 

platino (Tel. 215.314» T 

GII ammutinati di Samar, con p, 
G. Montgomery A 4 gAi 

PRIMA PORTA (Tel, 693.136) l 
Riposo U 

REGILLA SAI 

Zorro alla corte di Spagna, con 11 
G. Ardi.sson • A 4 j. 

ROMA SAI 

Ulisse Contro Ercole, con G S 

Marchal ' SM 4 R 

RUBINO (Tel. 590.827) SAI 

La dolce ala della giovinezza. S] 
con P. Newman DR 44 SAI 

SALA UMBERTO (674.753) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 SAI 

SILVER CINE (Tiburiino ll|i ? 

Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- ^ ' 

’ ner A 44 SAI 

SULTANO (P za Clemente Xli bJì 
La congiura dei 10, con Stewart ® , 
Granger ^ ^ H 

TRI ANON (Tel. 780.302) SAI 

Sodoma e Gomorra, con Ste- ij 
wari Granger SM 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO ^*r{ 

La valle degli uomini perduti 3 , | 

A 4 Li 

AVILA (Corso d’Italia 37) ni 

Gli inesorabili, con B Lanca- 3 À\ 
ster ’ A 44 DI 

BELLARMINO (Tel. 849.527) sa\ 
• La vendetta di maschera di «g 
ferro, con W. Guida A 4 

belle arti SOF 

Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 r, 

CHIESA NUOVA -piZ 

Rip<>so fj 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Tutti a casa, con A. Sordi TR) 
DR 444 Ri 
COLUMBUS (Tel. 5lU.4b'2t TRI 
Il gladiatore invincibile, con R u 
Harrison SM 4 nii 

CRISOGUNO R, 

Maciste airinfemo. con H Cha- \/|b 
nel SM 4 

DEGLI SCIPIONI ^ 

La maschera di fango, con G ' ^ 

Cooper A 44 om 

DELLA VALLE . dj 

Riposo . Bl 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Estasi, con D. Bogarde S 4 
DUE MACELLI 
Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Femandel C 4 
EUCLIDE (Tei 8U'2 511) 

Il diavolo alle 4. con S. Tracy 

DR 4 * 

FARNESINA (Via Parnesinai ì«bì 
Paimiro lupo crumiro 

DA 44 

giovane TRASTEVERE 

I tre moscbeltlerl, con M De- A 

mongcol A 4 — 

GUAOAlUPE (Monte Mano» j 

Riposi! I 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
l.a schiava di Roma, con R Po- ■ , 
destà SM 4 *• 

LIVORNO (Via Livorno 5'» • P 

II diavolo alle qualtro. con :» | _■ 

Tracy DR 4 ; 

.medaglie D’ORO - . j Ir 

L'uomo che visse net filltiri! 
con R Taylor A ♦ 

NATIVITÀ iVia Gallia IKZi . 1 
Tom e Jerr>* sul sentiero di : 

guerra DA 44 

NOMENTANO (Via F. Kedii 
I,a rivolta dei mercenari, con 
V. Mayo SM 4 I»- 




,NUOVO DONNA OLIMPIA 

I figli dei moschettieri A 4 
ORIONE 

Robinson nell’isola dei corsari 
con D. Me Guire A 44 

OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

. Il conquistatore di Corintó. con 
^ G.M Canale SM 4 

PAX 
Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

I) grande dittatore, di C. Cha- 
pHn SA 44444 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Ursus nella valle del leoni 

SM 4 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo ■ ■ 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE (Tel • 890 292) 
L’agguato delle cinque spie 

A 4 

SACRO CUORE (V Maa^niai 

II trionfo di Michele Strogolf. 

con C. Jurgens A 4 

SACRO CUORE (in Traste¬ 
vere) 

Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
La vacca e il prigioniero, con 
Femandel . ■ C 4 

SALA PIEMONTE 
• La carica dei cento e uno, di 
W Disney DA 44 

SALA S. SATURNINO 
Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C 44 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Sette spose per sette fratalli. 
con J. Powcll M 44 

SALA URBE 

I trafficanti di Singapore, con 
L. Cristian A4 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Tomahawk A 44 

SALERNO 

I dannali e gii eroi, con Jcllrcy 
Huntcr - A 44 

SAN FELICE 
Le frontiere del Far West 

A 4 

S. BIBIANA 

La vendetta di Ercole, con M. 
Foresi SM 4 

S. OOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

: La spada dell’IsIam, con Silva¬ 
na Pampanini ..A 4 

SAVERIO . 

Riposo 

SAVIO 

Sansone, con B. Harris 

fiM 4 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
Tempeste sotto 1 mari, con G. 
Roland A 44 

TIZIANO (Tei. 398.777) 

La grande guerra, con A. Sordi . 

DR 444 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

La regina del deserto A 4 
ULPIANO 
Ripttso 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

I giganti del mare, con O. Coo- 
. per DR 44 


Diffomdmtm 

il 

l'nlendiirif» 
ilei pispolo 

-- 

ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

' !• oontinuiti dell'Infor¬ 
mazione aggiornata, vd- . 
rltiera e rispondente agli . 
Intereeei dei lavoratori 

abbonandoti a 

rUnitA 
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Il <cderby della Madonnina» al centro della domenica calcistica 


Anche il «diavolo» contro H. 


I 


S • 


La Roma 


Oggi prima tappa, Roma-Civitavecchia di 187 chilometri 


tornerà 


a vincere t 


3 


I i 


Una partita spicca su tutte nel cartellone della domenica 
calcistica: il " derby ^ milanese, tl 13S<> della serie, che vedrà U 
'diavolo» tentare di bloccare la lanciatissima Inter di Herrera 
Per ovvi motivi di classifica, al » derby » è legata a doppio filo 
la partita di Marassi tra la disperata Samp e la Juventus di 
Amarai. A questi due incontri poi fanno da degna cornice una 
serie di match di buon interesse, primi tra tutti Fiorentina- 
Napoli, Bologna-Atalanta e Roma-Spal. Ma passiamo come al 
solito all'esame dettagliato del programma odierno 

Caccia ai bigrlietti per il « derby » 

Le ultime ore della vigilia hanno fatto crescere la febbre 
dell’attesa a vette eccezionali: i botteghini già registrano U 
tutto *■ esaurito » mentre sono entrati in funzione i « bagarini ». 
Le squadre per conto loro sono pronte al grande cimento: ed 
i rispettivi allenatori hanno rilasciato le ultime dichiarazioni 
di rito. Ha detto Herrera: « Speriamo di vincere anche perchè 
il Milan a San Siro ha fatto assai poco in questo campionato: 
su dieci partite disputate, sei ne ha pareggiate, una ne ha perso 
6 u dieci partite disputate, sei ne ha pareggiate, una ne ha persa 
speriamo nella tradizione degli ultimi anni che ha visto pre> 
valere nei "derby” la squadra sfavorita alla vigilia». Ora la 
parola al campo. 

Roma-Spal: Cori sotto osservazione 

La Spai quarta in classifica è un difficile 'diente» per 
tutti: ma ciononostante riteniamo che il pronostico debba orien¬ 
tarsi decisamente verso i giallorossi, sia perché vorranno ripren¬ 
dere la serie delle vittorie (interrotta a Torino), sia perchè vor¬ 
ranno riscattare la sfortunata partita dell'andata quando furono 
battuti nettamente a Ferrara anche a causa dei gravi incidenti 
toccati a Cudicini e Menichelli Insamma per i difensori fer¬ 
raresi si prevede una giornata particolarmente » calda »: il che 
permetterà di collaudare le condizioni del terzino spallino Cori 
che sembra uno dei probabili neo gìallorossi della prossima 
stagione. 

Il Napoli con Tacchi a Firenze 

La vittoria a Bergamo ù venuta a buon punto per relnsertre 
i viola tra i primi: ma ora ci vuole una conferma contro gli 
azzurri del Napoli. Ed il compito non è molto facile: d'accordo 
che il Napoli ha vinto una sola volta in trasferta (la partita 
di San Siro che forse gli rimarrà indigesta per via del 'doping ») 
ma bisogna considerare che stavolta i partenopei ce la mette¬ 
ranno tutta sotto il pungolo delVacciisa della Lega. Aggiunge¬ 
teci i motivi di tradizionale rivalità tra le due squadre, il 
rientro di Tacchi nelle file partenopee, il bisogno di punti del 
Napoli per mettersi al riparo da qualsiasi sorpresa: e vedrete 
che quasi certamente si tratterà di una partita combattuta e 
forse più equilibrata di quanto non appaia a orima vista. 

A Marassi Juve senza preoccupazioni 

OcwirK non ha voluto modificare la jormazione impostasi 
domenica net 'derby» perchè sa che cosi facendo schiererà un 
undici ancora colmo dell'euforia per quell'exploit. Un undici 
per di più fiducioso nella tradizione favorevole stabilitasi proprio 
quando Ocwirk giocava con la maglia blucerchiata. P.urtroppa 
però queste carte psicologiche sono le uniche nella manica della 
Samp: tutti gli altri fattori sono favorevoli alla Juve che nelle 
previsioni generali è considerata come il 'cavallo vincente». 

Bologna: F. Nielsen contro H. Nielsen 

Rientrerà Pavinato nelle file rossoblu per cui il Bologna gio¬ 
cherà praticamente al completo. Si aggiunga che in allenamento 
i ragazzi dt Bernardini sono apparsi assai vicini alla forma 
migliore, si tenga presente che VAtalanta è in fase declinante 
e si vedrà che il pronostico deve necessariamente fare l’occhietto 
ai padroni di casa. Una curiosità sarà rappresentata dal duello 
tra i due Nielsen (che però non sono fratelli), il mediano berga¬ 
masco (Flemming Nielsen) ed il centro avanti bolognese (Ha- 
rald Nielsen). 

Yernazza a Palermo (da nemico...) 

Ancora una volta il Palermo cambierà formazione: gira e 
rigira infatti il povero Montez ha finito sempre per trovarsi con 
una squadra male organizzata, confusionaria, senza morale. Dif¬ 
ficile pensare però che oggi la ciambella riuscirà con il buco, 
tanto più contro un Lanerossi solido e in ottima forma (nelle 
cui file dovrebbe rientrare l’ex rosanero Vernazza). 

Il Catania a Venezia punta al pari 

Lasciato a casa MHan (per un gesto d’insofferenza verso 
Vallenatore) e rispolverato Premia, il Catania si è accinto alla 
trasferta di Venezia con uno scopo ben preciso: innalzare le 
barricate davanti alla propria rete per conquistare almeno tm 
punto. 

Stanco il Genoa a Torino ? 

Terza partita per i rossoblu in una settimana: si capisce che 
la stanchezza è in agguato per cui anche se rientrerà Germano 
all'ala (mentre Bean si sposterà al centro) è difficUe pensare 
che il ' grifone • riesca a ottenere un risultato positivo. Tanto 
più che i granata saranno rafforzati dal debutto dei centrome¬ 
diano Mialich (già della Spai) e dal rientro di 'panierino» 
Danova. Tutto ciò naturalmente a patto che la neve non metta 
tutti d'accordo costringendo a rinviare l'incontro. 

Modena rimaneggiato a Mantova 

Riposalo per la sosoensione della partita di domenica e 
forte del rientro di Sormani il Mantova spera di migliorare la 
sua clttssifica nell'incontro odierno: una speranza che non do¬ 
vrebbe rivelarsi infondata anche perchè il Modena dovrà fare 
a meno sia del sempre infortunato Cinesìriho sia del suo sostituto 
Merighi infortunatosi con il Bologna. 

Roberto Prosi 
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Giro di Sardegna: 


- 

Il convegno di Proto 

Mezza Toscana 
senza 

campì sportivi 

Inutilizzabile il 12% degli impianti 
esistenti, mentre il 32% dei comuni 
non ne ha neanche uno 


«nostri» non hanno mai vinto mmreu/JTdZrt aUni- 

■ ' PRATO, 23. deraziom ufficiali e agli enti 

«Colpi di timone». Già. Ri- 14 marzo. St. Etienne (Tour- ' Il convegno regionale losca- di propaganda ». 
cordate quel magistrale perso- lon). Montpellier Km. 212. dello ^port è iniziato sta- Questo si capisce, ha sottoli- 

naggio della commedia di Gii- 15 marzo. Montpellier-Vergè- ”1®”® rrato. uopo il saturo neato Fasses-iore, non vuole di- 
berto Covi. che. per uno scam. ze Km. 38 a cronometro, e al convenuti dal sindaco locali intendono 

bio di radiografie, crede di es- Vergèze-Margnat Km. 108. c d 'eliminare' il CONI come 

sere minato da un male ineso- 16 marzo, Aiacco-Bastia chi- Sfi, ^ ’ Qualcuno potrebbe temere, 

rabile, e perciò, agisce spregìu- lometri 182. sollecitare il Comitato 

dicatamente? Ma. chiarito lo 17 marzo. Margnat-Nizza chi- J” Olimpico a partecipare, insie- 

eqìvoco, il giuoco della vita per lometri 165. P le altre orgnnizza- 

lui riprende, più bello. Qual- Allora, è come dicevamo: sa. ziont, alla elaborazione di una 

cosa di simile è accad'''to al liti sul velociplde, preso l'av- A nuova legislazione che affermi 

ciclismo, dato per spacciato, e. vio. chi li ferma i ciclisti? ,, funzione degli enti locali e' 

invece, ancora abbastanza ro- • df Politica spor- 

busto e vigoroso, pronto a reci- n programma della TV per dì avvalga del con¬ 

tare la nuova, sudata e soffer- il Giro di Sarde^-.a p'evede la e^nsiemjCondizione fon^ tributo che que.sti Enti pos¬ 
ta vicenda della stagione, che ripresa degli arrivi dì Civita- lamehtMe wr vortarp avami Quadro di un 

inizia con il Giro di Sardegna, vecchia (ore 15,30-16), di Ai- a^uzi^e i oroh?Ìmi seriamente programmato 

Come tutte le vigilie, anche ghero (ore 15), di Cagliari (ore svanii ‘ * una volta rimossi gli ostacoli 
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Van Looy con Pambianco: due dei principali protagonisti del «Giro di Sardegna» 

Rik II ha rotto con lo «Flondria» 


E’ scoppiata la prima bomba del ciclismo 
'63, ed è Van Loy che ha dato fuoco alla 
miccia. 11 campione ha rotto con la « Flan- 
drla», e perciò nel Giro di Sardegna sarà 
in gara con la solita maglia bianca e rosso, 
ma senza scritte. Cosi, i snot gregari: Schro- 
eders, Sorgeloos, Van Geoeugden, Aeren- 
bontS' L’eccezione è, dunque, Planekaert, 
che già con la « Flandrla > aveva messo ne= 
ro sn bianco. 

Van Looy non ha volato spiegare le ra¬ 
gioni della disputa. Crediamo di sapere, però, 
ch’egli non è d’accordo con la « Flandrla », 


Per non perdere contatto dalle «prime» di serie B 

Lo Lazio 0 Lecco: 
oloieoo 00 poreggio! 

Ritorno olla vittoria del Messina contro In Pro Patrio ? 


\ fisionomia precisa. E* piena sol- 

^"4 ’• ' ' " tanto di attesa, di bandiere, di 

a ' X X ' dichiarazioni ovvie, di confes- 

■< sioni scontate, di speranze nre- 

8 ’ « '"'' xx viste. Ed è pure nebulosa, pru. 

: < X "Mx ^ 'JM, ''Èi dente. I grandi appuntamenti 

cominciano più In là: pratlca- 
i f mente, è sempre la Milano-San- 

y J ^ j tèmo, primaverile e classica, 

I ^ X richiama la maggior parte- 

/ , 'W . “ '* cipazione, il maggior entusia-| 

' Jm X -''«L ' " ® P°1 rinvemo particolar- 

mente crudo ha rallentato il 
' ritmo e ridotto il chilometrag- 

' , gio degli allenamenti: il vento, 

- .. ”®ve e il gelo non hanno ri- 

« Giro di Sardegna » sparmiato né la Riviera dei 

Fiori, né la Costa Azzurra. Il 
■■■ ■ 0 più a punto è forse Van Looy, 

CIscelto le- strade di Palma 
r ■ imiill Wl » di Majorca. Ui^ertp beneficio 
^ I IWIIMI RM . Criblori potrebbe averlo avuto 

dalla Sei Giorni di Milano. E 
lei Giro di Francia. Cioè: Baldini fra i primi ha staccato 
partecipazione, Van Looy la bicicletta dal chiodo. Anche 
uè che Goddeto ha ancora Pambianco sembra già bene in 
con nna lunga tappa a ero- sella. 

e della corsa. . * Nel complesso, comunque, 

ipendio, Van Looy? E’ dif- pochi, pochissimi sono i corri- 
irdi, qualche ditta, nostra dori che posseggono la sufficien. 
à avanti con delle offerte, te condizione, sicché è assurdo 
c ha un appuntamento al pretendere di indicare i nomi 
jl: parlerà con Doosset, il dei possibili, probabili vincitori 

del Giro di Sardegna, una com- 
0 « petizione che finora ha deluso i 

nostri rappresentanti. Infatti, 
nel libro d’oro c’è scritto: Rol- 

_ land (1958), Van Looy (1959). 

De Roo (1960), Daems (1961) 
_ e Van Looy (1M2). Limitiamo¬ 
li 11 rii cario R dunque, a constatare che fl 

^ campo dei partenti è d’eccellen- 
--- te qualità: r«Audax» ha in¬ 
gaggiato tutto il meglio, o qua¬ 
si. Nell’elenco degli iscritti, fra 
. gli altri figurano: Van Looy, 

A Pambianco, Anquetfi, Baldini, 

2 Stablinski, Cribiori, nanckaert. 

W Taccone, Suarez, Carlesì, Soler, 

Battistini, Trapé, Massignan. 

• H Pertanto, la prova dovrebbe ri- 

_ B sultare interessante, combattuta. 

M n Giro di Sardegna, ch'è il 
a sesto della serie, ricalca i prc- 
w cedenti agili schemi, le prece- 
denti formule, con un’unica va. 
riante nella concessione degli 
abbuoni: 30" al primo. 20” al se- 

I rril Patria r condo, IS" ai terzo, e 15”, 10 ”. 

5” sui traguardi della montagna 


di Sassari (orel 


questa si presenta senza una 13,30-14), e di Sassari (ore n-.^t \.t x Atehinrnta d'nrenr impediscono o 

fisionomia precisa. E* piena sol- 13,30-14). Inoltre, verrà tra-™ pnfSP p frenano 

'f- la ne%CLtr , 

dichiarazioni ovvie, di confes- san-Cagliarì: ore 15-15.30. «edere le strutture dell'orga- ‘'Certo — ha avvertito Dinl 
sioni scontate, di speranze ore- __ nizzazione svaniva allaraanda. T Coni continuerà a re- 


per la questione del Giro di Francia. Cioè: 
la Casa ò per la partecipazione, Van Looy 
no. No, perché dice ohe Goddeto ha ancora 
favorito Anqnetil con nna lunga tappa a cro¬ 
nometro nel finale della corsa. 

Resterà senza stipendio, Van Looy?' E’ dif¬ 
ficile. Presto o tardi, qualche ditta, nostro 
o utraniera, «i farà avanti con delle offerte. 
E, comunque, Rik ha un appuntamento al 
telefono con Parigi: parlerà con Dousset, il 
manager, 

a. c. 
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1 . marzo, Nuoro-SassaH chi- SLìST 
lometri 174. S*®® 

Seguirà, il 3 marzo, la Sosta, inondiale 


Partite ed arbitri 


Serie A 

Bologna-Atalanta; Angonese; 
FiorenUna-NapoII; Gambarotta; 
Inter-MIIan: Lo Bello; Manto- 
va-Modena: Adami; Palenno- 
Vicenza: Sabini; Roma-Spal: 
Righi; Sampdoria-Juventus: 
Sbardella; Torino-Genoa: Fran- 
cescon; Venezia-Catania: Jonni. 

La classifica 


Serie B 


Gagliarl-Udineae; Cataldo; Ga- 
tanzaro-Como: Righetti; Fog- 
gfa-Monza; SaraanI; Lecco-La- 
zlo: Angelini: Lucchese-Sambe- 
nedettese; Barolo; Messina-Pro 
Patria; Poliiano; Padova-Ales- 
sandria: DI Tonno; Panna-Bari: 
Carminati; Verona-Brescia: De 
Robbio; Triestina-Cosenza: Pa¬ 
lazzo. 

' La classifica 


... ■ _ . „ . , . ^ di Arcu Genna Bogar (549. 

La Lazio non è andaU oltre E dunque, Messina a parte, tlssima. Come la Lazio ha nr- Quarta tanna) del Pamn Sorvo- 
uno striminzito pareggio nel alio stato attuale sono 11 Bre- gente bisogno di recuperare e ” ,^5 ® pK'T 

TGcnpero con l’AIessandrla. Un scia, li Foggia, il I,ecco. le equa- guadagnare punti, a cominciare x j- 

punto malamente perso dei qua- dre che con maggiore probabi- da oggi, sul campo del Parma, ivaa i/sy. sesta tappa;. La Ol¬ 
le c’era tanto biso^o. Bozzoni lità possono impedire li rilan- I^r il resto, una buona occa- stanza totale risulta di 1.091 

— anche lui, perbacco, è fuori do della Lazio per la conquista sione si presenta al Catanzaro chilometri. Ed ecco il pro¬ 

forma — ha sciupato un paio di almeno del terzo posto. Padova per impone due punti di di- zramma* 
palle-goal II consiglio direttivo e Verona lottano sullo stesso filo stacco al Como. Difficile invc- , ' , _ . 

— finalmente! — ha deciso di di rendimento. Ecco perchè è ce il compito per Udinese e Co- ' 24 febbraio. Roma-Cimtovec- 

liquidare Brivio per mancanza importante per la Lazio non senza. La prima ha scarse pos- chia Km. 187. 

agli impegni assunti. perdere oggi ' - sibilltà sul campo del Cagliari. «S febbraio Olbia-Temoìo 

Insomma. un delicato momento p il Bari? L’abbiamo trascura- seconda dovrà far ricorso a " ^^dia lemmo 

per la Lazio; un momento deli- merito ‘“«e 'e sue possibilità (col rien- Pausarda Krru 46 e J^mpto 

cato e pericoloso perchè alla cri- discorso a narte Brevemen- migliori uomini Pausama-Alghero Km. 129. 

si dirigenziale si aggiunge quel- i. o-h resta una' delle saua- pni«ntemente lasciati a riposo »» febbraio AInhprn.nri*ta 

la tecHlca che è estremamente da Todeschlni nel recupero con febbraio. Alghero-Orista- 

preoccupante. B campionato or- traviiirato un MriSdS trtmendo VUdixi^' * «a botta è stata «e- no Km. 165. 
mal è i^ia fase di dedslw^- _ che ancora perdura — limi- ^ febbraio. Oristano-Caglia- 

ìup^. Per le squadre cortrette , ^anni al minimo. Più di lanciatissima Trio- ^ J 52 ^ 

dd InsG^iiirG colise c il caso ntici che hs fstlo non notevA* siins, • ^ j , ^ ^ _ * ^ 

della Lazio — basta una battuta che anche MirliBkA Muta ^ febbraio, Coffiian-Nuoro 

d’arresto per perdere la speran- Va sKuSiotc n^ è briìlaìir IVIIClieie IVIUrO Rm. 208. Ai inondali di patt 

za di Inserirsi nella volato fina- * t». , xnarzrv Ttiinra ebj mento in Giappone, ! 

le. E la Lazio è già in ritardo. Nuoro-Sassarì chi- ^ 

anche se non tutto è completa- , lometn 174. 

mente peiduto. Oggi gioca a Seguirà, il 3 marzo, la Sasso, mondiale della tustai 

Lecco, contro una delie più so- ri-Cagliari, di 225 cbilometrL a dicalo il titolo del 58 

WMgì^rebbl a‘*t'um T^u“ch^ A S. SìfO Ìl Pf. EurOPO pattuglie rinforzate o assetti- Per Ivar Moe pid 

^i^ indenne da questo du- ^ sFlih# ■■ ri» RBi#nw|#ha gliate: la « Salvarani », per pnntL Nella telefoto: 

rissima prova. ■ ■ ■- - esempio, farà debuttare Ben- nei 500 metri 

Imma^nate, Infatti, quale sa- gioni, il campione del mondo dei 

rebbe la ciassmea della ^zio In > dilettanti, e lancerà Ronchini; 

™ch^ìe^" di tre i^i, còl ^ ^ • ' M 

vantaggio di una partito ancora M ,la Sardegna, per schierarsi nel- 

da recuperare. E tre punti — K M M la Cenova-Nizza a] fianco di 11 „§ Rlaminia 

che pot^bero anche diventare g mMmm m MMO IMm»# Aitig. Quindi, la «troupe» si PiaminiO 

quattro o cinque — non è facile trasferirà in Francia, per la - 

’Ess^ "‘svi:,'.Si'." . . 

senza dubbio un valore pressoc- _ _ portante particolarità, una tap- t sa IFsamsskmé 

chè decisivo per ia Lazio. pa in Corsica, con le asperità L|| | CWCmÌ 

St consideri, inoltre, che il di Vizzavona e de] Teghime 

Messina toma a Cibare in ea- m Della competizioDe che i'tecni- • 

tflia WUwinnafUU o»» ' pareggia 

di mantenere il suo vantaggio, a ideale per completare la prepa- r 99 

se non di accrescerlo, sulle di- razione alla • MilanoJSanremo. m _ 

Al centro della domenica Ip-isu piste diverse è sempre prò- possiamo già anticipare le pria- a||| 

* pica figurano due grandi prove, blematico. «pah caratteristiche: otto tap- l»Wl LCIalsC 

altre U Pre^o d'Europa di trotto a A Roma il tradizionale Premio pe, miIIetre''Cntocinquanta chi- . 

sauadre-Tpadòvò^^IIc stesse San S^ìro e il Premto Optional di Optional di «aloppo (lire 1 mi- {ometri. dodici squadre di otto 

Sndlz^nl* della Lazio, coi solo gRioppo alle Capannelle. atleti, al comando di Venturelli 


AttìliA CawiAriatsA sportila allargando- continuerà a re- 

AtfanflOrianO democraticamente l'area di scarsamente impegnato o 

addirittura preoccupato che si 
’ pongano in discussione questio- 

—— . ni chf lo investono, finirà per 

1 • . . porsi ' fuori dal giòco con le 

I « mondiali » di pattinaggio "“DMTqZTmenira,» m vi. 

- --- uo della sua relazione affron¬ 
tando la realtà toscana che si 
riassume nell'esistenza di 709 
“Ta^ a ^'^Pj^nti sportivi (un decimo di 

a B ^ esistenti in tutta Italia) 

a MaawWa a wa ma d» un impianto 

a aa a ama a a a a a abitanti, media peral- 

JL^a a wwm w vnllnZT^^ a quei. 

la nazionale che è dt un im. 
, . , , - . pianto ogni 3363 abitanti. Il 12 

^ PC** cento degli impianti è pe- 

• li • rò inutjl^mie e il 32 per 

a " •lÈjm'w w r,® « (contro n 

f jrVljsM mJITp. "" 

a a/%^a mf a/a W/ •a questa realtà — ha detto 

T oPPiungano gli osta¬ 
coli che incontriamo nel lavo¬ 
ro (vecchia legislazione, incom- 
prensione e arbitri delVautori- 

delle difficoltà che abbiamo di 
ironie per andare avanti. 

rappresen¬ 
tiamo e per la volontà che et 
anima crediamo di dover fare 
un ulteriore sforzo di ricerca 
e at azione successiva per riu- 
5 » ^‘'‘P^ure 1 ^ formule ca- 
portare lo sport delta 
nostra regione ad un livello più 
avanzato, per offrire ai giova¬ 
ni e ai cittadini la possibilità 
di arrivare alla pratica spor- 
modo capillare ed 
esteso, attraverso la collabo- 
orpanf sportivi 
e regionali, con le 
xocietà e con gli istituti prepo- 
rtjA ® questo settore V| sono 

Ì%ua^rS ’*“"*«*'®** esempi 
come l’Ente 
intervenire van¬ 
taggiosamente per coprire le 

ìfn struttura sporti, 

va nazionale e la politica porta¬ 
ta avanti sino ad ora dagli 
di Stato, dal CONI 

^^_^^a^oni hanno la¬ 
sciato aperte ». 

esempi, dei quali 
molti di poi sono gli artefiU — 
ha continuato Dini— t 

*** form^ont 

fff “no serie di al- 
sportive e prope¬ 
deutiche. introdotte nei prò 
delle colonie estloe ; 
eonferenze dt- 
to specializzati per 

conso!J^°^^ ^^enicì, centri 
consorziali di ginnastica corret¬ 
tiva. centH di medicina spor¬ 
ca comunale e così via». 

popo aver suggerito V» idea » 
di tin ct^orzio fra le ammini- 
mondiali di pattinassio veloce. In corso <fi svolgi- -P^SP^eiati per dare 


CO Cp 




Ai mondiali di pattinaggio veloce, in corso <fi svolgi- ,,?^ 5 .“*’*ciaR per dare 

mento in Giappone, Io svedese Nilsson ha vinto la prova «n snllup- 

dei 5«(NI metri stabilendo con l’srs il nuovo primato io carattere 5f'x.ììl* 

mondiale della distanaa. Il sovietico Grishin si è aagin- una minitof» .* 


A S. Siro il Pr. Europa 


Seguirà, U 3 marzo, la Sasso, mondiale della distanaa. Il sovietico Grishin si è aggio- una tnfpiiore soIidiM c nrnÒ^V 
Ti-Cagliari, di 225 chilometri, a dicalo il titolo del 5M metri in 39”8 mentre il norvegese tivo. Dini ha concluso^ nSìfn" 


t . 

0^ rOfitìmri 

éHe CmtmeUe 


pattuglie rinforzate o assotti- Per Ivar Moe gnida la classiOca generale eon 88,170 
gliate: la « Saivarani », per pnntL Nella telefoto: GBISHIN mostra la medaglia vinta 
esemplo, farà debuttare Bon- nei 500 metri 
gioni, il campione del mondo dei 

dilettanti, c lancerà Ronchini; ' ’ ' ' ‘ ' 

Stablinski. a] contrario, lascerà " - “7 -. 

la Sardegna, per schierarsi nel- , . 

la Cenova-Nizza a] fianco di 1 1 Blnminfln 

AJtig. Quindi, la «troupe- si Piaminio Yiarcggio 

trasferirà in Francia, per la -- 

Parigì-Nizza che offre un’im¬ 
portante particolarità: una tap- f _ 

pa in Corsica, con le asperità LO M CwCmC ■ BolOonO 

di Vizzavona e de] Teghime narwarsir WlvafillS 

Delia competizioDe che i tccni- • ' m ' 

ci giudicano di grande utilità. ÙOfgaOiO A SOOIO ' 

ideale per completare la prepa- |rtff 9 •Piffllfr 

razione alla • MilanoJanremo. - _ « . «_ 

COI lecce 


Viorèggio 


Bologna 
e Samp 
fiaaliste 


Inter 

Juventus 

Bologna 

Spai 

Vicenza 

Milan 

Fiorentina 

Roma 

Atalanta 

Torino 

Catania 

Wapoll 

Genoa 

Modena 

Sampdoria 

Mantova 

Venezia 

pnlenna 


za 14 6 
ZZ 15 4 
ZZ IZ 4 
ZZ 11 5 
ZI in 6 

Zi 8 S 
ZZ s « 
ZZ 8 7 
ZZ 8 8 
ZZ 7 8 
ZZ 6 8 
ZZ 8 3 
ZZ 5 8 
ZZ 5 7 
ZZ '8 4 
ZI 3 S 
ZI 4 7 
ZZ Z 7 


Messina 

Lecco 

Foggia 

Bari 

Brescia 

Verona 

Laaio 

Padova ' 

Pro Patria 

S. Monza 

Gagliari 

Gosenza 

Triestina 

Udinese 

Catanzaro < 

Como 

Alessandria 

Parma 

Lucchese 

Sambened, 


3Z 17 3Z 
Z5 19 Z8 
35 Z7 Z< 
ZS 18 Z8 
Z3 tS Z8 
Z3 17 Z5 
Z3 18 Z5 
Z» Z8 Z5 
Z5 ZI ZZ 
34 31 ZZ 
Z5 Z3 ZZ 

18 Z5 ZZ 
38 33 ZI 
33 38 18 

19 38 17 
Z« 38 17 
17 Z4 18 
17 3Z 15 
Z4 38 14 

I 14 a 14 


vantoMio di gì^art in cara con- A San Siro ^el Premio d’E^- un bei confronto tra otto con- Pellegrino .). C 

tro quella brutta spina che è rapa tlire IP milioni e 6 O 0 mila conrrcnli tra 1 quali la scelta non Poulidor (« 

l’Almandria. Niente di strano, meiri ZfOO». la prova più Impor- si preranta facile, ™olt« 


VIAREGGIO, 23 
Sampdoria e Bologna sono le 


la creazione di un co- 
mitato-tecnico-politico com¬ 
prendente tutte le forze della 
regione, col compito di prepa¬ 
ra un piano regionale per le 
*^^^^ture 8 gli impianti spor¬ 
tivi fin cpUeqamento con ì pia- 
m nrbanl^ci ed economici dei • 
singoli Comuni) e di lavorare in 
sfreffo contatto con l’ufficio ri¬ 
cerca che sarà costituito nel' 
prossimo convegno delle pro¬ 
vince toscane per l'Ente re¬ 
gione. 

' Anche per lo sport, infatti, la 
condizione per operare delle 
scelte democratiche, capaci di 
favorire i .bisogni della massa 
dei cittadini e dei giovani in 
particolare, è legata alla istitu¬ 
zione dell’Ente regione. 

Successivamente Vavv. Supi- 


fiaritó «««"toni. Nedl, Selmo, Oae- “no .e ha svolto una dotta »comu- 

ta, SearattI, Fnsco. Ifinallste del 15 Torneo Inlerna-I 


tomo dei^nglade <” Pelforth »). T^,d,; Bemln^e W 
toccato sul pari cosi come è ripropone il tema delia rivalità Stante li terreno pesante prove-J u n k e r ro a n n. («Gr^ne - Mnsiani; Panra, Pozzaa. Arfa- 

capitato a Rozzoni o compagni, franco-Itcliana. Contro gli alfieri remo ad indicare Quarta, Tenore, Leeuws»), Darrigade («Mar- s*. Bett^, Tasso. 

Comunque non è il Padova che della gcncrazicne 1959, Carmelo. Custoza e Pavegla, ma una sor- gnat-Paloma »), Daeme («Peu- ^MmiO: Baasam di R^g^ _ .__ ^ 

rappresento il concorrente più Mincio e Protlta clie sono il ter- presa da parte degli altri con- agot») Binggeli («Ura'’o Gan .**h*C^ORI; nel p.t. _08eto Sampdoria che dopo avere eli- flPunlnwfrafon cpmunali devo- 

pertcoloso per la squadra di Lo- „ito di punta italiano, i francesi correnti è tutt’aitro che da esclu- ^ wou- " ***'“ sipresm Poszaa ntlnato la riorentina Ieri a Pi- no superare per poter operare 

renzo: c<« come non Io è il scenderanno In pista con Pepite, dere, ^ , t«r« V. Solo Terrot») P mie- Mancavano 7 minuti allo sca- •tola si è presa il lusso di bat- nel settore dello sport e soste- 

Verons, che dovrà guardasi oggi pgimée D e probabilmente con Inizio della riunione romana wra t-Solo-Tcrrot»), E que- mancavano rrainun aims^ j,, ^ punteggio „uto la necessità « una oro- 

dairassalto del Br«cia. Pluvi” Ili e Pàsalfiore. • alle 14,30. Ecco le nostre seie- sfè II percorsa dere del tempo e la Tevere netttoslmo (4 a 2). Sìa a W- aramma^one redimale che sia 

Ecco; il Brescia. E* questo una Ndla edizione di quest'anno zionl: 1 . corsa: RalTacilina del 10 marzo. Parigi (Fontalne- Roma stava conducendo con la gtofa che a Viareggio é stato 

delie squadre che stanno in po- manca II campione assoluto e ciò Garbo, Desana; 2 corsa: Conte Meul-Decize Km, 200. rete realizzata al IT del primo necessaria la disputa del tem- *“ somma dei piani di SPUUppo 

* dimostrato dairalternani del Valperga, Top Top; 3. corra: Fac- n mar-o. Decize-St. Honoré tempo da Gaeta, quando i gial- Pt TOppleroentari per stoblilre comunali e intercomunali me^ 

niù rosela ribalto delle classiche Blmlie. Warcom; 4. corsa; Ollm- Km. 118. lorossi del Lecce, cogliendo U •• vincitrice. tendo in guardia, assai 0 »us^ 

«1 ciirtamento iwilane. Per di più 1 nostri rap- pionico, Gaulo, Hlrzio; 5. corra. ,« marzo St Honoré-Mont- frutto della loro pressione, rlu- Battendo un abulico Dukia, i mente contro il pericolo del 

fr«ti?rdaMuna"co ‘ÌY*’SfnìKi;'firidS **pKo «au Km. 110.’ e circuito di sclvano a pareggiare con un pai- n convegno si 

urla* sola*^to dì raarto sul Du- doma^ 

«a ’dl^ret^T^S'peidl malal fronciMl Pepite e Palinée D sono panello; 8 . corsa; Almore, Sltom l^marao, Montceau-St. Etlen. gistralmente alle Spali* « L* 0 - kla che alia vigilia risraoteva FIaVIO GaSparilli 

ìfento a TriMU? ^ isupcriori anche se un ralfronw Bricchetto. ne Km. 198, nardL tuta 1 favori del pronoatlc*. rsmviw 


LRCGE: Bmdia, GrfvellentI, «tonale di Viareggio, Dukia e tt*aQ%°suàlt^lmDÌanti^d^Ia^o~ 
Tresoldi; Bemlal, De VItis" Inter Invece si Incontreranno per 
Musiani; Pansé, Mzsan. Atto- « terzo e quarto posto lunedi. Z 

so. Bettolìi Tasso. w. a, vomo) ha • illustrato effieace- 

ARBITRO; Baasant di Rovigo. gt^iJiil^VlSiza^ìcun dubblT^là difficoltà Che gli 

MARCATORI; nel p.u Gotta Sam^oria ^ dòS» awe elN amministratori comunali devo- 
al ir. Nella ripma Poszaa ntlnato la Fiorentina Ieri a Pi- no superare per poter operare 

Mancavano 7 minuti aUo sca- "«I ® 


t , 


7 *k . 'Ìj e if* 
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Da domani per il contratto 


Il dibattito al 6° congresso della FIOT-CGIL 


Aperta la 


Tre giorni fermi Mónopolh un awersarh conferenza 


> , \ 


40 mila minatori 


<nuo¥o> per ì tessili 


Inconcepibile atteggiamento IRI nella vertenza 


Da domani, per tre giorni, 
1 bacini rimarranno nuova¬ 
mente paralizzati dallo scio¬ 
pero dei minatori. E’ questa 
l’astensione più massiccia 
che i sindacati abbiano de¬ 
ciso per la categoria — forte 
di 40 mila lavoratori — nel 
corso della dura lotta con¬ 
trattuale iniziata in gennaio. 

I minatori hanno già per¬ 
so in media 15 giornate di 
lavoro, per un totale di 120 
ore. Il padronato privato e 
le aziende a partecipazione 
statale (che qui hanno un 
peso prevalente) tacciono. 
L’infruttuoso tentativo di 
mediazione avviato in gen¬ 
naio e fallito nel corso delia 
prima riunione. 

La lotta contrattuale de¬ 
ve pertanto proseguire, e in- 
tensificaisi. Cosi hanno de¬ 
ciso FILIE-CGIL, Federe- 
strattive-CISL e UILMEC, 
prearmunciando dimostrazio¬ 
ni operaie anche più massic¬ 
ce e clamorose. Per intan¬ 
to, in questi tre giorni, lo 
sciopero uscirà dal chiuso 
delle miniere e investirà le 
zone minerarie con comizi 
e manifestazioni. Tutta l’o¬ 
pinione pubblica verrà cosi 
a contatto più diretto con 
la battaglia densa di sacri¬ 
fici ma sempre compattissi¬ 
ma (astensioni medie: 95 per 
cento) della categoria. 

Le rivendicazioni contrat¬ 
tuali tendono ad affermare 
un trattamento moderno, che 
non sia più alla coda di quel¬ 
li praticati nelle altre mi¬ 
niere dei paesi del MEC. Au¬ 
menti del 25 per cento, nuo¬ 
ve qualifiche, parità per i 
giovani, indennità di sotto¬ 
suolo, scatti di anzianità, sa¬ 
lario a rendimento, maggio- 
razioni per straordinari, ora¬ 
rio ridotto, diritti sindacali, 
nuovi trattamenti assisten¬ 


ziali e previdenziali; demo¬ 
cratizzazione della parte di¬ 
sciplinare: queste le richie¬ 
ste più sentite. Come si ve¬ 
de, esse si avvicinano a 
quelle dei metallurgici. 

Anche il prolungarsi del¬ 
la vertenza e dei sacrifici dei 
minatori va ricondotto alla 
resistenza della Confindu- 
stria-alle richieste dei me¬ 
tallurgici, ormai « sconfitte. 

Infatti le trattative per i 
minatori si erano già allac¬ 
ciate, quando l’irrigidimen¬ 
to della Confindustria pro¬ 
vocò la rottura anche per la 


vertenza dei minatori. Ora 
però, la Confindustria e la 
Assominerana non devono 
credere che il successo dei 
metallurgici debba venire 
< pagato » dai minatori, i 
quali anzi traggono motivi 
di forza da quella vittoria 
Rimane il comportamento 
intollerabile delle aziende di 
Stato, legate a filo doppio 
al carro dei padroni (cioè 
i monopoli Montecatini e 
Edison). Anche per superare 
questo connubio, la lotta 
prosegue per un contratto a 
livello europeo. 


Lama: il progresso 

tecnico base per Dibattito al congresso dei braccianti 
più avanzati rap- _ • • 

Non limitare 

Dalla nostra redazione 


edilisia 

' ' ‘ 

Proposte per la riforma del ministero 
dei LL.PP. e del Consiglio Superiore 
Deludente discorso di Sullo 


CISl: « Rinnovare Sciopero INAPU: 

tutto il sistema 60 mila allievi 
contrattuale » in vacanza 


Il Comitato esecutivo della 
CISL. analizzando il successo 
contrattuale dei metallurgici, 
ha ritenuto che l’accordo testé 
conquistato apra la strada « per 
una franca e libera discussione 
fra le parti interessate al pro¬ 
cesso produttivo, sulla possi¬ 
bilità di definire — attraverso 
un accordo interconfederale — 
i criteri di massima del nuovo 
sistema contrattuale italiano, 
inaugurato dagli accordi dei 
metalmeccanici e richiesto dal¬ 
l'evoluzione generale delle re¬ 
lazioni industriali in atto nel 
nostro paese ■». 

Un siffatto rinnovamento fa¬ 
vorirebbe. secondo la CISL. la 
sollecita conclusione delle pros¬ 
sime vertenze contrattuali, in 
cui i lavoratori si pongono 
obiettivi analoghi a quelli dei 
metallurgici. La CISL ha inol¬ 
tre proposto alla Confindustria 
un incontro interconfederale 
sui diritti sindacali. 


in vacanza 

' n ministro del Lavoro — ono¬ 
revole Bertinelll — ha infir¬ 
mato la decisione del consiglio 
d’ammimstrazione dell'INAPLI 
relativa airallineamento del 
personale dell’istituto. 

n sindacato nazionale dipen¬ 
denti INAPLI ritenendo unila¬ 
terale. iniqua e - lesiva tale 
decisione, ha proclamato lo 
sciopero generale di tutto il 
personale della sede centrale, 
degli ispettorati e degli altri 
100 centri di addestramento 
gestiti dall’istituto per i giorni 
2à e 2G prossimo. 

Lo sciopero coinvolgerà ben 
60.000 apprendisti che saranno 
di conseguenza costretti ad in¬ 
terrompere la propria prepa¬ 
razione in vista del consegui¬ 
mento delle qualifiche profes¬ 
sionali. 

Il sindacato nazionale dipen¬ 
denti INAPLI comunica inoltre 
che qualora entro le ore 24 di 
venerdì 1“ marzo non sarà tro¬ 
vata una dignitosa e soddisfa¬ 
cente soluzione, indirà una pro¬ 
secuzione dello sciopero di tutto 
[il personale per i giorni 4, 5 
e 6 marzo. 


UNA PICCOIA RADIO 
FA VINCERE 5 MILIONI 



Salenio, 24 febbraio 
Il geom. Vincenzo Vecchio¬ 
ne è un tipo molto gioviale, 
che abita a Salerno in piazza" 
De Crescenzo in un fabbrica¬ 
to dcH’Ina Case, è coniugato 
con la signora Amelia ed è 
padre felice di Patrizia, una 
bella bimba di un anno. £’ 
vissuto sempre a Salerno e 
nel dicembre 1961 ebbe la fe¬ 
lice idea di regalare alla 
mamma, signora Carmela, un 
apparecchio radio e di Sce¬ 
glierlo fra la vasta gamma di 
modelli Telefunken. L’acqui¬ 
sto di un - Mignon - Telefun¬ 
ken diede . la possibilità al 
cignor Vecchione di parte¬ 
cipare al Concorso del Qua¬ 
drifoglio d’Oro e fu il ri¬ 
venditore di Salerno signor 
Santoro che lo indusse a 
spedire alla Telefunken la 
schedina con la combinazione 
del giuoco. Di tempo ne pas¬ 
sò parecchio, il signor Vec¬ 
chione non pensava nemme¬ 
no più alla sua candidatura a 
-milionario-, ma la fortu¬ 


na arriva quando vuole e co¬ 
me vuole. Nella serata del 29 
gennaio la notizia inaspettata. 
U simpatico geometra saler¬ 
nitano viene chiamato al te¬ 
lefono. Una sera come tante 
altre, una telefonata norma¬ 
le. Dall’altra parte del filo 
c’è'la voce del signor Santo¬ 
ro: -Lo sa che Lei è fortuna¬ 
to? Ha vìnto 5 milioni al Con¬ 
corso del Quadrifoglio d'Oro 
Telefunken! Il geometra 
dapprima credette ad uno 
scherzo di cattivo genere o 
perlomeno ad una grossa pre¬ 
sa in giro, ma un telegramma 
della Telefunken seguito dal¬ 
la visita di un suo Funziona¬ 
no insieme a quella dell'A¬ 
gente di zona signor Fari¬ 
na. confermarono che il for¬ 
tunato vincitore dei 5 milio¬ 
ni dell’estrazione 8 genn.aio 
seguita dal sorteggio del 28. 
era proprio lui. 

Sicuro ormai dei suoi 5 mi¬ 
lioni il signor Vecchione ci 
ha dichiarato: « Questo è uno 
dei buoni affari che ho fatto 


nella mia vita. Il nostro Mi¬ 
gnon è un ottimo apparecchio 
che ci dà grandi soddisfazio¬ 
ni. aggiungendo poi la vin¬ 
cita dei 5 milioni converrete 
con me che si tratta vera¬ 
mente di un ottimo affare-. 
Alla domanda - sogni e desi¬ 
deri da realizzare?- il geo¬ 
metra salernitano risponde: 
* La casa verrà arredata a 
nuovo e nella stessa al posto 
d’onore verrà esposta la no¬ 
stra piccola radio ”Mignon” 
che ci ha portato fortuna e 
che è sempre pronta a diffon¬ 
dere le dolci note in una vita 
ora più lieta-. 

Il Concorso del Quadrifo¬ 
glio d’Oro Telefunken che ha 
già creato 21 milionari ed al¬ 
tri 539 premiati vari, conti¬ 
nua La prossima estrazione 
verrà effettuata il 26 febbraio 
ed altre ne seguiranno. 

- Il regolamento del Con¬ 
corso può essere richiesto ai 
Concessionari Telefunken o 
direttamente alla Telefunken 
di Milano. 
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MILANO, 23. 

Un dibattito ricco e un in¬ 
tervento del compagno Lama, 
segretario della CGIL, hanno 
caratterizzato la seconda gior¬ 
nata dei lavori del 6. con¬ 
gresso nazionale della FIOT- 
CGIL. 

Il dibattito, ieri e oggi, ha 
messo in evidenza un gruppo 
di problemi per i quali si 
hanno già risposte per molti 
aspetti valide, anche se il 
problema dominante della ri¬ 
cerca degli, aspetti nuovi del¬ 
la condizione operaia, legala 
alle trasformazioni tecnico¬ 
produttive in atto nell’indù, 
stria tessile, non sempre ha 
permesso di collegare questa 
ricerca ^i problemi di fondo 
del movimento sindacale. 

Per questo, Tintcrvento d«l 
compagno Lama ha rappre¬ 
sentato un .mportante jontri- 
buto. Lama considera aniilut- 
loche il ct-ngiesso della VIOT 
conferma uno sforzo rtus'-i- 
to di peretrare nella realtà 
dei processi produttivi e mi¬ 
la individuazione dei nessi 
nuovi che si sono stabili»: fra 
i settori chimico, tessile e 
dell’ abbigliamenti». (tjueslo 
sforzo conferma che non c’e 
opposizione di principio nel¬ 
la FIOT a processi di svi¬ 
luppo tecnico, e questa è del 
resto la posizione della CGIL. 

Tuttavia, rileva Lama, la 
FIOT mostra anche di non 
chiudere gli occhi sul come 
si sviluppano questi processi, 
per le ripercussioni che essi 
hanno sulla classe operaia. 
Licenziamenti « tecnologici >, 
dequalilicazioni, ritmi inten¬ 
si, profitti crescenti, divario 
crescente fra salari e pro¬ 
duttività: ecco laltro lato 
della medaglia, ecco come 
avvengono quei processi. Si 
pone dunque un quesito: è 
oggettivo tutto questo? Il 
fatto che essi così si manife¬ 
stino, è obbligatorio, inelut¬ 
tabile? La domanda non può 
che essere dedicata alla CISL, 
la quale mostra appunto di 
considerare tali conseguenze 
ineluttabili. 

Come risponde la CGIL a 
tale domanda? La risposta è 
essenzialmente . analoga a 
quella formulata sul MEC. La 
tendenza oggettiva all’inte- 
grazione economica se in sé è 
positiva, viene però utilizza¬ 
ta da forze che la vogliono 
piegare a loro esclusivo van¬ 
taggio e in maniera quindi 
negativa. Queste forze sono i 
monopoli, così massicciamen¬ 
te presenti nella fase nuova 
del settore tessile. 

Si deve dunque lottare 
perché le tendenze oggettivo 
non siano utilizzate a senso 
unico dai monopoli e dal 
padronato, a danno della so¬ 
cietà, per far si che quelle 
tendenze diventino realtà al 
servizio delle forze lavora¬ 
trici. 

CONDIZIONE OPERAIA - 

I processi di meccanizzazione 
spìnta nel campo della tessi¬ 
tura e filatura hanno mutato 
completamente la prestazione 
lavorativa, viene in primo 
piano la « qualità > oltre che 
la quantità, il lavoro richie¬ 
de, più capacità ma non mi¬ 
nor sforzo psico-fisico. La 

prestazione viene determina¬ 
ta dal padronato attraverso 
i metodi più moderni dello 
sfruttamento scientifico. Do¬ 
po l’introduzione dei telai 
automatici, le tessitrici deb¬ 
bono muoversi a un ritmo di 
4-5 Km. all’ora, il che com¬ 
porta una c camminata » 
quotidiana di 30 e anche più 
chilometri. Bisogna perciò 
contrattare tutta la condi¬ 
zione lavorativa, e anzitutto 
carico di lavoro, qualifica, 
organico, compenso per mag¬ 
giore ' rendimento, orario e 
non più soltanto come in 
passato rassegnazione di 
macchinario. praticamente 
automatizzato. Questi pro¬ 
blemi sono stati posti in mo¬ 
do • specifico dal compagno 
Caccia e da una delegata di 
Torino, che si è soffermata 
particolarmente sulla situa¬ 
zione al (TVS. 

LO’TTA INTEGRA'nVA - 

II dibattito ha manifestato 
una certa divergenza fra 
lotta per la contrattazione 
articolata e scadenza e bat¬ 
taglia contrattuale. Furia dì 
Biella e Silvestri, segretario 
della FIOT, hanno mostrato 
resistenza di uno stretto le¬ 
game fra i due momenti, il 
primo dei quali non chiede 
rinvii, poiché la lotta per 
la contrattazione integrativa 
prepara gli stessi contenuti 
della battaglia contrattuale. 
Silvestri ha insistito sulla 
necessità di costruire un for¬ 
te sindacato nella fabbrica. 

Nella mattina, assieme ad 
altri, è giunto un messaggio 
del sindaco di Milano. ' 


i compiti 

» ' 

del sindacato 

I t 

Le questioni contrattuali non coprono tutta l'area 

delle rivendicazioni dei lavoratori della terra 

' » * - * 

, < .V 


Dal nostro inviato 

. FERRARA. 23 
Il dibattito al VI congres¬ 
so nazionale della Feder- 
braccianti, in corso da gio¬ 
vedì a Ferrara, ha indicato 
la possibilità di portare 
avanti già nei prossimi mesi, 
l’azione sindacale per la con¬ 
quista di un miglior tratta- 
mei.io salariale « e normali 
vo. / risultati ottenuti nel 
corro degli ultimi tre anni 
hanno infatti — secondo il 
giudizio di fìloise e Bignami 
della segreteria nazionale del 


sindacato, Russo di Catania, 
Sessi di Ferrara, Damiani di 
Bari, Janiro di Benevento — 
anche se rappresentano un 
momento estremamente po¬ 
sitivo nella lotta dei lavora¬ 
tori agricoli, anche se hanno 
fatto saltare il blocco sala¬ 
riale imposto per tanti anni 
dalla Confagricoltura, lascia¬ 
no ancora,- evidentemente, 
ampi margini alVazioné 
Le trasformazioni avvenu¬ 
te, l’introduzione su larga 
scala delle macchine, l’eso¬ 
do dalle campagne di forze 
considerevoli, hànno contri- 


A Roma 


Gli artigiani 

da oggi 

' » 

a congresso 

I ^ 

I problemi sostanziali della categoria 
nemmeno affrontati dalla passata 
legislatura 


r. g. 


In questi giorni anche gli ar¬ 
tigiani — fra gli altri — stanno 
facendo « i conti » di ciò che 
hanno ottenuto dalla passata le¬ 
gislatura. E. se il bilancio di 
talune categorie di cittadini può 
prestarsi in qualche maniera 
alle speculazioni elettorali della 
DC e degli altri partiti della 
maggioranza di governo, quello 
degli artigiani, purtroppo, pre¬ 
senta aspetti fra i più negativi. 

Infatti. se escludiamo alcuni 
provvedimenti assistenziali ma¬ 
turati dopo lunghe agitazioni e 
concessi quando ormai non si i 
poteva più evitarli, la posizione 
delle categorie artigiane cir¬ 
ca tre milioni di lavoratori rac¬ 
colti attorno a un milione di 
piccolissime aziende — è rima-| 
sta generalmente subordinata | 
agli indirizzi economici e alle 
decisioni prese, a danno di tutti, 
dai famigerati •• padroni del va¬ 
pore-. ..... 

Si poteva aiutare l’artigiana- 
to a divenire una forza autono¬ 
ma, capace di contrattazione 
nei confronti degli strapotenti 
gruppi capitalistici ? Certo che 
lo si poteva, e ciò avrebbe 
giovato a tutti i cittadini. I 
governi promossi e guidati dal¬ 
la DC non lo hanno voluto e 
ciò si è riflesso, costantemente, 
nel respingere le richieste di 
riforme fiscali, del credito e del 
sistema contributivo per la pre¬ 
videnza sociale, richieste su cui 
gl; artigiani hanno ottenuto 
come afTennato dal dirigen*i 
della CNA in una recente con¬ 
ferenza stampa — solo «con¬ 
sensi verbali j 

Nei documenti che introdu¬ 
cono il VII congresso della C^- 
federazione nazionale dell arti¬ 
gianato. che si apre ques»a 
mattina a Roma, non mancano 
parole di autocritica degli arti¬ 
giani che rimproverano a se 
stessi una - insufficiente elabo¬ 
razione dei temi e delle forme 
di organizzazione delle catego¬ 
rie. sia della produzione che 
dei servizi, sia deirartigiaimto 
artistico Era un compito dit- 
ficile. però, solo che sì rlfietb» 
alla articolazione e vastità di 
alcuni - settori produttivi. Ne 
portiamo alcuni esempL ‘ - 

Metalmeccanica. Le aziende 
(137 mila) sono aumentate di 
16 mila in dieci anni; gli ad¬ 
detti (346 mila) sono aumen¬ 
tati di 113 mila nello stesso pe¬ 
riodo. Ma il 57**. è concenbato 
in Piemonte. Iximbardìa. Emi¬ 
lia. Toscana e Veneto a corona 
della grande inmresa capitali¬ 
stica (dalla FIAT alla Oto Me- 
lara) per cui gli artigiani sono 
spesso produttori per conto di 
terzi che scaricano su di loroi 
i maggiori costi della manodo¬ 
pera e delle flessioni produt¬ 
tive. Dalla grande azienda ca- 
pit.ii'stica r.nrligìano riceve dei 
prodott. semilavorati o finiti, il 
cui costo gli sfugge e da que¬ 
sta morsa non si sfugge senz,*! 
profonde trasformazioni Istitu¬ 
zionali nei rapporti con Tindu- 
slrla di stato, del sistema con¬ 
tributivo e di quello creditizio. 

Abbigliamento. Qui le azien¬ 


de sono diminuite negli ultimi 
dieci anni (da 222 a 181 mila) 
e anche gli addetti (da 326 a 
300 mila), mentre è cresciuta 
l'azienda con oltre 10 dipen¬ 
denti. La sartoria, la calzolerìa 
ccc.-, non potevano reggere sul¬ 
le vecchie basi, ma non si tratta 
solo di un processo di ammo¬ 
dernamento (lavorazione in se¬ 
rie con macchine ecc....), o che 
si ferma a questa fase, perché 
è in atto un'azione travolgente 
dei grandi gruppi monopolistici 
tendenti a portare la lotta dei 
costi, del mercato, della pub¬ 
blicità a livelli inaccessibili al 
singolo artigiano. Il costo del 
tessuto o del cuoio determina 
i costi di chi fa la successiva 
lavorazione; le catene di ven¬ 
dita -sul mercato escludono il 
pìccolo produttore. 

In sostanza, le vicende del- 
r artigianato sono un po’ lo 
specchio degli effetti che il cre¬ 
scente dominio monopolistico 
esercita sulla economia. A que¬ 
sto dominio non sì sfugge se. 
alla iniziativa economica asso¬ 
ciata (che si va facendo strada) 
non si unisce la riforma strut¬ 
turale: la programmazione eco¬ 
nomica controllata da tutti i 
produttori, la creazione di un 
potere democratico a livello re¬ 
gionale. le grandi riforme anti- 
monopolistiche di settore (assi¬ 
curazioni. credito ecc.-.). Sono 
questi temi che fanno del con¬ 
gresso della CNA un assise che 
può pesare notevolmente anche 
nella campagna elettorale. 


Melfi: 

sciopero 

airinte 

irrigazione 

MELFI. 23 

' Sono in agitazione a Melfi 
gli operai addetti - ai lavori 
di trasformazione fondiaria del 
cantiere di lavoro isea della 
Ricotta. ' dell’Ente Irrigazione 
Puglia e Lucania. Essi riven¬ 
dicano innanzitutto nei con¬ 
fronti dell’Ente irrigazione con. 
creti aumenti salariali. Attual¬ 
mente gli operai che lavorano 
presso il suddetto cantiere 
prendono im salario dì fame, 
appena 1190 lire per una intera 
giornata di lavoro. 

Questa mattina gli operai so¬ 
no stati avvertiti sul luogo di 
lavoro, che potevano lavorare 
solo alcuni di loro addetti allo 
scavo della pietra, per gli altri 
non c’era lavoro In risposta 
a questo metodo assurdo, an¬ 
tidemocratico e discriminato¬ 
rio. tutti • gli operai, anche 
quelli che avrebbero potuto la¬ 
vorare, si sono astenuti dal 
lavoro. 


buito ad elevare ' enorme¬ 
mente la produttività del la¬ 
voro. Secondo - Bloise, nella 
azienda capitalistica il brac¬ 
ciante e il salariato lavorano 
due-ire ore per la retribuzio¬ 
ne della -forza di lavoro e 
cinque-sei ore per il profitto. 
Lo sfruttamento della mano¬ 
dopera si è cioè accentuato, 
mentre nello stesso tempo si 
è qualificato il lavoro degli 
addetti all’ agricoltura. Non 
sempre il sindacato ha sapu 
to cogliere in tempo gli ele¬ 
menti di novità all’interno 
dell’azienda. 

; Russo, nel corso di un esa¬ 
me critico del lavoro svolto 
dalla organizzazione della 
sua provincia, rilevava come 
le colture agrumarie siano 
passate nel giro di dieci an¬ 
ni, da 12.000 a 50.000 ettari, 
provocando un rivolgimento 
profondo anche nei rapporti 
di lavoro. All’interno della 
categoria gli specializzati — 
potatori, innestatori, tratto¬ 
risti e anche mungitori — 
hanno assunto un peso de¬ 
terminante. Il valore di que¬ 
sto lavoro qualificato non è 
stato però contrattato dal 
sindacato. ' . ' 

Ma può il sindacato - evi¬ 
tare un discorso più genera¬ 
le che investe le strutture 
delle nostre campagne ? fi’ 
vero — ha detto Antoniazzi 
di Cremona, rispondendo a 
numerosi rilievi critici sulla 
azione del sindacato nella Pa¬ 
dana irrigua — che spesso noi 
non adeguiamo rapidamente 
la piattaforma rivendicativa 
ai mutamenti che interven¬ 
gono nel quadro aziendale e 
nel mercato del lavoro. E" 
vero che nel passato, e in 
parte anche adesso, lasciamo 
la contrattazione di certe 
specializzazioni all’iniziativa 
padronale; è vero, quindi, 
anche che dobbiamo affron¬ 
tare con più coraggio il pro¬ 
blema di una differenziazio¬ 
ne salariale sulla base della 
qualifica e delle condizioni 
del mercato del lavoro. 

Non possiamo però igno¬ 
rare che il nostro discorso 
sul piano contrattuale, • per 
quanto preciso, ■ per quanto 
avanzato, non riesce a copri¬ 
re tutta l’area delle esigenze 
dei lavoratori. Vi sono istan¬ 
ze di carattere sociale che 
tendono ad avere un peso 
determinante nelle scelte 
soprattutto delle giovani le¬ 
ve di lavoratori. Per questo, 
come sindacato, noi oggi av¬ 
vertiamo la necessità di pre¬ 
cisare le nostre linee di ri¬ 
forma agraria, di dare con¬ 
cretezza politica alla nostra 
azione per la trasformazione 
radicale • delle strutture. Lo 
ente di svilupjìo e l'ente Re¬ 
gione possono rappresentare 
un momento importante, uni¬ 
tario, della lotta per la ri¬ 
forma, la quale deve partire 
dalla constatazione che, an¬ 
che dal punto di vista pro¬ 
duttivo, in un mercato di di¬ 
mensioni europee, la stessa 
azienda capitalistica neV.a 
zona a cascina è superata. 
Otello Magnani, segretario 
nazionale della Federbrac- 
cianti, ha affermato che fa 
riforma agraria deve pro¬ 
porsi di rieqinlibrare città r 
campagna, liquidando tutte 
le strozzature che impedi¬ 
scono oggi alle forze f-odul- 
tire di espandersi 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti anche Lidia Palato 
di Rovigo, Sacco di Novara, 
Lino Visoni della Coopera¬ 
zione agrìcola, Fois di Mila¬ 
no, Miotto di Mantova, Ca- 
staldini di Ferrara. Vincenzo 
Gaietti ha portato il saluto 
dell’ Unione internazionale 
dei lavoratori agricoli. Pier- 
r Dcìcambre ha letto un 
messaggio augurale dei la¬ 
voratori francesi. Oggi è 
giunta la delegazione del 
Sindacato cristiano dei lavo¬ 
ratori agricoli di Francia. 
Hanno telegrafato espressio¬ 
ni augurali i sindacati dello 
URSS, rumeni, polacchi, ce¬ 
coslovacchi, cubani e cinesi 
■ Il congresso si concluderà 
domani con un intervento 
del segretario della '’CllL, 
Rinaldo Scheda. 

Orazio Pizzigoni 


La conferenza nazionale 
deU’edilizia, organizzata dal- 
ITstituto di 'Arphitettura sot¬ 
to il patronato del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubbli¬ 
ci, e stata aperta ieri matti¬ 
na nella sala di Palazzo Ta¬ 
verna dalla relazione del sen. 
Emilio Bat,tìsta sulla ' ri¬ 
strutturazione del ministero 
dei Lavori Pubblici, la rifor¬ 
ma del Consiglio superiore e 
la riorganizzazione degli En¬ 
ti speciali, primo gruppo dei 
dieci temi che saranno di¬ 
battuti nel corso di cinque 
giorni. La conferenza si con¬ 
cluderà difatti mercoledì 
prossimo. Essa è stata pre¬ 
parata da dicci commissio¬ 
ni dì studio, di cui hanno 
fatto -parte funzionari .dei 
ministeri interessati, rappre¬ 
sentanti di- associazioni indu¬ 
striali e sindacali, di orga¬ 
nizzazioni cooperative, di or¬ 
dini professionali, di istituti 
universitari e di cultura, le 
quali hanno elaborato sche¬ 
mi di proposte di legge su 
ogni tema in discussione. 

Prima della relazione uf¬ 
ficiale, l’arch. Zevi e l’ing. 
Marcello Vittorini hanno il¬ 
lustrato gli scopi della con¬ 
ferenza. Pieno di ottimismo 
Zevi, che ha parlato di < rot¬ 
tura del diaframma » che 
esisteva fra burocrazia stata¬ 
le. forze della cultura e for¬ 
ze imprenditoriali e della 
conseguente possibilità dì 
€ formare una nuova classe 
dirigente dell’edilizia Più 
cauto Vittorini, che‘si è li¬ 
mitato ad esporre le norme 
contenute negli schemi di di¬ 
segni di legge predisposti 
dalle commissioni di lavoro, 
< norme tecnicamente vali¬ 
de indipendentemente dagli 
sviluppi politici >, e dirette a 
contribuire c alla razionaliz¬ 
zazione dei metodi e degli 
strumenti che regolano l’at¬ 
tività edilizia > e ad inserire 
tale razionalizzazione nel 
quadro della programmazio¬ 
ne di sviluppo economicb na¬ 
zionale ed in vista - dell’at¬ 
tuazione delPordinamento re¬ 
gionale. ' ’ ’ = ■ 

n ministro ’ dei Lavori 
Pubblici Sullo, che ha preso 
la parola -subito dopo; ha 
ridimensionato rentiisiasmo 
dell’arch. Zevi ( < non rottu¬ 
ra del diaframma, ma inizio 
di un colloquio >), e si è sof¬ 
fermato su quelli che, a suo 
parere sono gli scopi delÌJ 
iniziativa dell’Inarch: far 
uscire dal tecnicismo questa 
materia, per ' far si che si 
comprenda l’interdipendenza 
che esìste fra i problemi del- 
Pedilizia e l’uomo della stra¬ 
da, e continuare l’iniziato 
colloquio tra forze della cul¬ 
tura e burocrazia statale. Il 
ministro si è quindi dilun¬ 
gato sullo stato della buro¬ 
crazìa In Italia («la situa¬ 
zione della pubblica ammini¬ 
strazione è molto grave, spe¬ 
cialmente nel settore dei 
tecnici >) e sulla necessità di 
un suo rinnovamento, posto 
tuttavia come una gcneri-.'a 
aspirazione, priva di riferi¬ 
menti a contenuti concreti. 
Ha quindi confermato la ten¬ 
denza ad < aprire il mercato 
a grandi imprese > e a « rom¬ 
pere i piccoli appalti >, sen¬ 
za opporre a questo proce.s- 
so che favorisce la concen¬ 
trazione monopolistica una 
alternativa sia da parte del¬ 
lo Stato che di forme miste 
di intervento. 

Nella sua relazione, il sen 


RINA 




n 

A lapoleonidsisente 
igi IM nati... quando si 
ha una dentiera che 
J funziona bene! Per 
migliorare il vostro 
aspetto, masticare bene, ridere e 
parlare con naturalezza adoperate 
giornalmente Orasiv. La super- 
polvere che agevola l’uso dell'ap¬ 
parecchio e protegge le vostre 
gengive. Le lattine Orasiv sono in 
vendita presso tutte le farmaae. 
Rifiutate le imitazioni! 


orasiv 
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Battista sì ò limitato ad 
esporre i punti principali de¬ 
gli schemi di leggi predispo¬ 
sti dalle commissioni dì stu¬ 
dio. Si tratta di proposto in 
merito alla definizione dei 
compiti del ministero dei 
LL.PP. in relazione alla pro¬ 
grammazione delle opere 
pubbliche, al controllo su tut¬ 
ta l’attività pubblica e pri¬ 
vata, ed alla costituzione di 
un organo tecnico chiamato 
Servizio tecnico centrale. 
Questo organo dovrebbe as¬ 
solvere compiti di direziono 
tecnica, coordinamento ese¬ 
cutivo, sperimentazione sui 
nuovi materiali e le nuove 
tecniche costruttive, predi¬ 
sposizione delle norme e dei 
regolamenti relativi. 

Per il Consiglio Superiore 
dei LL.PP., la commissione 
propone la strutturazione a 
livello centrale e regionale, 
con la costituzione di una 
sezione del Consiglio in ogni 
capoluogo di regione. Al cen¬ 
tro, alle attuali sezioni si 
aggiungono una di compe¬ 
tenza mista ' tecnico-giuridi¬ 
ca (per evitare i continui ri¬ 
corsi al parere del Consiglio 
di Stato) ed una speciale, per 
dare un parere sulla pro¬ 
grammazione delle opere 
pubbliche di competenza del 
ministero dei LL.PP. Gli 
esperti delle sezioni passe¬ 
rebbero dai 12 attuali a 42, 
oltre ai consiglieri tecnici at¬ 
tualmente non previsti. Su¬ 
gli Enti speciali, la commis¬ 
sione non è andata al di là 
della enunciazione di generi¬ 
che esigenze, « data la com¬ 
plessità degli enti >, che van¬ 
no daU’INA Casa alla Cassa 
del Mezzogiorno. 

La mancanza di conclusio¬ 
ni su questo tema è stata al 
centro del dibattito apertosi 
nel pomeriggio. Sono inter¬ 
venuti, tra gli altri l’ing. 
D’Erme, l’arch, Zevi, l’ing. 
Franco provveditore alle 
opere pubbliche di Roma, e 
ring. Grassini della Cassa 
del Mezzogiorno. 

g. f. b. 


RINGRAZIAMENTO 

La famiglia 

PIGOLATO 

neU’impossibilità di farlo per¬ 
sonalmente ringrazia tutti co¬ 
loro; personalità politiche, di¬ 
rigenti sindacali, amici e com¬ 
pagni che hanno partecipato .ni 
suo dolore per la scomparsi 
della cara indimenticabile 
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Un altro passo verso il riarmo atomico della Bundeswehr 
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Rapporto spreto di 
MinamarO tontroùAa 






Colloquio fra Mao Tsè-dun e l'amba¬ 
sciatore sovietico nella capitale cinese 
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Von Hassel a Parigi 
per chiedere «Po- 
laris » - Violati gli 
accordi di Parigi 

Dal nostro corrispondente 

‘ BERLINO. 23. 

‘ Missili Sergeant sono stati 
Torniti a un battaglione della 
Bundeswher. Il missile, che 
funziona con propellente so¬ 
lido ed ha una portata di 135 
chilometri, può trasportare sia 
testate atomiche sia testate con¬ 
venzionali. La misura è di una 
gravità estrema. Il battaglione 
della Bundeswher, che è stato 
addestrato epecialmente negli 

• Stati Uniti, è infatti la prima 
unità non americana della 
NATO ad essere dotata di sl- 

; rnill ordigni. 

n nuovo ministro della Di¬ 
fesa di Bonn. Von Hassel. par¬ 
te domani alla volta di Wa.sh- 
ington. In America resterà 6 
giorni: si incontrerà con i di¬ 
rigenti della politica militare 
cd estera degli Stati Uniti ed 
in particolare mercoledì pros¬ 
simo sarà ricevuto dal presi- 

' dente Kennedy. « Non ci si 

/ debbono aspettare risultati sen¬ 
sazionali » è stato detto a Bonn, 
in quanto lo scopo principale 

- della visita sarebbe « la pre¬ 
sa di contatto personale» del 
nuovo ministro con gli espo- 

■ ncnti americani. 

In realtà, in questi giorni, 
si è venuto ben chiarendo che 
Von Hassel si reca a Wash¬ 
ington per guadagnare alla 
Repubblica federale una mag- 

- giore influenza nelle più al¬ 
te sfere della NATO ed una 
attiva partecipazione di Bonn 
alla progettata forza atomica 
«multilaterale» e al potere di 
co-decisione sull’impiego delle 
armi atomiche. L’agenzia di 
stampa federale, anzi, diceva 
ieri che quest’ultimo sarà il 
tema dominante dei colloqui 
di Hassel oltre Atlantico. E* 
noto che la richiesta america¬ 
na dì portare gli effettivi del¬ 
la Bundeswehr a 700 mila è 
stata respinta dal ministro te¬ 
desco. il quale ha fatto sapere 
che il previsto limite di 500 
mila effettivi delLesercito fe¬ 
derale, potrà essere raggiunto 
soltanto nel 1968-70: elementi 
che dovrebbero porre gli Stati 
Uniti di fronte ad un aut-aut, 
persuadendoli della assoluta 
necessità di mettere sollecita¬ 
mente a disposizione dei ge¬ 
nerali di Bonn Tarma nu¬ 
cleare. 

In questi giorni, si poteva 
feggere sulla Welt: «Le armi 
atomiche sono in prima linea 
armi politiche, e non appena 
l'Europa centrale ne fosse pri¬ 
vata. muterebbe tosto anche la 
situazione politica». Ciò che 
Bonn teme, non è solo un ac¬ 
cordo che vieti il trasferimen¬ 
to deile armi atomiche ad al¬ 
tri Stati, ma anche l’assenza 
stessa > delle armi atomiche in 
Europa: -* Una rarefazione ato¬ 
mica in Europa — scrive sem¬ 
pre il giornale — può corri¬ 
spondere agli interessi ameri¬ 
cani. Ma è dubbio che ciò pos¬ 
sa corrispondere alle posizio¬ 
ni della Repubblica federale». 
A questo proposito è stato fat¬ 
to sapere che Bonn proporreb¬ 
be la creazione di basi terre¬ 
stri mobili dotate di Polaris. 
in modo da evitare che la stra¬ 
tegia nucleare basata sui som¬ 
mergibili e le navi dì super¬ 
ficie possa portare al ritiro del¬ 
le armi atomiche dall'Europa 
centrale. Von Hassel giustill- 
cherebbe la richiesta con la 
tesi della ■«muraglia atomica» 
di avamposti « convenzionali». 

La -linea Strauss». dun¬ 
que, domina più che mai le 
concezioni di politica mUitare 
a Bonn, e Von Hassel procede 
sulle orme del suo predeces¬ 
sore. L'obiettivo del suo viag¬ 
gio è chiaro: premere perchè 
Bonn abbia le armi atomiche, 
e un mezzo di pressione do¬ 
vrebbe essere il mandato ar- 
fidatngli di offrire acquieti di 
armi negli Stati Uniti per un 
miliardo e 25 milioni (U mar¬ 
chi. Nelle armi atomiche Bonn 
vede oggi come ieri il mezzo 
per impedire quei -mutamen¬ 
ti politici » (leggi distensione) 
che significherebbero la fine 
dei tabù della guerra fredda 
e dell’oltranzismo antisovietico, 
su cui Adenauer ha costruito 
la sua politica. ' 

I giornali occidentali pub¬ 
blicano stamani brevi stralci 
di un'intervista concessa dal 
consigliere di Kennedj per 
Berlino Ovest, l'ex generale 
Clay, al settimanale Der Spìe- 
pel. che la pubblicherà nel 
prossimo numero Clay sostie¬ 
ne, fra l’altro, che: «una guer¬ 
ra limitata per Berlino è pos¬ 
sibile. ma. nel caso che essa 
diventasse generale, allora si 
tratterebbe di un conflitto ato¬ 
mico ». CKiy ritiene in parti¬ 
colare che nel caso di un con¬ 
flitto per Berlino Ovest -tutti 
gli stati membri della NATO 
sono obbligati a parteciparvi». 

Va infine rilevato che que¬ 
sta politica rappresenta una 
violazione aperta degli accor¬ 
di di Parigi del 1954 che po¬ 
nevano dei limiti al riarmo 
tedesco e degli stessi accordi 
4i Nassau tra Kennedy e Mac¬ 
millan aperti alla Francia, ma 
che avevano escluso la RFT 
dal possesso delle armi nu¬ 
cleari' / • . • ^ r 

Giuseppe Conato! 




«La guerra 
delle aragoste» 



PARIGI — L’ambasciatore brasiliano Carlos Alver De Souza (a destra) intervi¬ 
stato all’uscita deU’Eliseo dopo l’incontro con De Gaulle (Telefoto AP-l’e Unità >) 
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PARIGI, - 23.— pesca delle aragoste ' da parte schereccl francesi di lasciare i 
L’ambasriatore brasUàanoCM. francese a largo ^ Recife. Lo banchi delle aragoste e la Fran- 
los Alves de Souza è stato ri- ambasciatore era latore di un . . » • • j 

cevuto stamani dal presidente messaggio del presidente Gou- oia ha risposto inviando una 
De Gaulle per discutere la cri- lari. nave da guerra ' a protezione 

si sorta tra i due Paesi sulla n Brasile ha ordinato ai pe- dei suoi peschereccL 


Londra 


Sono quasi un milione 
i disoccupati inglesi 

Il governo si era « dimenticato » di inserire nelle stati¬ 
stiche i senza lavoro dell'Irlanda del Nord 


LONDRA, 23. 

I disoccupati in Inghilter¬ 
ra sono 933.000 e nem OT8.000, 
com’ era stato invece comu¬ 
nicato ufficialmente dal go¬ 
verno conservatore due gior¬ 
ni fa. La notizia, che ha su¬ 
scitato irritazione e docu¬ 
mentato con più drammatica 
evidenza !a gravità della si¬ 
tuazione sociale in Gran Bre¬ 
tagna, è stata data dallo 
stesso governo, il quale cei 
era dimenticato» di conteg¬ 
giare nelle statistiche diffu¬ 
se giovedì il numero dei di¬ 
soccupati nell’Irlanda del 
Nord, che fa parte, come la 
Scozia, il Galles e l’Inghil¬ 
terra, del Regno Unito. 

■ Un accurato esame della 
situazione economica del 
paese è stato compiuto oggi 
dal Cancelliere dello scac- 
^ Ghiere del gabinetto-ombra 
laburista, James Callaghan, 
in un discorso alla conferen¬ 
za del partito sugli enti lo¬ 
cali. Callaghan ha dichiara¬ 
to che, se il governo vuole 
ridurre la disoccupazione 
nelTInghilterra settentriona¬ 
le, nel Galles ed in Scozia, 
ed impedire che la continua 
emigrazione dal nord verso 
il sud crei delle zone eco¬ 
nomiche morte, deve creare 
almeno 300.000 nuovi posti 
di lavoro. La disoccupazio¬ 
ne ha un carattere margi¬ 
nale nell’Inghilterra sud- 
oriehtale e nelle zone di 
I Londra e per questa ragio¬ 


ne quasi 300.000 lavoratori 
si sono'spostati in dieci an¬ 
ni dalle regioni settentriona¬ 
li a Londra e nel Sud. Si 
tratta di una cifra realmen¬ 
te impressionante se si tie¬ 
ne conto del fatto che la ma¬ 
no d’opera britannica è tra¬ 
dizionalmente contraria ad 
uscire dalla propria regione 
o città per trovare lavoro. 

Callaghan ha dichiarato 
che un eventuale futuro go¬ 
verno laburista intende ri¬ 
solvere ì problemi del paese 
pianificando l’economia, sia 
sul piano centrale che su 
quello locale. 

Egli ha proposto anche 
una maggiore decentraliz¬ 
zazione dei gangli econo¬ 
mici più importanti, sia per 
quanto riguarda la burocra¬ 
zia ectmomica, che i centri 
regionali ferroviari ed ha 
anche proposto che il «Na¬ 
tional Coal Board > (Tenie 
carbonifero statale) si spo¬ 
sti verso il nord. 

L’awicìnarsi della campa¬ 
gna elettorale, ha creato in 
Inghilterra un clima prc- 
elettorale che si fa sentire 
nei discorsi e nelle polemi¬ 
che tra i conservatori ed i 
laburisti. A parte i problemi 
provocati dal fallimento dei 
negoziati di Bruxelles per 
l’ingresso della Gran Breta- 
nel MEC, la polemica 
interessa per ora principal¬ 
mente i problemi economici 
del paese. 


Londra 


Due mìlitarì 
«antinucleari» 
condannati 


LONDRA. 23 

Due tecnici della RAF. il 
20enne Michael Mackenna ed 
il 19enne Edward Robert Par¬ 
ker, sono stati condannati da 
una corte marziale a Locking 
nel Somerset ad otto anni di 
reclusione e a venir dimessi con 
« ignominia » daU’esercito bri¬ 
tannico. per aver voluto creare 
ima « forza antinucleare » da 
opporre a quella nucleare mul¬ 
tilaterale della NATO. 

La sentenza è stata motivata 
inoltre per un articolo da essi 
scritto sul settimanale » Peace 
News » in cu: venivano definite 
come estremamente incorag¬ 
gianti notizie relative alTau- 
mento degli obiettori di co¬ 
scienza in seno all’esercito. Essi 
— come dicevàmo — suggeri¬ 
vano infine la formazione di 
una forza ufficiale di « anti¬ 
nucleari ». 

• L’avvocato difensore. Richard 
Bain, ha ricordato durante il 
processo a difesa dei suoi 
clienti che nel corso dei secoli 
molti grandi uomini sono stati 
accaniti sostenitori del pacifi¬ 
smo. 


WASHINGTON. 23. 

La pqlemica su Cuba è di¬ 
ventata. di nuovo serratissi¬ 
ma. Dinnanzi alla commis¬ 
sione senatoriale per le for¬ 
ze armate, il sepretario al¬ 
la difesa americano Robert 
Mcnamara < ha detto chiara¬ 
mente (come ha poi rivela¬ 
to ai giornalisti il presiden¬ 
te della commissione " Rus¬ 
sell) che gli USA perseguo¬ 
no una politica rivolta all’e¬ 
liminazione del castrismo e 
del comuniSmo a Cuba ». Al- 
l’Avana, davanti a un con¬ 
gresso del nuovo Partito uni¬ 
ficato . della rivoluzione so¬ 
cialista, Fidel Castro ha ri- 
battuto che gli Stati Uniti 
stanno alimentando di nuo¬ 
vo una atmosfera di artifi¬ 
ciosa tensione nei Caraibi. 

Le rivelazioni del senato¬ 
re Russell sulla relazione di 
Mcnamara non hanno sor¬ 
preso chi da mesi segue la 
manovra stibdola del gover¬ 
no degli Stati Uniti per or¬ 
dire nuovi piarti contro Cu¬ 
ba. L’agenzia sovietica Tass 
denunciava - due giorni fa 
questi piani. Dinnanzi ai 
giornalisti che insistevano 
per sapere di più sul pro¬ 
gramma esposto da Mcna¬ 
mara, il senatore Russell ha 
risposto di non poter preci¬ 
sare le cose nei dettagli, 
poiché si trattava di segreti 
militari. Russell ha aggiun¬ 
to di non essere affatto d’ac¬ 
cordo con il ministro della 
difesa sovietica Malinovskjj, 
secondo cui un attacco a 
Cuba significherebbe l’inizio 
di una terza guerra mondia¬ 
le; comunque — egli ha det¬ 
to — < gli Stati Uniti non si 
lasceranno influenzare da 
queste minacce». 

Dichiarazioni come queste 
erano già uscite dai corridoi 
del Senato; ma quello che 
oggi ne accentua la gravità 
è il fatto che siano pronun¬ 
ciate con l’avallo di una re¬ 
lazione segreta del ministro 
alla difesa americano, il 
quale non ha-ritenuto in se¬ 
guilo di dover smentire nè 
[controbattere in alcun modo 
le pericolose illazioni del 
presidente la commissione 
senatoriale. 

Incoraggiati da codesto at¬ 
teggiamento, ' i più isterici 
dei senatori rincarano oggi 
lo dose. John Stennis ha au¬ 
spicato una politica energi¬ 
ca « per spazzar via tutti i 
governi dominati dai sovie¬ 
tici nell’emisfero america¬ 
no », Ho dello che perfino 
dieci soldati sovietici a Cu¬ 
ba sono troppi. In queste 
frasi vi è un’allusione a una 
politica di forza che non 
concerne soltanto Cuba. Co¬ 
mincia a trasparire l’insof¬ 
ferenza anche per regimi 
vagamente neutralisti come 
quello del Brasile e della 
Bolivia. 

Fidel Castro ha parlato 
anche di questo nel suo di¬ 
scorso di ieri alla televisio¬ 
ne. di cui per ora si cono¬ 
scono solo alcuni brani iso¬ 
lati dal contesto. Il leader 
cubano ha comunque nuova¬ 
mente smentito che i Migs 
cubani abbiano attaccato un 
peschereccio ' americano, ‘ ha 
salutato il monito lanciato 
ieri da Malinovski agli Sta¬ 
ti Uniti e ha anche dichia¬ 
rato che il governo cubano 
non incoraggia < le attività 
sovversive ne intende espor¬ 
tare la sua rivoluzione in 
America Latina- non è ne¬ 
cessario farlo — ha detto in 
sostanza Fidel — perchè il 
«virus della rivoluzione» 
non può essere trasportato 
con navi o sottomarini: « so¬ 
no il vento e le onde quelli 
che trasportano gli ideali 
della rivoluzione ». , 

Pur ammettendo le diffi¬ 
coltà che la rivoluzione cu¬ 
bano incontra sul suo cam¬ 
mino, Fidel Castro ha affer¬ 
mato che essa è salda e pro¬ 
gredisce sempre: « Se l’esem¬ 
pio che Cuba offre al mon¬ 
do non ■ rappresenta uno 
spettacolo attraente, come si 
riesce a spiegare l’isterica 
agitazione del Senato e del¬ 
la stampa americana? ». Al¬ 
ludendo poi al viaggio del 
presidente venezolano negli 
USA, il leader cubano ha 
definito Betancourt « un tra¬ 
ditore che tiranneggia il po¬ 
polo del Venezuela», il cui! 
governo gli americani osano 
additare come esempio a 
tutti gli altri paesi dell’.A- 
merìca Latina. ‘ 

All’Avana un furioso in¬ 
cendio ha distrutto il palaz¬ 
zo dove si stampavano la 
riutslo Bohemia e Verde 01i-| 
vo, nello famosa piazza della 
Rivoluzione. L’incendio è 
scoppiato in un motore clct-l 
trico. L’ipotesi di un sabo-| 
taggio viene esclusa. i 


PECHINO. 23. 

L’agenzia Nuova Cina ha 
annunciato che il presidente 
Mao Tse-dun ' ha ricevuto 
oggi Tambasciatore sovietico 
a Pechino ed ha avuto con 
lui un « cordiale colloquio >. 
Hanno assistito all’incontro il 
presidente della Repubblica 
popolare cinese Liu Sciao-ci, 
il pre.'-.idente del Consiglio 
Cìu En-lai e Wu Siu-cian 
membro del Comitato centra¬ 
le del Partito comunista ci¬ 
nese. 

L’agenzia Nuova Cina ha 
inoltro comunicato che 6 sta¬ 
to firmalo oggi a Pechino il 
« Piano di coopcrazione cul¬ 
turale » per il 1963 tra la Ci¬ 
na e TUnione Sovietica. Il 
piano ò stato firmato dal vi¬ 
cepresidente della Commì.s- 
sione cinese per le relazioni 
culturali con l’estero, Chang 
Chìn Hsiang, e dalTambascia- 
toro Cervenenko. 

Il Quotidiano del popolo, 
organo del PC cinese, ha pub¬ 
blicato stamane, dedicandovi 
una pagina e mezzo, senza 
commenti, il testo completo 
dell’articolo comparso il 10 
febbraio sulla Pravda col ti¬ 
tolo « Per l’unità marxista- 
leninista del movimento co¬ 
munista. per la coesione dei 
paesi del soicalismo». Nell’ar¬ 
ticolo — come si ricorderà 
— il PCUS si diceva dispo¬ 
sto a conversazioni bilatera¬ 
li con qualsiasi altro parti¬ 
to comunista, a qualsiasi li¬ 
vello e in qualsiasi momen¬ 
to, quali che siano le diver¬ 
genze tra loro, in prepara¬ 
zione di una conferenza in¬ 
ternazionale. 

E’ questo il quarto giorno 
consecutivo che il giornale 
cinese pubblica il testo in¬ 
tegrale di un documento so-- 
vietico dedicato ai problemi 
del movimento operaio in¬ 
ternazionale. 


Oggi alle urne 
gli ungheresi 
per la Camera 
e le municipalità 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 23. 

(F.S.) — Giornata eletto¬ 
rale domani in Ungheria. 
6.772.332 elettori (su circa 
dieci milioni di abitanti) so¬ 
no invitati a votare per il 
rinnovo del Parlamento, dei 
consigli regionali, provincia¬ 
li e comunali. Votano tutti 
i cittadini che hanno com¬ 
piuto il diciottesimo anno dì 
età. I deputati da eleggere 
sono 340.1 consiglieri 105.688. 
Rispetto alla precedente le¬ 
gislatura, il Parlamento ver¬ 
rà rinnovato per un terzo dei 
suoi componenti. Il rinnovo 
dei consigli locali investe il 
45,9 per cento degli eletti. - 

I candidati sono stati scelti 
dal Fronte popolare patriot¬ 
tico, un movimento a carat¬ 
tere nazionale in cui conver¬ 
gono tutti coloro (indipen¬ 
dentemente dalla loro appar¬ 
tenenza o no ad un partito) 
che vogliono lavorare seria¬ 
mente e onestamente per il 
benessere delTUngheria. Nel 
Fronte popolare patriottico 
troviamo infatti il comunista 
e il cattolico, il sacerdote a 
Tintellettuale, il populista e 
l’ex ' socialdemocratico. Le 
commissioni elettorali del 
Fronte, già dallo scorso an¬ 
no. hanno condotto un minu¬ 
zioso lavoro casa ' per casa, 
fabbrica oer fabbrica, ufficio 
per ufficio, per la scelta dei 
candidati. Sono state inter¬ 
pellate migliaia dì persone, 
chiesti migliaia di pareri e 
consigli, ascoltate migliaia di 
proposte. 


I Giappone 

Successi 
comunisti 
alle elezioni 
nmministrative 

TOKIO, 24. 

Le elezioni ' amministrative 
in Giappone contìnu.mo con 
successo per il Partito comu¬ 
nista. Al consiglio municipale 
di Odaka, nella prefettura di 
Fukushima, sono stati eletti il 
comunista Juzuke Yamanoto e 
l’indipendente Mitsuo Nishiya- 
ma, appoggiato dai comunisti. 
• Un comunista è stato rielet¬ 
to al consiglio municipale di 
Kinosaki, nella prefettura di 
Hyogo. Egli ha ottenuto più 
voti delle precedenti elezioni. 
Un altro comunista è stato rie. 
letto ni consìglio municipale di 
Wakakusa, nella prefettura di 
Yamannshi. 


Ginevra 


Kuznetsov 
partito 
per Mosca 

GINEVRA, 23 

B. primo viceministro degli 
esteri sovietico, Vassili Kuzr.et- 
soVj che ha condotto la dele¬ 
gazione sovietica ai negoziati 
di Ginevra per il disarmo e la 
moratoria nucleare dall’apprtu- 
ra dell’attuale sessione, il 14 
febbraio scorso, ha lasciato og¬ 
gi Ginevra alla volta di Mosca. 

Il motivo della partenza di 
Kuznetsov. avvenuta meno di 
ventiquattro ore prima del 
rientro del capo dell’agenzia 
americana per il disarmo e tl 
controllo degli armamenti, 
WUiiam Foster, il quale dirige 
la delegazione USA ai nego¬ 
ziati. non è stato reso noto. 

L’ambasciatore Zarapkin, che 

10 sostituirà, ha risposto que¬ 
sta sera alle domande dei gior¬ 
nalisti dicendo semplicemente 
che il vice ministro ha con¬ 
cluso il suo compito, che d’al¬ 
tra parte era temporaneo e che 

11 liveUo del negoziato non 
giustifica attualmente la pre¬ 
senza a Ginevra di un vice mi¬ 
nistro degli esteri. 

■ Un portavoce della delega¬ 
zione sovietica ha detto che 
Zarapkin si incontrerà domani 
stesso o lunedi con Foster. 


RIDUZIONI 
MARITTIME 
E FERROVIARIE 



INDUSTRIE D’AVANGUARDIA 

L'affermazione della «GAPIC» 
sì chiama tecnica e idee nuove 

A ‘ * 

La moderna fabbrica di prodotti di bellezza, sorta da 
poco a Napoli, ha già ottenuto lusinghieri successi 


Da una ricerca effettuata nel¬ 
l’ambito dei più importanti cen¬ 
tri di produzione sorti a Napoli 
negli ultimi anni, alcuni stabi¬ 
limenti sono stati indicati tra 
i complessi a livello delle più 
moderne strutture europee. Tra 
di essi la GAPIC. specializzata 
nella produzione di cosmetici, 
occupa uno dei primi posti. A 
confermare questi risiùtati, ci 
furono anche, su questa fabbri¬ 
ca. entusiastiche diebiarazioui 
di personalità note per la loro 
competenza nel settore speci¬ 
fico. Ci convincemmo cosi del¬ 
la necessità di visitare lo sta¬ 
bilimento. non fosse altro che 
per rendersi conto, nella viva 
realtà, dei progressi in atto dìQ- 
le nostre parti e dame notizia 
al lettore. Ci siamo aUora ré- 
cati laggiù, verso Pianura, sul¬ 
la via Montagna Spaccata. In 
un edificio daUa armonica linea 
moderna, siamo cortesemente 
accolti dal personale deU’azien- 
da. In alto, suUa facciata d’im 
colore tenue c’è una scritta a 
grossi caratteri: GAPIC. Cinque 
lettere, un intero programma 
nel campo della cosmesi, e ne 
avremo conferma nel corso deL 
la visita. 

Lo stesso titolare signor Gior¬ 
gio Piccardi, ci ■ accompagna, 
illustrandoci con garbo le inte¬ 
ressanti caratteristiche ’ dello 
stabilimento. Passiamo cosi at¬ 
traverso una fuga dì corridoi 
immersi in una atmosfera di 
penombra diffusa, ove si apro¬ 
no le stanze degli uffici. Infine 
arriviamo ai reparti di produ¬ 
zione ed al laboratorio chimica 

La GAPIC cominciò a nasce¬ 
re verso la fine del 1958, ed in 
breve si è portata al liveRo 
dell* industria moderna, anzi, 
diremo più precisamente, del- 
Tindustria delTawenire, anco¬ 
ra estremamente rara nel no¬ 
stro Mezzogiorno. Oggi essa oc¬ 
cupa oltre cento persone tra 
operai, tecnici ed impiegati, e 
si estende su un'area di 2.800 
mq.. mentre è in via di costru¬ 
zione uno stabilimento ausilia¬ 
rio per la produzione di mate¬ 
rie plastiche. 

Dai tecnici alla mano d'opera 
altamente specializzata, dalle! 


materie ■ prime ' impiegate, ai ' 
prodotti, attraverso tm ciclo di 
produzione che si avvale delle 
più recenti innovazioni della 
tecnica, guidata da dirigenti 
capaci e ispirati a criteri pro¬ 
gressivi, tra di essi è la signora 
Piccardi che dirige il labora¬ 
torio chimico, uno dei pochi 
del genere esistenti nel nostro 
paese, la GAPIC ha occupato 
di diritto e con autorità tm 
posto alTavanguardia, nel cam¬ 
po della cosmesi. 

Fin dall’inizio questa indu¬ 
stria si è trovata di fronte a 
gro^ problemi e U ha risolti 
brillantemente. 

Già c’erano stati alctm! ten¬ 
tativi di far sorgere nella no¬ 
stra Provincia fabbriche per 
prodotti di bellezza, tentativi 
che per altro si sono conclusi 
con un insuccesso. C’è voluto 
molto coraggio e risolutezza di 
decisioni, per riuscire ove altri 
erano faUiU. Tanto più se si 
tiene conto che la GAPIC non 
si è avvantaggiata in alcim mo¬ 
do del concorso di capitali da 
parte di istituti di finanziamen¬ 
to ^ statalL bioltre, H mercato, 
inondato di prodotti nàzionali 
ed esteri dava evidenti segni 
di congestione dovuti anche al¬ 
la sostenutala del prezzL 

Ecco allora Ig novità della 
GAPIC. Essa lancia i suol pro¬ 
dotti che, grazie a nuovi cri¬ 
teri. aRa razionale organizza¬ 
zione del lavoro, e ai moderni 
impianti, permettono im prezzo 
ineguagliabile in relazione alle 
pregevoli qualità ed al loro va¬ 
lore intrinseco. 

E* ' noto che la massa dei 
consumatori manca di elementi 
per poter giudicare della bontà 
di un prodotto, specie poi se 
si tratta di cosmetici, per la 
carenza di dati semplici e pre¬ 
cisi che non siano, cioè, quelli 
deUa persuasione pubblicitaria, 
la quale spesso promette risul¬ 
tati strabilianti e altrettanto 
spesso si risolve col trasforma¬ 
re le toilettes delle signore in 
cimiteri delle illusioni. L’orien¬ 
tamento neUa scelta viene al¬ 
lora falsato artificiosamente da 
una selva dì pregiudizi sui 
prezzi e le etichette. 


' La GAPIC. pur mantenendo 
bassi i prezzi, per le ragioni 
che abbiamo detto, in quanto 
aUa qualità, non si è limitata 
a promettere mirabilia, ma ha 
convìnto coi fatti, offrendo una 
serie di cosmetici come lo smal¬ 
to «GIK», il rosso per labbra 
«Lauren», la lacca per capelli 
«Lilly Savant», l’olio ' solare 
«Tropical Tan», tanto per ci¬ 
tarne alcuni, e poi ciprie com¬ 
patte. essenze e creme, ottenute 
con materie prime le più pre¬ 
giate, e dal risultato di accurati 
studi di laboratorio che ne fan¬ 
no quanto di meglio si possa 
desiderare e quanto di più con¬ 
geniale all’estetica moderna esi¬ 
ste oggi sul mercato. Queste 
non sono pure e semplici affer¬ 
mazioni pubblicitarie ma cose 
verificabili da tutti. Lo stabili¬ 
mento-GAPIC, infatti, è aperto 
aUe visite del pubblico ogni sa¬ 
bato dalle 9 alle 12. Simpatica 
iniziativa che insieme - al di¬ 
letto di ima piacevole passeg¬ 
giata, dà la possibilità di osser¬ 
vare come nascono quei piccoli 
eleganti astucci che contengono 
una sapiente sintesi della mo¬ 
derna bellezza femminile. 

La cosmesi oggi non è più 
dunque il dominio di oscuri se¬ 
greti e di magiche formul®, ma 
come indica la GAPIC. il ri¬ 
sultato di una intelligente col¬ 
laborazione tra ricerca scien¬ 
tifica ed applicazione tecnica. 

Questi i semplici ma fonda- 
mentali elementi che abbiamo 
sottolineato nel corso della no¬ 
stra visita. Esi prospettano una 
soluzione al problema delle 
scelte, dando un largo margine 
di conoscenze e quindi di sicu¬ 
rezza. contribuendo a sgombra¬ 
re il terreno dai pregiudizi. 
Sperimentare le cose, resta tut¬ 
tavia sempre la prova più di¬ 
retta e indiscutibile. 

Su tali basi di chiarezza e di 
rigore, riposa il successo della 
GAPIC i cui venditori trovano 
calorose accoglienze da Trieste 
alle isole e. già fin d'ora, in 
alcuni mercati esteri ove sono 
preceduti non da slogans. ma 
daOa fama di questi prodotti 
che.- vengono da Napoli. 


ANNUNCI ECONOMICI 


ACTO-MOTO-CICLI 


' ' AotoDolef gl* niVIEUA 
Na«vl prezzi gleraallerl rerloll: 
FIAT 50U N L. 1.200 

BIANCHINA • 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500 N. Giard. . • 1.500 
BIANCHINA Panor. ' .• 1.500 
FIAT 800 ’ . - . 1.650 

BIANCHINA Spydez • 1.700 
FIAT 750 . 1.750 

OAUPHINE Alfa R. ■ 1.900 

FIAT 750 Multipla », 2.000 

ONDINE Alfa Romeo • 2 100 
AUSTIN A'40 - . « 2 200 

ANGLIA de Luxe » 2300 
FIAT 1100 Lusso ’• 2.4Q0 
FIA'T 1100 Export » 2500| 
FIAT IIOO'D . . »’2600 

VOLKSWAGEN » 2.600 

FIAT 1100 SW (fam.) « 2 700 
GIULIETTA Alfa R. • 2 800 
FIAT 1300 - 2 900! 

FIAT 1500 •. . • 3.100 

FIAT 1800 • - • 3.300 

FORO CONSUL 315 • 3.500 

FIAT 2300 • 3.700 

ALFA R. 2000 Berlina ^ 3.800 


LAVORATORI! autovetture oc -1 
casione. facilitazioni pagamen¬ 
to presso Dott Brandini. Piazza 
Libertà Firenze. Telef. 471.921. 
InterpeUatelo sempre vostro 
interesse. 


VARII 


L. 50 


Telefoni 420.943 425.624 420 810' 


ASTRUI'HIKOMANZIA Maglu 
ledo tutto svela, aiuta, conzigha 
amori, affari, malattie. Vico 
lUFA 64 NapolL 

7) OCCASIONI ' I.,. 50 

BRACCIALI • COLLANE ' . 
ANELLI-, catenine.. ORO 
OICIGTTDKARATI . Ilrecln- 
queceotocinqiiatnffgrammo' 
SGHIAVONE.'. Mootebello 8S 
.(480 370) • ROMA. 
TELEVISORI di tutte le mar- 
che garantitrtslral da 1» 35 000 
lo più. Pagamenti onebe a 100 
lire per volta aeoza anticipi 
NannuccI Radio Via Rondinelli 
2r Viale ElaffMllo Sanato fi/9 
FIRENZE 
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CERCASI brave operaie mac- 
chinìste camicie ]^r uomo - 
Macchine due aghi, messa colli. 
Colliste. Paga altiesima. Fusaro, 
Via Aniello Falcone 210 _ Na¬ 
poli - Ore 8-10 e 16-18. 
CERCASI camerièra maggio¬ 
renne anche mezza giornata. 
Scivittario. Via<Tanzi 43. Bari. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Sttklle Medico per ta con della 
• aole» diarunzlonl e - debolezze 
zianiaTI di origine ocfroaz. pzl» 
duca, endocrinz (Nearzetcntz), 
defidczize ed znomzlie acÉsuzlI). 
Visite pre-mztrifnonlzll. Doti. P. 
MONACO. SOMA . VI» Voltili^ 
n. 19 tnt. 9 (Stazione Ternilai). 
Orario: t-U te-lg 
bate poncflgglo • 1 MatlvL faetl 
oraria od aabaie pemerlgito a 
Mt ^rat festivi al ri c eve aela 
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là settimarià !£?i^ 
nel mòiitìo 


DALLA PRIMA PAGINA 


Echi 


Minaccia 
nei Caraibi 

Il governi» sovietico lui co¬ 
municalo a quello ileglì Stali 
Uniti che entro il 15 iiuirzo 
diverse migliaia - di militari 
deir URSS lasccraimo Cuba 
per far ritorno in patria. E’ 
una decisione che Krusciov 
aveva prcannunciato fìn dallo 
scorso autunno, dopo la li¬ 
quidazione della minaccia di 
guerra nei Caraibi, rinviando¬ 
ne l’esecuzione « al momento 
opportuno ». I termini della 
comunicazione sovietica non 
cono noti, ma essa si è tra¬ 
dotta, di fatto, in uno scacco 
della campagna ' organizzata 
dagli « uliras » americani at¬ 
torno al tema della pretesa 
« minaccia militare sovietica » 
«iremisfero. In questo senso, 
essa è stala adoperala dal pre¬ 
cidente Kennedy, che a più ri¬ 
prese aveva difeso, in. polemi¬ 
ca con i suoi critici, la vali¬ 
dità della soluzione data alla 
crisi d’autunno. ' 

Malgrado ciò, la campagna 
della destra repubblicana e de¬ 
mocratica non ba perduto la 
sua virulenza. Né solo di essa 
si tratta. Fatti e prese di po¬ 
sizione di notevole gravità at¬ 
testano un più grave impegno 
dello stesso governo nell’azio- 
no contro Cuba rivoluziona¬ 
ria, in forme certo diverse da 
quelle clic gli oltranzisti pro¬ 
pugnano, ma non per questo 
meno meritevoli di denuncia. 
I colloqui tra Kennedy e il 
presidente venezolano, Rctan- 
court, hanno avuto come og¬ 
getto misure politiche, econo¬ 
miche e militari apertamente 
aggressive, - che un’ apposita 
conferenza dei satelliti centro¬ 
americani, alla presenza di 
Kennedy, metterà a punto il 
18 marzo a San José de Co¬ 
starica. L’incidente occorso ad 
un peschereccio americano, 
che i Mig cubani hanno in¬ 
tercettato, c stato sfruttato 
dal Pentagono a fini di pro¬ 
vocazione. • . . - 

A pochi giorni ' dall’annun¬ 
cio dei prossimi rimpatri, 
rURSS ha tenuto perciò a ri¬ 
cordare, per bocca del mare¬ 
sciallo Malinovski, che questi 
ultimi.non comportano alcu¬ 
na attenuazione degli impegni 
presi a difesa di Cuba, c che 
il governo sovietico sarà il 
primo a reagire contro un at¬ 
tacco imperialista alla piccola 
Repubblica latino • americana. 


In pari tempo, il governo so¬ 
vietico ha :prus<*guito la ' sua ; 
azione intesa a ' tradurre in j 
concreti accordi i propositi ' 
del carteggio Kriisciov-Kenne- : 
dy. A Ginevra, il vice-mini¬ 
stro degli ' esteri : sovietico, < 
Kuznctsov, ha ' proposto for-‘ 
mabnente la conclusione di un 1 
trattato di non - aggressione ' 
tra . la NATO e il • patto- dì ’ 
Varsavia, chiedendo che • la. 
discussione ; in proposito -si' 
apra subito dopo quella sul-, 
la tregua nucleare. L’iniziati- ' 
va ha dato luogo, da parte 
britannica, ad una reazione ' 
cautamente positiva. 

Quanto , agli Stati Uniti,.' il- 
loro atteggiamento sui grandi 
problemi della trattativa est- 
ovest resta sostanzialmente 
evasivo. Nella sua ultima con¬ 
ferenza stampa, Kennedy ha 
confermato che il suo gover¬ 
no ha consentito ad una ri¬ 
presa del dialogo diplomatico 
per Berlino, interrotto con la . 
crisi di Cuba, ma senza molte 
speranze nel buon esito delle 
conversazioni, dati gli scarsi 
progressi conseguiti finora. La 
decisione, precisa la stampa, 
è stata presa dopo consulta¬ 
zioni con gli alleati, che han¬ 
no messo in luce lo riserve 
di Parigi e di Bonn. Per la 
tregua • nucleare, nessun pro¬ 
gresso, malgrado : numerose 
« colazioni di ' lavoro » ’ tra ’ i 
rappresentanti delle .-potenze 
intere.ssate: l’amerieano Poster 
è a Washington per riferire a 
Kennedy e agli 'uomini del 
Congresso, che minacciano di 
sconfe.ssarc un eventuale com¬ 
promesso. . / • ' 

In campo socialista c in se¬ 
no al movimento operaio so¬ 
no proseguiti nei giorni scorsi 
gli sforzi tendenti a conciliare 
le divergenze attraverso ^ un 
dibattito .sereno e fraterno., I 
partiti comunisti del Belgio e 
della Grecia hanno preso po¬ 
sizione, in un documento co¬ 
mune, a favore della proposta 
di una conferenza intemazio¬ 
nale, avanzata dalla Proòffn ; il 

10 febbraio, c altrettanto ha 
fatto il Partito comunista giap; 
ponese. .4 Pechino, il Quali- 
diano del popolo ha ^ pubbli¬ 
cato nel .loro testo integrale 

11 discorso ^ pronunciato . da 
■ Krusciov al Soviet supremo, 

nello scorso dicembre, sui pro¬ 
blemi della coesistènza, e Pedi- : 
tonale della Proorfa del 7 gen¬ 
naio. dal titolo « Rafforziamo 
• l’unità del movimento comu¬ 
nista ». 

e. p. 


Il «Quotidiano del 


Popolo » condanna 
antipopolari 


; BAGDAD, 23. 

La polizia continua la c.^c- 
cia ai membri del Comitato 
centrale, del partito comu¬ 
nista irakeno. Da fonte be¬ 
ne informata si apprende 
che il segretario generale 
del partito, - Hussein ■ Bpda- 
wi è stato arrestato, come 
pure un altro dirigente del 
partito, Abdel Kader Isniail. 
Le. autorità irakene procedo¬ 
no anche all’epurazione .si¬ 
stematica dell’èsército e. cir¬ 
ca 250 ufficiali di ogni gra¬ 
dò, • sospettati di '.tendènzé 
comuniste, o che erano stati 
favoriti dal generale Kas- 
sem, sono stati radiati 

Secondo- l’agenzia egiziana 
« Men » Jalal Talbani,' ri‘p- 
preséntanfe del leader curdo 
Mustafa Barzani, nel corso 
di colloqui. a\luti a Bagdad 
con, le nuove autorità irake¬ 
ne avrebbe ' trovato « com¬ 
pleta . • comprensione > - ■ 

' Il presidente Nasser ha 
avuto lin , colloquio, durato 
quattro ore, con una dele¬ 
gazione irakena diretta' dal 
vice primo ministro Ali Sa¬ 
lem al Sadi. 

-L’organo 1 del ‘ PC . cinese, 
Quotidiano del popolo sot¬ 
tolinea. che < ir popolo cine¬ 
se esprime la sua profonda 
simpatia.ai comùnisti, e agli 
altri patrioti progrossisti ira¬ 
keni nella prova che stanno 
attualmente attraversando*. 

, Il giornale, dopo avere ri¬ 
cordato i recenti avyeninfien- 
ti di Bagdad, afferma: < Le 
persecuzioni esercitate dal¬ 
le autorità irakene contro le 
forze patriottiche progressi¬ 
ste non sono solàinente con¬ 
trarie agli interessi fbnda- 
mentali della nazione ira¬ 
kena, ma indeboliranno la 
lotta comune dei popoli ara¬ 


bi contro l’imperialismo ». Il 
giornale conclude: Auspi-: 
chiamo che venga po.sto un 
.'termine agli arresti e ai 
.massacri. .E’ questa un’esi¬ 
genza condivisa da tutti i 
popoli, amanti della , giusti¬ 
zia ». 


Nazionalizzate 
tutte le banche 
in Birmania 

' • '■ RANGUN.' 23 > 

■ Il governo birmano ha an. 
nunciato che a partire da oggi 
tutte le banche esistenti in Bir¬ 
mania sono nazionalizzate. La 
misura riguarda 24 banche. 10 
di proprietà birmana e 14 stra¬ 
niere. • ; : . ■ ■ . 


PCI, che in questo modo si col¬ 
lega ad analoghe linee, estre¬ 
mamente popolari, presenti in 
larghissimi settori di opinione 
democratica e di movimento 
operaio dell’Europa occidenta¬ 
le e r dei , . paesi « disimpe¬ 
gnati ‘.7 ■. 

: Uno dei commenti più im¬ 
barazzati, dopo le conferenze 
di Moro e Togliatti ^ è stato 
quello dcH’Avanft/ Esso ha ac¬ 
cusato Moro di « trascuratez¬ 
za » nei confronti del PSI e di 
avere «avallato» le tesi di 
Togliatti, concedendo al PCI 
quel ruolo di partito ^ « popo; 
lare » che, chissà per quale biz¬ 
zarria, VAyanii ! vorrebbe ri¬ 
vendicare tutto per sò e per la 
politica degli « autonomisti ». 

VAvanti! nota poi « diffor¬ 
mità » fra la posizione di To¬ 
gliatti e quella dcirUnità sui 
« Polaris ». Laddove è apparso 
chiaro a tutti che Togliatti, a 
proposito delle « smentite » del 
governo sulle « basi » ha raf¬ 
forzato la tesi deirUniià ri¬ 
cordando che le smentite de 
sulle basi non valgono la carta 
su cui -sono - scritte. Tànt’ò 
vero — egli ha documentato — 
che De Gasperi « smentì » per. 
fino che l’Italia avrebbe per¬ 
messo ’ l’installazione di • basì 
militari sul suo territorio. Ep. 
pure esse ci sono, come ha ri¬ 
cordato Togliatti a coloro che 
oggi — come VAvanti ! — si 
contentano di fronte all’arrivo 
dei « Polaris », delle « smen¬ 
tite » di Fanfani e Piccioni. 

Se l’eco all’intervista di To¬ 
gliatti ha dimostrato il carat¬ 
tere « centrale » e protagonisti- 
co del PCI anche in questa 
campagna elettorale, l’eco al- 
Fintervista di Moro ha dimo¬ 
strato come la sostanziale pe¬ 
santezza di regime emersa dal. 
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le ambigue paróle del segre¬ 
tario de, abbia irritato e preoc¬ 
cupato anche i. suoi alleati. 
Li'AvantU, come abbiamo no¬ 
tato, ha attaccato Muro per 
avere, nei falli, confermato il 
suo. giudizio sul carattere se¬ 
condario e * periferico » del 
PSI. La ( Voce Repubblicana, 
sia pure con ritardo.' fa l’offe¬ 
sa perchè Moro, non ha avuto il 
coraggio di dire che la DC 
< intende sollecitare 1 suffragi 
deH’elcttorato che ha fiducia 
nel centro-sinistra » e preferi¬ 
sce, invece, blandire la destra: 
« Deludente » ha definito la 
Giustizia il discorso program¬ 
matico del segretario de, che 
se l’è cavata con aldine « for¬ 
mule non troppo chiare,, come 
novità nella continuità c cònti- 
nuilà nella novità. 

;in sostanza l’eccessiva «ela¬ 
sticità» di Moro e la sua poli¬ 
valenza.— accoppiale a bru¬ 
schi richiami al fallo che è là 
DC che «decide’» (anche-per 
gli altri) se i programmi sta¬ 
biliti in comune si debbono 
farò o no — ha' lascialo sgo¬ 
menti tutti i partiti del centro, 
sinistra. Ai quali la conferenza 
di Mòro ha offerto là contro¬ 
prova (apprezzata dal Corriere 
della Sera) di, una notevole 
tendenza de airumiliazionc dei 
suoi alleati e, contcniporanoa- 
mènte, all’apertura verso lo de¬ 
stre e i «centristi» verso i 
quali,.malgrado gli appelli e le 
recriminazioni di Nenni c del 
PRI, egli si rifiuta di aprire la 
benché minima polemica. 

Menni 

fronte all’elettorato, ha in 
una certa misura svuotato le 
affermazioni fatte preceden¬ 
temente da Nenni nella sua 
introduzione, laddove egli 
aveva afTemiato'che il PSI 
si muove su una piattaforma 
« internazionalista, pacifista 
e neutralista * e che i socia¬ 
listi si battono per « allonta¬ 
nare la minaccia nucleare dal 
nostro territorio, per impe¬ 
dire l’estensione dell’arma¬ 
mento atomico ad altri pae¬ 
si ». Resta oscuro in quale 
mudo Nenni intenda realiz¬ 
zare un tale impegno di lot¬ 
ta. mantenendo un atteggia¬ 
mento più che conciliante 
verso la ■ « nuova strategia 
atlantica », che prevede il 
riarmo ’ atomico dell’Italia, 
della Germania di Bonn e 
l’utilizzazione militare della 
Spagna fascista. • ' ■ 

Per quanto' riguarda la po¬ 
litica . interna, Nenni, dopo 
aver attribuito al PSI il me¬ 
rito della formazione del go¬ 
verno di centro-sinistra < con 
quattro anni di ritardo », ha 
sottolineato minuziosamen¬ 
te le realizzazioni program¬ 
matiche sostenendo che < si 


è fatto più in un anno ché 
nei dieci anni precedenti ». 
Tra i successi, ha sottolinea¬ 
to la nazionalizzazione elet¬ 
trica e la riforma della scuo¬ 
la, ed ha attribuito al « nuo¬ 
vo clima > la grande vitto¬ 
ria dei metallurgici, che han¬ 
no dov’iito lottare noyc mesi 
per piegare la Confìndustria. 

• Nenni ha poi polemizzato 
con le inadempienze della 
DC, definendo - « un ■ prete¬ 
sto » le condizioni di « stabi¬ 
lità democratica» richieste 
da Moro per l’attuazione del¬ 
le Regioni e ha rinnovato la 
denuncia contro l’interruzio¬ 
ne degli accordi programma¬ 
tici, che hanno provocato la 
decadenza della.proposta del 
PSI per un .< accordo di legi¬ 
slatura », Senza chiedere agli 


elettori di votare contro la 
DC, Nenni ha affermato, che 
« un successo elettorale del 
PSI permetterà di riportare 
avanti l’opera interrotta per 
la realizzazione dì una orga¬ 
nica politica di piano, di una 
politica • interna che ponga 
fine alle discriminazioni, ai 
soprusi e alla corruzione, che 
ancora caratterizzano i rap¬ 
porti tra il cittadino e lo 
Stato ». . ' ■ . ' • 7 :. .. 

Rispondendo alle doman¬ 
de dei giornalisti, Nenni ha 
poi affermato che « i sociali¬ 
sti non hanno posto altre ri¬ 
vendicazioni relative a nazio¬ 
nalizzazioni per il periodo di 
cui ci occupiamo ». A propo¬ 
sito delle condizioni che ■ il 
PSI richiederà per appog¬ 
giare un-nuovo governo di 


l'editoriale 7 7 

sta. ha cosi motivato lo scioglimento della Commis¬ 
sione anti-trust: <* l7i un climà di questo ' genere 
come poteva esseid la necessaria obiettività e la 
necessaria riservatezza sino alle definitive conclu¬ 
sioni? Come è possibile che il Parlamento tutelasse 
la necessaria imparzialità del momento preeletto¬ 
rale? ». Stupenda confessione. Dunque i motivi 
giuridici non c’entrano nello scioglimento della 
Commissione anti-trust. C’entra una ragione politica 
e cioè la paura della DC alla vigilia delle elezioni. 

Ha scritto ieri VAvanti che i socialisti non hanno 
« nessuna intenzione di regalare ai comunisti la 
esclusiva della denuncia contro gli oscuri affarismi » 
della 5 edercon.sorzi. Questa è una dichiarazione che 
ci piace. Noi comunisti non pretendiamo, esclusive; t 
e (iifatti dopo il colpo di forza contro la Commis¬ 
sione anti-trust proponemmo ai compagni socialisti 
di prendere una iniziativa comune. Non intendiamo 
recriminare; come già abbiamo dimostrato nella 
Commissione anti-trust, apprezziamo e apprezze¬ 
remo ogni contributo dèi compagni socialisti. Quello 
però che a lutti — comunisti, socialisti, democratici ‘ 
laici, cattolici — deve premere è che alla denuncia 
si accompagni la lotta unitaria — a livello dei sin¬ 
dacati, delle cooperative, delle associazioni. conta¬ 
dine, (legli Enti locali, delle forze politiche —, poi¬ 
ché senza questa lotta : coordinata e di ; massa il 
«cancro» della Federconsorzi (come l’ha chiamato 
la Voce repubblicana) non si taglia e l’azione mo¬ 
ralizzatrice resta predica al vento... 

E importa che dalla denuncia e dalla lotta' si 
ricavino le necessarie conseguenze polìtiche. Per 
quello che è la Federconsorzi, per la compenetra¬ 
zione che esiste fra DC. e Fèdercqnsòrzi; per il peso , 
soffocante e mortificante che da questa compene¬ 
trazione viene alle stesse !forze avanzate del mondo 
cattolico, bisogna togliere voti alla DC nelle pressi-, 
me elezioni: batterla, colpirla, ridurne la forza, per 
colpire il cancro della Federconsorzi. Noi ctìmùnisti 
lo diciamo; e per questo ci battiamo. Saremo lieti se 
VAvanti! saprà imporre agli elettori, con analoga 
chiarezza, tale obiettivo, e per esso tornerà a con¬ 
durre una campagna tenace e conseguente. 


centro-sinistra, Nenni ha ri¬ 
sposto che i voti del PSI an¬ 
dranno a una formazione go¬ 
vernativa ché si impegnerà 
a realizzare quella parte di 
programma non attuata dal¬ 
l’attuale governo Fanfani, a 
cominciare dalle Regioni. 
Nenni ha poi difesso l’ingres¬ 
so nell’ENEL al posto di vi¬ 
ce-presidente del 'socialista 
Grassini e ha negato che Fat¬ 
tuale polemica tra DC e PSI 
sia solo «una finzione elet¬ 
torale »., ■. ' • . 

' Preannunciando ■/ il con- 
gre.sso del t suo partito per 
« subito dopo le eiezioni », ha 
affermato che la sinistra del 
PSI non è, come aveva chie¬ 
sto un giornalista «influen¬ 
zata dai comunisti », ma rap¬ 
presenta « antiche tradizio¬ 
ni massimaliste > del partito, 
alle quali si oppongono le 
posizioni di coloro « che dal¬ 
le situazioni sanno trarre gli 
elementi positivi ». 

Infine, a una domanda sul- 
le basi militari in Italia, Nen- 
hi’ ha portato l’esempio del¬ 
la Norvegia, che pur essendo 
strettamente atlantica, ha ri¬ 
fiutalo basi'straniere sul suo 
territorio, cosi come — egli 
ha detto — per altri motivi 
ha fatto anche De Gaulle. 

■ La conferenza stampa si è 
svolta in una atmosfera vi¬ 
vace ed elettoralistica. A 
questa atmosfera non è sfug¬ 
gito in taluni momenti nep¬ 
pure il «moderatore» Gran- 
zotto, il quale ha aperto la 
trasmiss one dando lettura 
di un te’egramma del signor 
Bufardeci, in segno di pro¬ 
testa per essere stato citato 
da Togliatti, su domanda di 
un giornalista, come futuro 
funzionario delFENEL dopo 
la ' sua uscita dal PCI. Af¬ 
frettata e ingiustificata è ap¬ 
parsa anche una interruzio¬ 
ne al compagno Ferrara, che 
nel rivolgere la sua doman¬ 
da al compagno Nenni, non 
era uscito dai limiti imposti 
dal regolamento. 

Esfrózioni del lotto 

Estraz. del 23-2-’63 

Rari f»2 56 48 87 15 I 2 

Cagliari . 63 33 83 13 36 j 2 

Firenze 42 82 53 65 69 | x 

Genova 42 9 25 46 70 | x 

Milano 13 4 8 82 47 I 1 

Napoli 31 62 88 81 90 j x 

Palermo 20 31 22 82 68 I 1 

Roma . 58 28 48 11 39 | x 
Torino 81 23 76 41 20 | 2 

Venezia 82 37 25 66 43 ! 2 

Napoli (2. estraz.) 12 

Roma (2. estraz.) >'1 

MONTEPREMI: L. 57 mi¬ 
lioni 413.863 all’unico ■ 12 » 
L. 23.000.000; agli «11» (70) 
L. 246.000; ai « 10 » (789) 

L, 57.413 . . 
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BILANCIA pesa ^ 
persone "Lagostina”. ^ 
Portata massima Kg. 125. 
Un utile regalo per 1500 
etichette Cirio. 
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FRULLETTO 

apparecchio elettrico ad uso 
multiplo per frullare e ma¬ 
cinare. Un utile regalo per 
1500 etichette Cirio. 
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SERVIZIO POSATE ^ 

in alpacca fortemente ar¬ 
gentata. 

Composto di 25 pezzi. 
Splendido regalo per 1500 
•tichette Cirio. 
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COPERTINA ‘«LANCOVER*’ 

per culla, orlata con nastro di 
raso, misure cm. 70x100. • 
("LANEROSSI”). Un utile regalo 
per 700 etichette Cirio. : ; 


È TANTO SEMPUCE E NON COSTA 
eoi... il regalo è vostro. Chiedete ó 




OROLOGIO da parete, 
per cucina, diametro qua¬ 
drante centimetri 16. 
Utile regalo' per 1000 
etichette Cirio. 



NULLA!... CIRIO ha tanti prodotfi, tutti indispensabili, una raccolta di etichette CIRIO si . fti in poche settimane e 
CIRfO’NAPOU il nuovo opuscolo “CIRIO REGALA’’ con l’illustrazione di tutti i doni e le norme per ottenerli. 
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l'Unità / domenica 24 febbraio 1963 



Intervista con Luigi Longo 


Ar PAG. 3/ attua Htq 

Su tutto la Campania incombe ancoro l’incubo delle frane, 
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^Ndeirunità del 
moviììiento comunista 
ìntei^zìonale 


Abbiamo rivolto al 
compagno Luigi Longo 
alcune ■ domande sui 
problemi dell’unità del 
movimento comunista 
internazionale. 

D. — «inai è il 
punto di vista del 
PCI sulla necessità 
di consolidare Tuni- 
tà del movimento 
comunista interna¬ 
zionale? 

K. — Il punto (li vista 
del nostro Partito su 
questa questione è chia¬ 
ro e preciso. Per noi la 
esigenza di salvaguar¬ 
dare e consolidare in 
ogni situazione e in tut¬ 
te le condizioni Vnnitù 
del movimento comuni¬ 
sta e operaio interna¬ 
zionale è sempre stata 
considerata come essen¬ 
ziale e ha sempre ispi¬ 
rato la nostra azione ' 
ogni qualvolta si sono 
manifestate differenzia¬ 
zioni e contrasti tra par¬ 
titi fratelli. Ancora al 
nostro recente X Con¬ 
gresso nazionale abbia¬ 
mo sottolineato con for¬ 
za che tutti i. partiti 
comunisti e operai piu 
che mai hanno bisogno 
della reciproca solida¬ 
rietà e dell'unità d'azio¬ 
ne sulle questioni d'in¬ 
teresse generale che,.in 
particolare, riguardano 
la lotta contro l'impe¬ 
rialismo, la difesa della 
pace e delVindipenden- ' 
za dei popoli. Questa 
esigenza d’unità è det¬ 
tata, in primo luogo, 
dalla vastità e comples¬ 
sità dei compiti che 
stanno davanti a noi e 
al movimento operaio e 
progressivo intemazio¬ 
nale, dalla gravità del¬ 
la minaccia che sn ogni 
popolo e sull’avvenire 
dell’umanità fanno gra¬ 
vare i nostri comuni ne¬ 
mici e avversari, dalla 
■ necessità, di tutti i par¬ 
titi comunisti e operai, 
di accelerare, con una , 
azione unita e solidale 
l’avanzata dei popoli 
verso la propria eman- : 
cipazione politica e so¬ 
ciale, verso la società ■ 
socialista e comunista. 

D. —. Che cosa 
pensi delle diver¬ 
genze che si mani¬ 
festano attualmente 
tra alcuni partiti 
comunisti e operai? 

■ R. — Penso che si 
possono e che si devo¬ 
no superare, non solo 
perché questo è reso 
necessario dalle esigen¬ 
ze d'unità che abbiamo 
or ora indicate, ma an¬ 
che perché quanto uni¬ 
sce i partiti comunisti 
e operai è enormemen¬ 
te maggiore e piii forte 
di quanto li differenzia. 
Uniscono i partiti co¬ 
munisti i comuni ideali 
e obiettivi socialisti, che 
per la loro stessa natu¬ 
ra sono generali e uni¬ 
versali, ia comune ma¬ 
trice di classe, la soli¬ 
darietà che non posso¬ 
no non avere tra di loro 
e con tutti i paesi e i 
popoli che lottano con¬ 
tro il comune nemico 
imperialista: li unisce 
la comune dottrina mar¬ 
xista e leninista il cui 


r Unità 


elemento fonddiifentale 
è appunto l’intehiazio- 
nalisnw proletario la 
unità della lotta rivq- 
. luzionaria. Su quesw\ 
questioni fondamentali, 
sui fini e gli obiettivi 
da raggiungere non vi 
sono, oggi, divisioni tra 
i partiti comunisti e 
operai. Vi sono dibattiti 
e diflerenziazioni sul 
modo di condurre la 
lotta, sul come realiz¬ 
zare gli obicttivi, sui 
tempi della marcia al 
socialismo, dibattiti e 
differenziazioni che na¬ 
scono dalla complessità 
e novità delle situazio¬ 
ni che si sono venute 
determinando e anche 
dalle diverse possibilità 
■ di lotta rivoluzionaria 
che vi sono nei singoli 
paesi. In certo qual mo¬ 
do, i dibattiti oggi in 
corso nel movimento co¬ 
munista e operaio in¬ 
ternazionale sono la ma¬ 
nifestazione che noi non 
siamo più soltanto un 
gruppo di propagandi¬ 
sti, i quali, una volta 
accordatisi sugli obietti¬ 
vi finali da raggiungere 
devono solo più pensa¬ 
re al modo di agitarli e 
di diffonderli, nelle con¬ 
crete situazioni di ogni 
paese. Il movimento co¬ 
munista, oggi, è una 
forza che, internazio¬ 
nalmente e localmente, 

. in misura maggiore o 
minore, conta per la so¬ 
luzione di ogni proble¬ 
ma concreto che inte¬ 
ressa la pace, la libertà, 
l’indipendenza e il pro¬ 
gresso dei popoli. 

D. — Come cre¬ 
di che si possano 
superare le dilfe- 
renze esistenti tra 
i partiti comunisti? 

R. — Noi pensiamo 
che esse si possono e si 
devono superare nel di¬ 
battito e con un franco 
confronto di opinioni c 
di esperiènze sulle mi¬ 
gliori soluzioni da dare, 
nelle concrete condizio¬ 
ni di ogni paese, alle 
varie questioni che so¬ 
no in discussione. Non 
ci nascondiamo l’impor¬ 
tanza e la gravità che 
possono assumere le dif¬ 
ferenze esistenti tra i 
partiti comunisti, so¬ 
prattutto se, per lun¬ 
go tempo, non si riesce 
a trovare il modo per 
comporle e per superar¬ 
le. Ma, come ho già 
detto, la comunanza di 
ideali, di dottrina, di 
obiettivi, di forze so¬ 
ciali che muove tutti i 
partiti comunisti e ope¬ 
rai, dice che le diffe¬ 
renze esistenti tra di es¬ 
si possono e devono es¬ 
sere superate. Per faci¬ 
litare e accelerare que¬ 
sto superamento noi 
pensiamo che si debba 
eliminare dai dibattiti 
tra comunisti e tra par¬ 
titi comunisti. ogni 
asprezza polemica, ogni 
esasperazione dei ri¬ 
spettivi punti di vista, 
che non possono che an¬ 
dare a detrimento della 
chiarezza e del. supera¬ 
mento delle divergenze. 
Per questo noi siamo 
stati e siamo d’accordo 


con l’appello fatto dal 
compagno Wrusciov a 
Berlino, al VI Congresso 
della SED, ài evitare 
ogni pubblico attacco di 
y un partito comunista al- 
\ la linea e all’azione di 
Nm altro partito fratello. 

\ D. — Il PCI è 
accordo con la 
pi;oposta di convo- 
car^una nuova con- 
fereh^a dei partiti 
comunisti e operai 
per esaminare e su¬ 
perare Queste di- 
vergenzer‘'y 

• R. — Noi abbiamo 
sempre attivamente so¬ 
stenuto la necessità di 
incontri e scambi di opi¬ 
nioni e di esperienze trù. 
partiti fratelli, su que^ 
stioni di comune inte¬ 
resse e. per quanto ci 
riguarda, ne abbiamo 
promossi numerosi con 
vari partiti comunisti e 
operai. Al nostro X 
Congresso, il compagno 
Togliatti ha invitato 
pubblicamente il Parti¬ 
to comunista cinese a 
inviare tino sua delega¬ 
zione in Italia, per vi¬ 
sitare il nostro Partito, 
prendere diretta cono¬ 
scenza dei nostri pro¬ 
blemi. delle concrete 
condizioni in cui lavo¬ 
riamo c combattiamo. 

. delle nostre difficoltà e 
dei nostri successi. Noi 
speriamo vivamente che 
i compagni cinesi accet¬ 
tino il nostro invito. 
Nella proposta di con- 
vacare una nuova con¬ 
ferenza dei partiti co¬ 
munisti e operai il no¬ 
stro partito vede, con ■ 
soddisfazione, un’inizia- ; 
,, Uva che può avviare al 
superamento delle di¬ 
vergenze esistenti e al 
consolidamento dell’u¬ 
nità del movimento co -, 
munista internazionale. 
Naturalmente, una tale 
conferenza deve essere 
convocata con il propo¬ 
sito di conseguire un si¬ 
mile risultato. Per que¬ 
sto, la Conferenza do¬ 
vrà essere accuratamen¬ 
te preparata, e si do¬ 
vrà celebrare solo quan¬ 
do si delineino concrete 
possibilità di accordi e 
di unità sulle questioni 
fondamentali. A questa 
preparazione potranno 
giovare incontri e scam¬ 
bi di delegazioni bila¬ 
terali e plurilaterali, ttn 
lavoro preliminare svol¬ 
to da un comitato rap- 
presentati "0 dei più im¬ 
portanti e autorevoli 
partiti del * movimento 
comunista internaziona¬ 
le. Come già ha detto il 
compagno Krusciov a 
Berlino, per il mante-/ 
nimento e il consolida^' 
mento dell’unità, ci vu^ 
le pazienza e tenacia. 
Noi crediamo ferma¬ 
mente che pazienéa e 
tenacia non mancheran¬ 
no a nessun comunista 
c che. anche da questo 
dibattito, il móvimento 
comunista e operaio in¬ 
ternazionale/ uscirà più 
forte e termrato, unito 
su una comune linea di 
lotta in difesa della pa¬ 
ce e delia pacifica coe¬ 
sistenza e per il socia¬ 
lismo/ 


Caaosele 


è perduto 

Nerano invece sembra salva: una casa 
ha bloccato Tavanzata del fango 

Da oltre 24 ore, la neve movimento franoso ha in¬ 
cade ' ininterrottamente su centrato lungo il cammino 
quasi tutta la Campania; le un torrente che ne favori- 
frane, i crolli, le difficoltà sce lo scioglimento, sosti- 
per le popolazioni si molti- tuendosi, in parte, ai poten- 
plicano di ora in ora, men- ti gotti di acqua con i quali 
tre le tardiv'e opere di soc- i vigili del fuoco avevano 
corso, gli argini improvvi- tentato di arrestare la massa 
sati, si rivelano quasi dovun- di fango, 
que inutili. Il numero dei A Nerano, manca ancne 
senzatetto aumenta di con- l’acqua, c ciò moltiplica le 
tinuo e intere famiglie ven- difficoltà delle squadre di 
gono stipate in miseri al- soccorso, che vengono rifor- 
berghi, assieme alle masse- nite da altre squadre, co- 
rizie che, a spalla, sono sta- strette a recarsi a piedi sul 
te portate in salvo dalle caso posto. La casa Baldisseri vie- 
minacciate dalle valanghe, ne rinforzata continuamente 
A Nerano e a Caposale, la per mezzo di travi e di pun- 
^ituazione è sempre dram- telli; anche se una parte del- 
rqatica. Anche quest'ultima l’abitazione è crollata, la co- 
lobalità, è stata fatta eva- struzione resta l’ultimo ba¬ 
diale quasi al completo; la luai'do di' difesa, contro lo 









Nelle altre regioni 


L'ondata di gelo 


« Piehia dell’Orco>, che so- impeto della frana; a queste . /,y ■ 

vrasta^come una spada di poche mura sonò legate le : yy - \ 

DamocleSJr paese, minaccia speranze ,di. tutto un paese. ^ ^ 

di precipitale da un momen- Le frane non sono purtrop- ^ 

to all’altro, ^.fo^terà con sè po limitate a Nerano e Ca- /' 
la distruzione^, completa. Il posele: dalla sola provincia / 
processo di sfaldamento òdi Salerno, vengono segna-, 
già iniziato e l’Mtremo ten- lati decine di movimenti frg- ■ 

tativo di fermareXj’enorme nosi. I vigili del fuoco han- . 

blocco di pietra appare de- no fatto sgombrare divèrse 
stillato a fallire, come so- abitazioni della zona di Tra¬ 
stengono gli stessi tecni^i^el monti, minacciate dalle mas- 
Genio civile. ■ Questa malti- se di terriccio* / ; 
na, i tecnici del Genio cly provincia di Benevento, 
vile avevano deciso di co- altri movimenti/franosi. Il NERANO — Le immagini della prima casa del paese travolta dalla valanga, fotografata prima e dopo il 
strili re un terrapieno'davan- fango, che ha già sommerso crollo > - , (Telefoto Italia-1’« Unità ») 

ti alla grotta dove si trova duovlrazioni di Cusamo Mu- 

il macigno: ormai, pero, e tri, continua-la sua inesora- ^- ——---- 

tardi. Caposele ha purti-op- bile rn^.^rcia-lungo un pendio, • ... 

po poche speranze di soprav- sul fondo-del. quale scorre il 'JLi II 1* ' • • i . . ’ .. - • _l j. _!• I 

torrente.’titemo, dove si ri- Nelle altre regioni . L ondata di gelo 

La popolazione di Capose- tiene che dovrà arrestarsi. I ^ ^ 

le e stata in massima parto senzatétto sono un centinaio: • ■ ^ ' : . . • • v • ■ ■ - 

alloggiata nella € Casa_ del insufficiente, ^ non addirit- ... M 

Pellegrino », al santuario di tura ridicolo, è\ lo stanzia- B ^11^ B 

Materdomini. Si tratta di mento di un milióne disposto ' .I- . ' • ■. M M 

una sistemazione di fortuna j^r loro dal prefètto di Be- :■ A 

a carattere temporaneo.. Le nevento \ ' ....... 

Sul monte Taburnà, al di •. ' ' _ - 

sul posto, dopo anni diJi- 500 metri, udtaltra ‘ • fl • ' 

sin eresse, hanno promesso -- - - _ - 

tagna, imbiancata di neve,, e 

quanto non Sara fatto/e ne- ^ . 

cessano ricostniire .intera-- ^irca 400 metri. Alcune abi- , ' ' ' ‘ 

paese; aiutare gli tazioni della località Madon- \ A 

abitanti a superare lo scon- nella Disperata sono state di- \ ■■A 

forte, a ricominciare (o me- ^t^^tte e sommerse dal maio \ BBBBWBgBB^BB . BBB 

gho: a tentare di cominci- fg^g^ f^ana interessa W ■■■ - _ — 

re) a vivere, un esistenza circa 1500 ettari di terreno. \ 

La ocve, come s’ò detto, cB- Le condizioni del tempo in Ita- zero in Puglia: è nevicato sta- • LONDRA. 23 sicurazionì, che hanno dovuto 

continua di frane e di ma- abbondante* rendendo aii- Ha hanno ^bito ovunque, nelle mane a Foggia e a Bari mentre paesi europei conunciano a far fronte ai risarcimenti chie- 

che* ,da un momento cora più grave la situazione ultime ventiliuattro ore un ul- una violenta mareggiata cò- tirare je somme dei danni che sti dalle massaie e dagli auto- 

all altro p;issono di.struggere degli abitanti delle località tenore peggioTamento. stringe ogm tipo di imbarca- DaSni^gravissSiV 'JLno^re' 

tutto, come ora sta acca- enlnìto dallo frane «Nel Sa- 'La temperatura, che aveva zione in porto. La zona del lago Peggiore aei secolo, na provo- uanm gravissimi si sono Fe¬ 
dendo. / - • ' lomitfnr, — rliee l’aKenyn cominciato a mitigarsi, è scesa di Lesina è sommerea di fango economie. Le gistrati nel bestiame 

La «jpietra dell’Orco > se- noi* i di nuovo rapidamehte e in mol- da un mese, ma U fenomeno si condizioni atmosferiche, che In Francia, i danni alle col- 

comlo- le Viltimp ìn^Tnrn^^ paragovernaliva Italia — la locaUtà sotto zero. Foriera fa sempre più grave. Non è pos- hanno caratterizzato gli ultimi ture sono ingenti e si prevede 
conem le mi^e iniormazio- „eve, precipitata in abbrm- ^cUa nuova situazionò,è la bo- sibila procedere alle semine due mesi, hanno provocato la che durante la prossima pri- 

ni giunte uà Ca Dose le* si reg- danza nel tardo pomeriggio ra che è ripresa a spillare con primaverili e la più ricca zona morte di centinaia di persone, mavera si risentirà una grave 

bilico, con un ieri su tutta la zona, lia paurosa intensità a Trieste. Co- del Gargano rischia così que- hanno devastato colture e cau- carenza di prositi agricoli. Le 


Disgelo: 
continua 
a novicaro 


<Quosti sono 
i danni 

t I . • 

in Europa 


precipiterà, trascinandosi ap- supierìori a quelli della Ire- fjgujtà 
pres^ un enorme valanga menda alluvione dell’ottobre y- h, 


seguire senza soluzione di con- 


I cóntadinì sono in agitazione. ? un miliardo di fiorini (tra VEconomia ha annunciato che 
•. .... i 70 e 1 150 miliardi di lire), i trasporti ferroviari, terrestri 


rinizio del paese. La costru- ve ha raggiunto in alcune zo- g^^’UòiaU^ S stS franca- rorizzata da pVose frane che mente minacciati Durante la 130 miliardi di lire), 
zione e .stala puntellata, ne l’altezza di oltre un metro, ^ dallèv alture sugU morsa piu acuta del gelo. loO 

perche opponga : maggiore mentre la temperatura è sce- Aenone una frana di note- abitati. A Rifredda imperver- mila operai addetti all indù--- 

resistenza alla terribile for- sa, ovunque, al di sotto dello voli dimensioni ha ìii.goiato una sano neve e tonnen^ m^tre rimash 

za d’urtn della ma«i.<;a di fan- AtiaVia il AfoGtlvzir» «* AAe<a mimio il vento soffia a ottanta chilo- senza lavo.o. . . _ . 


za d’urto della massa di fan- zero. Anche il Vesuvio è am- casa rurale, il vento soffia a ottanta chilo- senza lavo.o 

go in movimento. La popo- mantato di bianco. La temperatura è scesa sottol metri Fora. v hanno «finii 


per 45 giorni / 

(escluse le domeniche) / 

900 lire questo è ^ 

l’moHUKBSto acnoRAU 

col quale SEZIONI devono 

far arride l'Unità OGNI GIORNO 

‘ ^ alle famìglJe^che ricevono il giornale solo 
lo domenica 

A oì centri di ritrovo dei lavoratori 
A a tutte le località dove il giornale non arriva 


lazione, che è stata fatta 
sgomberare nei giorni scor¬ 
si, toma' a sperare. Si teme, 
però, la pioggia, che potreb¬ 
be dare alla frana la forza 
necessaria per vincere la re¬ 
sistenza che uomini c cose 
le oppongono. 

Nerano, frazione di Mas- 
salubrense e piccolo centro 
di villeggiatura della peni¬ 
sola sorrentina, è, però, an¬ 
cora accerchiata dal fango, 
che la strìnge come in una 
morsa. La frana ha rispar¬ 
miato fino ad ora il paese. 
Per questo si spera che le 
case possano essere salvate. 
La massa dì fango è per il 
momento bloccata dalla casa 
Baldisseri e viene dirottata, 
per quanto è possibile, in 
una specie di canalone di 
scorrimento. 

Perchè il fango possa de¬ 
fluire più rapidamente lun¬ 
go il canalone, i tecnici han¬ 
no deciso di far saltare, per 
mezzo di mine, il ponticello 
della strada Ncrano-Marina 
di Cantone, l’ultima via che 
unisce il paese al resto del La 
penisola sorrentina. Lo scor¬ 
rimento della frana è, in¬ 
tanto, divenuto più rapido 
perche la punta avanzata del 


Treviglio 

Un locomotore 

dìsiruno 
dal fuoco 

TREVIGLIO. 23. 

n locomotore di un treno diretto si è in- 
cendi.ato slamane in seguito a un corto 


Lodi 

Bloccala 
l'Autostrada 
del Sole 

LODI. 23. 

T/Autostmda del Sole è rimasta bloccata 
per sci ore — dalle 2 alle 8 di stamane — a 
causa di un grave tampon.amento che ha 


In Spagna. le inondazioni che Càmnobasso 
hanno colpito recentemente le 
regioni meridionali del paese 
costituiscono Fultimo tragico , 

capitolo di questo disastroso l||| nflOCA 

•inverno. I danni provocati dai - !#*■**««* 

lùgltempo agli edifici e le per- ' . . 

dite,.di bestiame sono valutati SDaCCOIO 

a due''miliardi di pesetas (venti * - 

mìliardKdi lire). I danni arre- IH fl||g 

cali dal 'gelo elle colture di *** nwa 

agrumi sonV valutati a 3 mi- CAMPOBASSO, 23 

bardi e mezzo, di pesetas (35 Monacìglioni è stato spac- 
miliardi di lire). calo in due da una frana. Una 

In Inghilterra, secondo una zona dei paese ha un disli- 
valutazione di fonte conserva- vello di due metri rispetto al- 
tn'ce. i danni provocati dal- l’altra. Fin da ieri una parte 
l’inverno all'economia del paese della jjopolazione ha dovuto 
sono valutati a 250 milioni di sgombrare le abitazioni; og- 
sterline (circa 450 miliardi di gi, altre 50 famiglie sono ri- 
lire). n settore maggiormente maste senza tetto, mentre la 
colpito è stato quello delle as- frana continua a procedere 


circuito, mentre era in corsa nelle campagne causa di un qrave tamponamento cne na 
di Chiari. La linea ferroviaria fra Milano coinvolto tre autotreni. I pesanti automeKi. 
e Venezia è rimasta perciò bloccata per di- rovesciati sulla carreggiata, hanno ostruito 


Le federazioni che lo 
desiderano pos.sono pre¬ 
notare altre copie deU’in- 
serto c GLI ANNI DELLA 
O.C, 9 pubblicato oggi dal¬ 
l’Unità, presso la Sezione 
centrale di Stampa e Pro¬ 
paganda della Direzione 
non oltre sabato prossimo. 


verse ore. I passeggeri ' del convoglio e il 
perscpale viaggiante non lamentano danni; 
il locomotore, invece, è andato completamen¬ 
te distrutto prima che giungessero sul posto 
i vigili del fuoco ’ 

L'incidente si è verificato verso le 4,30_: U 
locomotore del diretto -170- che fa servizio 
fra Venezia e Torino e che trasporta centi¬ 
naia di emigranti - pendolari *• sarebbe do¬ 
vuto giungere alla stazione di Milano alle 
ore 5.23 

Ne: pressi dì Chiari è scoppiato, violento, 
rincendio; immediatamente U macchinista ha 
fermato i! convoglio e ha abbassato i panto¬ 
grafi, mentre il personale del treno provve¬ 
deva ad avvertire le stazioni più vicine. 
Chiari e Treviglio. da dove sono partiti i 
vigili del fuoco. 

Dopo due ore di duro lavoro, i vigili sono 
riusciti a domare l'incendio, ma intanto la 
corrente era stata tolta dalia linea aerea e 
ogni tipo di treno era rimasto immobilizzato 
sulla linea: si calcola che circa 20 mila lavo¬ 
ratori del bergamasco'e dei bresciano non 
abbiano potuto raggiungere stamane Milano, 
dove prestano quotidianamente la loro opera. 


completamente la corsia sud e parte di quella 
nord, impedendo ogni passaggio. Due autisti 
sono rima.sti feriti e sono stati trasportati 
aH'ospcdale di Lodi. 

• «In autotreno, adibito al trasporto di auto¬ 
vetture nuove, condotto da Giuseppe Macca- 
pane di 32 anni ha aperto la catena dell'in¬ 
cidente, tamponando violentemente nei pressi 
di Lodi un altro autotreno che lo precedeva 
sulla corsìa sud Milano-Piacenza. Pochi istanti 
dopo un terzo camion di Novara, condotto da 
Ermanno Bolzano, che procedeva nello stesso 
senso è andato a cozzare nel groviglio degli 
altri due; le auto nuove caricate sul primo 
automezzo sono volate come coriandoli 

Giuseppe Maccapane e il suo compagno di 
guida. Battista Sanna di 30 anni, ambedue di 
Moncalieri. sono stati soccorsi dagli ste-ssl 
autisti degli altri due autotreni c caricati 
su una auto che li ha trasportati aH'ospedalc 
di Lodi. 

Intanto sul posto del colossale tampona¬ 
mento si sono radunati tutti i mezzi di soc¬ 
corso dislocati sui caselli di Milano, Lodi e 
Piacenza: l'opera di sgombero si è presentata 
particolarmente faticosa. . • . 


27 OOO copie, tre edixioni in due mesi. Con¬ 
tinua il successo di uno dei grandi libri sul 
nostro tompo. « Riunita in un volume unico una 
immensa serie di fatti c documenti » ( Il Giorno). 
« Un libro che ha un’appassionante forza rievoca¬ 
tiva» (La Stampa). 



William L.Shiror • 
Storia dal Torso Roich 

pp. XVIIM260 Ritcsaio L. 6000 
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PAG. 4 / le regioni _ !. 

PADI^ la campagna elettorale del segretario 
DHni* nazionale della D.C. nel suo collegio 

Moro: nomina cavalieri 


r Unità ! domenica 24 febbraio 1963 


SARDEGNA: 


in favore delle popolazioni du¬ 
ramente colpite dal maltempo 


Moro: nomina cavalieri 20 miliardi chiesti dai 
e annuncia stanziamenti comuaisti alla Regioae 


Laboratorio chimico 

ELIO 

BRLTTINl 

-SIENA- 


Le altre candidatu¬ 
re - Distribuzione 
di magliette alle 
squadre sportive, 
biliardini, pacchi 
di pasta eccetera 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 23. 

L’attività dei partiti poli¬ 
tici in relazione alla campa¬ 
gna elettorale ferve in que¬ 
sti giorni di vigilia per la 
presentazione delle liste dei 
candidati. Il quotidi^o gc^ 
vernativo locale ha intensi¬ 
ficato i suoi annunci riguar¬ 
danti gli « interventi > di 
Moro: stanziamenti, interes¬ 
samenti, nomina di cavalie¬ 
ri e commendatori. 

Il segretario nazionale 
della D.C. si presenta candi¬ 
dato nella circoscrizione Ba¬ 
ri-Foggia e Tannuncio è sta¬ 
to dato come un grande do¬ 
no elargito a Bari e alla 
Puglia. 

Scontata la candidatura 
dell’on. Moro, per le altre vi 
è grande. animazione fra i 
dirigenti d.c. baresi. Si dà per 
certa la candidatura del pro¬ 
fessor Renato Dell’Andro, un 
allievo di Moro, passato ora 
a insegnare all’Università di 
Naijoli. La candidatura di 
DeU’Andro, che è stato sin¬ 
dacato della città con giunte 
minoritarie più o meno pen¬ 
dolari, non è voluta da tutti. 
Si sta discutendo, infatti, se 
presentarlo alla Camera <^1 
Senato in un Collegio di Ba¬ 
ri città, ove la D.C., a segui¬ 
to della perdita dei voti del¬ 
le destre nelle ultime ele¬ 
zioni amministrative, pensa 
di poter riuscire per la pri¬ 
ma volta ad avere il senatore. 
Secondo alcune indiscrezioni 
pare che Moro insista, per la 
presentazione del suo allievo 
, alla parebbe'più 

sicura l’elezione. 

Cett^,i|ivec^ la pjesenta- 
zione~"*dù"ale ‘'candidalo alla 
Camera deU'aw. Rotolo, se¬ 
gretario provinciale della DC, 
nominato nei giorni scorsi 
segretario regionale del par¬ 
tito per la Puglia. Contro la 
presentazione di Rotolo si è 
scatenata una parte della DC 
che ha mota adesione nel¬ 
l’elettorato femminile, capeg¬ 
giata dall’on. Maria Miccolis, 
commissaria dell’ONMI e 
concittadina del segretario 
provinciale della D.C. Rotolo, 
la quale vedrebbe in pericolo 
il suo posto al Parlamento. 

E’ esclusa la presentazio¬ 
ne al Senato dell’ing. Lozu- 
pone, già presidente dell’Am¬ 
ministrazione provinciale di 
Bari (poggiata a destra) e at¬ 
tualmente sindaco della città 
con una Giunta di centro-si¬ 
nistra. L’elezione di Lozupo- 
ne a sindaco della città, non 
molti mesi or sono, era stata 
vista come anticipazione alla 
sua elezione al Senato. Di¬ 
scussione sta suscitando nel¬ 
le file d.c. la ripresentazione 
dell’on. Resta accusato dagli 
stessi suoi compagni di par¬ 
tito di non essere mai venu¬ 
to a Bari durante tutto il 
tempo della legislatura scor¬ 
sa. Queste riunioni per la 
preparazione della lista si 
svolgono a Roma, data l’im¬ 
possibilità dell'on. Moro di 
venire a Bari. 

E* iniziata, intanto, la cam¬ 
pagna di promesse spicciole 
da parte dei candidati d.c., 
distribuzione di magliette per 
squadre sportive, biliardini. 
macchine da scrivere, pacchi 
di pasta ecc. La cosa è stata 
denunziata anche da una 
agenzia della sinistra d.c. ba¬ 
rese che ha promesso di « il¬ 
lustrare volta per volta i no¬ 
mi dei candidati c i mezzi 
usati dagli stessi per il ba¬ 
ratto *. 

Italo Palasdano 


Ancona 


Fallisce il Comune 
contro il carovita 





Montecatini: pericolo di una 
gestione commissariale 

UPSIesdude 
accori co/ P CI 

Si persegue ^alleanza con la DC - Un 
comunicato della Sezione comunista 


MONTECATINI, 23. 

La Sezione del PCI e il 
Gruppo Consiliare comuni¬ 
sta si sono nuovamente riu¬ 
niti per esaminare la situa¬ 
zione determinatasi dopo la 
riunione del Consiglio Co¬ 
munale che, a maggioranza, 
ha respinto le dimissioni del 
Sindaco. 

Tale voto, che ricon¬ 
ferma la fiducia nel sinda¬ 
co Barni, apre una situazio¬ 
ne nuova che deve essere 
seriamente riconsiderata da 
tutti i partiti. 

In relazione a ciò la Se¬ 
zione Comunista invitò la 
locale Sezione del PSI ad 
un incontro. Nella lettera si 
diceva che; < ove socialisti e 
comunisti non sapessero re¬ 
sponsabilmente affrontare 
con spirito sereno e costrut¬ 
tivo la nuova situazione de¬ 
terminatasi, la Civica Am¬ 
ministrazione di Montecati¬ 
ni correrebbe il serio perico- 
lo di vedere instaurata una 
gestione commissariale. E’ 
ferma intenzione dei comu¬ 
nisti adoperarsi con ogni 
mezzo per scongiurare que¬ 
sta deprecabile eventualità. 

L’incontro, svoltosi nei 
giorni scorsi presso la sede 
del P.S.I., non ha sortito 
alcun risultato. La delega¬ 
zione socialista, diretta dal 


Segretario Bottai, ha soste¬ 
nuto la impossibilità di ri¬ 
costituire una maggioranza 
della quale possano far par¬ 
te ì comunisti. La scelta del 
P.S.I. rimane ancorata alla 
alleanza con la DC. 

Davanti all’atteggiamento 
degli autonomisti del P.S.I. 
la Sezione del P.C.I. ha di¬ 
ramato un comunicato in 
cui c denuncia aU’opinione 
pubblica, e segnatamente a 
coloro che con il loro voto 
diedero al Comune di Mon¬ 
tecatini una sicura maggio¬ 
ranza di sinistra, questa po¬ 
sizione negativa la quale, 
qualsiasi sbocco possa avere, 
è destinata a ledere gli in¬ 
teressi della stragrande 
maggioranza dei cittadini. 
La Sezione Comunista rivol¬ 
ge a tutte le forze democra¬ 
tiche, e in particolare alle 
forze socialiste e lavoratrici, 
un appello affinché c facciano 
sentire la loro volontà per 
restituire a Montecatini una 
Amministrazione democrati¬ 
ca ed efficiente che abbia il 
suo fulcro nei consiglieri co¬ 
munisti dimostratosi ancora 
una volta il gruppo più com¬ 
patto, il più coerente, il più 
responsabile di fronte agli 
elettori ed agli interessi del¬ 
la intera popolazione mon- 
tecatinese >. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 23 

L’amministrazione comu¬ 
nale anconetana di centro-si¬ 
nistra ha fatto fallimento 
nella sua < guerra » al caro¬ 
vita; anzi ha addirittura fa¬ 
cilitato i grossisti locali ad 
aumentare i loro profitti. 

Lo ammette anche il « Lu¬ 
cifero », organo dei repubbli¬ 
cani marchigiani, il quale ri¬ 
vela che i recenti acquisti di 
olio, patate, lardo e sapone 
— generi poi immessi diret¬ 
tamente sul mercato — sono 
stati effettuati dal Comune 
presso i grossisti anconetani 
e commenta: < Con questo 
mezzo il problema non si ri¬ 
solve, ma forse lo si aggra¬ 
va. Ed infatti con gli acquisti 
di questi ingenti quantitativi 
di generi alimentari presso 
grossisti, si fa il gioco di co¬ 
storo, aumentando, sempre 
più, i loro già cospicui in¬ 
troiti ». 

Il Comune si è trasforma¬ 
to per qualche settimana in 
esercente con il risultato di 
fare la concorrenza ai detta¬ 
glianti. Ed ovviamente li ha 
danneggiati perchè il Comu¬ 
ne-piccolo commerciante < ha 
locali propri — osserva Lit- 
cifero — non paga imposte, 
gode insomma, corn’ò logi¬ 
co, di molte facilitazioni». 

Sul piano della battaglia 
contro alti prezzi, le vendite 
dirette del Comune sono af¬ 
fogate nel mare degli aumen¬ 
ti. Sia perchè effettuate in 
modo sporadico ed acciden¬ 
tale, sia per mancanza di una 
struttura commerciale stabi¬ 
le e non improvvisata (crea¬ 
zione e gestione pubblica di 
un mercato ortofrutticolo, ad 
esempio) ed in costante con¬ 
tatto con la produzione. 

L’impianto di un’organiz¬ 
zazione del genere è stato 
suggerito più volte dai comu¬ 
nisti che l’hanno collegato ad 
Un presupposto fondamenta¬ 
le: la collaborazione del Co¬ 
mune con i dettagliami e con 
le cooperative. 

Di qui la configurazione 
del Comune organizzatore, 
stimolatore, protagonista di 
un vasto fronte di piccoli 
commercianti e cooperative 

Al contrario, l’inconsisten¬ 
za delle misure anti-carovita 
assunte dalla Amministrazio- 
ne Comunale si è ingigantita 
ed aggravata in proporzione 
alle allarmanti dimensioni 
assunte ad Ancona dall’au¬ 
mento dei prezzi. - 

Secondo le ultime statisti¬ 
che e le indagini più recen¬ 
ti mentre su scala nazionale 
l’ascesa del costo della vita 
è stata del 6,5%, ad Ancona 
ha toccato il 9-10%. 

Da un raffronto fra 15 ca- 
poluoghi di provincia si è po¬ 
tuto constatare che .Ancona 
copriva il secondo posto nel¬ 
l’aumento dei prezzi, prece¬ 
duta solo da Ascoli Piceno. 

Questa situazione doveva 
rappresentare un incentivo 
per l’Amministrazione comu¬ 
nale ad intervenire con tutto 
il suo j>eso sul mercato a fa¬ 
vore dei consumatori. Vice¬ 
versa si è visto com'è andata. 

_ Walter Montanari 

NELLA FOTO: il mercato 
di Ancona. 

I. S. 0. F. 

IMPRESE SPEZZINE 
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Regolamentazione 
organica prevista 
nella proposta di 
legge del compa¬ 
gno Pirastu 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23. 

L'eccezionale ondata di mal¬ 
tempo (neve, gelo, nubifragi, 
alluvioni) che si è abbattuta 
sulla Sardegna a successive 
riprese, ha provocato danni in¬ 
gentissimi in numerose zone: 
si parla di miliardi. Agricoltu¬ 
ra, pastorizia, pesca, versano in 
stato di gravissima crisi. Il 
gruppo del PCI al consiglio 
regionale, in una mozione ur¬ 
gente, sollecita provvedimenti 
per i contadini, gli agricoltori, 
i pastori, i pescatori, 1 brac¬ 
cianti e tutte le Limiglie col¬ 
pite dal gelo e dalle alluvioni. 

Sotto il gelo. Tagricoltura 
sarda si è rivelata nella sua 
condizione reale: un ammasso 
di arretratezza e di rapporti 
assurdi, con ì pastori e 1 con¬ 
tadini vincolati a debiti e bal¬ 
zelli gravosi e con le aziende 
rovinate dalla invadenza delle 
grosse industrie. 

Gli interventi regionali e 
statali non sono all'altezza del¬ 
la situazione, anche perchè non 
esistono leggi adeguate. 

Una proposta di legge, pre¬ 
sentata dai comunisti nel 1961 
e che reca le firme del com¬ 
pagno Luigi Pirastu e di al¬ 
tri consiglieri, è in questi gior¬ 
ni di drammatica attualità. 

Il gruppo del PCI lo ha ri¬ 
levato in una lettera inviata 
al presidente della Commis¬ 
sione agricoltura, sollecitando 
la immediata discussione e ap- 
prov'azione della proposta di 
legge. 

Nella relazione si fa rilevare 
che il nubifragio abbattutosi 
sulla Sardegna non rappresen¬ 
ta un fatto eccezionale o im¬ 
prevedibile. I fattori climati¬ 
ci dell’Isola sOno quanto mai 
variabili: l'andamento delle 
piogge in particolare subisce 
notevoli variazioni di anno in 
anno. Difettoso e irregolare è 
il regime pluviometrico. 

Se si considera che l’econo¬ 
mia sarda si basa soprattutto 
suU'agricoltura e suUa pastori¬ 
zia, ci si rende conto dell’im- 
irartanza del problema, in par¬ 
ticolare per i suoi riflessi sul¬ 
le aziende dirette coltivatrici, 
singole ed associate, agricole 
e pastorizie, e sui lavoratori 
agricoli. 

I contadini sardi sono co¬ 
stretti dal continuo ripetersi di 
calamità naturali ad investi¬ 
menti imprevisti per riparare 
ai danni subiti. 

I comimistì, mentre ritengo¬ 
no che gli organi regionali 
debbano con forza richiedere 
al governo l’adozione di prov¬ 
videnze per il risarcimento dei 
danni provocati dalle alluvioni 
e dalle gelate, sostengono che 
la Regione debba contempora¬ 
neamente intervenire con sue 
leggi ad integrazione dei prov¬ 
vedimenti statali. 

La proposta di legge del com¬ 
pagno Pirastu e di altri consi¬ 
glieri comunisti prevede, ap¬ 
punto, la costituzione di un 
fondo di solidarietà (20 mi¬ 
liardi di lire) in favore delle 
popolazioni colpite da eccezio¬ 
nali calamità naturali: provvi¬ 
denze alle aziende agricole e 
pastorali, ai mezzadri, ai co¬ 
loni. ai compartecipanti: ripri¬ 
stino delle opere pubbliche (di 
competenza regionale) danneg¬ 
giate. e riparazione o ricostru¬ 
zione delle case colpite; con¬ 
cessione di contributi e sussi¬ 
di in favore dei comuni i qua¬ 
li. a causa di eventi straordi¬ 
nari, debbano affrontare opere 
di assoluta urgenza che non 
possono fronteggiare con i bi¬ 
lanci normali. 

II gruppo del PCI ha cercato 
di regolare la materia in modo 
organico, in modo da dare una 
soluzione permanente ai gravis¬ 
simi problemi che si presen¬ 
tano ogni volta che il maltem¬ 
po si abbatte sull'Isola. In que¬ 
ste occasioni la stessa Giunta 
si limita ad interventi insuffi¬ 
cienti e privi di organicità pro¬ 
prio perchè mancano gli stru¬ 
menti legislativi appropriati. 

Nella foto; una veduta delle 
campagne di Oristano allagate. 


\Jacca 
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LA SPEZIA, 23 portanti figurano l’ordine del ^ 

Venerdì prossimo a La giorno comunista a proposi- ^ 

Spezia i giovani democratici to del convegno del Movi- ^ 

effettueranno una manifesta- mento sociale italiano. La in- ^ ^ 

zione di solidarietà con gli terrogazione dei consiglieri ^ C||\/FP ®***^’?*** 
antifascisti spagnoli in lotta comunisti Galantini e Capei- ^JlfcwLIV japan 
contro il regime di Franco, lini sui danni provocati dal- i rendita nel 
Sarà proiettato un film do- l’ondata di freddo nelle cam- g migliori negozi 
cumentario sulla eroica lot- pagne spezzine e la interpel- ^ 
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conferenza siti tema < Spa-|tro si occuperà dei migliora-K Tel. 413749 , ^ 

gna 1963 ». La manifestazio- menti economici al personale. I 
ne si svolgerà nel salone del- 
l’Unione Fraterna alle ore 

20,30. La stessa manifesta- f CUCINE ALUAMERICANA COMPONIBILI ì 

zione verrà effettuata gio- s S 

vedi prossimo al teatro Im- Z FORMICA ESTERNA ED INTERNA > 

pavidi di Sarzana. ? i 


0.d.g. comunista 
al Consiglio Prov.le 
di La Spezia 

LA SPEZIA, 23 
Il Consiglio provinciale di 
La Spezia tornerà a riunirsi 
giovedì prossimo 28 febbraio 
alle ore 17,30 per proseguire 
la discussione sugli argomen¬ 
ti posti all’ordine del gior¬ 
no. Tra le pratiche più im- 
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CONSTRUCTA 


LAVATRICI C A S T O R con 

ASCIUGATURA TOTALE AD ARIA CALDA 


F.lli BARAGLI 


FIRENZE — Via Cavour, 148-A/R 


Telef. 29.23.37 


Non lasciato 
peggiorare la vostra 
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-Adoperale il SUPER NEO BARREBE P.R. 49 di Parigi 


LA SPEZIA 


ASTRA 
II sorpasso 
CIVICO 

La parmigiana (vietato ai mi¬ 
nori di 14 anni) 

COZZAMI 
Fellini 8 e mezzo 
SMERALDO 

Zorro e 1 tre moschettieri 

DIANA 

La guerra del bottoni 
ODEON 
L’affittacamere 
AUGUSTUS 
Le piace Brahms ? 
MONTEVERDI 
La rivolta degli schiavi e 
Compagnia di varietà 
MARCONI 
Barabba 
ARSENALE 
Carnevale dei bambini 
ASTORIA (Lerici) 

I pirati delia Tortoga 
MODERNO (Sarzana) 
Boccaccio *70 

DANCING 
MAXIM (Luni) 

Veglionissimo di carnevale 


FIRENZE: Via Borgo S. Lorenzo 3. tei. 296 073 - Ogni giorno 
I.UCCA: Farm. Dr. Giannini - P.za S Frediano - Ogni giorno 
AREZZO: sabato 2 marzo - Dr. Martini, Via G, Monaco 
CARRARA: luneiii 4 marzo - c/o Albergo Carrara 
SIENA: mercoledi 6 marzo - Farm. Parenti . Banchi di Sopra 
GROSSETO; giovedì 7 marzo - Amb. Medico, Via Roma, 36 
VOLTERRA; sabato 9 marzo - c/o Albergo Etruria 
PRATO:' lunedi II marzo - Farm. Dr. Guasti, P.za del Pesce 
I.IVORNO: giovedì 21 marzo . Farm. Intemaz., Via Grande 
PIS.A; mercoledi 27 marzo - Farm. Dr. Bucalossi, Corso Italia 
VIAREGGIO: giov. 23 marzo - Studio Medico, V. U Foscolo, 27 
LA SPEZI.a: ven. 29 marzo - Albergo Impero - C,so Cavour 
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AVVISI SANITARI 

Comm. Dr. F. DE CAMELIS 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Spee. PELLB-VBNEKEB 
già As8 Untvenlta Bruxelles 
ex Aiuto ord UniverB Bari 
Riceve: U-IS 16-19 • Festivi 9.12 
Ancona: C Mazzini 148 • i 22188 
lAUt pret Ancona lR-4-luah, 

Dr. F. FANZINI 

OSTETRICO - GINECOLOGO 
Ambulatorio: Via Menicucci, i • 
Ancona . Lunedi, Martedì e Sa¬ 
bato: ore 11-12. Tutu I pomeriggi: 
ore 15.30-18 • Tel.: amb 28.348; 
abit. 23-414. 

tAut Pref. Ancona N 11198) 

DoH. V. P. GNOCCHINI 

SPECIALISTA 

MALAHIE del CUORE 

ELETTROCARDIOGRAMMA 
Ancona: Corso U Garibaldi n 78 
(Tel. 31-423) 

Amb.: ore 10,30-12,30 . Pum. app. 
Porto Sant'ElpIdio: domenica 9-iz 
o per appuntamento (Tel 89311) 
(Àut. Comune Ancona 4-6-I95S) 

Doli W. PIEKANGELI 
IMPERFEZIONI SESSUALI 

Spec. REUE-VENEREE 

Ancona - P. Plebiscito 52, t. 22636 
Tel. abitazione 33156 
Ore 9-12. 16-18.30 • Festivi 10-12 
Aut, Prel. Ancona 13-4-1946 
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125 li 

cilindrata 123 cc • potenza 5,5 cv • 
consumo litri 2,1/100 km • velocità 
massima 77/79 km 7) • cambio a 4 mar¬ 
ce e motore centrale • miscela al 2% 

150 li 

cilindrata 148 cc • potenza 6,6 cv • 
consumo litri 2,2/100 km • velocità 
massima86/88 km/h • cambio a 4 mar¬ 
ce e motore centrale • miscela al 2% 

175 tv 

con freno a disco 

cilindrata 175 cc • potenza 8,75 cv • 
consumo litri 2,3/100 km • velocità 
massima 104 km,h « cambio a 4 mar¬ 
ce • motore centrale • miscela al 4% 


V' s' 


't „ o 



















KV.l 


INNOCENTI 


COMMISSIONARI per le MARCHE ANCONA 0 PROVINCIA - RETTITONI ALRERTO ■ Via GìmwIIì, 8 

ANCONA (ComRM) - LUCIANO MARIOni • Viale C. Colombo, 104 
ASCOU PICENO - Asce ASCOLANA SCOOTERS • Villo Mia Ro|wbbllca 


I innocentTI divisione motori prop. 1044/1 


MACERATA • TRUBBIANI TULLIO - Villa Potenza 

PORTO S. GIORGIO - FERRUCCIO PETRACCI • Cono Garibaldi 235-231 

PESARO - DEL MONTE PAOLO - Via Marsala IMS 
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l'Unità ! domenica 24 febbraio-1963 
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Lecce : scioperano 
mila tabacchine 



Terni: vita nei tuguri 


I medico: demolire 
il villaggio Bosco 


TERNI, 23 - 

Il villaggio Bosco è in pe¬ 
ricolo: le 50 famiglie hanno 
protestato presso le autori¬ 
tà cittadine, facendo presen¬ 
te la inabitabilità dei loro 
tuguri. Per ora conosciamo 
soltanto il responso delle 
indagini igieniche sanitarie. 

Il medico igienista del Co¬ 
mune, dott. Chirico, ci ha 
detto: « Il villaggio Bosco 
deve essere demolito. Si trat¬ 
ta di case senza fondamenta, 
con dei muri esterni che la¬ 
sciano filtrare l’umidità, con 
dei tetti dai quali scende 
l’acqua nelle abitazioni e 
per di più, gli scarichi han¬ 
no danneggiato anche i muri 
perimetrali ». 

E’ un villaggio costruito 
dall’Istituto Case Popolari 
sulla terra consegnata dalla 
Bosco. 

Ma si tratta di abitazioni 
irrazionali. Ora la situazio¬ 
ne si è fatta pesante. 

La nev'e, il gelo, l’acqua di 
questo inverno hanno reso il 
villaggio addirittura perico¬ 
lante e. dappertutto c’è l’in¬ 
quinamento i cui risultati a 
danno delle famiglie sono 
malattie di ogni tipo. 

Delegazioni di famiglie si 
sono recate in Prefettura, ri¬ 
vendicando l’immediata ap¬ 
plicazione della legge 640 
che regola l’intervento del-' 
lo Stato a proposito delle 
abitazioni malsane e ritenu¬ 
te inabitabili. Ancora non è 
venuta una risposta - chiara 
a proposito, nonostante im¬ 
pegni verbali della Prefet¬ 
tura. 

Della questione è stato in¬ 
vestito l’Istituto Autonomo 
delle Case Popolari, al qua¬ 
le non dovrebbero sorgere 
dubbi sulla demolizione de¬ 
gli attuali fabbricati, per ri¬ 
costruire un quartiere mo¬ 
derno, di cui tutta la città 
ha bisogno. Quali misure j 
immediate, gli abitanti di 
villaggio Bosco chiedono di 
ottenere appartamenti nei 
nuovi quartieri residenziali 
deiristituto Case Popolari, 
onde ev’itare il peggio, che 
non si esclude, possa essere 
anche il crollo di qualche 
abitazione: una minaccia che 
incombe su tutte le famiglie. 


POTENZA 

Dal primo marzo 
riprende la caccia 

POTENZA, 2,3 

Con il 1° marzo prossimo i 
cacciatori della provincia po¬ 
tranno tornare ad esercitare 
l’attività venatoria; è stato in¬ 
fatti revocato dal Ministero 
dell’Agricoltura il divieto prov¬ 
visorio di caccia che era stato 
emanato in occasione dcll’on- 
dat.'i di freddo vcriflcalasi il 
mese scorso. 

Rimangono comunque valide 
le disposizioni a suo tempo 
emanate dall’Amministrazione 
provinciale sul calendario ve- 
natorio e sul regolamento stes- 
M caccia. 


Arezzo 


Respìnto l'attacco 
al piano regolatore 


AREZZO, 23 

Il Consiglio comunale di 
Arezzo ha respinto, con il 
voto favorevole dei gruppi 
comunista e socialista e con 
l’astensione dei consiglieri 
d.c. l’ennesimo attacco por¬ 
tato dalla destra economica 
e politica al Piano Regola¬ 
tore Generale. 

Le prime avvisaglie di una 
campagna scandalistica at¬ 
torno al Piano recentemente 
approvato dal Consiglio, si 
erano avute nei giorni scor¬ 
si, allorché un foglio locale 
grettamente reazionario, sorti 
con pesanti accuse di favori¬ 
tismo a v'antaggio di alcune 
società immobiliari. 


E’ noto, ed è anche ov¬ 
vio, che alla destra econo¬ 
mica aretina il nuovo Pia¬ 
no Regolatore non piace 
perchè, come ha - affermato 
la Giunta comunale in un 
suo recente manifesto, esso 
si pone decisamente contro 
i grossi interessi degli spe¬ 
culatori di aree fabbricabili, 
i Co.sì al foglietto reaziona¬ 
rio fece eco un manifesto li¬ 
berale e una mozione del 
consigliere missino Ghinel- 
li, con la quale veniv'a chie¬ 
sta addirittura la revoca del 
Piano. La DC, più cautamen¬ 
te, si limitava a chiedere 
ichiai ificazioni. 


Sindaco d.c. a 
S. Maria del Molise 


Trombato 
fa annullare 
le elezioni 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO, 23. . 

La segreteria della Giun¬ 
ta Prov’inciale Amministra¬ 
tiva. in data 18 febbraio, ha 
pubblicato la decisione in 
base alla quale, accogliendo 
un ricorso dell’ex sindaco 
d.c. vengono annullate le ele¬ 
zioni della prima sezione 
elettorale, che nel I960 por¬ 
tarono al Comune di Santa 
Maria del Molise una ammi¬ 
nistrazione popolare, forma¬ 
ta da dissidenti democristia¬ 
ni sotto la direzione del com¬ 
pagno Antonio Lombardi. > 

Questa decisione non è che 
il coronamento di una azio¬ 
ne disgregatrice, antidemo¬ 
cratica e illegale svolta con¬ 
tro gli amministratori de¬ 
mocratici con l’aperto appog¬ 
gio della Prefettura. 

Con le elezioni del 1960. 
dopo dodici anni di potere 
dispotico, il sindaco demo¬ 
cristiano deU’opoca veniva 
scacciato dal Comune dal vo¬ 
to democraticamente espres¬ 
so dal popolo. - - I 


Da allora egli non si dav'a 
più pace, e andav^a continua- 
mente alla ricerca di cavilli 
per intralciare l’operato de¬ 
gli amministratori comuna¬ 
li (che in soli due anni han¬ 
no realizzato una importan¬ 
te mole di opere pubbliche) 
e per estrometterli dall’am¬ 
ministrazione. 

Nell’ambito di questa azio¬ 
ne (che ha ripetutamente su¬ 
scitato lo sdegno della cit¬ 
tadinanza) si colloca il ri¬ 
corso infondato dell’ex sin¬ 
daco contro le operazioni 
elettorali (per questo moti¬ 
vo. tra l’altro, i d.c. denun¬ 
ziarono il ‘ Presidente ed il 
Segretario del seggio eletto¬ 
rale, i quali venivano assol¬ 
ti dalla Magistratura perché 
il fatto non costituiva reato). 

Appena venuta a '. cono¬ 
scenza del - fatto la popola¬ 
zione si è riunita in una af¬ 
follatissima assemblea, ed ha 
deciso di impugnare il prov¬ 
vedimento della GPA. 

Falice Pannunzio 



Foggia: gravissima 
situazione a Trinitapoli 

Carciofi 

distrutti : 

Comune 


Dal nostro corrispondente 

V - LECCE, 23 

Sm dal mese di gennaio 
le tabacchine del Leccese 
sono in lotta. La battaglia 
ha avuto delle pause co¬ 
ronate ' da vittorie, come 
la stipulazione del nuovo 
contratto di lavoro che 
prevede'notevoli migliora¬ 
menti salariali e, recente¬ 
mente, con la conquista 
della rappresentante sin¬ 
dacale nclVintcrno delle 
aziende. 

Intanto, da circa quìndi¬ 
ci giorni le tabacchine so¬ 
no state costrette a scen¬ 
dere di nuovo in sciopero 
per motivi di natura assi¬ 
stenziale. Dirette dal Sin¬ 
dacato provinciale di cate¬ 
gorìa, aderente alla CGIL, 
continuano a manifestare 
compatte in tutta la pro¬ 
vincia di Lecce, e partico¬ 
larmente a Copertina, Sa- 
nerica. Lizzancllo, Veglie 
e Galatina. 

Esse chiedono che lo 
INPS ultimi il pagamento 
del sussidio straordinario 
di 60 giorni in seguito ai 
danni arrecati alle lavo¬ 
ranti dalla peronospera 
tabacina; e che venga mo¬ 
dificato il decreto ministe¬ 
riale secondo il quale non 
viene garantito alle tabac¬ 
chine, involontariamente 
disoccupate, il sussidio 
straordinario di 90 giorni, 
come invece avveniva in 
passato. 

Il fermento che da me¬ 
si sì manifesta nell'inter¬ 
no di questa categoria di 
lavoratrici, che nella sola 
provincia di Lecce conta 
oltre 40 mila unità, atte¬ 
sta che è ormai matura 
nella coscienza delle mas¬ 
se lavoratrici l’immediata 
necessità che venga supe¬ 
rata la parassitarla con¬ 
cessione speciale agli agra¬ 
ri leccesi. 

Questo settore della pro¬ 
duzione da molti anni ri¬ 
sente della presenza di ta¬ 
li antiquati rapporti. Sen¬ 
za timore di smentita pos¬ 
siamo dire che essi rappre¬ 
sentano una delle cause del 
flusso migratorio, che ha 
avuto come teatro il Sa- 
lento. 

In tale direzione la DC, 
con tutti i .suoi governi, 
in tutti questi anni non ha 
fatto altro che proteggere 
( concessionari con leggi c 
decreti a tutto scapito del¬ 
le masse lavoratrici; basta 
pensare che dei miliardi 
stanziati per indennizzare 
i colpiti dalla peronospera 
tabacina, il grosso è anda¬ 
to agli - agrari mentre le 
briciole ai coltivatori di 
tabacco, che invece ' rap¬ 
presentano i veri protago¬ 
nisti della tabacchicoltura. 

Di tale drammatica real¬ 
tà . dovranno parlare gli 
oratori d.c. quando nei 
prossimi giorni verranno 
sulle piazze a chiedere vo¬ 
ti agli elettori del Snlento. 

99' 

^ * 

NELL.A FOTO: tabacchi¬ 
ne in sciopero a Copertina 
(Lecce) il 19 febbraio 
scorso. 
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Dal nostro corrispondente 

TRINITAPOLI (Foggia) 23 

Si fa sempre più grave 
la situazione dei contadi¬ 
ni di Trinitapoli, un co¬ 
mune di 14 mila abitanti 
a circa 50 chilometri da 
Foggia, per il mancato in¬ 
tervento del governo e 
deH’amminist razione pro¬ 
vinciale, presieduta dal 
democristiano avv’. Gabrie¬ 
le Consiglio, dopo i danni 
ingenti causati dalla neve 
e dal gelo: danni che am¬ 
montano ad 1 miliardo e 
100 milioni per quanto ri¬ 
guarda la coltiv'azione del 
carciofo e 100 milioni per 
le colture a in.salata e li- 
nocchio. 

Il comune di Trinitapo¬ 
li basa tutta la sua econo¬ 
mia, peraltro molto pove¬ 
ra, sul carciofo, poiché 
tutto il terreno coltiv^abi- 
le del circondario è esclu¬ 
sivamente sfruttato a or¬ 
tofrutticoli, e richiede la 
manodopera di contadini 
e braccianti in quantità. 
Anche la sua fonte di com¬ 
mercio si basa, appunto, 
sul prezioso carciofo e su¬ 
gli ortofrutticoli per le 
esportazioni in direzione 
del mercato interno; Bo¬ 
logna, Firenze. Roma e 
Napoli. La campagna di 
questi giorni as.sume un 
v’olto di desolazione. 

Lo stato di agitazione e 
di v’iva preoccupazione è, 
quindi, più che compren¬ 
sibile, dato che bisogna 
ricominciare tutto da ca¬ 
po. Il terreno ha bisogno 
di essere nuov'amente con¬ 
cimato, zappato, arato, 
piantato. E per far ciò oc¬ 
corrono nuovi capitali che 
i contadini e i piccoli pro¬ 
prietari non posseggono, 
perchè tutto il loro rispar¬ 
mio lo hanno investito in 
questo inverno per la col¬ 
tura che il maltempo ha 
rovinato. 

Dal canto loro i comu¬ 
nisti, subito dopo ! danni 
della calamità, avevano 
sollecitato gli organi di 
governo e l’amministra¬ 
zione provinciale ad in¬ 


tervenire a favore dei col¬ 
piti. A tal proposito, il 
gruppo consiliare comuni¬ 
sta alla piovincia aveva 
chiesto la conv'ocazione 
urgente del Consiglio per 
esaminale i danni del ge¬ 
lo e Iella neve a Trinita¬ 
poli, e in tutta la pio- 
vincia. 

questo primo cam¬ 
panello d’allarme ramrni- 
nistrazione provinciale di 
centro-sinistra ha fatto 
oiecchie da mercante. I 
comunisti hanno insistito 
con una mozione del com¬ 
pagno on. Michele ’ Ma¬ 
gno, consigliere provincia¬ 
le, per un primo e concre¬ 
to interv’ento della Provin¬ 
cia in direzione dei conta¬ 
dini e de: braccianti. 

La Giunta provdnciale, 
nella sua riunione del 9 
febbraio, ha cercalo di po¬ 
ter soddisfare le richieste 
dei cn.inmisti v’otando un 
ordino del giorno a favore 
dei piccol* coltivatori e de¬ 
gli agricoltori della Capi¬ 
tanata per il gravissimo 
danno che il maltempo ha 
causato e che si ripercuo¬ 
te in tutta la vita econo¬ 
mica della provincia, fa¬ 
cendo vYt* al governo di 
applicare ed estendere i 
finanziament' previsti dal¬ 
la legge 7.39 del 21 luglio 
1961, non ancora applicala. 

Con questo ordine del 
giorno, ramminisl razione 
di centro-sinistra alla pro¬ 
vincia ha cercato di elude¬ 
re le proprie responsabili¬ 
tà, salvando così la c fac¬ 
cia » dinanzi ai lavoratori 
della campagna, esautoran¬ 
do nel contempo la funzio¬ 
ne del Consiglio che ha il 
compito di esprimersi per¬ 
chè la Giunta pote.sse pren¬ 
dere delle misure necessa¬ 
rie atte a fronteggiare i 
danni prov'Ocati dalle in¬ 
temperie. 

Intanto, i contadini di 
Trinitapoli, come del resto 
quelli di tutta la provin¬ 
cia, non possono restare in 
attesa delle decisioni che 
v'erranno dall’alto. 

Roberto Consìglio 


Le frane 
in Umbria 



* ' ■ • ' ' - • PERUGIA,' 23. 

Tutta l’Umbria è stata colpita da paurose frane che hanno 
provocato seri danni. Scene come quella riprodotta nella foto 
si osservano in tutta la regione. Qui siamo a Valdichiascio. 
Una frana della lunghezza di circa 150 metri ha reso impra¬ 
ticabile una strada di campagna ed ha trascinato a valle 
un lungo tratto delie tubature dell’acquedotto di Perugia. 
Ancora non è stato possibile recuperare il materiale. Nel frat¬ 
tempo il Comune ha fatto montare una tubatura di emer¬ 
genza posata sul terreno franoso (vedi foto). A Perugia 
manca l’acqua da molti giorni o viene erogata solo in pic¬ 
colissime quantità; tre dei quattro acquedotti che riforni¬ 
scono la città sono, infatti, interrotti dall* frane. 
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del contadino 

Esperienze cooperative: PADERNO 

Com si realizza 
OH «piano» 

di trmformazhm 


Attenzione 
al pescheto 


E’ nuta, a Puderno di Ce¬ 
sena, in provincia di Porli, 
una di fpirllc cooperative 
tra mezzadri di tipo nuovo 
clip bi.sopnerebbe creare in 
gran numero per superare ' 
Ui mezzadria, rinnovare la 
agricoltura, dare prospettive 
di concreto miglioramento 
economico e sociale ai lavo¬ 
ratori della terra. 

E’ una esperienza fatta in 
una delle situazioni piu dif¬ 
ficili che si possano presen¬ 
tare nel Tiosfro lavoro. Pa- 

1 soci sono oggi 22 ed arri¬ 
veranno presto a 20 con lo 
acquisto di un nuovo podere. 

L’adesione alla cooperati¬ 
va è individuale, per cui so¬ 
no soci, con parità di dirli- ' 
ti, uomini e donne (12 uo¬ 
mini e 12 donne). 

Le condizioni particolar¬ 
mente disagiate dei soci ri¬ 
chiesero di adottare facili¬ 
tazioni nell’entità e nel ver • 
samento delle quote per la 
formazione del capitale so¬ 
ciale. Si stabili perciò, che 
per ogni famiglia un socio 
versasse la quota di 50.000 
lire e gli altri .soci, membri 
della stessa famiglia. 25 000 
ciascuno. 

Vn fatto chp dimostra le 
difficoltà finanziarie di que¬ 
sti soci, ma anche lo spiri¬ 
to che H anima, è quello che 
le quote sociali sono state 
pagate con cambiali. Solo 
con lo remunerazione perce. 
pila al primo raccolto v sta¬ 
to possibile ai soci sconta¬ 
re le cambiali per il capi¬ 
tale sociale. 

La cooperaiiua. nel co.sfi- 
tuirsi, acquistò un podere ab¬ 
bandonato di 18 ettari. Poco 
dopo ne comprò un altro 
di 20 ettari e i mezzadri che 
erano su quel podere diven¬ 
tarono soci della coopera¬ 
tiva. Succe.ssivamente ven¬ 
nero acquistati altri 3 pode¬ 
ri complessivamente di 25 
ettari. Molto significativo è 
il fatto che un coltivatore di¬ 
retto chiese di entrare in 
coopetativa e di mettere 
quindi il suo podere dì I 
ettari in collettivo. 

Ma come è stata pagata e 
come verrà pagata la terra 
acquistata e quella che la 
cooperativa intende ancora 
acquistare? Un notevole e 
significativo primo aiuto i 
cooperatori di Paderno lo 
hanno avuto dal soci di al¬ 
cune cooperative pm solide 
ilei Forlivese; quali han¬ 
no sostenuto la nuova coo¬ 
perativa con 9 milioni di 
lire. Contemporaneamente 
.sono state pre.sentate le ri¬ 
chieste per un mutuo di 
20 niilicni e mezzo agli or¬ 
gani competenti. 

L’altro aspetto estrema- 
mente interessante che la As¬ 
sociazione agricola di Forlì 
ha affrontato, nel dare vita 
a questa cooperativa di tipo 
nuovo, è quello deìl’orpa- 
mzzazione produttiva e quin¬ 
di delle trasformazioni fon¬ 
diarie e agrarie. 

J poderi acquistati, cioè 
la nuova proprietà coopera¬ 
tiva. si presentava con ter¬ 
reni a seminativo arborato e 
con qualche vigneto, qua e 
là, di vecchio impianto, quin¬ 
di irrazionale. 

Come procedere? Si tolse¬ 
ro intanto tutte le viti e si 
sistemò il terreno. La zona 
è collinare, con molte parti 
a dorso di mulo, cioè inuti¬ 
lizzabili per certe colture 
senza nn lavoro di sistema¬ 
zione del terreno. Dopo di 
ciò ,<5i pos.iò alla elaborazio¬ 
ne di nn piano colturale che 
tene.vte conto delle vocazio¬ 
ni produttive dei terreni. 

Il seminativo a grano, dai 
circa 50 ettari di prima, si è 
ridotto o 20 ettari per la¬ 
sciare posto alla produzio¬ 
ne orticola e sementiera. 
Si impiantarono fragoleti. 
campi di cipolle (per circa 

2 ettari che daranno con il 
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La foto mostra un ramoscello di pesco attaccato dalla 
bolla, una delle più comuni malattie crittogame. Ma il 
pesco è soggetto a molti attacchi (dal ”mal bianco" 
ai nerume sul frutto, alle emissioni gommose, alle in¬ 
festazioni di afidi ecc.). Comunque, un momento deli¬ 
cato è quello attuale — fine febbraio, primi di marzo — 
con le prime emissioni di gemme. La pratica più comune 
prevede irrorazioni con polisolfuro di bario al 6 Ci, ma¬ 
gari addizionato con lo 0,2 % di estere fosforico. Oppure 
con olio bianco di Panatliion airi.2 'i (oppure: effet¬ 
tuare ambedue le irrorazioni, .anticipando quella al po- 
lisolfiiro al primo rigonfiamento delle gemme). 


prossimo raccolto una resa 
di circa COOOOO lire), di fa¬ 
giolini e piselli, sfruttando 
la precocità del laccolto in 
quanto zona collinare e ben 
espo.sta. Altri 4 ettari sono 
stati riservati airimpianto 
di una vigna razionale nella 
quale tutto il lavoro verrà 
eseguito a macchina. 

Questo è quanto comporta 
il piano di trasformazione 
per la produzione in cam¬ 
po. Ma non è tutto qui. La 
seconda parte del piano pro¬ 
duttivo riguarda il settore 
degli allevamenti. Tre atti¬ 
vità sono in cantiere: l’avi- 
coltnra, la stalla aziendale e 
la porcilaia. 

Il primo capanno per Vai- 
levamento avicolo, che en¬ 
trerà in funzione alla fine di 
gennaio, avrà capacità per 
3000 galline ovaiole. Lq .sua 
messa in attività comporta 
una spesa di circa 2 milio¬ 
ni. 

La .stalla aziendale è l’al¬ 
tro .settore produttivo a cui 
si sta alacremente lavoran- 
io. L’Lspettorato agrario pro¬ 
vinciale ha già concesso d 
mutuo per questo impianto. 
L'impostazione delta porci- 
lata mira a realizzare un 
impianto razionaip per alle¬ 
vamento selezionato di razza 
bianca inple.se. con una ca¬ 
pacità che consenta Vacco- 
alirnento di 56 scrofe parto¬ 
rienti 14 di riserva. 14 di 
rimonta e di 3 verri 

L’organizzazione razionale 


del lavoro, la specializzazio. 
ne, è un impegno ed un 
obiettivo permanente dì ogni 
socio, poiché è la condizio¬ 
ne prima per realizzare i 
piani produttivi, elevare i 
compensi, lavorare con nii- 
nore fatica. 

Anche per ciò che riguar¬ 
da la remunerazione dei so¬ 
ci l’impostazione va nel sen¬ 
so di un rapporto di tipo 
nuovo fra socio e coopera¬ 
tiva Si parte da un antici¬ 
po di 1000 lire al giorno per 
ogni socio. A fine d’anno, 
con la chiusura del bilan¬ 
cio. detratte le spese, l’utile 
verrà diviso fra i soci in re¬ 
lazione alle ore lavorative e 
alle diverse qualifiche. Lo 
.sforzo che la cooperativa do¬ 
vrà compiere sarà quello di 
tenere costantemente infor¬ 
mati i soci sull’andamento 
di ogni attività produttiva, 
sìa per quanto riguarda i 
costi che le re.se. 

Anche i problemi che ri- 
nuardano le famiglie dei .so¬ 
ci. e che sono relativi all’or¬ 
ganizzazione della loro vita, 
hanno avuto un primo avvio 
a soluzione. Intanto quello 
della casa. La cooperativa ha 
risanato ed ammondernato 
alcune delle case coloniche 
già comprese nei terreni ac- 
qui.stati. I soci, invece, che 
non possono per ora usufrui¬ 
re della casa cooperativa, ri¬ 
cevono un'indennità propor¬ 
zionale alia pigione che de¬ 
vono pagare. 


Preni e mercati 


Foraggi e mangimi 

PISA - Merc.ato c.almo e 
st.'tzionarìo anche se con ten¬ 
denza sostenuta alla produ¬ 
zione. AI q le: fieno di prato 
naturile sciolto. L 2100-2.ÌOO: 
id pr.ito artificiale pros.<:. 
.1000-3200: paglia grano prosit, 
1100-1200. crusc.i grano tenero. 
470O-4S0O: tritello. 5.300-5100 

SIENA - Fieno maggengo, 
sciolto al q le, L. 2000-2200: 
paglia dì grano sciolta, 700- 
750: favotle. 7500-0000 

I/AqUlI.,\ - Al qlc, franco 
magazzino grossista, su mez¬ 
zo trasporto acquirente: fieno 
di I qu.it press L 3000-1100: 
idem II q. 2200-3700. pagli.) 
pressata 1000-1100 


mesi 110 000: ìd. di 12 mesi 
170 000. giovenche chianine 
235 000. vacche chianine 210 
mila 

Bestiame da lavoro, al paio; ■ 
buoi chianìni 550 000: buoi 
mezzo sangue 170 000: buoi 
maremmani 120 000 


1^ ). L 77-30000: soprafllino 
vergine 1.5^, 71-760CÌ0: fino 
vergine 3*Ir, 72-7.3000. vero¬ 
ne l'V. n q : lampante, acid, 
base 3-5'7, n q 


Vinicoli 


Olio di oliva 


Bestiame 


SIENA - Boatiamo da ma¬ 
cello al kg. p V'; vitelli latte 
(muerbini) 550-530: vitelloni 
di I a qualità 110-160: buoi di 
1 a 310-360; v.icrbe di I a 270- 
200 

Suini lattoni da alleva¬ 
mento bianchi 680-710, id grì¬ 
gi 660-720. suini mezzani SDO¬ 
SSO: suini grassi 120-130 

Agnelli, resa 60% 180-550 
Bestiame da allevamento a 
capo: vitelle chianine di 6 


PISA - Mcrc.ito attivo e so¬ 
stenuto noi prezzi Al q le net¬ 
to alia prodiiz ; extra vergine 
oliva L 90-95000: soprafilno 
vergine, 82-88000. fino vergine, 
lire 65-75000; vergine 60-6,5000: 
di oliva, 65-70000; sansa e di 
oliva .5:1-62000 

SIENA _ Mercato staziona¬ 
no Al kg : olio di oliva ver¬ 
gine inferiore a un grado. 
830-930. fino di oliva. 8à)-S50. 
vergine con aridità m.iss, fino 
al .3% di quota 780-800. 

PERUGIA - Mercato soste¬ 
nuto con prezzi in aumento 
Al kg ; olio sopraffino vergine 
di oìiv.i (fino a 1,50 di aci¬ 
dità). L, 810*860: fino vergine 
(fino a 3 di acidità). 800-820 

AVEI.I.INO - Olio di puro 
oliva, al q le L 73-76000. 

FOGGIA - Mere.ito mollo 
attivo con prezzi sostenuti alla 
produzione. Al. q le: olio ex¬ 
tra vergine di ali va (ac. m.iss. 


FOGGIA - Lio\e ripres.i sul¬ 
la piazza di San Severo. Al- 
reltogrado.' bianco San Seve¬ 
ro. gradi 11-12. L. 160-190. ros¬ 
so* da taglio. Ccrignola. gr, 
11-12, lire 1.50-160; id S Fer¬ 
dinando. gradi 12-13 180-500: 
id S Ferdinando, gr 13-11, 
500-520. rosato. Ccrignola. gr. 
11-12, 170-130; idem S Severo, 
gr 11-12 190-510: id. Ortano- 
v.i. gr 11-12. nq 

SIENA - Chianti classico 
pregiato speciale a grado li¬ 
re 10.50-1100; id. ’6I. gr. 11-12 
airettogr, 8^-900: id. oltre gr. 
12 900-950. vino rosso delle col¬ 
line senesi '62, gr. 10-11. 650- 
700: id gr 11-12. 700-750: bi.in- 
co asciutto '62. gr 10-11. 650- 
700. id gr 11-12. 700-750 

PERUGIA - Prezzi staziona¬ 
ri In un mercato fiacco Al 
q lo. bianco, gradaz media 
lO-II lire 8000-8200. rosso gr 
media 11-12. 8100-8600 
MACERATA - Vino locale. 
aU'cttgr, L 170-500 
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Selvaggio omicidio in California 

Asrassina la moglie 
lo sceneaa latore dei 


telefii 


eggiatore dei 
Il <Bonanza> 


E' impazzito improvvisamente, 
alPalba, e ha compiuto il delitto^ 


Barce: solo due 

. 1 ,, - - 

edifici ancora in piedi 

farse 

700 




BARCE — Dopo la violenta scossa di terremoto, militari inglesi alla ricerca di 
vittime in una strada cittadina (Telefoto AP-l’c Unità») 


Nostro servizio 

TARZANA (California), 23. 

Léonard Heideinan, noto 
sceneggiatore della televisio¬ 
ne californiana, conosciuto 
anche in Italia quale autore 
delle serie televisive « Bo- 
nanza » e < Scacco matto > ha 
ucciso ieri, a seguito di una 
banale discussione, in un ac¬ 
cesso di furibonda pazzia, la 
moglie Dolores, di 35 anni. 
Infliggendole nel petto un 
paio di cesoie da giardino. 

L’orribile dramma si è 
«volto sotto gli occhi del fi¬ 
glio dei coniugi Heideman. 
Ricky di 5 anni, il quale, si 
è precipitato alla porta di un 
vicino di casa gridando fra 
le lacrime: « Papà picchia la 
mamma è c’ò sangue dapper¬ 
tutto nella casa ». 

Un altro Aglio dello sce¬ 
neggiatore, Kenneth di 4 an¬ 
ni, stava dormendo quando 
è avvenuta la tragedia e non 
si è svegliato. ■ : ; : ■. 

La polizia é giunta sul po¬ 
sto (ima villa della San Fer¬ 
dinando Valley) chiamata 
dallo stesso Heideman, - il 
quale al telefono aveva gri¬ 
dato alcune frasi sconnesse: 
< Una notte di tragedia. Non 
so cosa sia capitato. Devo 
aver pugnalato mia moglie. 
Forse l’ho uccisa, non so, ve¬ 
nite subito! ». 

Un’autoradio della Squa¬ 
dra omicidi in pochi minuti 
è giunta sul luogo. La porta 
di casa era socchiusa: l’ave¬ 
va lasciata aperta il piccolo 
Rocky, quando si era recato 
a chiedere aiuto ai vicini. Nel 
soggiorno, vi erano diverse 
persone che gli agenti hanno 
fatto sgomberare. Poi di 
fronte agli esterrefatti poli- 
liotti si è presentato un uo¬ 
mo nudo tutto coperto di 
sangue. Era lo sceneggiato- 
re in evidente stato di choc, 
che pronunciava frasi scon¬ 
nesse ed incomprensibili. « E’ 
di là, non oso guardarla, non 
so, forse è morta, forse no, 
c’è tanto sangue ». 

Fra la camera da bagno 
e la stanza da letto, gli agen¬ 
ti hanno rinvenuto il corpo 
di Dolores Heideman. Indos¬ 
sava una camicia da notte di 
color rosa e giaceva supina 
sul pavimento in mezzo ad 
uqa chiazza di sangue. Un 
rivi)lo di sangue si ripartiva 
dal corpo e correva lungo il 
coiridoio. Al . centro de 
tratto una macchia di san- 
èue segnava il punto dove 
era stata colpita dal marito. 

L’arma, un paio di cesoie 
da giardiniere, era ancora in¬ 
fissa nel petto della sventu¬ 
rata, che doveva aver cer¬ 
cato di difendersi con le ma¬ 
ni, perchè anche esse pre¬ 
sentavano delle profonde la¬ 
cerazioni. Sulla base degli 
accertamenti della polizia 
scientifica, sembra che Hei¬ 
deman l’abbia colpita di fron¬ 
te e che poi ella sia caduta 
supina sul pavimento. 

L’uomo era anch’egli co¬ 
perto di sangue e aveva avu¬ 
to un poso slogato, presumi¬ 
bilmente a causa della vio¬ 


lenza con cui aveva colpito 
la moglie con le cesoie. Sulle 
mani presentava diversi ta¬ 
gli, anche profondi, che han¬ 
no richiesto l’intervento del 
chirurgo, che ha dovuto pi'a- 
ticargli ben 22 punti. Ora è 
ricoverato all’ospedale in 
preda ad un forte choc. Sarà 
accusato di uxoricidio. 

Tutti questi elementi, ' ed 
altri ancora, hanno indotto 
gli investigatori a ritenere 
che l’aggressione sia stala 
quella tipica di una mente 
colta da un improvviso ac¬ 
cesso di pazzia furiosa, dovu¬ 
ta a uno stalo di depressione 
psichica. La causa prima di 
questo perturbamento devo¬ 
no essere state le difficoltà 
economiche. Dopo avere avu¬ 
to un periodo di grande suc¬ 
cesso come sceneggiatore al¬ 
la televisione californiana ed 
essersi fatto una notorietà 
[per avere firmato le serie di 
telefilm < Bonanza » e < Scac¬ 
co matto», l’Heideman stava 
passando un periodo di dif¬ 
ficoltà. I suoi copioni non 
erano più richiesti, altri no¬ 
mi avevano preso il . posto 
del suo nel difficile e compe¬ 
titivo ambiente della televi¬ 
sione. Queste difficoltà finan¬ 
ziarie gli av'evano provocato 
una depressione : psichica e 
un grave esaurimento nervo¬ 
so. Era stato costretto a ri¬ 
correre alle cure di uno psi¬ 
chiatra, mentre in famiglia 
la sua irascibilità aveva 
creato una situazione diffici¬ 
le per tutti. 

L’altra notte. l’Heideman 
si era svegliato alle 5,30 do¬ 
po avere fatto un brutto so¬ 
gno. Lo disse alla moglie 
che, come aveva consigliato 
lo psichiatra e come aveva 
fatto altre volte, gli preparò 
un bagno caldo. Poi In signo¬ 
ra Heideman cominciò ad 
aiutarlo. Lo aveva sempre 
fatto negli ultimi tempi e il 
marito si compiaceva di que¬ 
ste attenzioni. Ma quella mat¬ 
tina, per imprescrutabili ra¬ 
gioni di una mente malata, 
egli v'oleva fare da solo. Lei 
aveva insistito ed allora lui 
l’aveva colpita con uno 
schiaffo. La donna era fuggi¬ 
ta dalla stanza da bagno gri¬ 
dando. Il piccolo Rock)' si 
era sv'egliato ed era sceso dal 
Ietto. In quel momento la 
madre stava fuggendo nel 
corridoio, 

L’Heideman, ormai fuori 
di sé, aveva afferrato un paio 
di cesoie, che erano state di¬ 
menticate su di un tavoli¬ 
netto, e si era avventato con 
quelle contro la donna. Con 
la forza terribile dei pazzi, 
lo sceneggiatore aveva af¬ 
fondato le cesoie nel petto 
della donna. La violenza del 
colpo era stata tal'e che l’as¬ 
sassino si era prodotto la slo¬ 
gatura del polso e diverse 
ferite alle mani. La moglie 
moriva dissanguata prima 
dell’arrivo della polizia. Il 
piccolo Ricky aveva visto tut¬ 
to ed era accorso a sveglia¬ 
re i vicini, chiedendo aiuto. 
Erano le 5,45 del mattino. 

Bob Thomas 
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Le difficili condizioni delle opere di soccorso ^ Uno spettacolo opòcalittico 
Cani e sciacalli fra le macerie — Ponti aeirei per evacuare ì feriti — Devo- 
State anche le colture — Il tragico bilancio dei sismi negli ultimi 10 anni 
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Léonard llìdeman e la giovane moglie. L’assassino ha le\ 
mani fasciate per le ferite prodottesi con l'arma del 
delitto 


Il processo d'appello a Napoli 

Così fu ucciso 
Carnevale 


NAPOLI, 23 

L’assassinio di Salvatore 
Carnevale, il sindacalista si¬ 
ciliano ucciso a colpi di lu¬ 
para dai sicari della mafia di 
Sciara. è stato rievocato ‘og¬ 
gi nell’aula della Corte d’As¬ 
sise d’Appello, dove si cele¬ 
bra il processo di secondo 
grado contro i tre assassini: 
Antonio Mangiafridde, Giorgio 
Ponzeca e Giovanni Di Bella, 
già condannati all’ergastolo 
(un quarto condannato è mor¬ 
to in carcere nei mesi scorsi). 

Il consigliere Giovanni Mazl 
zara ha aperto l’udienza, con 
la sua relazione, incomincian¬ 
do col descrivere personaggi 
e luoghi dove avvenne il de¬ 
litto. Salvatore Carnevale si 
era opposto con la sua fervi- 
da OF>era di sindacalista one¬ 
sto e intransigente contro il 
mondo medioevale che strin¬ 
geva .1 contadini di Sciara 
(Palermo) con leggi inflessi¬ 
bili e assurde. Antonio Man- 
giafridda. Giovami Di Bella 
e Giorgio Panzeca, col loro 
complice, erano gli uomini di 
fiducia della contessa Nota^ 
bartolo, le cui terre circon^- 
vano Sciara. Alla conquista'di 
migliori condizioni di vita/del 
diritto alla terra e di più lima¬ 
ne retribuzioni. Salvator^ Car¬ 
nevale ^idò per molto viempo 
i contadini di Sciara, vincendo 
]a lotta contro l’ambiefite ma. 
fioso e ostile ad og^ innova¬ 


mento e ad ogni senso di giii- 
stizia. / 

La sua vittoria non pojleva 
però non procurargli inimici¬ 
zie fatali. Egli fu abbàttuto 
a colpi di lupara la mattina 
del 16 maggio 1935: da Scia¬ 
ra, si stava recandd in una 
vicina cava di piotfa, al la¬ 
voro, quando fu raggiunto su 
una trazzera di / Cozze Sec¬ 
che » da una scarica di fucile 
a pailettoni. Fufono tre colpi 
di lupara che/Ìo freddarono: 
ma, per sfr^io, i suoi ne¬ 
mici ■ vollero iésplodergli anco, 
ra due colpi alla testa, da vi¬ 
cino. Non ^veva nemici per¬ 
sonali, Salvatore Carnevale: 
tutti lo ^mavano e ammira¬ 
vano. C^n lui si volle colpire 
tutto ìV movimento sindacali¬ 
sta siciliano. Con luì, i quat¬ 
tro assassini e i loro man- 
dantf vollero intimorire e far 
tacere la voce dei contadini, 
che egli, con il suo coraggio, 
^eva portato alla vittoria. 
/Al termine delia relazione, 
il presidente ha chiesto agli 
imputati se avessero nulla da 
dire. Essi, naturalmente, han. 
no perseverato nel negare il 
loro delitto. ■ 

■ n processo, come è stato 
stabilito prima ancora che la 
udienza avesse inizio, ripren¬ 
derà martedì prossimo, quan¬ 
do prenderà la parola l’av¬ 
vocato Taormina per la parte 
civile. 


Nostro servizio 

BENGASI, 23. ; 
Si teìne che le vittime del 
terremoto che ha compieta- 
mente distrutto la cittadina 
di Barce, in Cirenaica, siano 
pili di cinquecento, forse set¬ 
tecento, senza contare le mi¬ 
gliaia e migliaia di feriti e 
di mutilati. La pessimistica 
previsione è stata formula¬ 
to dalai missione dipìomatì- 
ca americana, fonte abba¬ 
stanza attendibile, dato clic 
truppe ed aerei statunitensi 
partecipano, insieme con lo 
esercito inglese e quello li¬ 
bico, all’opera di soccorso, 
che si svolge in cotìdizìoni 
x^ifficilissime, sotto torren. 
zìqU scrosci di pioggia e raf¬ 
fiche di vento che-'complc- 
tanò^ la devastazióne, finen¬ 
do dt^^gretolare. é di abbat¬ 
tere edifici smozzicati, 
sotto le vili mùcerie giaccio¬ 
no ancora'centinaia di morti. ] 
Solo stanane è stato ini¬ 
ziato un sistematico rastrel¬ 
lamento dellrrcittà distrutta, 
a cui pftHecipahc soldati, in¬ 
fermieri, vigili ael fuoco e 
gendarmi. Lo spettacolo, che 
durante la notte è illumina¬ 
to,da gruppi elettrogèrù bri- 
temici, appare apocalìttico. 
/' soldati sparano sui cpnf 
randagi e sugli sciacalli che 
vagano fra le macerie. In¬ 
tere famiglie sono rimaste 
distrutte in pochi secondi e 
la maggior parte dei corpi 
dìssepolti sono ormai senza 
vita. Tuttavia, si estraggono 
anche alcuni feriti, che do¬ 
po essere stati avviati agli 
ì ospedali da campo installati 
in aperta campagna, per una 
prima medicazione, vengonoi 
trasferiti a Bengasi e a Trì¬ 
poli mediante elicotteri ed 
aerei militari. Ai ponti aerei, 
che evacuano feriti e tra¬ 
sportano : sul posto lùverì, 
coperte, tende medicinali, 
medici e infermiere, collabo-] 
rana anche due < DC-3 » 
francesi, alcuni pìccoli aerei 
delle compagnie petrolifere c 
un « C-45 > della SAM, mes¬ 
so a disposizione dei libici 
daU’Alìtalia. , 

Il nostro Paese, che fortu¬ 
natamente non ha avuto vit~ 
lime (gli italiani residenti a 
Barce e a Bengasi, dove pu¬ 
re c'è stata una scossa di ter¬ 
remoto abbastanza forte, so¬ 
no tutti illesi) partecipa al¬ 
l’opera di soccorso anche in 
altre forme. Un italiano, il 
dott. Diego Scandariato, di¬ 
rìge l’ospedale da campo in¬ 
stallato a Barce, per le pri- 


■ ' ■' - / 

inissime medicazioni ai feriti c 

estratti dalle macerie. Mate- s 
riale sanitario per il valore t 
di mezzo milione ;ài lire è j: 
stato offerto al governo libi- p 
co dall’istitutq-' ortopedico l 
* Rizzoli* di Bologna. - z 
Grazie ad,tin largo contri- g 
buto internazionale, le con- r 
dizioni dei superstiti non so- s 
no dispeìrate, per il momcn- i 
to. I inveri — a quanto ri- t 
snltqy— .sono sufficienti e le l 
fende bastano a difendere la f 
popolaizone dalle intempe¬ 
rie. Anche le attrezzature r 
sanitarie si dimostrano effi- t 


caci (è stato possibile assi¬ 
stere con successo, nonostan¬ 
te il panico e la confusione 
provocati dal terremoto, una 
partoriente, che ha dato alla 
luce due gemelli). La situa¬ 
zione, insomma, è molto mi¬ 
gliorata rispetto alla prima 
notte, quando migliaia di 
senzatetto vagavano come 
impazziti fra ì ruderi battu¬ 
ti da un uragano, senza ci¬ 
bo, né acqua, né un po' di 
fuoco per scaldarsi. 

Tuttavia, le prospettive so¬ 
no sconfortanti Barce è pra¬ 
ticamente distrutta. Gli abi- 



BARCE — Alcuni superstiti cercano di riscaldarsi av¬ 
volti in coperte, attorno ad un fuoco \ ■ - 

: ' (Telefoto Unità») 


tanti, o sono morti, o sono 
feriti, più o meno gravemen¬ 
te, ed hanno perduto l’al¬ 
loggio e. le suppellettili. Sem¬ 
bra — dalle prime notizie — 
che anche le colture siano 
state devastate dal • movi¬ 
mento tellurico per un rag¬ 
gio di molti chilometri. Gli 
aviatori che sorvolano la zo¬ 
na dicono che le distruzioni 
sì estendono su un’area di 
almeno 50 chilometri qua¬ 
drati. Basti dire che gli ùni¬ 
ci edifici pubblici ancora titi- 
lizzabili, a Barca, sono una 
chiesa costruita dagli italiani 
e un magazzino di grano. 

Tutti gli altri edifici, an¬ 
che di cemento armato, sono 
rasi al suolo o lesionati in 
modo irreparabile. Ci vorrà 
un enorme sforzo tecnico-fi¬ 
nanziario per riportare la vi¬ 
ta in questo deserto. 

Secondo gli esperti, l’epi¬ 
centro del terremoto è stato 
nella zona montagnosa a sud 
di Barce. La zona distrutta 
si situa infatti presso una 
delle famigerate « linee di 
frattura *, che attraversano 
serpeggiando. l’Africa del 
Nord e che provocano terre¬ 
moti con frequenza impres¬ 
sionante: i più gravi di que¬ 
sti ultimi dieci anni furono 
quello del 9-1 .settembre *54, 
nell’ Algeria settentrionale 
(1.657 morti) e quello del 1 
marzo 1960, ad Agadir, in] 
Marocco (12 mila morti). 

Le terre bagnate dal Medi¬ 
terraneo o ad esso adiacenti 
sono fra le più esposte ai di¬ 
sastri tellurici. Negli ultimi 
dieci ani, infatti, i terremoti 
hanno colpito soprattutto il 
Nord-Africa e l’altopiano ira¬ 
nico. Ecco infatti il tragico 
elenco: 12 febbraio 1953, Tor- 
roud (Iran), 530 morti; 18 
marzo 1953, Turchìa nordoc¬ 
cidentale, 246; 11-16 agosto] 
1953, Isole Ionie, Grecia. 420; 
9-12 settembre 1954, Algeria 
settentrionale, 1.657; 1 apri¬ 
le 1955, Filippine, 435; 10 17 
giugno 1956, Afganistan set¬ 
tentrionale, 2.000; 4 novem¬ 
bre 1956, Iran meridionale, 
350; 2 luglio 1957, Iran set¬ 
tentrionale, 2.500; 13 dicem¬ 
bre 1957, Iran occidentale, 
1.062; 13 dicembre 1957, 

Mongolia, 1.200; 15 gennaio 
1958, Perii, 128; 16 21 agosto 
1958, Iran occidentale, 191; \ 
1 marzo 960, Agadir (Maroc¬ 
co), 12.000; 21 30 maggio ’60, 
Cile meridionale, 5.7ÓÒ; 2 set¬ 
tembre 1962, Iran nordocci¬ 
dentale, 10.000. 

k. m. 


I «Pollaioló» 
riconsegnati 
alla città 


- . FIRENZE, 23. 

Nel corso di una solenne ce¬ 
rimonia, svoltasi in ' Palazzo 
Vecchio, alla quale hanno preso 
parte ii ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione. Gui. Fambascia- 
tore americano in Italia, un rap¬ 
presentante dell'ambasciata te-. 
desca, il sindaco della città, 
prof. La ' Pira, il capo della 
delegazione italiana per il re¬ 
cupero delle opere d’arte tra¬ 
fugate dai nazisti, il sovrain- 
tendente ai monumenti, profes¬ 
sor Procacci, la dottoressa Lui¬ 
sa Becherucci, direttrice della 
Galleria degli Uffizi, e studiosi 
e artsti fiorentini, tra cui il 
prof, Roberto Longhi, sono state 
ufficialmente riconsegnate alla 
nostra città le opere d’arte re¬ 
cuperate negli Stati Uniti e in 
Germania, dopo venti anni di 
ricerche, di indagini, ’ portate 
.avanti attraverso una ridda di 
ostacoli, parte dei quali di’ na¬ 
tura politica. 

L'ufficialità della cerimonia 
non ha adombrato la paziente 
opera di ricerca della delega¬ 
zione italiana, che — specie nel 
caso del ricupero dei due Pol¬ 
laiolo — è stata caratterizzata 
da momenti di estrema difficol¬ 
tà e anche di pericolo. Attra¬ 
verso il possessore dei Pollaio¬ 
lo. è stato possibile individuare 
e ricuperare le altre cinque 
opere che si trovavano presso 
un ex soldato della Wermacht, 
a Monaco di Baviera: la «De¬ 
posizione »» del bronzino, !’« Au¬ 
toritratto » di Lorenzo Di Credi, 
la « Parabola della vigna » di 
Domenico Feti, un dipinto di 
scuola bolognese del 600 e uno 
di scuola del Correggio. Con 
il reperimento di questi dipinti, 
si è conclusa un’altra delicata 
fase di ricerca delle opere tra¬ 
fugate dai nazisti nell’estate del 
'44, dal deposito dove erano 
custodite, per ordine di Hitler, 
di Ribbentrop e Goèring. (una 
parte di tali opere si trova an¬ 
cora in mano ai saccheggiatori). 

Durante il ricupero delle « Fa¬ 
tiche di Ercole ». è stato pos¬ 
sibile individuare altri quadri 
— tra cui un ritratto di ignoto 
attribuito a Memlinfl — che 
si trovano a Los Angeles. La 
strada percorsa dalle opere in 
questi venti anni è nota e le 
organizzazioni che ne sono ve¬ 
nute in possesso sono state gros¬ 
so modo individuate. Si tratta 
ora di muoversi con rapidità e 
di poter contare sulla collabo- 
razione dei governi interessati. 
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L’11 Febbraio 1963, alla presenza dei funzionarV,deirintendenza di Finanza, 
sono stati estratti a sorte ì seguenti nominativi che vincono rispettivamente: 

1 LANCIA FLAMINèA 

il Signor RAFFAELE SALCONE - Via ConfoiHo 68 - S. Severo (FG) 


& 


I GIULIETTA SPIDERv 

II Signor VALENTINO CHIARELLI - Via 11 Febbr^o 18 ■ Frugarolo(AL) 

1 LANCIA FLAVIA \ 

il Signor ENRICO CABRINI - Turano Lodigiano (MI) 

Vincono inoltre una delle \ 

5 FIAT 600 messe in palio, i signori ; . \ 

PIETRO LUCARDINI - Corso Novara. 42 - Vigevano (PV) \ 

NORMA BREGANT - Via Antiche Chiese. 16 • Lucinico (GO) \ 

FERNANDA PENATI - Via Volta. 8 • Sesto S. Giovanni (MI) 

LAVIERO lUMMATI - Via V. Emanuele. 4 - Tito (PZ) 

CESARINA CEPPI • Via Roma. 5 - Miradolo Terme (PV) 

I vincitori delie 20 MACCHINE DA CUCIRE SINGER, delle 25 LAVATRICI 
AUTOMATICHE INDESIT. dei 25 TELEVISORI CGE, dei 25 FRIGORIFERI CGE. 
riceveranno comunicazione direttamente al loro domicilio a mezzo lettera raccomandata. 

II concorso continua con le scatola regalo “MON CHÉRI,, 

e con le UOVA PASQUALI. La prossima estrazione sarà effettuata il 10 GIUGN01903 


Il ' 
























